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calo ai temi della , campagna elettorale 
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OROANO DEL PARTITO • COMUNISTA ITALIANO 


v < 


G.C. PAJETTA 
a BUFALINI 

DOMANI (ORE 17,30) Al COLOSSEO 

< nall'a universa rio dalla Rivoluziona 


d'ottobre 


Il PSD1 si rifiuta di far luce sulle 


.ri * - ’ , 


responsabilità politiche del « caso Ippolito » 


r , :» 


4 . . . - ' 

Panico alla TV per 


Il ministro tabù 


ER QUANTO abituati al conformismo demo¬ 
cristiano della televisione, mai avremmo immagi¬ 
nato che una domanda di ovvio interesse pubblico 
e assolutamente corretta, posta in una libera (?) 
tribuna elettorale, sulle vicende del CNEN e le 
relative responsabilità politiche (non penali) del 
ministro Colombo, facesse perdere a tutti la calma: 
fino a troncare bruscamente la discussione. 


Se si trattasse solo delle suscettibilità o gusti 
personali del dott. Granzotto, noto ai telespettatori 
per ben altre imprese, pazienza: curioso «modera¬ 
tore », non si accorge se un giornalista liberale 
chiama l’on. La Malfa «scriteriato» e l’on. Lom¬ 
bardi « benbellista », ma due minuti dopo non 
trova garbato che si citi l’on. La Malfa su una 
materia sgradita alla DC. Inoltre, pur « moderando » 
una trasmissione soggetta alla vigilanza parlamen¬ 
tare, ignora che sul « caso » Ippolito o Colombo già 
un anno fa venne presentata in Senato una pro¬ 
posta di legge per un’inchiesta parlamentare sul 
CNEN, ed è di questi giorni un’interpellanza Ter¬ 
racini per Je dimissioni del ministro Colombo, tanto 
poco «privato» o «personale» o «giudiziario» è 
quel «caso». \ . • 

- Ma non si tratta di zelo individuale, e neppure 
del clima alquanto terroristico che la DC fa gra¬ 
vare sulla televisione, per cui anche due minuti 
in un anno a giornalisti 1 di opposizione sembrano 
una mina. Si tratta del fatto, ora clamorosamente 
confermato, che i potenti della DC, e specialmente 
certuni tra di essi, si considerano al di sopra di 
tutto e non ammettono d'essere mai chiamati in 
causa, quali che siano le loro responsabilità poli¬ 
tiche: non solo sono intoccabili, ma sono diventati 
innominabili. Tabù. 


- ON. SARAGAT e i suoi compagni socialdemo¬ 
cratici hanno perso la buona occasione che si era 
offerta loro per dimostrare di avere a cuore sia la 
«moralizzazione» della nostra vita pubblica, sia la 
causa della ricerca scientifica oggi gravemente 
compromessa, sia la loro autonomia dalla DC nella 
concezione del « centro-sinistra ». 

Non è l’on. Saragat che ha sollevato per primo 
il problema, anzi lo « scandalo » del CNEN? Perchè 
'dunque, dopo aver lanciato il sasso che ha colpito 
il prof. Ippolito, ritira la mano, nel timore o terrore 
che il sasso raggiunga le « innominabili » superiori 
responsabilità politiche? Perchè l’on. Orlandi si 
schermisce dinanzi all’eventualità di una inchiesta 
parlamentare sul passato e l’avvenire del CNEN e 
l’operato del responsabile di questo organismo on. 
Colombo, o più in generale sui rapporti tra autorità 
politiche e organi burocratici, come propone l’on. 
La Malfa? 

L’on. Saragat ha detto molte cose degne nella 
sua conversazione televisiva, sulla democrazia, la 
nobiltà di ispirazione del centro-sinistra, i rapporti 
nella sinistra italiana, e ha avuto perfino un’imma¬ 
gine poetica sui propositi del suo partito, limpidi 
come acqua di fonte. Ma torbida e inquinata è 
apparsa • quest’acqua non appena si è trattato di 
dimostrare, coi fatti, che l’asserita volontà di « mo¬ 
ralizzazione » non si arresta di fronte al prepotere 
e agli interessi della DC, che i partiti del centro-si¬ 
nistra non sono « satelliti » del gruppo di potere 
«doroteo», ch’essi non sono sordi — non diciamo 
alle nostre sollecitazioni — ma alla protesta dei 
più illustri ricercatori e scienziati del paese e 
della coscienza pubblica. 


_3 E LA DEMOCRAZIA italiana vuole essere una 
cosa seria, ha scritto l’on. La Malfa, «non deve 
! tremare nel corso di ogni processo o scandalo e 
trarre un sospiro di sollievo quando nessuno paga o 
paga. solo quello a cui non si possono o non sì 
debbono addossare tutte le colpe». Giusto, ma ad 
aver dimostrato di non essere una cosa seria, anche 
in questa materia, non è la democrazia ma la con¬ 
cezione monca che della democrazia ha e contìnua 
ad avere il centro-sinistra. 

E non diciamo per le sue « intenzioni », che 
potranno essere state anche lodevoli, ma per l’ovvia 
ragione che nulla può essere modificato in meglio 
nel nostro paese senza piegare la DC, in quanto 
rappresentanza dì tutti gli interessi costituiti; senza 
colpire il suo gruppo dirigente in quanto gestore 
degli interessi dominanti e responsabile di un po¬ 
liennale malgoverno. Ed è a questa battaglia che 
i , partiti del centro-sinistra si sono dimostrati 
impari per forze e per volontà, fino a rinunciarvi 
del tutto. 

Questo spiega l’involuzione in atto e la sorte 
subita da tutti i propositi di riforma: propositi 
accantonati con vari pretesti; o peggio risolti in 
una linea opposta, come nel caso della compres¬ 
sione salariale, dell’urbanistica, della scuola o della 
ricerca scientifica; o infine abbandonati senza nep- 

... Luigi Fintar 

(Segue in ultima pagine) 


•:..x 




su Colombo 


Granzotto interrompe ripetutamente il 
compagno Pintor che ha posto a Saragat 
il problema di un'inchiesta parlamentare 
Interessanti dichiarazioni del ministro 
li esteri sul riconoscimento della Cina 
e sui rapporti col PCI 


Stasera il discorso 


celebrativo del 7 novembre 


parleranno sul tema: 

«lift» vote et PCI perchè H socia¬ 
lismi tvuui hi Itili e nel mondo» 



ii<b 


i 


/ a Mosto 


tutte le 


12 delegazioni 


Arrivati ieri Ciu En-lai, Guevara, Ulbricht, Go- 
mulka, Vlahovic, Fam Van Dong r Hendrich e 


il primo ministro della Mongolia Tsedenbal 


degli 


Il timore reverenziale, qua¬ 
si il panico che si scatena alla 
televisione ogni qualvolta 
viene nominato un ministro 
o un notabile de, hanno pro¬ 
vocato nella trasmissione di 
« Tribuna elettorale » di ieri 
sera (che era stata registrata 
la mattina precedente, dato 
che Saragat doveva partire 
per Londra) quasi un terre¬ 
moto. E* stato un episodio afe- 
sai significativo. Il compagno,modù 
Pintor ha posto ai tre espo¬ 
nenti del PSDI (Saragat, Ca- 
riglia e Orlandi) una doman¬ 
da relativa al « caso » Ippoli¬ 
to e alle responsabilità poli¬ 
tiche che ha nel caso il mini¬ 
stro Colombo: responsabilità 
che sollevano problemi di ta¬ 
le natura da avere spinto un 
qualificato leader del centro- 
sinistra (l’on. La Malfa) a 
annunciare che egli presen¬ 
terà al più presto una propo¬ 
sta di inchiesta parlamentare 
sui rapporti tra autorità po¬ 
litiche e enti pubblici. Ana¬ 
loga proposta del PCI, del 
resto, giace da un anno alla 
Camera. La questione è quin¬ 
di squisitamente politica 1 e 
c’era da rispondere tranquil¬ 
lamente e con pertinenza. In¬ 
vece, da Orlandi che ha det¬ 
to cose non pertinenti prima 
e poi ha interrotto la replica 
di Pintor, a Granzotto che è 
intervenuto * ripetutamente 
decurtando il tempo del rap¬ 
presentante delTt/nitd, a Sa¬ 
ragat che si agitava nervoso 
sulla sedia sollecitando Gran¬ 
zotto a intervenire, tutti han¬ 
no immediatamente manife¬ 
stato quel timore di cui parla¬ 
vamo all’inizio. Per provoca¬ 
re, simili effetti è sufficiente, 
come si vede, fare solo il no¬ 
me del « potente > Colombo. 

Una prova di più dell’asser- 
vimento della TV alla DC. 
ma anche una prova dello 
scarso spirito di indipenden¬ 
za degli uomini che essendo 
alleati della DC, sulla soglia 
dei suoi interessi arrestano 
costantemente ogni ansia mo¬ 
ralizzatrice. 

Ed ecco la « sequenza > del¬ 
la domanda di Pintor, fedele 
specchio della concitazione 
dei « governativi ». - 

PINTOR: «Non vi pare che 
il ministro Colombo debba 
dare le dimissioni e subire 
una inchiesta parlamentare 
dopo la condanna del profes¬ 
sore Ippolito a undici anni di 
carcere? ». - - 

GRANZOTTO: « Risponde 
l’on. Orlandi ». 

ORLANDI: « II tribuna¬ 
le ha pronunciato una 
sentenza ■ non nei riguar¬ 
di del ministro Colombo, 
ma nei riguardi di Ippolito. 
Quindi, dal punto di vista pe¬ 
nale il problema è chiuso in 
quel settore. Nè mi pare che 
siano emerse delle responsa¬ 
bilità dirette dal punto di vi¬ 
sta penale, parlo di responsa¬ 
bilità dirette, nel senso di 
avere autorizzato una deter¬ 
minata spesa, o di avere 
fatto un lucro, una distrazio¬ 
ne di fondi a scopo per¬ 
sonale ». - 

PINTOR: « Confesso che 
speravo in una risposta di¬ 
versa, meno reticente. L’ono¬ 
revole La Malfa ha sollevato 
questo problema in altri ter¬ 
mini. Il problema non è di in¬ 
criminare il ministro Colom- 
mo, ma di sottoporlo a inchie¬ 
sta del Parlamento. Giaccio¬ 
no in Parlamento proposte m 
questo senso. Non è possibi¬ 
le la situazione che si è crea¬ 


ta: undici anni di carcere al 
prof. Ippolito che avrà le sue 
colpe, ma era solo il Segreta 
rio generale del Centro nu 
cleare... ». 

GRANZOTTO (che comin¬ 
cia qui la sua azione di di 
sturbo - n.d.r.): «Scusa, Pin¬ 
tor, ci sono delle regole a 
questa ” Tribuna . elettora¬ 
le”: di non chiamare in cau¬ 
sa persopé che in Qualunque 
on. potrebberor qui 


presentare Te loro risposte e 


e loro posizioni. Ora mi pare 
proprio che per il caso Ippo¬ 
lito (e l’on. Orlandi ha rispo¬ 
sto) c’è ima sentenza di tri¬ 
bunale che ha dato una de¬ 
terminata motivazione. Pre¬ 
gherei-perciò di non chiama¬ 
re in causa persone — ne so¬ 
no state nominate parecchie, 
compreso l’on. La Malfa — 
che non potrebbero qui giu¬ 
stificare la loro posizione ». 

PINTOR: « Scusa, Granzot¬ 
to, ma qui c’è una proposta 
di inchiesta parlamentare che 
giace in Parlamento. Non ere- 



Dalla nostra redazione 




(Segue in ultima pagina) 


MOSCA — L’arrivo della delegazione cinese. Il primo ministro sovietico - Kossighin 
stringe la mano al premier cinese Ciu En-lai. (Telefoto a «l’Unità») .. 


Precedenza ai problemi della crisi atlantica 



invia in 



il sottosegretario Ball 


DOMENICA 
SULL’ UNITA’ 


intervista con 


ENRICO BERLINGUER 
PAOLO BUFALINI 
EMILIO SERENI 


sull 9 atti vi tà della 
delegazione del PCI 

i ■ 

a Mosca 


L’inviato sosterà a Parigi e a Bonn — Si parla 
di una missione Humphrey presso De Gaulle 
Prevista una nuova avanzata del movimento 
per i diritti civili 


WASHINGTON, 5. 

Forte dell’eccezionale mag¬ 
gioranza conquistata ' nelle 
elezioni del 3 novembre, • il 
presidente Johnson ha inizia¬ 
to, insieme con i suoi colla¬ 
boratori, l’esame dei molti ed 
urgenti problemi che l’anuni- 
nistrazione democratica - ha 
dinanzi a sè, alle soglie del 
nuovo mandato. Al primo po¬ 
sto è la politica estera, e, in 
particolare, la minaccia di 
rottura che pesa sulla NATO 
in conseguenza del dissidio 
con De Gaulle. Si afferma, 
a questo proposito, che John¬ 
son conta di inviare a Parigi 
un suo « rappresentante per¬ 
sonale », allo scopo di rio ren¬ 
dere il contatto con l’Eliseo. 
Come si ricorderà, il presi¬ 
dente aveva accennato nelle 
scorse settimane ad una sua 
personale ' missione ma la 
freddezza con cui l’idea è sta¬ 
ta accolta nei circoli respon¬ 
sabili francesi ha consigliato 
una modifica del progetto. Il 
c rappresentante personale » 
potrebbe essere il vice-pre¬ 
sidente Humphrey (anche 
se questi, al termine di un 
colloquio con Johnson, ha 
negato di aver ricevuto l’in¬ 
carico) o il sottosegretario di 
Stato, BalL 

. Un viaggio di Ball in Eu¬ 


ropa è stato in ogni caso an¬ 
nunciato ufficialmente, evi¬ 
dentemente come prologo ad 
ogni altra iniziativa. Esso si 
svolgerà in due tempi. Tra il 
12 e il 15 novembre, il sotto- 
segretario visiterà Bonn e 
Berlino ovest, dove assisterà 
alla quarta conferenza tede¬ 
sco-americana, nel corso del¬ 
la quale saranno discussi pro¬ 
blemi della NATO. Il 2 e 3 
dicembre, egli sarà a Parigi 
per la riunione dei ministri 
della OECD. Rispondendo 
ai giornalisti, il ' portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
detto che Ball «non ha at¬ 
tualmente in programma di 
incontrarsi con il presiden¬ 
te De Gaulle ». Senza dub¬ 
bio, però, la missione nelle 
due capitali segnerà l’inizio 
di consultazioni sul proble¬ 
ma della forza atomica mul¬ 
tilaterale della NATO, la cui 
realizzazione, secondo porta¬ 
voce ufficiosi deirEliseo, por¬ 
rebbe in questione la strut¬ 
tura stessa dell’alleanza, e 
sul dissidio tra Parigi e Bonn 
per il MEG Tali questioni 
insieme con quella del sud¬ 
est asiatico, dovrebbero esse- 

(Segue in ultime pagine) , 


MOSCA, 5 

Nove delle 12 delegazioni 
dei paesi socialisti invitate 
a prendere parte alle ce¬ 
lebrazioni del 47° anniversa- 
rio della Rivoluzione d’Otto- 
bre, sono già a Mosca: primo 
ad arrivare, ieri sera, è stato 
Kim Ir, vicesegretario gene¬ 
rale del Partito del lavoro 
coreano e viceprimo mini¬ 
stro; ultimo, questa sera, è 
stato Ciu En Lai, premier 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

All’ora in cui scriviamo 
mancano notizie soltanto del¬ 
la delegazione ungherese ca 
peggiata da Janos Kadar 
(ma il suo arrivo è previsto 
nel giro di qualche ora) men¬ 
tre sono in viaggio per fer 
rovia le delegazioni rumena 
e bulgara. 1 ' •- 

Tra l’alba e il tramonto 
di oggi gli aeroporti della 
capitale sovietica hanno re¬ 
gistrato un intenso traffico 
di cortei ufficiali: a turno, 
Breznev, Suslov, Podgornl, 
Polianski, Kirilenko accoro 
pagnati da membri della se¬ 
greteria e del comitato cen¬ 
trale, hanno accolto a Mosca 
le varie delegazioni. 

Primo, in mattinata, è 
giunto Ernesto Guevara con 
la delegazione cubana e, suc¬ 
cessivamente, Ulbricht (Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca), Gomulka (Polonia), 
Tzedenbal (Mongolia), Hen¬ 
drich (Cecoslovacchia), Via 
hovic (Jugoslavia), Fam Van 
Dong (Vietnam del nord), 
e infine Ciu En Lai (Cina). 
Nel frattempo era annuncia¬ 
ta l’entrata in territorio so¬ 
vietico di un treno speciale 
con le delegazioni bulgara 
e rumena, dirette rispettiva¬ 
mente da Todor Jivkov e 
Maurer. Queste due delega¬ 
zioni arriveranno a Mosca 
nella mattinata di domani. 

Tutte le delegazioni sa 
ranno presenti, domani alle 
17, alla annuale cerimonia 
che apre ufficialmente i tre 
giorni di festa nazionale: la 
cerimonia avrà luogo al Pa¬ 
lazzo dei congressi del Crem¬ 
lino e in essa prenderà la 
parola per un discorso uffi¬ 
ciale uno dei membri del 
Presldium del PCUS. 

I capi delegazione, inoltre, 
saranno sul mausoleo di Le¬ 
nin insieme ai dirigenti so¬ 
vietici per assistere alla pa¬ 
rata militare e civile del 7 
novembre che, come ogni 
anno, sarà aperta da un di¬ 
scorso del ministro della di¬ 
fesa Malinovski. 

Questa contemporanea pre¬ 
senza di capi di partito e di 
governo, di dirigenti politi¬ 
ci e di ministri (ogni dele¬ 
gazione comprende persona¬ 
lità di rango molto elevato) 
per una celebrazione del 7 
novembre che ancora qual¬ 
che settimana fa sembrava 
dovesse essere contenuta nei 
limiti normali della tradizio¬ 
ne, solleva in queste ore 
grande interesse. - 
Un « vertice » di tutti i pae¬ 
si socialisti per iniziare la di¬ 
scussione sui problemi aperti 
nel movimento comunista è 
tuttavia quasi da escludere 
mentre appare invece proba¬ 
bile una - serie di incon¬ 
tri < bilaterali » sui problemi 
di attualità come la sostitu¬ 
zione di Krusciov, i rapporti 
all’intemo del campo sociali-j 
sta e 1 problemi del movi-! 
mento comunista intemazio¬ 
nale. 

- E’ significativo, d’altro can¬ 
to, che proprio oggi la stam¬ 
pa sovietica riprenda da un 
Iato le spiegazioni politiche 
sulla sostituzione di Krusciov 
e dall’altro ribadisca con ac- 


L'azione 


della CGIL 


Augusto Pincaldi 

(Segue in ultime pagine) \ 


.) 


nella 


F.S.M. 


pON QUALCHE ritardo. 
^Jforso perchè sorpresi da 
un comportamento dei rappre¬ 
sentanti della CGIL che non 
ha corrisposto a certi prefab¬ 
bricali clichés, si stanno pub¬ 
blicando i commenti al con¬ 
siglio generalo della F.S.M. c 
alla parto che in esso hanno 
avuto i delegati italiani Qual¬ 
cuno ha defittilo un a genero¬ 
so tentativo », qualche altro 
posizioni a di carattere vellei¬ 
tario. e quindi sterile » gli 
orientamenti sostenuti da No¬ 
vella, Santi e da me nel cor¬ 
so del dibattito di lìndapest. 
Ma tutti o quasi i commen¬ 
tatori, anche i inetto malizio¬ 
si che non si abbandonano 
alla solila volgare accusa di 
a tatticismo » dei comunisti, 
presentano l'azione della CGIL 
come una hattaglia perduta, 
come un a patetico » generoso 
tentativo senza speranza. 

E ’ su questo problema, sul 
valore di questa nostra azio¬ 
ne nell’iunbito delta F.S.M. e 
sui suoi possibili risultati, 
dentro e fuori della federa¬ 
zione sindacale mondiale, clic 
un dibattito mi sembra oppor¬ 
tuno e proficuo, rifiutando il 
terreno del processo alle in¬ 
tensioni c delle facili (o quan¬ 
to facili!) ritorsioni polemi¬ 
che. 


I RAPPRESENTANTI della 
*■ CGIL a Budapest avevano 
ricevuto un mandalo dal C.E. 
della CGIL: sostenere le po¬ 
sizioni già esposte al congres¬ 
so di Mosca di tre anni fa e 
svilupparle sulla base dei fat¬ 
ti nuovi maturati nel frattem¬ 
po nella situazione economica 
e sindacale dei vari continen¬ 
ti con particolare riguardo al¬ 
l’Europa occidentale. Nessuno, 
io credo, può contestare ni 
rappresentanti confederali, di 
avere fedelmente adempiuto 
al compito ad essi affidato una¬ 
nimemente dal massimo or¬ 
gano delta confederazione. 

Per argomentare le nostre 
posizioni, siamo ■ parliti dai 
fatti e dalle nostre esperien¬ 
ze italiane, sforzandoci di far 
comprendere che ciò che pro¬ 
ponevamo non era una nuo¬ 
va a filosofia del sindacato », 
ma il frutto di un lavoro in 
corso da anni in Italia, e di 
orientamenti già passali al ra¬ 
glio della azione pratica . . 

Per questo, sottolineando il 
carattere di massa unitario, 
apartitico che deve avere la 
FJÌ.M., abbiamo insistito sul¬ 
la necessità che i nostri di¬ 
battiti e il maggiore impe¬ 
gno della organizzazione in¬ 
temazionale si concentrino mi 
temi specificatamente sindaca¬ 
li, per evitare che la FJy.M. 
diventi una copia, per giunta 
cattiva, dei partiti operai. 

Ci riamo riferiti, in que¬ 
sta nostra affermazione, alla 
FS.M. e non ai sindacati dei 
diversi paesi socialisti o me¬ 
no. E cè una ragione. Il no¬ 
stro concetto delFautonomia 
del sindacato è particolare al¬ 
la nostra situazione economi- 
co-sociale e politica. Non sol¬ 
tanto nei paesi socialisti il 
sindacato assume parie attira 
nel sostegno alla politica eco¬ 
nomica e alle caratteristiche 
sociali del proprio paese. Ba¬ 
sta pensare a ciò che avven¬ 
ne in Africa (dalla RAU , al- 
r Algeria, al Ghana, alla Timi- 
ria, al Etnia), in Asia (dal- 
f Indonesia alla Birmania) e 
in molti paesi deltAmerica 
latina per non parlare del- 
T Inghilterra per comprendere 
che la stesati concezione del 
sindacato e la sua collocazio¬ 
ne nella società in cui esso 
opera è un prodotto della sto¬ 
ria di questa società, sul qua¬ 
le impossibile e arbitrario, 
nelle attuali condizioni di 
estrema differenziazione, sa¬ 
rebbe pretendere di imporre 
una unica definizione- Ciò non 
significa, è chiaro, che Tatti- 
viti di ogni sindacato ria giu¬ 
sta per il solo fatto che ri 
esplica in un paese determi¬ 
nato; ciò significa soltanto che 
per giudicare Vopera, per po¬ 
tere esprimere una opinione 
che non ria del tutto astret¬ 
ta, Tot tiri tà e Tindirizzo di un 
sindacato vanno inquadrati 
nella situazione concrete e 
che in rapporto ed essa de¬ 
tono essere giudicati 

Ala proprio perchè le situa¬ 
zioni sono con diverse, una 
centrala sindacale intemezio- 


Luciano Lama 

(Smessa m JNtf. *> 
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FSM Un aula la richiesta di fissare la data del dibattito 


(Dalla prima pagina) , 

■ , naie può esistere foto sa tu 
% ' ’ questo dato otta costruitee la 
'<■ tua politica a la articola, tatù 
y sa pretènderà di uniformare 
orientamenti di tutti a un 
*“* impossibile comune denomi¬ 
natore di comprometto o. peg¬ 
gio ancora, a quelli della or- 
gantzxaxlone di un solo pae¬ 
se, fosse pure II ptb forte. 

P ER L’EUROPA occidenta¬ 
le, la CGIL ha sostenuto 
la necessitò di costituire una 
organlttatlone regionale ’ del 
sindacati F.S.M. Partendo dal¬ 
la constatazione che I proces¬ 
si di integrazione economica, 
hanno un carattere oggettivo 
e una portata mondiale te si 
tiene conto che dal NEC al- 
l'E.F.T.A. al COMECON, ai 
tentativi in corso in Africa 
per costruire un mercato con¬ 
tinentale ti fende ad Investire 
erte tempre più vaste, abbia¬ 
mo sostenuto che la lotta con¬ 
tro i monopoli che oggi do- 
minano il NEC non può es¬ 
sere condotta solo cdl'intemo 
di ciascun paese o solo a dal 
di fuori ». Occorre invece una 
elaborazione in comune del¬ 
le piattaforme rivendleative, 
della politica economica del 
sindacati e un coordinamento 
della loro azione a livello in¬ 
temazionale per conquistare 
una trasformazione 1 democra¬ 
tica di quelle strutture comu¬ 
nitarie che oggi — e per ri¬ 
conoscimento degli stessi sin¬ 
dacati CISL — sono così pe¬ 
santemente condizionate dalla 
influenza del grandi gruppi 
padronali. • 
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Oggi nuovo passo del PCI per 
la mozione sul Quirinale 


«Gli, italiani domandano 
i comunisti rispondono > 


L’iniziativa del dialogo aperto dal no* 
stro Partito è stata accolta con entusiasmo 
dagli elettori di ogni corrente politica: 
giungono ogni giorno centinaia di lette¬ 
re che testimoniano dell’interesse degtl 
italiani per t grandi temi delia vita po¬ 


litica del nostro Paese e del desiderio 
che le cose cambino. ‘ 

SI tratta di un dibattito aperto, trance, 
impegnato, di un contributo che, attra¬ 
verso proposte, suggerimenti, idee nuove 
et aiuta nel noatro lavoro. 


« Rinascita » 


In base al regolamento si dovrà votare sulla ri¬ 
chiesta comunista — I d.c. vogliono il rinvio a 
dopo le elezioni ma la maggioranza è divisa 


I candidati comunisti hanno bisogno del contributo 
di tutti gli elettori , lo chiedono , ne faranno tesoro . 

Il,compagno On. Luigi Longo rispon- 
d«rà personalmente a tutti i corrispon¬ 
denti di «Tribuna elettorale del PCI». 
MONTECITORIO - ROMA 


suH'unifìtazione 


Interventi di Foa, Balzatilo e Tullia Carelfoni 


Oggi in aula, a Montecitorio, la richiesta comunista di fis- 
il gruppo del PCI inviterà for- sare una data precisa per il 
malmente il governo a fissare dibattito. Parleranno un ora- r 
la data per la discussione del- tore a favore e uno contro sui- I 
la mozione firmata da Ingrao la richiesta, e poi si avrà il i 
e altri relativa alla procedura voto. - •• j 

da seguire per la dichiarazio- in settimana dovrebbe riu- 
ne di impedimento del Capo nirsi il Consiglio dei ministri I 
dello Stato. La questione — che nell’ultima seduta rinviò 1 
che la DC continua a elude- l’esame del provvedimento per I 
re anche se notizie sempre la proroga dei fitti. Il proble- I 
meno confortanti continuano ma è urgente e va subito af- i 
a filtrare dal Quirinale — de- frontato. Il Gabinetto dovreb- | 
ve essere affrontata con ur- be anche ascoltare una rela- 
genza. Si sa che anche fra i zione di Saragat sul suo viag- I 
partiti di governo non tutti glo in Inghilterra, 
sono d’accordo sulla procedu- f 

ra da seguire e sulla opportu- MALFA E IL PCI L’on. La 1 
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Morto a 






Milano : oltre 
400 reclutati 


Fon. Piero 
Malvestiti 


padronali. •> . Sul prossimo numero di RI- no del controllo politico e ripa- tanto ogni strumento legista- j 0 a jj e affermazioni f a U e dal * 

Di queste questioni si deve nascita (7 novembre) altri tre gandolo ampiamente di tutte le tivo utile per fronteggiare si- com p a gno Longo nel discorso | 
occupare la FSM, non trascu- esponenti socialisti intervengo- concessioni fatte. tuazioni impreviste. La mozio- c jj e t enuto j er j l’altro a I 

rondo i problemi generali del - n0 nel dibattito sul tema del- in questa situazione, la prò- ne comunista costringerà quin- Bo i ogna L’articolo lamalfia- , 
la pace, della coesistenza, e P ,° sta dì ot [ iU ?i,w' di j. P a ^ tili della maggioranza no non è privo di spunti inte . 

cosi via ma senza lare di pagal vlttorI ® Foa, della Dire- zlone socialista — già felice- a discutere finalmente davan- r p„ anti . ner lo meno eli va 1 

„ ,; » * • n . e . * zione del PSIUP, Vincenzo Bai- mente accolta da alcuni settori .i p ar i a mento il problema, ^ e8santl * p6 j Ha.il lai » 

questi la ragione essenziale o zamo e Tullia Carettoni della del PSI - tende ad offrire una l ««do T Illustrando le ri- dat ° att ° . dell’ambizione di 

peggio esclusiva della propria Direzione del PSI. Accenniamo rapida e facile politica di ri- ® ° a L; * distinguersi dalle manifesta- 

estslenzn. ■ ' • qui al temi principali delle cambio al centro-sinistra in cri- spetuve posizioni, uà mggo z j on j de j pj u v0 ]g a re antico- | 

Alle nostre tesi ha risposto loro Interviste. ., si e ad impedire che su que- ranza sembra ìp reana divisa murdsmo _ Scrive fra l’altro | 

il compagno Saillant, con - CAA c l'avanzata della -Dia- sta crlsl 91 innestl discorso anch ® ® proposito^ della di- La Ma jf a c fi e eg ii non ha mai , 

cordando sulla qualifica sin- FOAl frazione - caDÌtalistica nuovo impegni organica- scussione della mozione del chièsto ai comunisti « di opta- I 

dacale che la FSM deve assu- e n interessi di tutti i lavora- mente . tutto lo schieramento pel, opponendosi a tale di- re p er jj capitalismo invece 

mere sempre più chiaramente, tori dipendenti tendono ogget- Indi . B i u ,t 0 afferma- ®^ U88Ìone che P er 11 socialismo»; SÌ trat- I 

ammettendo l'utilità dei con- tivamente a diventare più omo- ' r-ii^iflcazione fra ^ novembre) la UC. Comun- j nvecej aggiunge, « del CO- * 

tatti tra i sindacati di una genei fra loro e con quelli dei e pgui non si può con- 5 u , e ,’ 5 base me esercitare la missione so- I 

medesima area economica, ac- loro alleati (attuali o potenzia- trapporre meccanicamente la d . e y* C ialis t ica per i partiti che la I 

cogliendo la proposta di svi- RL Sopratutto è importante 11 un tfl ca zione globale del movi- dovrà discutere e votare sul- vogliono esercitare, nell’uno o , 

Zuppare un dibattito sulla si- f atto .,_ che , questo processo al men t 0 operaio, è altrettanto giu- . —-- nell’altro tipo di civiltà»; I 

funzione sindacale e l’attività ìnt?rMqf^ai ne iiorta 0n nMMsarla- sto che questo oblettIv °' senM m lg _ « non basta contrapporre SO- 

dei sindacali nei paesi sociali- mente a n ve llo politico per U mitizzarlo, va peweguito con ^||| Corto dalismo a capitalismo, biso- I 

sti, polemizzando vigorosa- ISeso cr?scen e te°che hi^a^sullaI C0 SS5?«^°l? llt «-£2lSSS 8 * - gna scendere a un’analisi più 


il compagno Saillant, con¬ 
cordando » sulla qualifica sin¬ 
dacale che la FSM deve assu¬ 
mere sempre più chiaramente, 
ammettendo l'utilità dei con¬ 
tatti tra i sindacati di una 
medesima area economica, ac¬ 
cogliendo la proposta di svi¬ 
luppare un dibattito sulla si- 


nità o meno di preparare in- M a if a risponde in un artico- I 

Hv" to ume peJ r ?r”nf C g e iare s si: i" m a ^no rt lT„gf nèi'd‘'e«?sò ! Nuovi significafivi risultati della campagna delle « 4 giornate » 


Continuano a pervenire dalle Federa¬ 
zioni i dati sui multati conseguiti con la 
campagna delle • 4 giornate - per il tesse¬ 
ramento e II reclutamento al Partito. Pub¬ 
blichiamo alcune notizie più significative, 
tra quelle che ci sono state comunicate ieri. 


giunto il 50 per cento del reclutamento 
con 16 nuovi Iscritti. 


TADINO — U dei comunisti torinesi 
ivninv ha rinnovato l’iscrizione al PCI 
per il 1965 nelle prime quattro giornate. 
di tesseramento e proselitismo. Gli iscritti 
al PCI per il 1965 erano stasera 13.850. I 
nuovi iscritti sono 1.108. Sull’onda di 
questo successo iniziale la campagna per 
il tesseramento più rapido continua. Nuovi 
risultati verranno comunicati domenica, 
quando parlerà a Torino il compagno 
Luigi Longo, segretario generale del PCI. 

R0I00NA ~~ Danno raggiunto il 100% le 
DVLWira sez j on | S. Giovanni (Mi- 
nerblo) con 102 iscritti, di Mondo Nuovo 
(Baricella) con 176, e in città la sezione 
- Lanzonl» che registra anche quattro 
reclutati. I migliori' risultati, sempre in 
città, li hanno conseguiti queste sezioni:. 
-Busi - 62% e 3 reclutati, -Galanti- 46% 
e 9 nuovi iscritti. Azienda gas e acqua 60%, 
-Giusti- 62%. « Sangiorgi- - 00%, Funi¬ 
via 37 % ; le cellule dell’Amministrazione 
provinciale hanno raggiunto il 100 per 
cento sia nel ritesseramento che nella sot¬ 
toscrizione elettorale. 

I migliori risultati pervenuti dal circoli 
della FGCI sono questi: -Roversi» 80%. 

« Zanforlin- 75%, - Nanni-Rosenberg» 50%, 
«7 Novembre- 70%. -Ballanti- 110%. 
Per le zone cittadine si ha: zona Lame 68%. 
zona Bolognina 60%, zona Mazzini 61%. 


La Malfa ch7 egli non ha“mai j REGGIO CALABRIA 

*1 it 15 ii n ìnimnn I dalla Federazione Giovanile Comunista 
re per il capitalismo invece nelle quattro giornate per il tesseramento 
che per il socialismo»; Si trat- I e reclutamento 1965. Oltre novecento gio- 
ta invece, aggiunge, < del co- 1 vani hanno già rinnovato la tessera della 
me esercitare la missione so- I FGCI per il 1965. Sono stati ricostituiti i 
Ciallstica per i partiti che la I circoli di Gioia Tauro con 32 tesserati di 
vogliono esercitare nell’uno o . cui 29 reclutati; di San Ferdinando di Ro- 
f: - I sarno con 21 tesserati di cui 13 reclutati, 

nell àltro tipo di civiltà», | di San Luca con 45 nuovi iscritti; 76 gio- 
« non basta contrapporre so- vani sono stati tesserati a Rosarno con 32 
dalismo a capitalismo, biso- | reclutati; 22 a Rizziconi con 10 reclutati; 
gna scendere a un’analisi più 1 45 a Polistena con 26 reclutati; 24 a Cin- 
profonda che parta dal rileva- I quefronde con il reclutati, 
re 1 caratteri distintivi di ogni I II Circolo cittadino - Rocco Pugliese - è 
tipo di civiltà». La Malfa af- i al 120 % degli iscritti rispetto al 1964 
ferma a ouesto Dunto di aD- Lusinghieri risultati sono stati inoltre, 
J! ap 1 raggiunti, nei circoli di Lazzaro. Pellaro. 

prezzare il richiamo dei co- . u oca ]£ I_ Gallico Marina, Archi è Bova. 
munisti a una Via « originale e La FGCI di Reggio Calabria, rispetto al 
nuova di accesso al sociali- 1964, ha raggiunto il 51 per cento degli : 
smo », ma chiede che essi pas- I iscritti reclutando circa 200 nuovi iscritti, 
sino « dalle enunciazioni ge- « . ' e .. ... 

neriche alle determinazioni 1 MILANO ~ Sono °L tre Quattrocento 1 la- 
concrete». La Malfa conclu- ! voratori che nelle -4 giornate» 

hanno chiesto, a Milano e m provincia, 
d e P ro ^ es l a ”d° contro • una > r j a prima volta, la'tèssera del Partito 
certa miserabile, incolta, igno- | ^ mvm ilta Italiano. - 
rante e superstiziosa propa- . Finora non è ancora possibile stabilire 
ganda anticomunista » e affer- | . quale percentuale di iscritti al Partito 
mando che mentre finora « i * nel 1964 abbia rinnovato la tessera, ma 
comunisti orientali hanno di- I ; si tratta certamente ‘di- Una percentuale 

mostrato una financo eccessi- I iti? 

... _, annunciato di avere’ raggiunto il 50 per 

va capacità di adattamento ■ cen t 0 del tesseramento con 9 reclutati, 
storico ed ecco la ragione del | sei sono i nuovi iscritti alla Gnudi. quattro 
loro successo, i comunisti OC* alla cellula Carreri di Precotto, sette alla 
cidentaU non ne hanno ino- | sezione Battaglia, 15 i nuovi iscrìtti alla 
Strata alcuna, ed ecco la ra- 1 sezione Bottini e 15 allo stesso Circolo 

gione dei loro successivi tra -1 della F ?CI. n <>ve_ compagni sono stati 
• I recuperati alla sezione Grimau, mentre la 

vagU e delle ^avi ineerteEe I _ sezio ^ e dei trarnv i e ri Ardizzone ha rag- 


— — a -- r — — - — — - ,, -, . »| mi 111 1.nz.1uuc kiui/iuv viv* - * 

luppare un dibattito sulla si- f atto . m che . Q ue8to processo mento operaio, è altrettanto giu- . _ .. 

funzione sindacale e l’attività l ,^f°r«fi aZÌ ai ne T,nr»« 0m ^Ì.MMrin sto che que8t0 obiettivo, senza 

** *■»"* SSfft lfvelk^póutf'o. per lì c0 ° All* Corte 


polemizzando vigorosa¬ 


mente a nveno poutico, per ù coetente volontà politica, 
peso crescente che hanno sulla Nessuno si nasconde, però, 


mente e con ragione contro te ripartizione del prodotto socia- he eiò problemi seri dì COStltUZlonale 

affermazioni settarie del dne- le le decisioni del governo. Gli revl3lone e di adeguamento sia ww,,w * ,vna,w 


si e degli indonesiani in ma- obiettivi tendono dunque ad an- a j pgj c ^ e pcj t mentre è di- 
teria di pacifica coesistenza e dare al di là della difesa Im- ver30 - e più intégrale, il di- 
di unità dazione. mediata dei redditi di lavoro, scorso da fare per la socialde- 


N OI ABBIAMO concorde¬ 
mente . considerato inte¬ 
ressanti queste conclusioni an¬ 
che se non ci nascondiamo 
che dissensi profondi conti- 


uà e dare ai ai ia aeiia duesa im- V erso, - e più Integrale, il di- 
mediata dei redditi di lavoro. scorso d a fare per la socialde- 
per porsi In termini di potere mocrazia 
orde- e t di co “ troll ° deiia classe ope- M 80cl * alls ti S i impone il pro- 

inte ra - a , su e , < i a 5 a f, terist , l , che 6 gl blema di rivedere una tenden¬ 
te* orientamenti dello sviluppo eco- M che dal . 36 ad oggl u ha 

1 an- nomico e civHe- portati, da alcune impostazioni 

lama Questa tendenza è però bi- ed intuizioni valide, a conclu- 
onti- valente. Il partito unificato del- 3 j on i. sbagliate, perchè connes- 
num- ? c i5“?. op e 5 a l?.. v se alla elaborazione di una Stra- 


Ricorso sui 
contributi 
airiNPS 


„»»„ . rrr ™ delle Nell, sua seconda ■ udienza ÌSÙ; I 

fo riguarda l azione sindacale democrazie euronee — nuò es-!. g ,_ __ nubblica della sessione di au- „ ____ li 


t° riguarda l azione sindacale democrazie europee — può es- trodurrg U In^prìmo luogo la te- pu bbll{ m della sessione di au- ra hte e superstiziosa propa- ' 

nel NEC e. piu in generale, sere ^formato in modo da as- matica di classe nella loro rie- ^ Arieoral Randa anticomunista» e affer- | 

la "eees sarla pr ey Svi ai 1 " 1 “ r “ ,0De p0 " llM ed Su 'Salivi 'del l?fbSui“ di mando che mentre «nera - i 

drhiednnn dnnnvkmJntd governo, sia che, si. trovi alla g Eaualmént'e complessa è : ’ta Cune'oè stata'soli evala laieglt- comunisti onentaU hanno di-I 

richiedono un rinnovamento opposfzlone ). riSfborTzione che attende il timltà costituzionale dell’art. l mostrato una financo eccessi- I 

<fc//n piattaforma della FSM T -a classe capitalistica, si op- Sci siain^relazlone allarma- deUa legge 1957 * secondo il va capacità di adattamento. 

elaborata al congresso di Mo- pone rabbiosamente a qualsiasi tubazione dei Drobleml della f} ual , e ,e ^« 0 °^ soggette al- storico ed eC co la ragione del 

sca e già allora per molti processo di unificazione politica s0cIetà italiana, P sia alla realtà 1 assieux-a^ione ototollg^o:da per lorQ succe830 j comunisti OC- 

aspetti inadeguala. Ma alcuni che abbia una direzione capace che emerge dai pa e9l socialisti: cidentali non ne hanno mo- 

nconoscimenlt importanti, che di costruire 1 alleanza fra la d nodo p iù grosso da scioglie- continuano o iniziano 1 ’attività Strata alcuna, ed ecco la ra- 1 

coumumud fr zuppo Jet- d « » » »m. «to -toga ta SS SlflSSfcmSI? .ione dei loro successivi tra -1 


> . , . - ■ , lavnnetnrl anfnnnml a ili ilnrsl V, -1-,— reiriDUllva aue uipeuuenze ai- «‘urie uve wu oucui.au,,, uc. 


delta FSM, sono venuti da 

R tir° CH- , r p.- ’TK'sTnKT- appunto. gg^Sg» SS3, vediÙS'S^'qUMto Um 

role. Ma, a parte Vovvia con- jj tentativo di dividere un mo- rS^oSSSSi davvero para- jJS? Sa tag= #>*8*0 Iamalfiano si distin- 

sìderazione che in una con- vimento operaio che era scosso. dossale che da , recentl e | a precedente, non può essi- 8«e da quello deU’anticomu- 

ferente^ solo di parole può agli Inizi degli anni 60. da at- v j avvenimenti svoltisi - nel- re considerata Incostituzionale, nismo «miserabile, incolto, 
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NAVADA — oltre mille iscritti nelle 16 
nvvMHM sez j 0ni . de ii a città sono il bi¬ 
lancio . delle quattro giornate .del tesse* 
ramento. I risultati più significativi sono 


. ‘ V - v - 


morto 


MILANO, 5. 
stamattina al 


ramento. I risultati più significativi sono I " a . -j T 

quelli delie sezioni di Cittadella all’80% | f,^ >art 5 . .Gatti-Castoldi del- 
e con 8 reclutati. Lumellogno al 60% con . I Ospedale maggiore 1 onore- 


ed ecco la ra- 
successivi tra- 


e con 8 reclutati. Lumellogno al 60% con 
10 reclutati, del Circolo della FGCI al 
100%. Cascinone al 60% con 5 reclutati. 
Sant’Agadio 50% con 10 reclutati. Veveri 
con il 45%, Torrion Quartara 50%, Ter¬ 
nate al 40% con 8 reclutati. Sezione Gram¬ 
sci con il 32%, Porta Mortara con il 27%. 

In provincia i risultati più significativi 
sono quelli di Arona con il 45%. 


I vole Piero Malvestiti, gin 
ministro dei trasporti nel set- 

I timo gabinetto De Gasperi e 
presidente della C.E.C.A. Era 

I nato ad Apiro (Macerata) 
nel 1899; aveva perciò 65 an- 
ni. Abitava nella nostra città. 


ie ODiemvo la sosmuzione a ternazlonale e contemporanea- 60 anno di età sé ùominL e attuali » A DMtè le deforma-. sezlone dei tramvien Araizzone na rag- sono quelli di Arona con il 45%. ni. ADitava nella nostra citta. 

SSTS ap «ar- 1 " dl =sas L ----- J sis* 


*~ '•"* ,w ”” v ** *“ v n i„u a I* u uuwwuv * '-»•••« ui uuui»»*** vuuiub» “•* non sembra seguire ic jumud* 

stentila dalla CGIL, contiene ì 0 a t tta . classe °P € * nlstl italiani sui metodi e 1 con- menti e il pagamento del tri- de i i gader Nel commen- 

m «è. nella sua stessa vóli- ra l?' . tenuti democratici da garanti- buti, la Corte ha esaminato an- . .. rft _ d «. de i ega zio- 

dità, serie probabilità di sue- i ta V - ~r\£a MlUiS dS re “^-edificazione del sociali- che la ques ione degli inden- ^ ^ pcT da Mosca il g^ 

• - - «alia i»r una politica aei gm0 e nell’esercizio del potere nizzi per l’avviamento com- ne aei ru aa mosca, 11 giur 

^ 1 . .. j- movimento marxista nel con- da rte dei rtitl 0peraL merciale e la facoltà concessa naie repubblicano con li suo 

Non si tratta di a spaccare fronti anche del movimento cat- Credo difficile, oggi, se non ai prefetti di sospendere tem- titolo vistoso «Delusi ma al- 

verucalmente » la FSM, ma di tolico —• è quello di sollecitare impossibile, contrapporre una poraneamente, per motivi di lineati * si è — lui sì — alli¬ 
birne corrispondere la politi- e provocare le posizioni ideo- f ormu i a di governo o di mag- sicurezza pubblica, la circola- neat0 proprio alle più grosso- 

ca, le strutture organizzative e *08»cne o religiose a un co- gj oranza a quella attuale: l’au- zione di tutte o di alcune ca- i ane f a i s ificazioni della SCÌOC- 

i princìpi statutari alle diver - 8tant . e confronto con la realtà. spicato passaggio del PSI alla tegorie di utenti sulle strade fa carnoagna anticomunista 

•US*.** riKrrs ,uorì dei ce ° iri ab “ atl - a-sapsur^ris 

dacale esistente nelle varie re- intervento del movimento mar- processo unitario delle sinistre. irritante questo allineamento, 

giorni del mondo e ut rappor- xlsta • sugli elementi ideali di sull ipotesi che è già comune Si in quanto poi nell’arUcoIo di 

10 mi differenti regwn socia * differenziazione politica* con un a tutti I partiti operai della via MUHIBIITBIH II DiBZZO giornale si affermava che il 

11 esistenti. Questo sforzo di costante riferimento alle con- democratica al socialismo, e che iBI ■ . a aa comunicato PCI-PCUS appare 

articolazione coincide con la dizioni del processo reale ap- va tradotta rapidamente in stra- aM||(V f firffl od K|||||| € divano » e « dìu freddo * di 

necessità di dare concretezza P«e come una necessità se si tegia e tattica. VUI,W UM MVIIW ‘f P ni^hé hanno corTcluso gli 

airatiane sindacale unitaria, c h e M processo di unifl- ,, T .. Il ministro • delle Finanze, ffneiU cn __, TTc , 5 

»-t ' ' ; j! , 1 » »m nn.iia cazIone politica avvenga su una CARLI IONI / problema del- xremellorii, conversando con incontri del PCUS con g 

liberandosi di quella imposta- plattaforma socialista e non so- * , ._i a ìzzazlo- un giornalista ha confermato tri partiti COmunisU- « Comun- 


dossale che*dal recenti e gra- gl* 1 precedente, non JS Brtf quTCd n e°ii’anticomu-| Alla Camera la legge sulla fusione delle società 

vi avvenimenti svoltisi ■ nel- re considerata Incostituzionale, nismo « miserabile, incolto, _ _ 

TURSS si voglia trarre motivo p ra gli altri ricorsi, alcuni del ecc. ». Dobbiamo rilevare pe- 

per interrompere, anziché in- quali riguardano le aggiunte rò che la Voce repubblicana . _ _ 

flttirlo, il discorso con i comu- di addittivi chimici agli ali- non sembra seguire le indica- ' m • " • #• # m ## 

nlstl italiani sui metodi e 1 con- menti e li pagamento dei tri- 7 : nn i dp i leader Nel commen- M Jfff gkJf|||#Jiff a 

tenuti democratici da garanti- buti, la Corte ha esaminato an- tare il ritorno della delegazio- G HMrg Ml g W# lWMl Uml CuMmmffWumffff 

re nell’edificazione del sociali- che la questione degli inden- * are “ aal * a “ e ^® ga r^ %lfffff 11 VII «V WmMtg wKB «liirf iliff • 

smo e nell’esercizio del potere nizzl per l’avviamento com- ne dei rU aa Mosca, 111 gior- g 

uio iiituruata uei bui- da parte dei par titl operai merciale e la facoltà concessa naie repubblicano con il suo - 

ache del movimento cat- Credo difficile, oggi, se non ai prefetti di sospendere tem- titolo vistoso « Delusi ma al- _ ' m m > 

è quello di sollecitare impossibile, contrapporre una poraneamente, per motivi di lineati» si è — lui sì — alli- w _ 9 _ JW » O 9 _ _ 9 __J_ 

Care le , pos z on , ìda ?' formula di governo o di mag- sicurezza pubblica, la circola- neato proprio alle più grosso- g SMÈ 

o religiose a un co- g| oranza a quella attuale: l’au- zione di tutte o di alcune ca- j ane falsificazioni della sci oc- m ■ERffV m f AH MmM G m. m. MM 

onfronto con la realtà. snicato nassaveio del PSI alia tegorie di utenti sulle strade _ 9 GlrvflflfV WM 999 999999990 99Mt99 99 


Annienterà il prazzo 
della carta da bollo 


ministro 


Finanze, 


irritante questo allineamento, 
in quanto poi nell’articolo di 
giornale si affermava che il 
comunicato PCI-PCUS appare 
■ diverso » e « più freddo » di 
quelli che hanno concluso gli 


liberandosi di quella imposta- ^“fox^a ioci 
zione propaganaistica che per cialdemocratica. 
troppo tempo ha dominato la „ _. . 

attività della FSM e detta BALZAMO: ^ 

im della sinistra Ita- uca a: sviluppo economico c vede tra l'altro l'aumento in 

In quest open a siamo tm- , iana ai con pIÙ accen . democratico Xe si configura SJJJ «nerSe della Sa da 

pegnati e continueremo il no- tuata evidenza nel prossimi me- netta programmazione, hanno 3 iì^ 200 a lire 400 d 

stro lavoro, convinti die spo- s i. quando la crisi dell'attuale causato negli schieramenti tra- 

stare su questa ria Fosse di assetto^ politico giungerà al suo dizionall. sia per la crisi del 

una organizzazione die conta inevitabile punto di rottura. A centro-sinistra. ■ ’ 

in - i gu„i aderenti 120 milioni nessuno Infatti può sfuggire che Discutere, però, di riorganlz- • 

[fi lavoratori è nhiriiii a im- 11 fallimento del centro-sini- razione dette sinistre e dl par- 

mnrtmim » r il aiuti* ,ml* la stra è di tali proporzioni da tito unico non ha senso se non DODO il GIVIGtO 

portante per il quale vele la non consentire «ricuciture- o si pone, contestualmente. 11 tema ■ W 


Bertoldi (psi) riconosce i pericoli legati alla legge proposta dal governo 
Gli interventi dei compagni Busetto e Raucci 

Nuove agevolazioni per lejlatore ha insistito sul fatto (sposta, 
trasformazioni, fusioni e con- che queste agevolazioni tri- Concludendo il suo esame 


roti 47. Una figlia. Mila, è 
sposata a Bruxelles e proprio 
nei giorni scorsi era venuta 
al capezzale del padre, ma, 
poi, rassicurata, era tornata 
in ’ Belgio ben lontana dal 
pensare che la fine del padr e 
fosse cosi prossima. Piero 
Malvestiti soffriva da tempo 
di preoccupanti disturbi di 
ipertensione. 

Laureato in legge e scienze 
politiche e sociali, il parla¬ 
mentare democristiano si era 

occupato fin dalla giovinezza 
di questioni sindacali. Anti¬ 
fascista, era stato arrestato 
nel 1933 dall’Ovra e condan¬ 
nato dal tribunale special# a 
5 anni di carcere e a 3 anni 
di libertà vigilata. Liberato 
nel 1935, riprese la sua atti¬ 
vità nel « Movimento gual- 
fo », da lui fondato nel 1928; 
movimento che poi si fuso 


vice 


fm i suoi aderenti 120 milioni 
di lavoratori è obiettivo im¬ 
portante per il quale vele la 


- J. t J O # UUU ili c - UVUUIUIC* U putidi wmuiuamiviiivi *»-•**»■ 

pena ai profondere tutte le soluzioni di ripiego. Le capacità dei rapporti con il P.CX Senza 
nostre energie, - e le possibilità « riformatrici • di ciò. senza un approfondl- 

. Ed ora, ai nostri detrattori del capitalismo italiano si sono mento e una soluzione del pro- 
• commentatori che esprimo- rivelate talmente esigue e si blema della democrazia socia- 
no sfiducia, una ultima racco- sono esaurite cosi rapidamente hsta. di cui anche la pubblica- 

mondazione: cerchino • irò- da mettere in crisi, contempo- Stel&lJÌSSS’udlSS!? 
w n a CISL iniemaxìana . rancamente, sia il « neo-riformi- s°« oi mea la necessita, il aiscor 

tr^i stvjsss tusm 

_______ ^ • binSirilì 0 DC'V* .W 1 ™*» 

mosca bianca che faccia in d , NapolL In questo vuoto si è ' SLptS?' i? ^. JSii 

quelle organizzazione interna- introdotto e affermato U potè- 

ehm mr,Ì tnrrim. Costruttiva COntTappOSlZlOne di 


Dopo il divieto 


giugno scorso, è giunto ieri è stata anch’essa presentata scali ai grandi complessi prò- f ' f „**““:* e 

alla Camera dopo un lungo alle Camere). Ma. intanto, duttivi in coerenza con le 
e vivace dibattito svoltosi in per adesso è di queste age- scelte di fondo di politica eco- f trasnnrtntn in 

Commissione. La legge, in- volazioni che si discute men- nemica già operate dal go- , . £ HpntrA 

fatti, imponendo soltanto una tre la legge anti-trust non è verno nel senso di addossare pnri . , 04 = 
modesta imposta di registro ancora all’ordine del giorno alla classe lavoratrice l’one- ,, I 8 J* 

— nella misura fissa di lire dell’assemblea. re della congiuntura favo- R a razio e _di 


qu ell a organizzazione interna- 


Fissato per il dodici 
la Marcia della Scuola 


20.000 — per le trasforma- La concessione di nuove rende 
zioni e fusioni di società, per agevolazioni tributarie era sione 


re della congiuntura favo- £ omo 
rendo ulteriormente l’espan. T ‘ „ 


liberazione 


monopolistica 


espan. 
e le 


Insegnante di politica eco¬ 
nomica nel corso di cultura 


le concentrazioni effettuate già stata dal ministro Tre- grandi concentrazioni prò- _ . . . . ~ “i*. 

mediante assorbimento di melloni condizionata in più duttive. f : °__ _,... ve , rs .„.» !? 


un'azienda da parte di una di una dichiarazione ufficia* U provvedimento in esa- r ?] a 

altra e per i contemporanei le dall’approvazione di una me si inserisce quindi per- è «otto- 

aumenti di capitale, rappre- legislazione a tutela della li- fellamente in quella grande . . "* e 

senta un'ennesima facilita- berta di concorrenza. Oggi operazione-fiducia di cui il neiia ,,s *f 

zione al processo di mono- questi impegni sono eviden- ministro Colombo è tuttora . .. • * JU , re JP a 1 | * 
polizzazione che si va sem- temente dimenticati, come fautore convinto, costituisce nf „- c ?. unal f aeUa «•- 
pre più accentuando nell’eco- ha denunciato con forza il uno strumento di controri- rn, 1 n, f“.® del trasporti. 


stanale quello che noi faccia- Ire doroteo, recuperando spazio 
mo nella nostra. , 'al capitalismo italiano sul pia- 


- . . pie piu mciiiuauuu ,icu ilei uemuitidiu tuu iu lea 11 uni, -i ■ • «lue* _ _ 

Il divieto della Marcia della.da iniziative parlamentari e che nomia del paese. E’ quanto compapio Busetto. E la cosa forma tributaria oltre che dicastero dell’Industria* »» 
noia, da carte del Questore di non ha avuto modo di nronun- hanno messo in luce gli ora- è. m definitiva, cosi scan- un ostacolo ad una efficiente_“«uusinu e 


IN BREVE 

Prowideoze par pensioni di guerra . 

Il Senato esaminerà con procedura d’urgenza U provve¬ 
dimento, predisposto dal ministro Colombo, che contiene le 
«nuove provvidenze in materia di pensioni di guerra». In 
base a questo d.dJ. rassegno complementare a favore dei 
grandi invalidi e degli invalidi sarà aumentato, dopo l’ap¬ 
provazione del Parlamento, a decorrere dal 1. luglio 1964. 

Combattenti da Merzagara 


I? rani^tfcn^TtafiMosulDia- un Programma organico e eoe- scuola, da parte del questore di non ha avuto modo di pronun- hanno messo m luc e gli ora- e, m definitiva, cosi scan- un ostatolo ad una efficiente m . . J 

al capitalismo Italiano sul pia rente capace di costituire un» Roma, ha sollevato Ieri imme- riarsi ufficialmente -. ed an- i or j comunisti BUSETTO e dolosa che ben due Commis- politica di programmazione, cl "«***«'ò nel 

alternativa concreta. diate proteste in sede parla- nuncia, - per rispetto al Parla- RAUCCI, il compagno AN- sioni della Camera si sono esso si pone come elemento ° , ,. . de - 

- -- per tutte queste ragloiU oc- mentare. Netta mattinata, nu- mento, di accettare momento- GELI jjo del PSIUP. mentre pronunciate alla unanimità di rafforzamento del potere 8 *», ospedali riuniti di Milano 

corre Insistere, oggi, piuttosto merost parlamentari comunisti, neaqiente di soprassedere alla rfrtDI DI nur im miMtn ^ll. mnnono’istico e di ulteriore ne l biennio 1857-58, venne 

sul tema della riorganizzazione socialisti e del PSIUP sono in- Marcia in attesa detta immi- il socialista BERTOLDI, pur contro 1 esame di questo di- monopo.istico e di ulteriore nominàto vicepresidente del- 

dello schieramento di sinistra tervenuti presso il ■ ministero nente risposto del governo-, difendendo il prov\edimen- segno di legge, la Commis* iiwremento di quel fenome- «immissione esecutiv» d al¬ 
che su quello del partito unico degli Interni per chiedere la Viene quindi annunciato che la to, non ha potuto fare a me* sione Bilancio e la Commis- no di concentrazione indù* . ... “ 

(che è, di necessità, lento. In revoca del provvedimento. La marcia è fissata per il 12: - in no di riconoscere i pericoli sione d’inchiesta sui monopo- striale che ha registrato in 3 j economica * u ™- 
quanto presuppone un profondo sezione romana dell'ADESSPI, nessun caso saranno accettati legati all’accentuazione del li. La prima ha chiesto che questi ultimi tempi fatti sin- P ea * ave, } ao gran parte nolla 

avvicinamento dl tutti gli eie- che ha indetto la manifestazio- nuovi pretesti dilatori e nuovi processo d j concentrazione per le implicazioni di • ca- tornatici e altamente preoc- realizzatone del Mercato co¬ 


ment! Ideologici, programmati- ne icon raaestone at numerose saDotaggi pouuci». • . . industriale che la lecae stes- rattere economico del Drov- cupanti. mune e neiia zona di Ubero 

ri. istituzionali che caratteri!- organizzazioni sindacali, culto- L’ADESSPI rivolge quindi » nd iKtnaie ciie la legge sies- rettore economico» dei prov cupazu. scambio. Nel settembre 1859 

tano ognuno dei partiti conver- fai», politiche e di vari docenti un appetto a tutte le forze de- sa facilita - vedimento essa venga esa Q t P ’p , infine, su pronosta del sover’ 

-enti) universitari, tra 1 quali i prò- mocratiehe detta scuola, alle E si comprenderà del resto minata contemporaneamente vato il compagno Raucci, a- ‘ .*•„*“ J 9*i ® 0V *I _ 

* * . . fessoli Argan. Lombardo Ra- associazioni, ai sindacati, atta l’imbarazzo dei socialisti sul- alla legge anti-trust, la secon- pre prospettive drammatiche n ° PJ 1 ®* 

Nel quadro ampio di riorga- ettee. Zevt Cassuto. Segre. De C.d.L., perché la manifestazio- l’argomento quando si ricor- da ha formalmente manife- anche per il Mezzogiorno, della L.L.U.A., carica 

~iS "SS ? 1 “SK- 5i‘ ? Ji"!? -? di che. nel corso della pas- stalo al presidente della Ca- La tendenza alla concentra- 'he 


mune e nella zona di libero 



«vuimvìi ivuii in*i««gw» cioè come qualcosa^che non ma- — in considerazione dei passi pubblicano». Rivolto un invito a Q disegno di legge che prò- sione stessa c le sottrae, prò- delle regioni meridionali. Il °Ppdrtime cure, ti era 

Ti Presidente suDDlénte detta Repubblica, sen. Merzagora, d ® b t eot *y tt y in tede parlamentare a tutti 1 pariamentorl a parte- pr j 0 a cailsa di questa oppo- prio quando è prossima al compagno Raucci esaminato ri P ra8 d- *» 25 settembre geor- 

ha ricevuto ieri a Palazzo Giustiniani le delegazioni dMf* “Sun d '?’^*ln^?? 5 dV™L »?.Sl" d <Ìi?^bb, r d , SS: tìEl" tSSdfdS^ta^^S SSone'mn riis?i a giunge- Sn e dei suoi lavori, ogju do U complesso dèi prowedL » ^ ™ ,. ri “£" a 

combattenti ita toni convenute a Roma da tutti 1 continenti accordo pJÙ 0 meno ^ vertice, svolgersi questo pomeriggio, al scolastica è ormai una discri- re in porto. competenza in cosi delicata mento ha sostenuto che que- cne costrinse j medici curan ti 

per le celebrazioni del 4 Novembre. Jn ^^fasto con parti non mar- 12 prossimo. minante insuperabile detta vo- Persino la relazione di materia. sto intervento si muove nel r, ° *!y ver j, r * ? T , ur * enza 

Bi finali del movimento stesso (la- n comunicato diffuso ieri sera lontà di rinnovamento e di fe- ma gg ioranza infine non ha La protesta della preslden- senso di favorire la ripresa ali os P eda Ie di Niguardo, 

Muffare!IO e fomafo fl ROlMi voratori cattolici da una parte, rinnova, innanzitutto, la prete- deità costituzionale di tutta la potuto ignorare la validità za della Commissione d’in- del vecchio processo di svi- dove è morto stamane. 

musoMienw « PCI dall'altra). Una simile ope- sta «contro il permanere del- classe dirigente italiana- Si: di onuosizione al- chiesta trasmessa cortese- Iudoo resDonsahito a».- 

' n ministro del Commercio con l’Estero, on. Mattarella, è razione rischierebbe infatti di l’inaccettabile divieto»; prende n ministro degli Interni è f ,-p n-^^sfendere il meni» dal Dresident» della tunf^’onnimìri .--/--V't., jj *»» , . „ . „ 

rientrato ieri a Roma da Parigi, dova si è Incontrato con il allontanarci dallo obiettivo di atto quindi del fatto «che il stato interrogato sul divieto del * a .J* 51 d “f bdere JJ iiìw* 1 !® tua , SduiliDri, processo dl Alla famiglia dellon. Mal- 

mlmiitro dette Finanze francese e ha tenuto una conferenza fondo e di creare nuove frat- governo è stato investito della questore dalPon. Luzzatto e da provvedimento dalle fin Camera • all onorevole Moro sviluppo dominato dal prepo. vestiti le condogttanaq del- 

IIUWIMU WV4V . . ^ .. sa. _J - a _____Sf ^ ^.1 a_ 1 * » «_ m . a . « si VA. ■<! ri Hn axii4a ni» asò «al vi Oava 1*TT 'il ' 


su Invito detta locale Camera di Commercio. 


I responsabilità di una decisione 1 altri parlamentari del PSIUP. 


da provvedimento dalle fin Camera all’onorevole Moro sviluppo dominato dal prepo. vestiti le eondogìiamm del- 

JP. troppo facili critiche, il re- non ha avuto però alcuna ri- tere monopolistico. l’Unità. 


-. ■» ai*..: » -v ■.*' j 




jVìì -hi<S. ' ! ‘riT’ìrO. -’ÀtoàuiS isolar .4 > i, . . /.’/ii 1 ì i- : t J*v. 























* *i* '• » / 

Unità / vtnirdl 6 novembre 1964 


v > « 


pag. 3/.attualità 


DALLA METROPOLI LOMBARDA AL SUD 
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In 10 anni Milano 

* *■ 

è divenuta un 
grattacielo orizzontale 

Mentre il centro si trasforma sempre più in un'area riservata a ne¬ 
gozi, uffici e « sciori », la popolazione viene respinta in una grigia 
periferia — Un problema di democrazia: ridare la città agli uomini 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, novembre . 

« Che bell ch’el g’ha de 
vess vess sciori » dice uno 
dei protagonisti delle can¬ 
zoni che Enzo Jannacci ha 
dedicato alla * Milano del 
poveri cristi >: bello che 
deve essere, essere ricchi, 
almeno tanto ricchi da ave¬ 
re il tempo e i soldi occor¬ 
renti per prendere due 
tram e venire fino in piaz¬ 
za del Duomo. Sembrereb¬ 
be solo la nota patetica di 
una canzone populista, ma 
il fatto è che questa escla¬ 
mazione non è per niente 
retorica: da anni, ormai, 
^Milano va sempre più di¬ 
ventando una città in cui 
; lo spazio per i « non sciori » 
si modifica, diventa sempre 
più — anche geografica¬ 
mente — uno spazio peri- 
fcferico e la vita dei < poveri 
geristi » si fa più amara. 

| Il discorso, naturalmente, 
[non va concepito in termi¬ 
ini assoluti di miseria o di 
| ricchezza; il metro con il 
ì quale questi due termini 
r qui si misurano non è — al- 
meno, non sempre è — lo 
[stesso metro che vale al- 
f trove dato che Milano, no- 
* nostante la recessione e gli 
[ effetti che questa anche 
? qui fa pesare sulle classi 
[ lavoratrici, limane una cit¬ 
tà delle più ricche. Il pro¬ 
blema va visto in modo 
diverso; perché questa di¬ 
latandosi, ormai è diventa¬ 
ta la città più disumana 
d’Italia. La vera grande 
responsabilità di coloro 
— uomini e formule — che 
hanno guidato Milano in 
questi anni non sta quindi 
tanto nella incapacità am¬ 
ministrativa, nel dissesto 
della finanza locale, negli 
errori e nei compromessi, 
che pure sono molti e gra¬ 
vi, quanto nell’aver falsato 
in modo che potrebbe es¬ 
sere difficile riparare, il 
| rapporto tra l’uomo e la 
sua città. Ed è una colpa 
tanto più grave in quanto 
gli amministratori del cen¬ 
tro-sinistra di Milano non 
si sono trovati di fronte ad 
un fenomeno inatteso, im¬ 
provviso; ma di fronte ad 
uno sviluppo della città 
che essi stessi avevano pre¬ 
visto e deprecato, tanto che 
nel loro programma affer¬ 
mavano cne la amministra¬ 
zione comunale avrebbe 
dovuto avere una funzione 
« culturale », - avrebbe do¬ 
vuto tendere ad umanizza¬ 
re la città attraverso una 
politica (in questo senso 
€ culturale») che ne gui¬ 
dasse lo sviluppo avendo 
come metro l’uomo e le sue 
necessità. 

Queste erano le premes¬ 
se; quali sono I risultati? 
Dice il programma eletto¬ 
rale della federazione mi¬ 
lanese del PCI: 4 a ben ve¬ 
dere, solo l’oppiacea esal¬ 
tazione degli anni «lei 
"boom** e della precaria 
prosperità di alcuni strati 
della popolazione, legata 
all’intenso dinamismo di 
ima crescita disordinata, 
predatoria e priva di pro¬ 
spettive ha potuto celare 
fin qui la gravità — che 
non è eccessivo definire 
tragica — del processo, in 
parte ormai irreversibile, 
di degradazione e di distru¬ 
zione di un patrimonio 
civile, storico, culturale, 
umano e persino naturale 
quale à quello, davvero 
importante, accumulato nei 
secoli da una città come 
Milano ». 

Da una parte una distru¬ 
zione Indiscriminata, dal¬ 
l’altra un’altrettanto indi¬ 
scriminata crescita hanno 
mutato il volto di Milano: 
quella cara a Stendhal era 
la città racchiusa entro le 
antiche mura spagnole, 
nella cerchia dei Navigli, 
con le belle strade e le bel¬ 
le piazze attorno al duomo; 
oggi di questo bel centro 
storico non è rimasto più 
nulla: a fianco al duomo è 
Stato lasciato sorgere il vl- 

I palazzo della Rina¬ 
te, il fàmoso corso Vit- 
» Emanuele adesso pu¬ 
be trovarsi tanto a Tor- 
quanto a Filadelfia, la 
i piazza San Babila è 
agglomerato di grosse 
vistose Milano non è 
quella dei Navìgli; la 
caratteristica sono i 
tacieli e i palazzoni, gli 
ci della Montecatini o 
a Pirelli, della B.P. o 
i UnIIever. 
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Il grattacielo della Pirelli. 

1 

Questo Ideale architetto¬ 
nico (contro il quale non 
vi sarebbe nulla da dire, 
se non avesse comportato 
la distruzione della Milano 
d’un tempo e se non sim¬ 
bolizzasse l’incapacità e la < 
cecità delle amministra- . 
zioni milanesi degli ultimi 
quattordici anni) è divenu¬ 
to anche un ideale sociale. 
Milano tende a diventare 
sempre più una specie di 
4 grattacielo orizzontale », 
città di attività terziarie, 
di uffici, di negozi, dì ban¬ 
che dalla quale l’uomo vie¬ 
ne sistematicamente allon¬ 
tanato con un moto centri¬ 
fugo ch e va riproponendo 
una città di prima classe, 
di seconda, di terza: man 
mano che il guadagno di¬ 
minuisce l’uomo viene al¬ 
lontanato dal centro: qui 
i « sciori », poi i 4 medi », 
poi nella periferia i « pove¬ 
ri cristi ». 

Questo è stato il modo 
di svilupparsi di Milano 
secondo gli interessi del 
grande capitale; ad esso 
poteva contrapporsi una 
politica dell’amministra¬ 
zione comunale che impo¬ 
nesse altre scelte, che ri¬ 
creasse quella città * uma¬ 
na » di cui si parlava al¬ 
l’inizio. I mezzi c’erano, ma 
non sono stati usati; nella 
famosa programmazione 
quadriennale deU’ammini- 
strazione, nonostante le 
enormi spese previste (900 
miliardi tra ordinarie e 
straordinarie) non è stata 
considerata la possibilità 
di indirizzare il bilancio 
almeno nel senso di correg¬ 
gere i mali più gravi do¬ 
vuti allo sviluppo caotico 
della città: il regolamento 
edilizio, che avrebbe po¬ 
tuto evitare arbitrii e spe¬ 
culazioni, non è stato fatto; 
la revisione del piano rego¬ 
latore segna un regresso 
— anziché un avanzamen¬ 
to — persino rispetto al 
lacunoso piano del ’53. 

Macchia d’olio 

4 ' * * 

La stessa utilizzazione 
della legge 167 per l’edili¬ 
zia economica e popolare 
indica che gli amministra¬ 
tori di centrosinistra, anzi¬ 
ché combatterla, si sono 
adeguati alla volontà della 
speculazione privata, han¬ 
no accettato questa città 
a macchia d'olio, monocen¬ 
trica, dove la periferia vie¬ 
ne sistematicamente de¬ 
classata. Tutte le aree vin¬ 
colate attraverso la famosa 
legge, infatti, sono esterne 
alla città; nessun interven¬ 
to si è avute nei relativa¬ 
mente centrali quartieri di 
risanamento che sono stati 
abbandonati alla specula¬ 
zione . privata rispettando 
questa scala di valori de¬ 
crescenti, dal centro verso 
la periferia, che ha caratte¬ 
rizzato lo sviluppo della 
città. 

Questa esplosione, co¬ 
munque, avrebbe avuto un 
corrispettivo positivo se 
fosse avvenuta all’insegna 


di quella « efficienza » che 
è stata sempre ed è tuttora 
una caratteristica dei mi¬ 
lanesi. Perché proprio an¬ 
che questo è un segno della 
disumanizzazione della cit¬ 
tà: che non corrisponde più 
neppure alle caratteristi¬ 
che dei suoi abitanti. Per 
i milanesi, si dice, l’effi¬ 
cienza è una specie di reli¬ 
gione: potrebbero perdo¬ 
nare chi ha reso disumana 
la loro città se però l’aves¬ 
se resa efficiente; non pos¬ 
sono accettare che i due 
aggettivi stiano assieme: 
disumana ed inefficiente. 

Inefficienza 

f y * t «ir » 

Non possono non rilevare 
che questa è la città in cui 
si 1 costruisce un edificio 
come la torre Velasca pra¬ 
ticamente in un vicolo c 
non si pensa a considerare 
che questo edificio calami¬ 
terà le auto di chi vi abita, 
di chi vi lavora, di chi vi 
si reca; per cui 1 nessuno 
prevede un posteggio suffi¬ 
ciente, la strada rimane 
perpetuamente intasata. 
Non possono non rilevare 
che npnostante questa e- 
sperienza già fatta, lo stes¬ 
so errore si ripete nel cen¬ 
tro direzionale che sta 
sorgendo; e si ripete ovun¬ 
que perché il regolamento 
edilizio non esiste e non c'è 
chi imponga ai costruttori 
di prevedere anche le auto¬ 
rimesse. Sembra un fatto, 
tutto sommato, marginale, 
ma invece si rivela serio 
se lo sì considera come una 
testimonianza in più a 
prova di quella inefficienza 
amministrativa della quale 
sì parlava. • * " • 

- Eppure 1 tecnocrati del 
neo-capitalismo, ai quali 
ramministrazione ha la¬ 
sciato largo spazio come ai 
salvatori dì una situazione 
critica, avrebbero dovuto 
garantire quella efficienza. 
Si erano presentati con do¬ 
cumenti pieni di bolli: 
programmazione quadrien¬ 
nale, ' pianificazione dello 
sviluppo cittadino, ricono¬ 
scimento, abbiamo detto, 
della politica «culturale» 
che l'amministrazione ■ a- 
vrebbe dovuto svolgere. 
Ma era una efficienza neb¬ 
biosa, che in realtà si limi¬ 
tava a presentare, anziché 
il bilancio di un anno, quel¬ 
lo di quattro anni, senza 
però incidere nella realtà 
cittadina. E almeno il bi¬ 
lancio fosse stato osservato 
scrupolosamente— ma il 
piano edilizio, che pure si 
limitava a prevedere la 
costruzione di 130.000 vani 
rispetto ad un fabbisogno 
di 300.000 è stato realiz¬ 
zato al 50 per cento: ma il 
piano scolastico che, di 
fronte ad una domanda di 
1052 aule di acuoia mater¬ 
na prevista per il 1965 si 
impegnava a costruirne 633 
entro il ’64 non è arrivato 
neanche a metà. 

• Cosi mentre l’ammini¬ 
strazione di centrosinistra 
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annaspava dietro i suoi 
stessi progetti, la città è 
andata avanti per conto 
suo, sulla spinta di quel 
dinamismo che è caratte¬ 
ristico dei milanesi e sulla 
spinta delle iniziative del 
grande capitale. Sicché og¬ 
gi Milano può vantare un 
nuovo primato, che è la 
conseguenza di tutti gli al¬ 
tri elementi che abbiamo 
appena accennato: quello 
di essere diventata la città 
più cara del mondo, di , 
aver superato anche Tokio 
e New York che la prece¬ 
devano nella graduatoria. 
E’ cara, naturalmente, per¬ 
ché è stata resa inefficien¬ 
te, perché nel determinare 
i suoi indici pesano non 
questo o quell’errore, ma 
tutti gli errori compiuti 
dai suoi amministratori 
nel lasciarsi rimorchiare 
dal monopolio. E’ cara, in 
altri termini, perché la po¬ 
litica di questa « geografia 
di classe * che ha accen¬ 
trato le attività nel cuore 
di Milano, ha fatto salire a 
prezzi siderali le aree e gli 
affitti; perché il sistema 
distributivo lasciato ai pri¬ 
vati continua a dare questi 
larghi margini di profitto, 
mentre i costi vengono ele¬ 
vati ulteriormente dal caos 
dei trasporti. 

Guardate: gli efficienti 
tecnocrati del neo-capitali¬ 
smo, bravissimi nell’indivi- 
duare i mali, ma non ad 
opporvi dei rimedi — per¬ 
ché farlo significherebbe 
urtare troppo importanti 
interessi — avevano stan¬ 
ziato 5 miliardi per porvi 
rimedio. Cinque miliardi, 
avevano detto i comunisti, 
non sarebbero stati suffi¬ 
cienti; ma il loro pessimi¬ 
smo si è dimostrato, di 
fronte a quanto è avvenuto 
in questi anni, addirittura 
ottimismo: perché oggi la 
situazione è peggiore di 
quanto non fosse quattro 
anni fa. E non, si badi, 
peggiore in proporzione al 
dilatarsi della città e al- 
l’accrescersi dei suoi biso¬ 
gni col trascorrere del tem¬ 
po: peggiore in assoluto. 
Ecco: si pensava che per 
sanare il caos distributivo 
occorressero 40 mercati 
rionali - da aggiungere ai 
26 già esistenti; l’ammini¬ 
strazione si è accontentata 
di preventivarne 12. E al¬ 
meno avesse fatto quelli! 
Invece ne ha fatti appena 
due (più un altro ancora in 
allestimento), ma contem¬ 
poraneamente, per ragioni 
di viabilità, ne ha abbat¬ 
tuti tre di quelli già esi¬ 
stenti. 

E’ questa marcia alla 
maniera del tanto vitupe¬ 
rato esercito di France- 
schiello che bisogna fer¬ 
mare per salvare almeno 
quel tanto che si può an¬ 
cora salvare, per restituire 
a Milano la sua dimensione 
umana. Manzoni diceva 
che il cielo di Lombardia 
è tanto bello, quando à 
bello; e ammetteva così 
che non gli accade poi mol¬ 
to spesso, al cielo di Mila¬ 
no, di essere bello. Ma al¬ 
meno a lui restava la pos¬ 
sibilità di vederlo, in quel¬ 
le rare occasioni; ai mila¬ 
nesi dj oggi, molto meno. 
Dove vanno a cercarlo, il 
cielo, in questa città che 
è esplosa improvvisamen¬ 
te trasformandosi in dieci 
anni in un grattacielo oriz¬ 
zontale? Dove c’è lo spazio 
per il cielo? In quel metro 
quadrato di verde che è la 
percentuale rimasta ad 
ogni abitante e che quindi 
è inferiore a quella che 
spetta agii ergastolani di 
Porto Azzurro? In mezzo 
alla fila ininterrotta di case 
dove se distrai un momen¬ 
to lo sguardo finisci sotto 
un’auto? E se infine quel 
tuo^metro quadrato di ver¬ 
de lo trovi e alzi gli occhi, 
ti tocca richiuderli alla 
svelta prima che lo «smog» 
te li abbia riempiti e impa¬ 
stati. 

Il discorso su Milano alla 
vigilia delle elezioni si 
chiude qui: il problema è 
quello di ridare la città 
agli uomini. In fondo è 
solo un problema di demo¬ 
crazia, che si risolve nel 
momento In cui appare 
chiaro che non sono certo 
le forze che in questi anni 
si sono trovate a guidare la 
città quelle che rispettano 
l’uomo e i suoi diritti. 

Kino Marmilo 
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CROTONE: un voto 


che vale 30 miliardi 

Dalle elezioni del 22 novembre dipenderà la sorte del nuovo piano regolatore e di 
150 ettari di terreno edificabilc — La speculazione edilizia: una discriminante per i 

partiti — La politica dell'amministrazione democratica 


Dal nostro inviato 

CROTONE, novembre 
Si può fare anche un con¬ 
to aritmetico di qual è la 
posta in gioco — mi spiega 
l’assessore Giudiceandrea 
(non è un momento molto 
adatto alle interviste; da 
ore e ore sta cadendo su 
Crotone una pioggia dilu- 
viante e l'assessore ai lavo¬ 
ri pubblici ' in casi come 
questo — e in una città co¬ 
me questa — si trasforma 
in una specie di capo di 
stato maggiore, le sue trup¬ 
pe coperte da làbili incera¬ 
te corrono da una parte al¬ 
l’altra a difendere l'abita¬ 
to dagli allagamenti, i tele¬ 
foni del municipio e del 
comitato cittadino del Par- 
. tito fanno a gara nel racco¬ 
gliere allarmi e nel tra¬ 
smettere indicazioni di soc¬ 
corso). 


La città 


si trasforma 


' — La città si è trasfor¬ 
mata in questi anni e viep¬ 
più si dovrà trasformare. 
In applicazione del nuovo 
piano regolatore approvato 
sei mesi fa 150 ettari di 
terreno dovranno essere 
impegnati per nuove co¬ 
struzioni. Se questo avver¬ 
rà — come noi vogliamo — 
sulla base della legge 167 la 
spesa per l'acquisto di que¬ 
sti terreni sarà insigniti- t 
cante; se invece avranno la 
meglio gli speculatori del¬ 
l'edilizia la 167 non sarà 
applicata e si dovranno pa¬ 
gare ai proprietari di suolo 
almeno 20.000 lire a metro 
quadrato: 30 miliardi in 
tutto, quanto basterebbe 
per costruire effettivamen¬ 
te 30.000 vani, quasi il dop¬ 
pio di quanti ne sono stati 
costruiti a Crotone dal do¬ 
poguerra ad oggi. 

Non c’è dubbio che la lot¬ 
ta prò o contro il nuovo 
piano regolatore — prò o 
contro i criteri di applica¬ 
zione della 167 — è al cen¬ 
tro della battaglia eletto¬ 
rale a Crotone, una lotta 
senza quartiere che ha in¬ 
cominciato col trasformare 
la stessa fisionomia di al¬ 
cuni dei partiti in lizza. La 
città infatti è al bivio: o 
trasformarsi in un centro 
più moderno o regredire. 

Chi giungesse qui con 
Videa di doversi ritrovare 
in tm centro più o meno si¬ 
mile ’ a quello intorno al 
quale quindici anni fa si 
svilupparono le lotte con¬ 
tadine contro il latifondo, 
una specie di capoluogo del 
marchesato, misero nelle 
strutture cimii, colpito du¬ 
ramente dalla guerra e dal¬ 
l'incuria di due decenni di 
fascismo, preda della di¬ 
soccupazione e della mala¬ 
ria, potrebbe ritenere di 
aver sbagliato stazione fer¬ 
roviaria. 

La città ha raddoppiato t 
suoi abitanti diventando 
centro di immigrazione per 
centinaia di famiglie di 
contadini cacciate dalla 
campagna dalla crisi agra¬ 
ria, ha riorganizzato le sue 
strutture civili, moltiplica¬ 
to le scuole (ci sono oggi a 
Crotone 11 mila fra scola¬ 


ri e studenti e, oltre le ele¬ 
mentari, tre scuole medie, 
cinque istituti professiona¬ 
li, l'istituto magistrale, il 
ginnasio e i licei classico e 
scientifico), sviluppato le 
industrie, Vartigianato, il 
commercio... 

Questo non significa per 
altro che tutto vi’vada be¬ 
ne (ci sono per esempio an¬ 
cora 1100 famiglie in barac¬ 
che e tuguri, con una inten¬ 
sità di 4,8 persone per va¬ 
no) bensì che la situazione 
è arrivata a un punto tale 
da proporre una dimensio¬ 
ne nuova di problemi e da 
richiedere una nuova strut¬ 
turazione del suo schema 
di vita civile e culturale e 
delle fonti di lavoro. 

Facciamo l’esempio più 
elementare (ma certo uno 
dei più indicativi): quello 
del consumo dell’acqua. 

Nel ’46 le famiglie che 
avevano in casa l’impianto 
dell’acqua erano 1447; oggi 
esse sono 8227. Natural¬ 
mente l’aumento delle 
4 utenze » ha implicato (ed 
implica) l’aumento del 
consumo e la necessità di 
trasformare gli impianti 
dell’acquedotto che ha solo 
dieci anni di vita. Mentre 
infatti oggi vi è una di¬ 
sponibilità per abitante di 
135 litri al giorno le esi¬ 
genze effettive sono di 200 
e, nella prospettiva della 
trasformazione della città, 
di 300 litri. 

Nella prospettiva di que¬ 
sta trasformazione ha lavo¬ 
rato fin oggi la maggio¬ 
ranza di sinistra del Consi¬ 
glio comunale (realizzan¬ 
do, per esempio, il nuovo 
’ piano regolatore) e per 
questo sono oggi impegna¬ 
ti a lavorare i comunisti i 
quali presentano alla citta¬ 
dinanza un vasto program¬ 
ma amministrativo basato 
appunto sulla realizzazione 
del piano regolatore, sulla 
trasformazione e lo svilup¬ 
po del porto, sullo sviluppo 
industriale e del turismo 
nell’ambito di una pro¬ 
grammazione ■ ■ regionale, 
sullo sviluppo della cultura 
e del sistema di assistenza 
ponendo anche obiettivi e 
rivendicazioni che impe¬ 
gnano il Consiglio comuna¬ 
le che sarà eletto il 22 pros¬ 
simo a un piano di lotta 
nel quadro regionale e na¬ 
zionale. 

In definitiva per questo 
la lotta elettorale si va fa¬ 
cendo a Crotone giorno per 
giorno più impegnata e più 
aspra. 

Chi dirigerà — e nell’in- 
teresse di chi — l’inevita¬ 
bile processo di trasforma¬ 
zione della città? 

Alla risposta dei comuni¬ 
sti — preminenza degli in¬ 
teressi collettivi, lotta alla 
speculazione sui suoli e a 
ogni forma di rendita pa¬ 
rassitario — si contrappo¬ 
ne — e con indubbia chia¬ 
rezza — la risposta della 
DC, della sua direzione bo- 
nomiano-dorotea che inal¬ 
bera la bandiera della « li¬ 
bera iniziativa » negando al 
Comune il diritto di inter¬ 
venire e decidere sul piano 
delle strutture e innanzi¬ 
tutto chiedendo la revisio¬ 
ne del piano regolatore. 
Per far valere questa impo¬ 
stazione la DC ha chiama¬ 
to a far parte della sua 
lista vecchi agrari e fun¬ 
zionari bonomiani (come 
del resto a Catanzaro e 
Reggio Calabria) nello 
stesso tempo « epurandola » 


dei rappresentanti della si¬ 
nistra o anche di quegli ex 
consiglieri comunali che 
hanno avuto il torto — per 
essere delle persone oneste 
e di retto giudizio — di ap¬ 
provare o solo di non com¬ 
battere a sufficienza le de¬ 
cisioni della giunta di si¬ 
nistra. 

Così non sono stati ripre¬ 
sentati nella lista de gli ex 
consiglieri ing. Vilier, avo. 
Joppolo, dott. Familiare, 
Capozza e Bernardo, que¬ 
st’ultimo già vice presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale cosentina. 

Hanno preso il loro posto 
invece agrari come il Majo¬ 
rana e come il capolista Ca¬ 
puto, capo del consorzio di 
bonifica, noto — a parte 
precedenti # disavventure 
elettorali — per essere sta¬ 
to recentemente condanna¬ 
to a restituire al comune di 
Roccadineto centinaia di 
ettari di terra usurpata. In 
questa situazione la posi¬ 
zione dei compagni sociali¬ 
sti — i quali rinviano a do¬ 
po il voto la « scelta » fra 
PCI e DC mantenendosi 
4 disponibili » per due pro¬ 
spettive e per due program¬ 
mi opposti — potrebbe ap¬ 
parire assurda e incom¬ 
prensibile se non si sapes¬ 
se che, gravemente colpito 
dalla scissione, il PSI cro- 
tonese ha realizzato nella 
sua lista una particolare fu¬ 
sione-mercato col PSDI ac¬ 
cogliendone cinque candi¬ 
dati fra i quali il segretario 
della federazione. 

Si tratta di una « riunifi¬ 
cazione » che non ha molto 
significato dal punto di vi¬ 
sta dei voti (il PSDI ne ha 
raccolti 163 alle ultime am¬ 
ministrative e 461 il 28 
aprile) ma che è assai qua¬ 
lificante dal punto di vista 
dello schieramento degli 
interessi costituiti realiz¬ 
zando un collegamento col 
gruppo dei costruttori edili 
crotonesi per molti dei 
quali il piano regolatore 
è un impaccio ed un limi¬ 
te inaccettabile, i 


La lista 


comunista 


Questa « mossa » dovreb¬ 
be, secondo gli speculatori 
dell’edilizia, assicurare un 
successo degli interessi con¬ 
servatori anche nel caso — 
per la verità più che pro¬ 
babile — che la DC non 
riuscisse a rimontare la 
corrente fino a portare al 
comune una maggioranza 
qualunque e i comunisti 
riuscissero invece a ricon¬ 
quistare la maggioranza dei 
voti — come nel ’60 e come 
nel ’63. 

v In effetti i compagni so¬ 
cialisti hanno condiviso 
con i comunisti le più alte 
responsabilità amministra¬ 
tive anche se l’apporto dei 
loro quattro voti nel Consi¬ 
glio comunale non era indi¬ 
spensabile a determinare la 
maggioranza già formata 
dai ventuno consiglieri co¬ 
munisti. Essi possono certo 
contare su una nuova of¬ 
ferta comunista di forma¬ 
re una giunta unitaria di 
sinistra, ma non possono il¬ 


ludersi che alla base di 
questa vi possa essere un 
programma che comunque 
tenga conto di interessi che 
contrastano con quelli del¬ 
la collettività. 

Anche la lista comunista 
riflette delle novità, ma si 
tratta soprattutto dell’esi¬ 
genza di presentare una 
formazione sempre più ca¬ 
pace di rappresentare e di¬ 
fendere tutti gli interessi 
legittimi di Crotone, di por¬ 
tare avanti la lotta per la 
■sua trasformazione. 

In questo senso ha un 
chiaro significato la pre¬ 
senza nella lista di dieci 
candidati indipendenti fra 
i quali un capoperaio del¬ 
la Montecatini già segreta¬ 
rio della UIL, intellettuali 
come il professor Emilio 
Bellezza, e la studentessa 
universitaria Concetta Co- 
velli, impiegati, commer¬ 
cianti, artigiani. Ho assisti¬ 
to alla prima assemblea dei 
candidati del PCI nel corso 
della quale il capolista Ca¬ 
ruso, membro del Comitato 
centrale del PCI, ha esposto 
le linee generali del pro¬ 
gramma elettorale aprendo 
su di esse la discussione. 
Una riunione per molti 
aspetti stimolante e che 
meriterebbe un più lungo 
discorso, ma mi sla consen¬ 
tito sottolineare soprattut¬ 
to l’evidente impegno col¬ 
lettivo, la vivacità del di¬ 
battito, nel quale notevole 
era appunto la presenza di 
voci < nuove », inusitate. 

4 Dopo tanti anni di si¬ 
lenzio — ha detto a un cer¬ 
to momento un vecchio 
commerciante — ho il pia¬ 
cere di partecipare alla bat¬ 
taglia di questo onorato 
Partito... ». 

Dopo anni di silenzio — 
anni di dure lotte in questa 
zona € rossa > del Mezzo¬ 
giorno come in tutto il Pae¬ 
se — nuove forze si unisco¬ 
no al Partito condividendo¬ 
ne gli obiettivi e renden¬ 
dosi conto delle necessità 
di far fronte comune per 
mantenere aperta la via del 
progresso e andare avanti 
su di essa, malgrado gli 
ostacoli, gli intralci, il pre¬ 
potere f degli organismi cen¬ 
trali e dei loro rappresen¬ 
tanti. 

Crotone: appare eviden¬ 
tissimo qui — dove da 
quindici anni le forze di si¬ 
nistra amministrano il Co¬ 
mune in una situazione so¬ 
ciale arretrata, nella con¬ 
dizione di dover condurre 
dure ed estenuanti batta¬ 
glie per il più piccolo mi¬ 
glioramento, per la più pic¬ 
cola trasformazione, per 
imporre una linea diversa 
da quella che si basa sulla 
acquiescenza ai poteri cen¬ 
trali e di questi alla politi¬ 
ca di rapina del monopolio 

— appare evidentissimo co¬ 
me la sopravvivenza stessa 
dell’amministrazione locale 

— oltre che la sua funzione 
di avanguardia, di propul¬ 
sione — sia condizionata 
alla trasformazione del rap¬ 
porto fra centro e periferia 
e alla radicale modifica del¬ 
la politica del centro. Fac¬ 
ciamo un esempio. Negli ul¬ 
timi mesi Vamministrazio¬ 
ne comunale aveva discus¬ 
so e approvato un bilancio 
annuale che comportava la 
spesa di poco più di un mi¬ 
liardo, bilancio che era 
stato approvato dalla Giun¬ 
ta provinciale amministra¬ 
tiva. Ebbene, la Commis- 

l- rione centràle per la finan¬ 


za locale ha decurtato di 
quasi due terzi il bilancio 
riducendo e sopprimendo 
spese che il comune in ogni 
caso non potrà non affron¬ 
tare. 

Si va dal taglio di 57 mi¬ 
lioni sulla spesa per la net¬ 
tezza urbana (cioè per i sa¬ 
lari degli spazzìni) all’abo¬ 
lizione del contributo co¬ 
munale per il premio na¬ 
zionale 4 Crotone » che or¬ 
mai è uno dei premi lette¬ 
rari italiani più seri e me¬ 
glio caratterizzati; dal ta¬ 
glio di 57 milioni sui mi¬ 
glioramenti già maturati 
dagli impiegati comunali 
alla liquidazione dei con¬ 
tributi per te società spor¬ 
tive. 


I «tagli» 


ministeriali 


La scuola interaziendale 

— proprio quesVanno inau¬ 
gurata — perde il contri¬ 
buto del comune, così il 
consorzio industriale, così 
i pubblici servizi di tra¬ 
sporto, cosi l’aeroporto. 
Nella furia di « tagliare » i 
funzionari ministeriali non 
hanno badato nè alle inizia¬ 
tive assistenziali (è stato 
decurtato per esempio qua¬ 
si tutto il contributo per il 
patronato scolastico) ni al¬ 
le stesse iniziative governa- m 
tive appena realizzata a 
così messe subito in crisi. 
Sono state cancellate fman¬ 
co le quote di ammorta¬ 
mento di mutui di cui è 
già pagata parte delle rate. 
Cosa c’è di indispensabile 
per il lontano centro di 
Crotone quando i superiori 
interessi della politica ge¬ 
nerale impongono di ri¬ 
sparmiare sull’acqua che si 
beve e sull’aria che si re¬ 
spira per superare la « con¬ 
giuntura » e servire gli in¬ 
teressi del capitale mono¬ 
polistico? 

Di questa contrappostzto- 
ne (e non fra un interesse 
generale e uno particolare 
ma fra due opposte impo¬ 
stazioni politiche che com¬ 
portano scelte profonda¬ 
mente diverse) i cittadini 
di Crotone hanno una viva 
testimonianza e nella con¬ 
siderazione delle vicende 
del loro Comune e, per 
esempio, nelle vicende del 
locale complesso Monteca¬ 
tini che ha allargato e am¬ 
modernato i propri impian¬ 
ti e moltiplicato la pro¬ 
duzione di triplofosfato 
(tutto questo — ria detto 
per inciso — mentre la 
Montecatini chiudeva tre 
impianti similari dislocati 
in altre zone del Mezzo¬ 
giorno) mancando a tuttL 
gli impegni presi in mate¬ 
ria di assunzioni anzi ri¬ 
ducendo sensibilmente Vor¬ 
ganico. 

Per tutti questi motivi il 
prossimo voto i visto a 
Crotone — e giustamente 

— non solo come un tra¬ 
guardo da superare per ri¬ 
portare, e in migliori con¬ 
dizioni, l’amministrazione 
di sinistra al Comune, ma 
anche, e soprattutto, come 
una occasione per rivendi¬ 
care insieme a tutti gli ita¬ 
liani una decisa svolta nel¬ 
la politica nazionale. 

Aldo Do Jaco 
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Peri Modi 

«tatti d'oro» 


Il Campidoglio tace sullo scandalo 
delle manutenzioni edilizie, anche se 
ha inviato dei funzionari a indagare 
nelle case di Largo Giuseppe Veratth 
sulla denuncia fatta in Consiglio co¬ 
munale dal gruppo comunista. Il 
modo, però, come viene condotta 
lascia molto perplessi. Si vuole forse 
mettere tutto a tacere? 


---— —-1 

Il meccanografico del Comune \ 

al servizio dei' democristiani I 

— — . — - I 


Che ne dice il sindaco? 


Chi ha permesso che il 
servizio meccanografico del- 
l’anagrafe venisse messo a 
disposizione del comitato 
romano della D.C. per l'In¬ 
vio della propaganda elet¬ 
torale? Per tre settimane, 
venticinque impiegati della 
anagrafe, hanno lavorato 
agli ordini del « galoppini » 
d.c. stampigliando in oltre 
un milione e mezzo di fa¬ 
scette gli indirizzi degli 
elettori capi famiglia resi¬ 
denti nel territorio comu¬ 
nale. . 

Dopo la notizia apparsa 
su « l’Unità » i compagni Gi- 


gliotti. Della Seta, D'Ago¬ 
stini e Aquilano, hanno pre¬ 
sentato al sindaco una in¬ 
terrogazione urgentissima, 
nella quale si chiede: PRI¬ 
MO: Se è vera la notizia se¬ 
condo la quale rimpianto 
meccanografico dell’anagra- 
fe sarebbe staato posto al 
servizio delia propaganda 
elettorale della D.C. romana 
per la stampigliatura, con 
le • modalità descritte dal 
giornale, su migliaia di fa¬ 
scette di carta, dei nomi, co¬ 
gnomi ed indirizzi degli e- 
lettori capifamiglia residen¬ 
ti nel territorio comunale. 
SECONDO nell’affermativa: 


a) se l’autorizzazione è sta¬ 
ta data dal Sindaco ovvero 
dall'Assessore competente 
ovvero da altri; b) quali 
provvedimenti amministra¬ 
tivi e politici, o anche di 
altra natura, la G.M., nella 
, sua collegialità quadriparti¬ 
tica. intende prendere o in¬ 
tende proporre al Consiglio 
comunale, anche in relazio¬ 
ne ad eventuali aspetti di 
carattere penale ed agli ob¬ 
blighi che, in tal caso, al 
Sindaco, e ad altri, derive¬ 
rebbero per essere venuti a 
conoscenza del fatto sopra 
denunciato». ' 


Sotto accuso la Giunta 


I 


Comunicato della Federazione 


Rinnovato 


invito 


Quanti milioni stanziati per le manutenzioni finiscono in 
certe tasche? - Maggiorazioni iperboliche e lavori inventati 
« Sono venuti a vedere, ma non mi hanno fatto parlare... » 

Mezzo miliardo e poi, via via, qualche altro centinaio di milioni ven¬ 
gono stanziati ogni anno dal Campidoglio per le manutenzioni negli edifìci 
di proprietà comunale. Una sostanziosa torta, non c’è che dire. Una torta, 
però, che incomincia a bruciacchiare, dopo la denuncia fatta dal gruppo 
comunista in Consiglio comunale. In questi giorni non spira buona aria alla ripar¬ 
tizione lavori pubblici, e in particolare alla divisione quarta, quella delle manuten¬ 
zioni. Riunioni, interrogatori, incontri, ispezioni. Cosa intende fare la Giunta? Con¬ 
durre una indagine a fondo, oppure mettere tutto a tacere, magari dopo avere 
fatto volare i soliti strac- | -- 

ci? Si parla già del trasfe- «noli, abita il signor Anni- i - ;--- 

nmonfn ri : i,r» naìn tran. I baie Diori. lavoro In una I 



| Sulla campagna elettorale in corso, il direttivo della B 
Federazione del PCI ha diffuso il seguente comunicato: 

| Il Comitato direttivo della Federazione comunista ha | 

{ »reso in esame l’andamento della campagna elettorale e * 
'attività del Partito, ed ha rivolto un ringraziamento a | 

| tutti i compagni che, dalla grande manifestazione di | 
apertura dell’ll ottobre sino ad oggi, hanno sviluppato 
I una vasta attività per assicurare un grande successo al | 

I nostro Partito il 22 novembre. I 

■ Sulla base del buon lavoro svolto è ora necessario ■ 

I intensificare ed estendere al massimo la campagna elet- I 
tonile, rivolgendo il nostro sforzo verso il contatto con il 
I singolo elettore, e ricercando un ampio dialogo con l’elet- I 
I forato democristiano e socialista, per dibattere i grandi I 
. problemi politici ed amministrativi del momento con- . 

I nessi alla scadenza elettorale del 22 novembre. < j 

1 In particolare, il C.D. della Federazione, mentre ricon- 1 
I ferma le posizioni del Partito sui recenti avvenimenti i 
I Internazionali e non si sottrae al dibattito su questi prò- | 
blemi, ma anzi Io sollecita e lo suscita, denuncia alla 
| pubblica opinione il fatto che 1 gruppi dominanti della I 
■ Democrazia Cristiana abbiano cercato di. nascondere il ■ 
fallimento del centro-sinistra e l'assenza di prospettive i 
I valide dietro una scomposta agitazione anticomunista. | 
■ Perciò è più che mai necessario che il Partito collochi. 

| al centro del dibattito politico la denuncia del fallimento I 
| del centro-sinistra al governo del paese e degli Enti Lo- | 
cali (in particolare alla provincia di Roma), 1 problemi 
I della situazione economica, la nostra piattaforma prò. I 
I grammatica, l’indicazione che noi diamo, pér uscire, dalla ■ 
■ crisi, di una nuova maggioranza. i 

I II Comitato direttivo ha preso atto che ancora la D.C. | 
non ha risposto al nostro invito per un pubblico dibattito 
I sulle questioni che riguardano il bilancio complessivo del- I 
I l’azione della maggioranza di centro-sinistra a Palazzo I 
. Valentini, la linea programmatica oggi necessaria per far . 
I fronte ai problemi di una nuova maggioranza. Il Comitato I 
* direttivo ribadisce l’invito alla D.C. per un pubblico di- 1 
I battito, i cui termini debbono essere liberamente con- I 
| cordati. .1 

Il Comitato direttivo ha preso atto con compiacimento ‘ 

I che nella maggior parte dei casi nel comuni al di sotto I 
1 dei 5.000 abitanti si siano potute formare liste largamente 1 
■ unitarie (P.C.L, P.S.I.. P.S.I.U.P., Indipendenti) e deplora i 
I che in alcuni casi ove era sicura una maggioranza di | 
1 sinistra, il PSI l’abbia messa in pericolo rifiutando la for- 
I mazione di Uste unitarie ed anche alleandosi con la D.C. * I 
I R Comitato direttivo sottolinea tuttavia il valore degli ‘ I 
■. accordi unitari raggiunti, anche ai fini di determinare . 
I più ampi schieramenti politici di reale alternativa al fai- I 
* lUnente del centro-sinistra. 

I II Comitato direttivo, infine, per quanto riguarda al- | 
| cune proposte avanzate da organizzazioni locali del P.S.I. | 
alle nostre sezioni, per organizzare pubblici dibattiti, ri- 
I conferma la volontà dei comunisti di avere con i com- I 
■ pegni socialisti — e con le altre forze politiche — aperte « 
■ e leali discussioni, e pubblici dibattiti, sul problemi in- ■ 
I temazionali, nazionali e locali. Tali dibattiti debbono svol- | 
* gersl in maniera concordata e civile, in locali aperti al 
I pubblico, con ampie possibilità di parola dei presenti e I 
I non solo degli oratori ufficiali, per poter avere così un I 
. reale dibattito democratico sui problemi, un esame severo . 
I delle questioni in discussione, un confronto oggettivo delle I 
■ posizioni, con particolare riguardo ai problemi, di giudi- * 
I zio e di prospettiva, che sorgono con la crisi delle mag- | 
I gioranze di centro-sinistra. ,, I 

D Comitato direttivo, infine, invita tutto il Partito, tutti 
I I compagni ad assicurare un grande successo al comizio 1 
■ di sabato prossimo al Colosseo, con i compagni Giancarlo I 
■ Pajetta e Paolo Bufalini. i 


Manifestazioni del PCI 


Ecco le manifestazioni del 
PCI annunciate per oggi. 

Balduina (sezione Trionfa¬ 
le). ore 20,30. pubblica assem¬ 
blea su; « Internazionalismo 
proletario e autonomia del 
partiti comunisti ». Introdurrà 
Franco Calamandrei; Esqalll- 
bo. ore 18.30. assemblea sulla 
situazione politica internazio¬ 
nale con Claudio Verdini; Au¬ 
relio, ore 18, comizio in piazza 
Pio IX (Pineta Sacchetti) con 
Giovanni Berlinguer; Villa 
Gordiani. ore 19.30. assemblea 
con Maurizio BacchelU; Fonte 
HItìo, ore 16,30. comizio in 
piazzale Ponte Milvio con 
Claudio Cianca; S. Saba, ore 
gl, assemblea e proiezione del 
film «L’Italia con Togliatti»; 
Centocelle. ore 20. assemblea 
artigiani e commercianti con 
• Cesare Fredduzzi e Vitali; 
Fort* Maggiore, ore 18. coml- 
jnizio con Gustavo Ricci; Tor 
: Saidensa, ore, 20. assemblea 
’ con Ascione; Torre Maura, ore 
18. comizio con Quattrucci; 
Borgata André, ore 18. comi- 
*•- do con Maccarone; Monteeo- 
tende, ore 18. comizio con 
*.. ‘Renzo Trivelli; Civitavecchia, 
> ava li, comizio con Giovanni 


Ranalli; Manno Eqno, ore 20, 
comizio con Bracci Torsi; Sa- 
c rotano, ore 19,30. comizio con 
Agostinelli; Genoano Laudi, 
ore 18. comizio con De Santis; 
Nettuno, ore 17.30. comizio; 
Gallicano, ore 19, manifesta¬ 
zione al cinema e proiezione 
del film - L’Italia con Togliat¬ 
ti», parlerà Angiolo Marroni; 
Lanario, ore 18,30, comizio con 
Gino Cesaroni; Casali, ore 19, 
comizio con Giovanni Ranalli; 
Civitavecchia, ore 18, assem¬ 
blea popolare con Ranalli; 
Montecempatrt, ore 18. assem¬ 
blea artigiani e commercian¬ 
ti; Albano, ore 17,30, ass. con¬ 
tadini con Cesaroni; Caaatettl, 
ore 20. direttivo. 

Celiale statali — I segretari 
politici di tutte le cellule sta¬ 
tali di Roma sono convocati 
alle ore 19,30 di oggi presso la 
sezione Macao (via Magenta 
53, tnt. 2). 

Comitato direttivo — Mer¬ 
coledì 11 alle 9 è convocato il 
Comitato direttivo delia Fede¬ 
razione. 

Tassisti comanlstl — I tas¬ 
sisti comunisti, turni dispari 
e pari, sono convocati In Fe¬ 
derazione domani alle 22. 


ci? Si parla già del trasfe¬ 
rimento di un paio di geo¬ 
metri. Ma non è così che 
può essere eliminato il 
marcio. L’opinione pubbli¬ 
ca vuole sapere quale fet¬ 
ta, della ricca torta delle 
manutenzioni, viene vera¬ 
mente spesa per la ripara¬ 
zione di scuole, di uffici, di 
appartamenti del dipendenti 
e quale fetta è finita Invece 
sotto i denti e le capaci ma¬ 
scelle del soliti personaggi. 

Questa sera torna a riunir¬ 
si il Consiglio comunale. Lo 
« affare delle manutenzioni » 
verrà sollevato? La Giunta, 
dopo la circostanziata denun¬ 
cia fatta dal compagno D’A¬ 
gostini e riportata — si noti 
— soltanto dal nostro giorna¬ 
le e da Paese Sera, risponderà 
positivamente alla richiesta 
che sia nominata una com¬ 
missione di inchiesta, che In¬ 
daghi sui conti presentati 
dalle ditte appaltatrici? 

I casi denunciati dal consi¬ 
gliere D’Agostini riguardano 
tutti le abitazioni comunali 
di Largo Giuseppe Verrati, 
nei pressi di vje Marconi. Ec¬ 
cone uno fra i più scandalosi. 
La moglie del sig. Vincenzo 
Marchino, dipendente dello 
Ufficio Igiene, si accorge un 
ben giorno che il rubinetto 
del bagno ha una perdita. La 
abitazione è al piano terreno. 
La infiltrazione d’acqua, pri¬ 
ma che arrivino gli operai, 
raggiunge la cantina. In Co¬ 
mune. alla divisione manuten¬ 
zione, preventivano a tavo¬ 
lino una spesa di 40 mila li¬ 
re. E cosa era mai accaduto? 
La vasca da bagno stava forse 
per precipitare in cantina? No. 
Si trattava soltanto della 
semplice sostituzione di una 
guarnizione nel rubinetto del 
bagno. Una spesa — secon¬ 
do li tariffario di appalto — 
di 610 lire. Una guarnizione, 
infatti, costa 10-20 lire al 
massimo. Quaranta mila lire, 
guarda coincidenza, è stato 
poi anche il conto della dit¬ 
ta. E 40 mila lire, material¬ 
mente è la somma sborsata 
dal Comune. La signora Mar¬ 
chino. quando lo saprà, avrà 
più di un motivo per in¬ 
quietarsi. «L’altro giorno — 
dice — mi sono arrivate in 
casa tre persone». Hanno vo¬ 
luto vedere la riparazione™ 
Ho capito che erano quelli 
della ditta e del Comune. Vo¬ 
levo fare notare che avevo 
chiesto anche la riparazione 
del tubo sotto il lavandino del 
bagno... Ma quelli non mi han¬ 
no fatto neppure - parlare. 
Parlava sèmpre uno dei tre 
(il rappresentante della dit¬ 
ta) e diceva: " ecco abbiamo 
fatto questo, abbiamo ripara- 
t oquest’altro... E poi — di¬ 
ce ancora la signora Marchi¬ 
no — se ne sono andati senza 
farmi dire una parola... Non 
volevo mica dire molto. So¬ 
lo che sono costretta ancora 
a tenere la bacinella sotto il 
lavandino perchè altrimenti 
mi si allaga tutto». 

Passiamo oltre. Nella pa¬ 
lazzina - H ». all’interno 3, 
abita la famiglia della impie¬ 
gata dell’ufficio elettorale si¬ 
gnora Aida Romagnoli. An¬ 
che in casa sua, in questi gior¬ 
ni, ingegneri e ispettori si so¬ 
no recati più volte, per con¬ 
trollare i lavori eseguiti. Os¬ 
serviamoli anche noi: in cuci¬ 
na. hanno sostituito il rubinet¬ 
to a volantino, collocato subito 
dopo U contatore. Un rubi¬ 
netto vecchio, tra l’altro. Nel 
bagno: hanno passato un po’ 
di stagno nel tubo vicino alla 
cassetta d’acqua. Un lavoro 
che, secondo U prezzario del¬ 
l’appalto, doveva essere paga¬ 
to completamente al massimo. 
5.000 lire. L’ufficio delle ma¬ 
nutenzioni, Invece ha preven¬ 
tivato una spesa per 55.000 
lire; 55.000 lire ha chiesto ia 
ditta e 55.000 ha pagato il 
Comune. 

Neirappartamento accanto 
a quello della signora Roma- 


<s La Costituzione garantisce una casa a tutti i cittadini. La legge ci ha sfrattati ! a. Così era scritto su uno dei 
cartelloni che la polizia ha strappato dalle mani delle donne e fatto a pezzi. 


baie Diori: lavora in una 
scuola, è prossimo ad andare 
in pensione. E’ entrato nello 
appartamento alcuni mesi ia. 
Il Comune, prima di conse¬ 
gnar! ielo, avrebbe dovuto im¬ 
biancarlo, rimetterlo a nuo¬ 
vo. Ma vana è stata l’attesa. 
Allora il signor Diori, un 
giorno, ha chiamato una im¬ 
presa si è fatto ripulire l’ap¬ 
partamento, facendo coprire 
le pareti con la carta. Ha spe¬ 
so 100.000 lire, certo ingoian¬ 
do amaro. 

Risulta che le divisione ma¬ 
nutenzioni ha preventivato 
per questo lavoro 150.000 li¬ 
re. poi « regalate » a una 
impresa appaltatrice che non 
aveva consumato neppure un 
grammo di calce. - 
, « Non ci pensavo già più 
— dice il signor Diori — 
quando l’altra sera mi sono 
visto capitare in casa inge¬ 
gneri, geometri, ispettori... 
Mi hanno chiesto: è vero che 
lei si è fatto ripulire a sue 
spese l’appartamento? Certo 
che è vero, ho risposto. Uno 
del gruppo, allora, ha detto 
a mia moglie: vorrà dire che 
ora cambieremo qualche mat¬ 
tonella in cucina... ». 

Dunque, dopo la denuncia 
comunista in Campidoglio 
sulle gravi ed evidenti irre¬ 
golarità nel settore delle 
manutenzioni, qualcosa si è 
mosso, una indagine è stata 
aperta anche se il modo co¬ 
me essa viene condotta si¬ 
nora, lascia alquanto per¬ 
plessi. La Giunta è sotto ac¬ 
cusa. Deve, perciò, uscire dal 
riserbo, informare l’opinione 
pubblica e dettagliatamente, 
di quanto sta avvenendo alla 
ripartizione lavori pubblici 
e alla divisione manutenzio¬ 
ni. La commissione d'inchie¬ 
sta, a questo punto, si im¬ 
pone. 


! Vaccinazioni , 

I anche a scuola . 

| Sabini j 
i si fa i 
| il bis | 

i Sono iniziate ieri le ope- ■ 
I razioni inerenti alla se- | 
1 concia sessione di vaccina- 

■ rione - antipoliomielitica I 
| con vaccino tipo Sabin per I 

via orale in numerosi co- . 
I mimi delia provincia. La I 
I partecipazione della popo- ' 

■ larione. dai primi dati fi- ■ 
I nora pervenuti è già da I 
1 ritenersi soddisfacente. Per 

I garantire una compieta I 
I riuscita della operazione I 
che già nella passata ses- ■ 
I sione ha dato ottimi risul- I 

■ tati portando alla quasi * 

■ completa scomparsa della I 
I poliomielite nella provin- | 

eia di Roma, l’ufficio de] 

I medico provinciale ha or- I 
| ganizzato 13 centri inter- ■ 
. comunali di conservazione | 
I e distribuzione del vacci- I 

• no * 

i Un 14 centro è stato isti- | 
| tuito presso l'istituto di | 

igiene dell’Università . 
I Hanno iniziato a funrio- I 
I nane i seguenti centri ur- * 

■ bani dell'Ufficio di igiene: | 
I via dell’Ara Massima di I 
1 Ercole 97: Diazza Sant’Egi- 

I dio 1; via Viminale 3; Tu- I 
I fello: via Monte Rocchet- I 
. to 14: Casi!ina via Casi- a 
I Una 395; circonvallazione I 

• Trionfale 17; via Boemon- 1 

L do __._J 


Assediate perchè protes 






Centinaia di donne in corteo fino al Campidoglio - « Basta 
con gli sfratti: dateci una casa » - Gli impegni del Comune / 

Scuola e casa fanno paura alla polizia. Uno schieramento incredibile di 
agenti, in borghese e in divisa, è stato mobilitato ieri mattina per tentare 
di impedire che cinquecento donne, e alcune decine di bambini, si recas¬ 
sero in Comune a portare un ordine del giorno votato poco prima, nel corso 
di una affollatissima assemblea, nella sala di piazza Lovatelli. Ma le donne hanno 
rotto i cordoni formati dai poliziotti e sono riuscite a raggiungere la piazza del 
Campidoglio dove una delegazione è stata ricevuta dal sindaco e dall’assessore 
all’Urbanistica Principe. Più tardi un’altra delegazione è stata ricevuta dal vice pre¬ 
fetto Nola. In piazza Lovatelli le donne —---- ’ ; 


Il giorno 

Ogni, venerdì • no¬ 
vembre (311-55). Ono» 
mastico: Leonardo. Il 
sole sorge alle 7,11 e 
tramonta alle 17,03. 
Lana: 1. quarto 11 12. 


piccola 

cronaca 


sono giunte poco prima delle dieci a pic¬ 
coli gruppi o a bordo di pullman. Nella 
sala gremitissima hanno preso la parola 
prima Senio Gerindi, dirigente delle 
Consulte popolari, e poi Aldo Tozzetti • 
consigliere - comunale del PCI, il quale 
ha brevemente illustrato le condizioni 
angosciose e drammatiche nelle quali si 
sono venute a trovare migliaia di fami¬ 
glie abitanti nelle baracche di Borghetto 
Nomentano, viale Etiopia, circonvallazione 
Salaria colpite dallo sfratto, emanato dal 
Comune e dall’Amministrazione delle Fer¬ 
rovie, o nelle casette di Borgata Lancel- 
lotti e dell’Acquedotto Felice, sfrattate dal¬ 
l’Immobiliare DoUaro o dall’ing. Caroni, o 
che vivono da mesi — e molte da più di 
un anno — negli alberghi a spese del Co¬ 
mune e che ancora aspettano di essere 
sistemate definitivamente. Da Cinecittà 
erano giunte le donne che da un anno e 
mezzo, da quando cioè, non resistendo più 
a vivere in condizioni disperate in misere 
baracche o in coabitazione, hanno occupato 
500 appartamenti che l’ICP e il Genio Ci¬ 
vile stavano costruendo a Cinecittà e in 
altre zone. E’ necessario ora che a queste 
famiglie venga fatto un regolare contratto 
e che gli appartamenti — spesso privi di 
acqua, luce, vetri e ringhiere — vengano 
portati a termine. 

I problemi e le rivendicazioni di tutte 
queste famiglie sono stati riassunti in un 
ordine del giorno, votato all’unanimtià, e 
che le donne hanno voluto consegnare al 
Comune e in Prefettura. Uscite dalla sala 
e riversatesi nella piazza la polizia, come 
abbiamo detto all’inirio, ha tentato di im¬ 
pedire alle donne di raggiungere il Cam¬ 
pidoglio. E’ necessario dire che mentre, in 
un primo momento, la polizia era sembrata 
disposta a far sì che il corteo raggiun¬ 
gesse il Comune, a patto che non si vedes¬ 
sero i cartelli sui quali erano scritte le 
richieste dei senzatetto, in un secondo tempo 
il commissario di Campitelli, che dirigeva 


l’operazione, ricevuto un contrordine da 
San Vitale, ha tentato di impedire alle 
donne di lasciare piazza LovatelU. Agenti 
si scagliavano contro le donne che tenta¬ 
vano di passare, colpendole violentemente 
e strappando a forza daUe loro mani i 
cartelloni facendoli a pezzi. Le donne a 
gruppi, attraverso strade diverse, cerca¬ 
vano di raggiungere la scaUnata che porta 
al Campidoglio. Un gruppo di poliziotti, in 
via Tor Margana, tentava nuovamente di 
impedire il passaggio. Ne nascevano nuovi 
scontri. Raggiunta la statua di Marc’Aurelio, 
una delegazione, accompagnata da Tozzetti. 
è stata ricevuta dal sindaco Petrucci e dallo 
assessore ell’Urbanistica Principe. Al ter¬ 
mine del colloquio Tozzetti ha riferite aUe 
donne i risultati dell’incontro. 

Un sopralluogo verrà fatto oggi nella 
zona di Borghetto Nomentano, viale Etio¬ 
pia, circonvaUazione Salaria dove è pre¬ 
vista la costruzione di una nuova strada. 
Se qualche casa dovrà - necessariamente 
essere demolita, gli occupanti saranno pri¬ 
ma sistemati in appartamenti, mentre un 
passo verrà fatto presso il prefetto per rin¬ 
viare gli sfratti intimati dai privati all’Ac¬ 
quedotto Felice e alla borgata LanceUotti. 
Il Comune, inoltre, ha dato assicurazioni 
che tutte le licenze di costruzione richieste 
dall’INA-Casa e dall’ICP sono state rila¬ 
sciate, ma comunque farà un passo presso 
questi enti perche procedano immediata¬ 
mente all’inizio dei lavori e premerà perché 
si svolgano a pieno ritmo. Per i ricoveraU 
negli alberghi a spese del Comune — una 
famigUa costa al Comune anche 150 mila 
Ure al mese, quanto un appartamento ai 
Parioli — il sindaco e l’assessore si sono 
impegnati a discutere oggi, prima in Giunta 
e poi in Consiglio, le delibere per l’acquisto 
deUe case da assegnare alle famiglie. In¬ 
fine per gli appartamenti dell’INA-Casa e 
dell’ICP occupati abusivamente daUe fa¬ 
miglie esasperate il Comune promuoverà 
un incontro con gli enti per una regola¬ 
rizzazione dei contratti. 


Cifre della città 

Ieri nono nati 84 maschi e 77 
femmine. Sono morti 31 maschi 
' e 15 femmine, del quali 1 mi¬ 
nore di sette anni. Sono stati 
celebrati 130 matrimoni. 

Esami 

I! provveditore agli studi ha 
comunicato le sedi ove al svol¬ 
geranno gli esami di abilitazio¬ 
ne all’Insegnamento medio, in 
calendario sino al 18 novembre. 
L’esame di francese si svolgerà 
i giorni 10 ed 11 alia « Marghe¬ 
rita di Savoia»; nella stessa 
scuola si svolgeranno gli esami 
di arte mineraria, il 14, e di 
stenografia, il 16, 17 e 18. Al 
Palazzo degli esami avranno luo¬ 
go gli esami di filosofia e di 
portoghese li 7, e di topografia 
il 10 e ni. 

Lutto 

E* morto Walter Lattami co¬ 
gnato del compagno Duilio Pra¬ 
to. Condoglianze della Zona Ti- 
burtina e della Federazione del 
PCI. 1 funerali muoveranno oggi 
alle ore 16.45 da via Domenico 
Cucchiari n. 46. 


Mostro 

Alla galleria « Il fame di apa¬ 
tìe » (via Margutta 54), perso* 
naie del pittore Inglese Graham 
Sutherland, con opere dai 1*4* 
al 1962. 

Alla galleria «La Barcaccia 
piazza al Spagna 9, personale m 
Picinni. 


ilpartitq_ 

Attivo 
della FGC 

Domani, subito dopo il co¬ 
mizio che 1 compagni Pajetta e 
Bufalini terranno al Colosseo, 
è convocato nella sezione Cello, 
in via Ostina, l’attivo provincia¬ 
le della FGCR. Tutti 1 segretari 
di circolo e I responsabili 41 ao- 
na debbono presentare I dati del 
tesseramento che, in ogni c aas, 
debbono trovarsi in Federazione 
entro le ore If del 9. 


Tradito dal faro un « pirata » 

E’ stato arrestato l’automobilista che domenica scorsa investi 
e uccise la piccola Lorena Caporali, a Oriolo Romano. Il e pi¬ 
rata » ai chiama Vittorio Enea, ha 28 anni e abita a Ramano 
Romano. 

Donna malmenata 

Uno studente di 19 anni, M. F„ via Domi» Aurea J. ha Ieri 
sera picchiato con un bastone, una donna di 48 anni, Andreina 
De Simoni Fedele, nell’abitazione di questa. In via Lama 113. 
provocandole vaste ferite al capo. Il fatto è avvenuto dopo un 
violento litigio, sul cui motivi sono ancora in corso le indndfcd; 
la De Simoni è stata ricoverata per IO giorni ai S. Giovanni. 

Ferito alla testa da una trave 

Un operaio deil’ENEL, Salvatore Terranova di 28 anni, 4 ri¬ 
masto ferito ieri nella cabina elettrica di via Muzio Scevola. Uh 
trave gli è caduta in testa, provocandogli ima contusione m —iiw 
abbastanza seria. Il giovane è stato ricoverato in OMetvnitM 
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II processo ai 


•; l 


dirigenti dell'Istituto 


8*1 imputati del processo della Sanità. Il primo a sinistra è Meli, l’ultimo a destra è Domenicucci. 

Per il tribunale tutto è regolare 




Superiore di Sanità 


Panico a Trani f 


l i Raffiche di mitra i 

I. ~ , — , ..... /. . , i 

| per 4 leoni in fuga j 
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| Tre belve uccise — Aggredito un elefante i 
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H ministro Corona 
al Convegno EPT 


sempremeno 
i turisti 


in 




Conferenza nazionale nei primi mesi del 
prossimo anno -1 dati del '64 

I turisti stranieri spendono sempre di meno e si fer- 
. mano per periodi sempre più brevi nel nostro paese. 

: Questa tendenza ha cominciato a manifestarsi soprattutto 
: l’anno scorso; il ministero per il Turismo e lo spettacolo 
\ ha tentato di porre riparo al fenomeno, che colpisce 
i proprio l'unica industria per noi veramente redditizia, 
f e quest’anno aveva fatto scattare un e piano di emer- 
\ genza > per favorire l’afflusso turistico. Eccone i risul- 
! tati: il movimento registrato negli alberghi ha avuto un 
.aumento dell’1,5 per cento per gli arrivi e dell’1,4 per 
■cento per le presenze; in particolare per gli stranieri gli 
arrivi sono stati superiori di circa 80.000 unità rispetto 
l rii '63, mentre le presenze sono diminuite di circa 664.000. 

; Le cose non sono andate bene, dunque, e lo stesso 
^ministro Corona lo ha ammesso, parlando ieri al con- 
fvegno nazionale degli enti e delle aziende provinciali 
|del turismo, ove ha tracciato un bilancio consuntivo 
£ della stagione. «Questo è il quadro di insieme — egli 
i; ha detto — e non ci si può nascondere che l’attuale 

[ situazione potrebbe comunque contenere i germi di un 
processo involutivo >. La caccia al turista — caccia fatta 
naturalmente di cortesia e allettanti promesse — con- 
tinua e non avrà sosta durante l’inverno, in previsione 
.delle maggiori difficoltà che si presenteranno per la 
prossima estate. Corona ha. infatti annunciato che nei 
primi mesi dell’anno prossimo si terrà una conferenza 
nazionale per il turismo — praticamente già messa in 
cantiere fin da ora — con il concorso delle altre ammi¬ 
nistrazioni dello Stato e delle categorie interessate. Sarà 
indetta anche una giornata nazionale del turismo, cui 
sarà attribuito un compito soprattutto di propaganda al¬ 
l’estero e di carica per quanti dal turismo traggono vita. 

« Emergenza » inutile 

Delle sorti del turismo, in Italia, c’è infatti più di un 
motivo per preoccuparsi. Basterà una cifra a fornire 
una idea di quanto questo settore incida sulla economia 
del nostro paese: nel 1963 (anno di cui si dispongono i 
.dati esatti) esso ha dato un afflusso di valuta estera in 
Italia calcolato a 749 milioni di dollari, pari a 464 mi¬ 
liardi di lire. - 

i D’altro canto anche nel 1964 il saldo valutario (dif¬ 
ferenza tra entrata di valuta estera e uscita di valuta 
nazionale) ha continuato a spostarsi su valori positivi 
sempre maggiori: contro i 383.5 miliardi del periodo 
gennaio-settembre 1963, vi sono i 390,5 miliardi dello 
stesso periodo di quest’anno. E’ bene sottolineare che 
; vi ha inciso l’aumento dei prezzi, che ha costretto i 
turisti stranieri a spendere comunque di più • (questo 
Corona non l’ha detto): tuttavia non va sottovalutato 
l’effetto negativo prodotto dalla sempre più spiccata 
tendenza degli italiani a recarsi all’estero per le vacanze: 
contro gli 84 miliardi spesi dagli italiani all'estero nel 
963 stanno i 105 miliardi spesi nel ’64. 

' Se le cose non vanno come dovrebbero, se alla nostra 
campagna della cortesia i tedeschi hanno risposto vali¬ 
cando in numero sempre inferiore la frontiera italiana, 
o scrivendo sui loro giornali che è preferibile andare a 
fare le vacanze altrove, il rimedio non va ricercato 
soltanto nelle campagne propagandistiche o negli accor¬ 
gimenti marginali adottati con il « piano di emergenza » 
dell’estate scorsa. I giornali stranieri, nei «vademecum* 
per il turista che si recava in Italia, quest’anno hanno 
raccomandato tra 1 ’àltro di cambiare la moneta non 
tutta all’arrivo, ma di giorno in giorno: chissà che una 
mattina non si svegliassero con un pugno di carta senza 
valore nel portafogli... 

I problemi sono altri... 

' ’ Eppoi ! prezzi e le scarse capacità ricettive hanno 
fatto il resto. ' 1 

' Corona ha detto che l’idea del «menù turistico* a 
prezzo fisso è stata accettata dal 64 per cento dei risto¬ 
ranti di lusso, dal 54 per cento dei ristoranti medi, dal 
45 per cento delle trattorie. Non pare, tuttavia, che 

| :iatìva abbia ottenuto molto successo a giudicare 
1.374 ricorsi per abusi nell’applicazione dei prezzi. 
>appagallì », per la verità, non hanno fatto alcun 
io e nessuna turista, in effetti, ha disertato l’Italia 
loro. A conclusione della sua relazione l’on. Corona 
iostrato di intendere che i problemi sono ben diversi 
la caccia al « pappagallo », sottolineando tra l’altro 
rappresentanti del turismo vanno immessi nei co¬ 
ti regionali per la programmazione economica, e che 
settore un compito importante possono avere gli 
locali, i cui poteri — noi aggiungiamo — devono 
re ampliati e resi effettivi soprattutto sul piano 
nziario: tema, questo, che è quanto mai attuale in 
ita campagna elettorale. 

topo il ministro Corona hanno preso la parola il 
idente dell’ENIT, Giovanni Caporaso, e il sottose- 
ario Battista. I lavori proseguiranno oggi nella sede 
ministero del Turismo. 
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domani si ricominda j 

Lunga riunione in camera di consiglio - Marotta e Giacomello assenti - Domani si 
presenteranno in aula per rispondere alle domande del presidente ? - 

Le eccezioni di nullità del alla guida dell’Istituto di Sa- conseguenza, che il processo ottimo affare e che per con¬ 
decreto di citazione discusse nità (Marotta è stato diret- venga rinviato a nuovo ruolo seguenza il professor Ma- I 

ieri all’inizio del processo tore generale dal ’35 al *61 e che il decreto di citazione rótta non deve essere accu- * 

della Sanità sono state re- e Giacomello - fino a pochi sia dichiarato nullo ». sato di peculato almeno per i 

spinte in blocco dal Tribù-mesi fa)—ha tolto interesse g e questa richiesta fosse questo episodio. Nella con-| 
naie, dopo oltre quattro ore a • questa udienza del prò- stata accolta, il processo della sulenza si afferma anche che , 
di camera di consiglio. I di-cesso. I personaggi - chiave Sanità sarebbe ricominciato non è vero che la centrale I 
tensori riproporranno altre del giudizio sono loro. Gli daccapo, rimettendo i difen- poi rivenduta dalla « Sie- 
istanze, tendenti a far croi- altri sono figure minori: da sor j - m ’g ra do di presentare mens > all’aeroporto di Fiu- I 

lare l’istruttoria e conseguen- Italo Domenicucci.j capo dei tutte le richieste che aves- micino per una cifra molto I 

temente il processo, nella servizi amministrativi, ad sero ritenuto opportune. Il superiore agli otto milioni, i 
prossima udienza, fissata per Adolfo Bossi, cassiere conta- supplemento di relazione, del Certo che un episodio del ge- | 
domani.. . - -, bile, dai tre ricercatori Leone q Ua i e l’avvocato Vassalli ha nere * riferito all’aeroporto . 

Anche qufesta volta, dun- CasteHi, Adalberto Felici e 5 ar i a t 0l è stato consegnato * tutto d’oro >, se non è vero | 
que, gli sforzi dei difensori Diego Balducci ai fratelli Da- a n a procura generale dopo e b en inventato, 
sembrano vani. Neppure Fot- Vld e F* e .t ro Pompa. Solo il j a conclusione dell’istruttoria Dopo Vassalli ha preso la I 
tava sezione del Tribunale di dottor Giuseppe Meli, oltre e depositato nella cancelleria parola il pubblico ministero, * 
Roma ha riconosciuto la va- ai due principali imputati, ha del Tribunale molto recente- opponendosi a tutte le richie- i 
lidità di quelle tesi che gli ur, a figura di rilievo nel prò- me nte. ste. 1 difensori si sono invece | 

stessi magistrati, quando non cesso, non tanto perché egli vassalli ha auindi chiesto associati alle eccezioni di . 
sono riuniti in una camera e accusato di aver sottratto che .j Tribunale allegasse v . assalh * alcuni hanno ag- | 
di consiglio, dichiarano sacro- alcuni documenti dell Istituto ^ tti consulenza di 8 lun J° altre richieste. L av- 
sante. La violazione dei di- superiore di Samta, quanto h dimostrerebbe vocato Salenti (per Domem- 

ritti della difesa è cosa gra- Parche le sue rivelazioni han- Jg /vendendo la propria cucc ! ) ha insistito particolar- I 

__ * _ t _ nn nprmpccn alla Prnnnra do. fi.. monfp cn una rlollo rirhipctp ■ 




disposto ad ammettere che s ? dl . che ora vengono conte- 
egli stesso, o qualche suo col- stati come reati agli altri «ri¬ 
lega, possa avere - infralito putati. Meli, quindi, piu che 
tali diritti. ; - un accusato, e un accusatore. 

Il processo dello «scandalo , * dieci imputati sono difesi 
della Sanità» è ormai a v- da uno stuolo di avvocati, 
viato sui consueti binari. Il molti dei quali reduci dal 
Tribunale ha messo una pie- processo Ippolito. L awo- 
tra sopra ai rilievi formulati cato Giuliano Vassalli, ad 
da una decina di difensori, esempio, difendeva l’indu- 
affermando che fin qui tutto striale milanese Mano Guf¬ 
ai è svolto regolarmente, nel fanti e- ora difende Dome- 
pieno rispetto della legge e nico Marotta. L avvocato Lia 
delle «massime» della Cas- assisteva Girolamo ^Ippolito 
saziòne . ■ e ora " a P er cliente Gior- 

t’» *- In dano Giacomello. Anche Giu- 

Dati gli argomenti trattati. Sabatini, patrono di 

l’udienza di ieri non e stata I 


Felice Ippolito, è nel pro- 


Bergamo 

Genco Russo 
ricoverato 
in ospedale 

BERGAMO, 5 


iiz.ia pei x miaic urna vcu- ■ 

trale telefonica. Gli avvocati I 
Madia e De Simone (per 
Meli) si sono associati alla I 
richiesta di perizia, « anche • 
se — ha precisato Madia — i 
i nostri, fini sono opposti a I 
quelli degli altri difensori », . 
e hanno chiesto che fosse di- | 
chiarata inammissibile la co¬ 
stituzione di parte civile del I 
ministero della Sanità nei » 






Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

Quattro leoni sono ’ riusciti a fuggire 
dalla gabbia di un circo che da alcuni 
giorni ha piantato le tende alla periferia 
di Trani: è stato necessario l'intervento 
di una pattuglia di agenti che a colpi 
di mitra hanno ristabilito l'ordine. Due 
dei leoni sono morti fulminati dalle raffi¬ 
che: un altro, gravemente ferito è stato 
ucciso dal personale del circo; il quarto 
è stato ricondotto, sano e salvo, nel re¬ 
cinto. 

Il pauroso incidente è avvenuto verso 
le nove di stamane: al «Circo Moira Or- 
Tei- è questa l’ora delle pulizie. Qome 
ogni giorno i guardiani dei leoni avevano 
sospinto le quattro belve in una metà 
della gabbia: era stata quindi calata una 
grata metallica, tenuta da un gancio e 
un inserviente stava pulendo lo scomparto 
rimasto libero. Improvvisamente due leo¬ 
ni si sono azzuffati e, nella lotta, hanno 
mosso il gancio della grata che è caduta 
di colpo. Il povero inserviente si è trovato 
così, di punto in bianco, faccia a faccia < 
con le belve che sono avanzate verso di 
lui con aria minacciosa. L’uomo, preso dal 
panico è fuggito, lasciando aperta, nella 
fretta, la porta principale. 

I quattro leoni tutti maschi — Royal, 
Sultan, Caesar e Prinz — si sono trovati 
in libertà: sono saltati nel recinto degli 
elefanti e hanno ingaggiato una furibonda 
lotta con uno di loro «Wìsky- che, pur 
rimanendo ferito a una zampa, è riuscito 
a cacciarli a colpi di proboscide, scara¬ 
ventando le quattro belve verso il gruppo 
di cavalli. Qui i leoni hanno avuto la 
meglio: due cavalli sono stati sbranati. 

Comunque la furibonda lotta fra gli ani¬ 
mali ha dato agli uomini qualche minuto 
di vantaggio: chiamati per telefono sono 
accorsi i poliziotti che. armati di mitra, 
hanno circondato 11 recinto esterno del 
circo. Uno dei leoni aveva Intanto rag¬ 
giunto nella sua fuga Corso della Libertà: 
qui un ragazzo di 16 anni è riuscito ap¬ 
pena in tempo a sfuggire alla belva, men- 
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confronti del dottor Meli, i 

« al quale la pubblica aitimi- L— _ _ _ _ _ — — — 

nistrazione può solo rimpro- , . 

verare di aver rivelato le Si 

colpe che sono attualmente KipiGliaG II pi* 

sotto processo». ___ 

Quattro ore di camera di 


tre in tutto il quartiere la gente atterrita 
si barricava in casa. L’ordine alle guar- I 

die è stato a questo punto di «sparare | 

a vista Due delle belve sono state co3Ì 
uccise a colpi di mitra. 11 terzo, ferito. I 

si è ritirato quindi nella sua gabbia, ne- « 

guito dal quarto. Ogni possibilità di cu- > 

rare la belva ferita è stata esclusa da | 

un veterinario: • il leone è stato finito 
quindi a colpi di pistola. •..> I 

Italo Palasciano 

(Nelle foto: in alto, i poliziotti e uno dei | 
leoni abbattuti; in basso, l’elefante Wisky) 

____I 


Riprende il processo al medico del curaro 


troppo «brillante»: per quasi a i"„| di » " „ p" Genco Russo, il capoma- ~ ? S..» 

due ore i difensori hanno ceSSO * *\ *>*”.? -° . fla di Mossomeli condanna- consiglio e poi 1 ordinanza _ m 

esposto le loro tesi, per un’al- S?, 1 . 11 ’ A K 1 dlfensor ‘ . so ^°- to dalla magistratura a sog- de . 1,a quale si e detto, re- M_ 

tra ora il presidente del Tri- Flll PP° Ungaro, Luigi Sa- giornare a Lovere, è stato spinta ogni richiesta, com- M ij fjff fi 

bunale (dottor Rocco Cia- lerni * Fausto Tarsitano, Ga- ricoverato nell’ospedale di presa quella riguardante il ■ Jflfflf fi Clflfl 

sca) ha dettato a ^rbale le biella Niccolaj, Augusto Ad- Bergamo per una insuffi- Meli, contro il quale - che ff IrVfM 

nr ' richfitJ ner nuattro damiano, Pietro Lais, Raf- cienza epatica con stato tos- i documenti siano stati presi , M 

ore e niù infine i riudiri faele Orfani, Nicola Madia, «co • ; e da lui o da altri - l’ammi- . 

«:nnn P tratteniiti’ìn Amerà Alla parte civile è l’avvocato Ieri mattina Genco Russo nistrazione pubblica, secondo 
si sono trattenuti in camera , ,, r aveva assistito alle celebra- rr, 

di consiglio per prendere de ^° zioni del IV novembre e nel *1 buttale, h;a il pieno di- ( 

una decisione. • bone, al banco del pubblico potn eriggio aveva ricevuto rit }° d .> rivalersi. Il Tribù- ^|a|| $Q ff £| Sflrà il CtNIlTC 

L’assenza di Domenico Ma- ministero il sostituto procu- ìa visita della moglie Ro- naie si e solo /riservato di * 

rotta e Giordano Giacomello 4 rat °re della Repubblica dot- salia, giunta dalla SicUia. decidere in altra occasione 

Ì nnaiì «ino sucrpHiiti tor Ricciardi. - • - , In serata si era sentito ma- sulla richiesta di perizia. La ... ,i ; r ar i„ 

- t quali si sono succeduti * ordinanza è motivata non Dal nostro invitto £,ierio dal I 

r- — — :-n P- JWiSfc^ccSfaSEK -J? c d °S ’ BOLOGNA, 5. di Ie ch°e d cosa 

” » che (e necessario tenere pre- medici a , arlo trasferire in «£ ^nte^e dèlia Corte di E’ un processo - quello di scossero i d 

■ I ta’ LsS „o«evo?I topo ’ 5ST^ ” ,rt,va “*• pSsamTnU* NtaH*/-* T “*• "*>• * 

I 2 Siri ffnr. Genco «lusso si trova a massime che affermano prin- colo: pero i colpi di scena e bretta 


Oggi il tolpo di scena ? 


Non si sa se ci sarà il confronto tra i due fratelli Nigrisoli 


IER 

■ 

OGGI 

DOMANI! 


tanza) quella di ieri è for- ?v°e F^dalla Primavera rini"contrari a quelli"richial le voci'che ne‘precedono le C’è la siringa di suor Te- voce chiara in aula) può «- 

I del giudizio . 5 La"prima'^ilT- scorsa e dovrà rimanervi ma ti dalle difese per soste- prossime udienze fanno pen- ^‘^co^^porca 3 di SS?” no^noll^erò 8 come fel?na“e- 

. fatti fu tenuta il primo otto- d ^mie doÌUbb?S,m- aètoàtZFmtr* sWngSi stimoniaL” 

| bre. In quell occasione il Tri- par j re davanti al pretore di . rficcnccione acca- a ^ de> c ^ e s ^ ia ind,nzzan quella vista dal padre prò- Quanto a suor Teresina. 

I L*Bergamo per essere giudi- W*}* " uf Tvu.n le doI ° verso il grosso fatto n fessor Pietro, nel lavandino che consegnò due giorni pri- 

| not^ della costituzione delle cato per il reato di abban- p ’ h :i co i te ii 0 da u a sorpresa. Pare davvero che, del bagno, che in un primo ma al c padroncino» la si- 
. parti nel «.ud,/ 10 , a fare l’ap- dono del domjcd,o coatto „“JSpe Sm- superata la fase grigia della tempo pareva fosse di 10 ringa ritenuta in seguito la 

ì| I pello degli imputati e dei Nel luglio scorso, infatti U parte del manico, come sem f ... rnhiri nm ìhvppp arma del delitto, ciò che essa 


Tisi nnclrn inviato di Carlo col fratello Paolo, presidente De Gaetano per 

“ u chiesto dal P.M. per chiarire chiarire « le dimensioni del- 

‘ • BOLOGNA, 5. di che cosa veramente di- la siringa vista nel bagno di 

E’ un processo — quello di scussero i due nella tempe- Carlo > (non siringa grande 

igrisoli — e non uno spetta- stosa notte in cui morì Om- ma siringa piccola, il contra¬ 
ilo: però i colpi di scena e bretta. . rio cioè di quanto dichiarò a 


Cercatisi i 
150 mogli i 

itti * ■_-_® 


I nplln Heoii imnntati p Rpì Nel luzlio scorso, infatti, u parte del manico, come sem- 6 **e»*“ -° — 

toro difensori Ma come si capomffia siciliano si recò pre. del resto. lettura dei verbali, si debba centimetri cubici, poi invece arma del delitto ciò che essa 

. è detto Siena del nri- in c asa di amici nel vicino Si riprende domani. ora entrare nei momenti cal- — nella memoria paterna — ha dichiarato ha troppo il 

■ e aeiio, i uaienza aei pn paese Sovere, fuori dei j; „ fnr«;p recisivi e divenuta molto piu picco- sapore dell improvvisata per 

I mo ottobre ha finito con 1 as- con fini assegnatigli, per gio- Andrea Barberi r’ò l’annnnriatn confronto la » addirittura inferiore ai costituire prova certa a fa- 

sumere un inatteso, rilievo. care a carte . , «nare» oarueri C e 1 annunciato confronto . ^ £ ^ , nfine ,, entrata jn vore dell’imputato. Ci vuol 


| lbU mOgll I è detto l’udienza del pri- "tuo ri‘dri 

. BRISBANE (Australia) - ^mlre ul inatteso rilievi ^f nat,gl1 ’ per g,0_ 

I del L’avv. Vassalli si è incari- a __ 


| . 1 c-onsigiio del ouon vi- i L’avv. Vassalli si è incari- 

I A™,%l!L la *w, a °"£trtàc . i d 0 n? re « e ch?3u le i rÌ hu 
| ha sollevato il problema dei I eccezioni. «Chiedo ha 

minatori di Tennant Creek , 1 esordito — che il decreto di 
, centro minerario a oltre | citazione a giudizio venga 
I duemila chilometri da Bri- | dichiarato nullo. Ciò perché 

* sbane, città sede del conce- la notifica è avvenuta al mio 
I gno. - A Tennant Creek — I studio e non. presso il domi- 
I ha detto loratrice ci so- • c |jj 0 del mio difeso, profes- 

I Zi U S‘ I sor Domenico Marotta, il 

* nalità 0 Bisogna far venire ' uscendo dal carcere 

I per loro 150 mogli: infatti i I imputato fu arrestato e 

| minatori non si sposano per | poi rimesso in. liberta) di¬ 
procura perchè, se la sposa . chiaro che ogni notifica do- 

I cambia idea e rifiuta, di ve- I veva essere fatta presso la 

* aire in Australia, per otte- * sua abitazione, in via Gio- 

■ nere il divorzio il marito i su è Borsi 3». 

I dere recarsi a Sydney m . 

1 spendere, oltre al viaggio, A legale, a questa pnma 
I fino a 240 sterline per le | richiesta, che, nonostante 
I pratiche -. Tennant Creek, I sembri fondata su basi molto 
. come è noto, è uno dei pii . formali, era ritenuta la più 
I ricchi e famosi centri aufe- I fq n data, ne ha aggiunte ai¬ 
ri e ramiferi del continente. t re O meglio ha rinnovato 

I . I la richiesta basandola su al- 

. «* mOTtO » | tre argomentazioni.' « ttopo 
I 1 ' / -. ■ | la prima udienza del pro¬ 

gne fMgg€ * cesso — ha detto — noi di- 
I nTo» ^ in i fensori abbiamo ricevuto la 

scali, sacerdote toscano, rac- * notifica che in cancelleria 
I coglie sulla tosco-romagno- ■ era stato depositato un sup- 
I la Gino Vaselli, rimasto fé- | elemento ' della ' - relazione 

■ rito in un incidente strada - ...m, 

I le. In auto, corre verso il ■ s w 11 a inchiesta condotta 

1 più ricino ospedale; guarda | dal e dottor Conturei »ì al- 

I l'infortunato, si convince . Flstituto' di Sanità. Questo 

I che è "“Su | atto modifica sostanzialmente 

. china sul ciglto della strada, * , 

I si prepara a impartire la i alcune realta del processo, 

* estrema unzione. Ma Vaselli | tanto che noi dovremmo 
| riprende ■ conoscenza: apre proporre alcune istanze, che, 

| gli occhi, vede il prete chino I à j vietate in aue- 

su di lui. si rizza in piedi I ci sono vietate in que- 

I e scappa via, urlando: - No. , s *° stadio della causa, men- 

I no! Sono vivo, sono vivo! -, I tre sarebbero state possibili 

I ? « ne l corso della prima udien- 

* ZL rZZSUnJLt l U I ^ Cos* ancora una volta i 

salvo complicazioni | nostri diritu di difensori ven . 

■_' 1 ' J gono 'lesi: chiediamo, per 


Funzionario dello Finanze 

Affittava 
spiagge: 
condannato a 
quattro anni 

« e * 

c - ’ , * ' . 1 ' ’ * 

Luigi Sprovieri. il consigliere dell’In¬ 
tendenza di Finanza che si faceva pagare 
per affittare in concessione lotti di spiagge 
' demaniali, è stato condannato ieri dalia 
prima sezione del Tribunale (presidente 
dottor Brancaccio! a 4 anni e 4 mesi di 
reclusione. Il minimo, cioè, della pena 
. prerista per il reato del quale è stato rico¬ 
nosciuto colpevole: concussione. La tec¬ 
nica usata dal funzionario era sempli¬ 
cissima. Tutte le domande per ottenere in 
concessione terreni del Demanio, per la 
-zona, di Fiumicino e dell'Isola Sacra, pas- 
. savano infatti per le sue mani. Quando 
gli interessati si presentavano di persona 
per sollecitare la richiesta, lo Sprovieri 
chiedeva una somma — variabile tra le 
300 e le 500 mila lire — per -ungere le 
ruote in alto-. Naturalmente i soldi fini¬ 
vano in tasca sua. - 

Il sistema gli ha fruttato, in alcuni anni, 
molti milioni. Benché continuasse a re¬ 
carsi in ufficio con un’utilitaria, il fun¬ 
zionario disponeva infatti di una Ferrari 
nuovissima, di un motoscafo d’alto mare, 
di un lussuoso appartamento. 

Il pubblico ministero, dottor Siroon- 
celli. aveva chiesto per lo Sprovieri urna 
condanna a sei anni L'imputato era difeso 
’ dall’avvocato Eugenio Da Simon*. 


« Kidnappers » a Bonn 


Rapita in 
pieno centro 
una bimba 
di sette mesi 


scena e to scontro dei pe- altro! Non si attendono 19 
riti. ' mesi per confidare certi se- 

Ad aggiungere tensione al- greti. • • 

l’attesa, stamane a Bologna allora siamo di nuovo 
s’era sparsa una lugubre vo- nell’atmosfera e nella incer- 
ce: Carlo Nigrisoli era morto tezza iniziali. Il principale 
nella cella del carcere di San accusatore è sempre il dottor 
Giovanni in Monte, vittima di Frascaroli, che riporta dili- 
un misterioso malore. Voce gente la voce di Ombretta, 
del tutto infondata, poiché senza peraltro aggiungere 
risulta chiaro, fra l’altro, che niente di suo. 
il medico di via Malgrado Chi probabilmente decide- 
non soltanto è vivo e in buo- rà rimane il perito. Qui, sui¬ 
na salute, ma risoluto a di- la perizia si aprirà la vera 
fendersi fino all’ultimo re- battaglia. Saranno i toesico- 
spiro per dimostrare la sua l°g! a scrivere la parola 
innocenza. Tale risolutezza c fine ». 

parrebbe però alquanto in iv.ll. p IB u» 


fer. di 20 e 21 anni, partiti da qualche parazione di « scena 


di sette mesi c p 0 ~ Kr°j s.me Deli. puh. 

zia dell’ultima ora: Carlo Ni- _ _ 1 

BONN,' 5. grisoli non sarà presente nep- * “ 

Tutta la polizia della Repubblica Fede- pure domani mattina, rimarrà . . # ■- 

rale è scatenata alla caccia dei rapitori di in cella a meditare e ad at- I RIMI ITI fli 

una bimba, Margit Pfeiffer. una piccola di tendere che la Corte Io chia- * MI 

sette mesi, sparita improvvisamente dalla m j e ] 0 costringa ad entrare . _ _ 

sua carrozzina che era stata posteggiata nella gabbia degli imputati. Ifalllaf* CaIa 

per pochi minuti in un portone. Oppure — qui la «regia* sa IWWigi • 9VIV 

' I suoi genitori. Renato e Bernhard Pfeif- vagamente di segreto, di pre- 

fer. di 20 e 21 anni, partiti da qualche parazione di « scena ma- IIM 

giorno per una cittadina della Ruhr. ave- dre > — che lo spinga in aula • lin nUlULVlW 

vano affidato la figlioletta a una coppia di d suo collegio di difesa. 

amici, i coniugi Malknecht che abitano in Ma c è davvero la possibi- . 

pieno centro a Bonn. d - un rovesciamento im- DUO SOIVQmO 

Costoro, stamane, hanno lssciato Incusto» provrviso a favore di Ciarlo ■ 

dita la piccola per pochi minuti, il tempo Nigrisoli? Finora non si di _ Zimiro ■ 

a ," hf’ h " \ ” 1,1 P ™,',V rebbe - ",‘ >n, ? s,an I e la * venti. , ., dlcl 

. * ^ «iHìatn : S.A «nnn ^cì C3 deI fattl * Che 11 Vecchio cIllU svizierò H»fO KoMet, 

hanno grida o i d e appena si sono resi padre> con fono tanto sicuro coinvolto lunedi In nn Incide»* 

conto di quel che era a\^-enuto. « Aiutateci, q Uan to appassionato, ha svol- *« automobilistico, hanno nlfer. 
la bimba non era nostra.. davanti alla Corte. La pa- «^"e sarà . nn .Ir». 

Erano disperati: la polizia ha frugato in- di _ o pn ;t nr p rhe di “*• • *« ««H soprawlverà all* 

vano tutto il quartiere. Poi un appello radio ™lai dli un genitore che di- nn „„ ose e fn|T| ferIfe ^ 

è stato diramato in tutto il territorio: la ^pyratamenie difende il fi- U|e- 

bimba è bionda, al momento del rapimento jj» O bollettino medico afferma 

era vestita con una maglietta rossa e con C01 } profondo nspetto. Ma ehe j ancora in profon- 

calzoncini bianchi ed era avvolta in una P ud valere in assoluto? La 4 . uat* di corna e non k awa- 
coperta azzurra. Posti di blocco sono stati stessa lettera scritta in tono anta alena mota menda paM* 
scaglionati tu tutte 1 * strada disperato dal prof. Pietro al c*»dfilan 1 generali. . 


giorno per una cittadina della Ruhr. ave- dre > — che lo spinga in aula 
vano affidato la figlioletta a una coppia di d suo collegio di difesa, 

amici, i coniugi Malknecht che abitano in ^j a c -£ davvero la possibi- 

pieno centro a Bonn. d - un rovesciamento im- 

Costoro. stamane, harmo lasciato Incusto- provviso a fav-ore di Carlo 
dita la piccola per pochi minuti, il tempo £ igriso i i? Finora non s5 di . 

di andare m un negozio a pochi passi. rebbe nonost ante la c verifi- 

« La bimba e spanta, e stata rapita », ca dei fatti * che il vecchio 

hanno gndato 1 due appena si sono resi tantn c : Mtrrt 


scaglionati cu tutte le strade 


(sperato dal prof. Pietro allc**dli1e»1 generati. 
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t La Camera del deputati ed il 
Senato della Repubblica, concia- 
delirio il lungo periodo di discm- 
sioni sui modi e sui tempi dell'ade¬ 
guamento della scuola italiana alle 
esigenze personali e sociali odierne, 
stabilivano con la legge 24 luglio 
1962, n. 1073 . le modalità e le fast 
di un programma di sviluppo gene¬ 
rale della scuola a. Cosi si apre il 
lesto del « piano Cui a. L’inciso ' 
« ...concludendo H lungo periodo di 
discussioni... a vorrebbe, più che 
riassumere, restringere le battaglie 
appassionate dell’opposizione contro i 
tentativi di reazione, i privilegi con* 
fissionali, i continui rinvii, elio carat* 
Ionizzano vent’ anni di politica scola* 
stica de. 

Non dobbiamo dimenticare che la 
mobilitazione dell’opinione pubblica 
e l’impegno di lotta delle forze po¬ 
polari e degli educatori in occasione 
del dibattito sul tanto strombazzato 
piano decennale della scuola (o « pia¬ 
no Fanfani ») avevano infine costret¬ 
to i dirigenti de da un lato ad una 
ammissione di incapacità e di falli¬ 
mento; dall’altro alla rinuncia ad una 
aperta vittoria nella questione, cosi 
testardamente portala avanti, del fi¬ 
nanziamento alla scuola privata: il 
famigerato emendamento Franceschi- 
ni, presentato dapprima con estrema 
tracotanza, fu poi frettolosamente ri¬ 
tirato di fronte al moto di unanime 
indignazione del Paese. 

Quello doveva essere il momento 
per una svolta decisiva, tanto più che, 
esaurita fino ai margini deU’awentu- 
ra fascista ogni risorsa mistificatrice . 
del centrìsmo, la DC poteva essere 
costretta, su lutto l’arco della poli¬ 
tica nazionale, a scelte finalmente non 
ambigue, tali da favorire il prevalere 
nella sua direzione di forze demo¬ 
cratiche. Fu, invece, proprio nel set¬ 
tore più compromesso che l’abile 
giuoco moderato, che consiste nell’ac- • 
celiare qualsiasi formula, pur di con¬ 
servare intatte le strutture economi¬ 
che e di potere, ebbe la meglio, nel 
clima fumosamente « romantico » del¬ 
l’incontro « storico b tra Partilo so¬ 
cialista e cattolici. 

Proprio la scuola dovette pagare 
le spese di una subdola manovra di 
vertice, che si traduceva nell’ennesi- , 
mo • rinvio, anche se giustificato da 
un programma «li studi e di adem- . 
pimenti da concludersi entro termini 
accuratamente fissati dall’articolo 55 . 
della legge n.'1073: a ...Il ministro 
della pubblica istruzione, entro il 31 
dicembre 1963, presenterà inoltre una . 
relazione sullo stato della pubblica 
istruzione in Italia ...accompagnala 
dalla indicazione delle linee diretti¬ 
ve di un piano di sviluppo plurien¬ 
nale della scuola per il periodo suc¬ 
cessivo et 30 giugno 1965. 1 relativi ' 


disegni di legge saranno presentati 
entro il 30 giugno 1964 a. 

Ai comunisti, che si opponevano a 
questo ritardo inammissibile quando 
ormai balzava agli occhi di ogni cit¬ 
tadino l’indilazionabililà di interven¬ 
ti . di emergenza, si rispondeva pre¬ 
sentando come un successo definitivo 
il fatto che la programmazione era 
stata accettata come metodo di go¬ 
verno in un settore così rilevante. E 
coinè garanzia si portava la coBtitu- 
zione di quel surrogato della Com¬ 
missione parlamentare di inchiesta, 
insistentemente richiesta da più par¬ 
ti politiche, che è stata la Commis¬ 
sione di indagine, incaricala di con¬ 
durre una puntuale analisi della si¬ 
tuazione scolastica e di proporre va¬ 
lidi rimedi di natura finanziaria e 
strutturale. 

Ritardi 

inammissibili 

Evidentemente, la serrala ed appro¬ 
fondila discussione sul piano decen¬ 
nale, pur essendo durata quasi cin¬ 
que anni, non era ritenuta sufficiente 
per la valutazione delle drammati¬ 
che deficienze ' dell’offerta di istru¬ 
zione e per la constatazione dell’estre¬ 
ma urgenza di provvedimenti effica¬ 
ci e della gravosa ampiezza della 
spesa necessaria. Ciò, almeno, servi¬ 
va a dimostrare con tutta evidenza 
il modo irresponsabile di prepara¬ 
zione del piano decennale, che pure 
era stalo presentato come il tocca¬ 
sana della crisi della scuola, come 
la a cornice finanziaria d indispensa¬ 
bile per le riforme. 

Non esistono precedenti del gene¬ 
re. per quanto riguarda il ritardo 
nel presentare una relazione al Par¬ 
lamento: ci voleva proprio il doro- 
teo Cui, campione del a senso dello 
Stato », per non rispettare in ma¬ 
niera addirittura sbalorditiva un ter¬ 
mine fissato per legge, anzi da una 
serie di leggi. i 

Con vicenda tutt’altro cne esem¬ 
plare, il termine fissato dall’atiicolo 
55 fu prorogato una prima volta al 
31 marzo 1964; a parere del ministro, 
anche dopo la conclusione dei la¬ 
vori della Commissione di indagine, 
non erano conosciuti abbastanza : i 
mali del sistema scolastico del no¬ 
stro Paese e non erano neanche di¬ 
sponibili elementi idonei per la pre¬ 
disposizione delle misure di inter¬ 
vento. Eppure la relazione conclusi¬ 
va della Commissione era stata sban¬ 
dierata come il frutto di uno studio 
serio e documentato sulla domanda 
di istruzione e sulle possibilità di 
risposta e di ripresa delle istituzioni 
educative! 


- E dopo lu prima proroga, ottenuta 
alla chetichella l con un volo delle 
Commissioni parlamentari dell’istru¬ 
zione, il Governo ritentò il gioco c 
volle fare approvare un’altra legge, 
che ritardasse nuovamente il termine 
al 30 giugno 1961. Evidentemente, lo 
sforzo di mettere insieme imo sbia¬ 
dito documento, che sotto il titolo 
altisonante di Relazione sullo '■ stato 
della pubblica istruzione in I lidia 
era costituito praticamente da un coa¬ 
cervo di dati statistici non elaborati 
in modo critico e presentati senza 
alcuna interpretazione, aveva esauri¬ 
to l’impegno del ministro Cai, il 
quale del resto era stalo occupato «n 
fatiche ben più sostanziose, come 
quella di inserire clandestinamente 
in bilancio un aumento di fondi per 
la scuola confessionale. 

La manovra, però, era stata porta¬ 
ta avanti oltre > ogni limite di de¬ 
cenza. I parlamentari comunisti chie¬ 
sero ed ottennero la discussione in 
assemblea plenaria del Disegno di 
legge sul nuovo termine: nel dibat¬ 
tilo furono, una volta di più. denun¬ 
ciate energicamente la volontà con¬ 
servatrice e la tattica dilatoria' del 
gruppo dirigente de, avallate, pur¬ 
troppo. in modo gravemente colpe¬ 
vole, dalla presenza socialista al go¬ 
verno. Si fece ■ rilevare, tra l’altro, 
che, con disprezzo significativo per 
le regole di un corretto sistema par¬ 
lamentare, l’Esecutivo, una volta an¬ 
cora, aveva proposto una legge per 
la proroga di un termine già abbon¬ 
dantemente scaduto. 

Si giunse, così, al 28 giugno cd >1 
nuovo termine fu accettato da una 
ristretta maggioranza; ma il giorno 
prima, dopo un dibattilo che aveva 
visto dalla stessa parte comunisti e 
socialisti, lo stanziamento per la 
scuola media privata era stato can¬ 
cellato in ossequio alla Costituzione 
dallo stato di previsione per il se¬ 
mestre luglio-dicembre 1961. In con¬ 
seguenza del clamoroso voto della 
Camera, il governo era caduto! 

E cosi, ironia della sorte, anche 
l’ultimo termine di legge non è stato 
rispettato e solamente il 2 ottobre 
scorso il « piano Cui » è giunto al 

Parlamento. 

. « 

Un testo 
della DC?: 

Questa amara storia è stata ricapi¬ 
tolala per sottolineare la necessità di 
una azione tempestiva e particolar¬ 
mente impegnata, che nop lasci l’i¬ 
niziativa ad un avversario fin troppo 
disinvolto e senza scrupoli. Il « pia¬ 
no », proprio dal suo autore viene 
considerato in maniera del tatto strn- 


mcnlalc: perciò bisogna esaminarlo ■ 
senza perdere di vista le ultime mos- | 
se del ministro, per non favorirne il 
disegno. ' I 

Il « ritardala o Cui è già scattato 1 
verso nuovi limiti: nella sua ultima I 
conferenza-stampa egli non ha avuto » 
difficoltà ad «inmeUere apertamente | 
che il a piano a sarebbe stato redat- f 
to solo dal suo gruppo politico, seri- . 
za consultare gli alleati di governo, I 
i quali, pertanto, dovranno dire la 
loro opinione. In altre parole: il pia- I 
no pluriennale della scuola impegne- • 
relitte solamente la responsabilità del | 
ministro e non quella del Governo. | 

A questo punto, . sono > legittime > 
due osservazioni. In primo luogo, la | 
mancata discussione con socialisti, . 
socialdemocratici e repubblicani (in- I 
giustificabile data la larghezza perfi¬ 
no abusiva dei tempi di preparazio- I 
ne) si rivela in clamorosa contraddi- I 
zione con la asserita ampiezza di | 
consultazione con tutte to categorie | 
interessale ul <i piano ». Non è infatti . 
spiegabile l’esclusione proprio degli I 
alleali! Iti seeotulo lungo, il ministro 
Cui non Ita esitato a precisare nel I 
testo del documento, e con partici»;- * 
lare riferimento all’enunciazione del I 
princìpi fondamentali di politica sro- I 
iaslica, clic « non si tratta di convin - I 
zìoni e di propositi personali ». I 

La verità è che la DC, specie in ■ 
questo periodo ' elettorale, - intende | 
confondere l’opinione pubblica e 
condurre il solito adoppio giuoco»: I 
da un lato sbandiera programmi di 1 
rinnovamento; dall’altro si sharazza I 
anche di queste concessioni di puro I 
valore formale per aver mano libera i 
nelle trattative con gli altri partiti. | 
Essa ha a suo favore il fatto che il . 
« piano » può avere un peso politico, I 
ma non ha valore giuridico, cosicché 
il a giuoco » è aperto fino alia pre- I 
sentazione dei progetti di legge re- * 
lativi alla riforma delle istituzioni I 
educative. Anche il defunto piano | 
decennale faceva riferimento ad un • 
lungo elenco di progetti di questo | 
tipo! 

Il governo tenterà ancora, proba- I 
bilmente, di non rispettare i termini ■ 
fissati per la presentazione dei Dise- I 
gni di legge: spetta quindi alla op- I 
posizione proporre tempestivamente ■ 
le necessarie riforme. L’alternativa | 
sul pianò parlamentare, però, ' avrà 
successo . soltanto 'se sorretta nel. I 
Paese, soprattutto nella scuola, da 1 
uno schieramento unitario e consa- I 
pevole, che sappia lottare . per una ■ 
moderna politica scolastica. , Votando ■ 
comunista il 22 novembre, educatori | 
e studenti daranno un contributo de- . 
cisivo per la costituzione - di tale I 
schieramento. 

Enzo Guiduccil 


TORINO 



LMatltuto Tecnico Femminile Clotilde di Savoia « sforna » 
ogni anno dalle 80 alle 100 insegnanti di Economia dome¬ 
stica: un tipico anacronismo della scuoia italiana che già 
oggi, con la riforma della Media unica» non sa più dona 
collocare queste Insegnanti. 


TORINO, novembre .— 

Uno specchio fedele del¬ 
la scuola a Torino mette 
in luce le contraddizioni 
in cui si dibattono tanto le 
autorità scolastiche» quan¬ 
to quelle municipali. La in¬ 
concepibile disorganizzazio¬ 
ne che - ha caratterizzato 
l’inizio del nuovo anno 
scolastico non è solo da 
imputarsi alle carenze nel 
campo - dell’edilizia. Non 
c’è dubbio che si è ancora 
ben lontani dall’aver ri¬ 
solto il problema della eli¬ 
minazione dei doppi turni. 
Tuttavia, la causa del cat¬ 
tivo funzionamento della 
« macchina scolastica > non 
è soltanto nella pur evi¬ 
dente mancanza di aule. E’ 
indubitabile che anche in 
questo settore la Giunta de 
pia senz’altro, colpevole, in 
quanto lo sforzo d* mag¬ 
giore impegno è stato com¬ 
piuto solo quest’anno, per 
uno scopertissimo fine elet¬ 
torale. Negli anni prece¬ 
denti, l’incremento edilizio 
è stato assai scarso. In die¬ 
ci anni, dal 1954 al 1964, 
tra scuole materne, ele¬ 
mentari, medie, ginnasi, li¬ 
cei, istituti di varia prepa¬ 
razione professionale sono 
state costruite in tutto 911 
aule, delle quali 270 que¬ 
st’anno. _ . 

In una città come Tori¬ 
no, che ha visto crescere 
la sua popolazione scola¬ 
stica in modo vertiginoso 
(per le sole elementari da 
36.802 alunni a 62 473 e per 
le inedie inferiori da 13.810 
a 34 . 786 ), mille aule circa 
in un decennio, per ogni or¬ 
dine di scuole, comprese le 


materne, sono davvero 
troppo poche. L’aumento 
degli studenti è stato dun¬ 
que elevatissimo e possia¬ 
mo senz’altro affermare 
che, in dieci anni, la po¬ 
polazione scolastica è rad¬ 
doppiata. Viceversa, il rit¬ 
mo edilizio non è stato 
adeguato alle esigenze del¬ 
la città, tanto è vero che, 
nonostante le affermazioni 
della Giunta de sulla abo¬ 
lizione dei doppi turni, an- . 
che per l’anno in corso ci 
troviamo a constatare che 
in metà delle scuole ele¬ 
mentari e in quasi tutte le 
medie di vecchia istituzio¬ 
ne i turni pomeridiani so¬ 
no una drammatica realtà. 

Ancora più grave è il 
problema dei professori e. 
degli insegnanti elementa¬ 
ri. E* trascorso un mese dal¬ 
l’apertura della scuola e so^- 
lo in questi ultimi giorni 
si è avuto un certo assesta¬ 
mento. La spinosa questio- 
ne, per esempio, della man¬ 
canza dì 170 maestri avreb¬ 
be potuto essere risolta già 
nell’estate con la nomina 
di supplenti tempestiva¬ 
mente effettuata dal prov¬ 
veditorato. Viceversa, si è 
atteso fino ad oggi, per 
giungere poi ad un depre¬ 
cabile compromesso che 
priva i piccoli comuni mon¬ 
tani della scuola appena 
istituita. 

Quanto alle scuole me¬ 
die, dopo molte incertezze 
e lungaggini burocratiche, 
si è provveduto ad asse¬ 
gnare gli incarichi, giun¬ 
gendo alla ultima fase: con 
: il 31 ottobre sono iniziate 
le nomine effettuate dai 


presidi. Naturalmente sono 
ancora molte le classi del¬ 
le medie prive di professo¬ 
ri, specie in provincia. 

1 Essendo stato adottato, 
con la riforma, il criterio 
delle materie facoltative, si 
verifica che la ■ scelta av¬ 
venga secondo il tradizio¬ 
nale concetto gerarchico di 
alcune materie più impor¬ 
tanti di altre. Ciò provoca 
un vero terremoto nel- 

! l’orario scolastico, cioè nel¬ 
l’assegnazione delle ore ai 
vari insegnanti: fra i pro¬ 
fessori delle cosiddette 
« materie sacrificate » (edu¬ 
cazione musicale, economia 
domestica, applicazioni tec¬ 
niche) rarissimi sono colo¬ 
ro che dispongono di 18 
ore complete d’insegna¬ 
mento e non pochi, pur 
avendo la nomina trienna¬ 
le, sono senza cattedra. 

Un esempio significativo 
di queste profonde contrad¬ 
dizioni sono i due Istituti 

• tecnici professionali per la 

* donna Santorre Santarosa 
e Clotilde di Savoia che, a 


. Torino, ogni anno continua¬ 
no a sfornare dalle 80 alle 
100 insegnanti di econo¬ 
mia domestica. Abbiamo 
già visto come sia difficile 
collocare quelli già esisten¬ 
ti, anche di ruolo: tuttavia, 
la specializzazione prose¬ 
gue come se nulla fosse 
cambiato. Occorre trovare 
uno sbocco sia di prospet¬ 
tiva, in quanto è inutile 
continuare ad indicare ai 
giovani certe specializzazio¬ 
ni che poi non potranno 
utilizzare, sia d’immediata 
soluzione. Occorre consen¬ 
tire a chi oggi consegue un 
diploma che non potrà poi 
utilizzare, di essere ammes¬ 
so a frequentare dei corsi 
che aprano nuove vie nel 
campo della scuola e fuori. 
La soluzione immediata è 
l’impiego di questi inse¬ 
ganti nel doposcuola. Oc¬ 
corre quindi dare comple¬ 
ta applicazione alla legge, 
che prevede il doposcuola 
nella nuova Media, ade- 
■ rendo, così, alle esigenze 
pedagogiche e sociali che 


«Riformo della scuola» 

Ecco il «onunario del n. 11 (novembre) di Riforma detta 
•cuoia 

POLITICA SCOLASTICA - M. A. Manacorda: n plano con¬ 
servatore della destra cattolica; E. Marci: Lo sviluppo delta spesa 
per la scuola; G. Granata : Dalla parità reale a quella legale. 

RIFORMA DELLA SCUOLA ED ENTI LOCALI: articoli di 
C. Santarelli. B. Tarozzi, A. Alberti. M. Raicich, V. Moscia. V. 
Marchi. 

REFERENDUM SULLA RIFORMA DELLA SCUOLA MEDIA K 
SUI PROGRAMMI DELLE ELEMENTARI: Interventi di G Ronchi, 
E. De Cesarie, A. Marno, G. Bottazzini. 

Inoltre: Semole a Nazione; Atlante dette riviste• Letture; in¬ 
serto per la scuoia dell'infanzia^ elementare e media. 

Abbonamento per ccp n. 1/0461 intestato a SGRA. via delle 
Zoecolette 30 , .Romu. Un f a atl coki L eoo, abbonamento annuo 
L Zi) 00 . 
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M LAGUNA 


Il centro-sinistra non ha sapulo contestare 
il tipo di sviluppo squilibrato e distorto im¬ 
posto dai monopoli - li dramma di Mestre 
Alla scuola solo le «aree marginali» - Chi 
« orienta » l'Università di Ca' Foscari? 



Siamo a Chirlgnago, una frazione della terraferma veneziana. Qui, nel cortile delle vecchie scuole di via Asteggiane, l’Am¬ 
ministrazione comunale di centrosinistra ha fatto collocare il modesto edificio che si vede nella foto, e che ospita alcune 
aule prefabbricate. Una soluzione precaria, come del resto quasi tutte quelle del • piano per l’edilizia scolastica » varato 
dall’Amministrazione comunale nel fallito tentativo di risolvere la grave crisi della souola a Venezia senza affrontarne 
ie cause di fondo. ( 

VENEZIA, novembre 

Una relazione dell'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Venezia così sinte¬ 
tizzava la situazione dell'edilizia scolastica alia fine di maggio del 1963; nella sola 
terraferma (cioè il territorio non insulare del Comune, vale a dire Mestre e le frazioni 
vicine), mancavano 211 aule elementari, oltre a 157 aule delle scuole secondarie . In 

quelVoccasione, Vamministrazione comunale di centrosinistra lanciava un ambizioso <*-piano scola¬ 
stico » in base al quale il fabbisogno di 328 aule n ella terraferma veneziana avrebbe dovuto essere 
colmato per la fine del 1965 con la costruzione di 3 40 nuove aule. Quel piano, che il centro-sinistra 
giunse a presentare soltanto in seguito ad una lun ga e vigorosa battaglia condotta dall’opposizione 
comunista, è oqqi prati 1 • ' “ : ‘ ~ — 

. f . I 1,,ro •nnJnrtinho rtnn rf miuvt' . (J| MCStTC, lidia tCTTOjcriTlCl a rlnlln -1 ..IT». 


_^ ture scolastiche non si ponga: di Mestre, della terraferma 

camerate saltato per aria. perchè se è vero che il lento veneziana e del centro sto- 

E non solo perche il fab- progressivo spopolamento del- rico stesso costituiscono alcu- 

hinnnnn ri eli a ferra ferma la Venezia insulare elimina di ne manifestazioni particolar- 

Disogno delia terrajerma /atto Ia questione di un fabbi- mente significative. 

conttnua ad aggirarsi sulle sogno numerico di nuove aule. Come si vede, il discorso 

sui problemi della scuola ve- 


200 aiile, e Vitifero.■ prò- è altrettanto 
grarrVma- edilizia risulta- àU ‘: strutture esfsi 
tualmente bloccato dal giro 1 scuole di Ven 
di vite - impósto alla spesa • a buon dn 
pub 6 Iica ;. comunaIe.*;: anche s Jh que Q? ne J 
quanto Astato fatto sinofa r i- » del centro st 


vero che le 


esistenti, le vecchie neziana ci ha portato molto 


scuole di Venezia s'inserisco¬ 
no a buon diritto nella gros¬ 
sa questione del risanamento 
del centro..storico: risale al 


in là, sino ad investire i gran¬ 
di temi dello sviluppo econo¬ 


mico e della società civile : 
proprio i temi dai quali il 
centro-sinistra si rivela so¬ 
stanziai mente emarginato, 

chiara dimostrazione di una 
impotenza almeno pari alla 
sterilità delle sue vantate 
- realizzazioni -. 

Mario Passi 


quanto fi. stato jiuui stuufun- .. 

veld dna ; inadeguatezza, una e $Z 


provvisorietà ed Una insuffi¬ 
cienza veramente gravi. Basti 
accennare al fatto che oltre la 
metà delle aule sinora costrui¬ 
te sono del tipo » prefabbri¬ 
cate », valide cioè per una so¬ 
luzione di emergenza che nel 
giro di pochi anni, inevitabil- 


sodio di quella scuola .di via 
Garibaldi al sestiere di Ca¬ 
stello, dove intervennero i 
vigili del fuoco perchè si te¬ 
meva il crollo del pavimento 
di un’aula. 

Il centrosinistra sconta il 
fatto di essersi adattato a 


menfe, ripropone il problema .svolgere un ruolo subordina¬ 
ta tutta la sua interezza. to al tipo di sviluppo che le 

Mestre è praticamente rad- grandi concentrazioni mono- 
doppiata ta poco più di un p distiche di Porto Marghera 


IL «LUNGO SONNO» 

DELLA GIUNTA D.C. 

■ \ 

In 10 anni sono siate cosfruife complessivamente circa mille aule, 
mentre il numero degli studenti è cresciuto ad un ritmo vertiginoso 
Diminuiti gli stanziamenti per il « doposcuola » - Grave la situazione 
degli insegnanti - il triste « destino » delle « materie sacrificate » 


decennio. Parallelamente al- 
l’estendersi del * polo * mono¬ 
polistico di Porto Marghera, 


hanno imposto a Venezia e 
alla sua terraferma: sicché 
la scuola, insieme a tutte le 


il vecchio sobborgo veneziano altre fondamentali strutture 
è venuto trasformandosi in . civili della città, è stata sa¬ 


batino ispirato la riforma. 
Questo aspetto del proble¬ 
ma è però del tutto igno¬ 
rato dagli organi compe¬ 
tenti * municipali e della 
scuola. ' Il provveditorato 
agli studi, infatti, ha utiliz¬ 
zato l’anno scorso solo in 
' parte i fondi fomiti dal mi¬ 
nistero per i doposcuola, 
tant’è che a Torino ne sono 
. stati organizzati soltanto 5 
' ed in provincia 13. La 
conseguenza è che se lo 
scorso anno erano stati 
dati 6 milioni e mezzo per 
i i r doposcuola, • automatica- 
mente quest’anno, nono¬ 
stante le classi per le qua- 
. li si prevede il doposcuola 
r siano due (la prima e la se¬ 
conda media), lo stanzia¬ 
mento sarà in pratica pari 
all’anno precedente. 

Ciò dimostra la cattiva 
volontà, la sfiducia gene¬ 
ralmente diffusa negli or¬ 
gani competenti sul dopo¬ 
scuola, considerato alla 
stregua di una qualsiasi 
opera di beneficenza. - 
Quanto al comune di To- 
' rino, che potrebbe venire 
incontro alle esigenze del¬ 
la nuova scuola con de¬ 
gli adeguati stanziamenti, 
ignora totalmente il pro¬ 
blema E dire che un pic¬ 
colo comune della cintura 
come Venaria — ammini¬ 
strato dai comunisti • — 
fattosi interprete delle ne¬ 
cessità locali, si è impe¬ 
gnato ad uno stanziamento 
di due milioni e mezzo per 
far funzionare il dopo¬ 
scuola. 

Sita Tifò 


una città di óltre 160 mila 
abitanti. Un processo tumul¬ 
tuoso, che ' l'amministrazione 
comunale non ha saputo nè 
dominare, nè regolare e nel 
quale unicamente ha agito la 
molla della speculazione e del 
profitto. Il rapido inurbamen¬ 
to di ingenti masse prove¬ 
nienti dalla campagna, che 
intendevano sottrarsi alla 
persecuzione del * moto pen¬ 
dolare* dalla casa alla fab¬ 
brica e avvicinarsi soprattut¬ 
to al mito dell'esistenza * co¬ 
moda » e * civile * della città 
di contro all’arretratezza del¬ 
la campagna veneta, è avve¬ 
nuto nel modo più caotico. 

I costi sociali di questo 
processo sono risultati altissi¬ 
mi. La crisi delle strutture ci¬ 
vili e dei servizi sociali in 
una città come Mestre rag¬ 
giunge dei vertici paurosi: 
pone non soltanto il cittadino, 
fi lavoratore inurbato, indife¬ 
so alla mercè della specula¬ 
zione edilizia allorché si trat¬ 
ta di trovare una casa, ma lo 
investe in ogni momento e 
ad ogni livello della sua esi¬ 
stenza. Mancano gli asili ni¬ 
do per la prima infanzia, 
l'ospedale i ancora quello di 
una piccola città, non esistono 
parchi pubblici, l’insufficien¬ 
za dei trasporti urbani dà 
luogo spesso a proteste per¬ 
sino drammatiche. 


criticata alle leggi della spe¬ 
culazione, ridotta a elemen¬ 
to settoriale anziché dtaenta- 
re un fattore prioritario nel¬ 
le scelte di un Comune che 
volesse davvero porsi come 
strumento di autonomo pro¬ 
gresso civile dei suol citta¬ 
dini. 

Gli studi 
superiori 

Del resto, questa visione ri¬ 
strettamente amministrativa 
ha la sua controprova nella 
totale indifferenza che il Co¬ 
mune dimostra nei confronti 
delle scuole superiori e degli 
istituti universitari di Vene¬ 
zia. Nel momento in cui più 
grave si fa la crisi del centro 
storico e più tormentato il 
dibattito circa la destinazio¬ 
ne, U ruolo avvenire di Ve¬ 
nezia, dovrebbe costituire una 
preoccupazione di fondo la 
difesa, il potenziamento del 
patrimonio ■ costituito dagli 
istituti di cultura superiore 
della città: parliamo dell’Ac¬ 
cademia di belle arti, della 
Scuola superiore di Architet¬ 
tura, dell'Istituto universitario 
di Economia e commercio di 
Ca’ Foscari. 


risposte ài lettori 

Ripetizioni e bocciature 

e Signor direttore, 

sono una giovane studentessa e la prego di accettare ' 
questo mio sfogo che personalmente ritengo giustificato. 
Io mi domando, spesso, se la scuola è oggi degna di 
essere chiamata tale. Dico questo per le ingiustizie che 
vedo. 

« Fui bocciata a giugno in tre materie e studiai tutta 
l’estate per prepararmi a settembre, con grande sacri¬ 
ficio mio e dei miei genitori perché oggi, per avere 
lezioni in privato, i professori chiedono cifre favolose, 
almeno per chi non può spendere. 

«Ebbene, che cosa ne ho ottenuto? Un’altra boccia¬ 
tura con una media più bassa di giugno. Eppure io 
credevo di essere andata bene: qualche errore nel com¬ 
pita scritto, ma non è detto che in latino, per passare 
agli esami, occorra non sbagliare nemmeno una prepo¬ 
sizione. 

c Non voglio stare qui a dire la mia amarezza, tanto 
più forte perché mio padre è fuori che lavora, non certo 
per suo piacere. Voglio invece sottolineare che con le 
” ripetizioni ” pagate profumatamente, la scuola, cosi 
come è concepita, non è una scuola aperta a tutti, ove 
i ragazzi (anche quelli che appaiono meno dotati) pos¬ 
sano ricevere una formazione che a mio parere deve esse¬ 
re garantita a tutti. Che cosa se ne fa, oggi, una nazione, 
di giovani che vengono (per un motivo o per l’altro, 
giusto o ingiusto) respinti dalla scuola, messi ai margini 
della cultura indispensabile al vivere moderno? Coloro 
che hanno le famiglie ricche si difendono, e per loro 
è facile non farsi spingere ai margini della cultura anche 
a pari merito dei peggiori della classe, ma coloro che 
non hanno famiglie ricche? 

«Evidentemente la società, lo Stato sono colpevoli 
per come vanno le cose nella scuola. Uno Stato che si 
rispetti, che abbia cara la formazione dei citta dini, deve 
organizzare una scuola che garantisca tale formazione. 
Ad esempio, io credo che la scuola dovrebbe aiutare 
quegli studenti che, per una ragione o per l’altra, sì 


Realtà percentuale dei giovani che 

_ intendono studiare a Venezia 

flicumana è da tempo aperto ed acuta 

QISUlllUllll (largamente insufficiente allo 

r in questo quadro che il scopo 


problema della scuola, del¬ 
l’inadeguatezza delle sue 
strutture, assume proporzioni 
assolutamente gravi, che tra¬ 
scendono l'aspetto settoriale 
per diventare l'indice di tutta 
una realtà alienante e disu¬ 
mana. Quando il centro-sini¬ 
stra, sotto la pressione delle 
cose e di una protesta vigoro¬ 
sa della po'polazione di cui l 
comunisti si sono fatti inter¬ 
preti, cerca di affrontare il 
problema, la sua visione si 
dimostra corta, i suoi mezzi 
d'intervento limitati proprio 
perchè il Comune, l'ente lo¬ 
cale non ha saputo porsi co¬ 
me elemento regolatore del 
processo di espansione di Me¬ 
stre. Ed ecco che quando es¬ 
so vuol reperire i terreni per 
costruire i nuovi edifici sco¬ 
lastici occorrenti, deve ac¬ 
contentarsi delle aree margi¬ 
nali non sfruttate dalla spe¬ 
culazione edilizia, o accon¬ 
ciarsi alle soluzioni di ripie¬ 
go. Vediamo quindi I nuovi 
edifici scolastici sorgere ab¬ 
bastanza casualmente, i bloc¬ 
cai di aule prefabbricate col¬ 
locati all’interno dei già an¬ 
gusti giardini o cortili delle 
scuote preesistenti. 

■ Nè il quadro della situazio¬ 
ne della terraferma può esse¬ 
re attenuato daWQiusoria con¬ 
vinzione che nel centro sto¬ 
rico U problema détte strut- 


Ca’ Foscari. trovano in difficoltà in qualche materia, organizzando 

Il problema di collegi e di dei particolari doposcuola che incoraggino anche i più 
-case dello studente • in gra- negligenti o i meno preparati, ad andare avanti, e non 

do di accogliere unadeguapi ] 3SC i are che questi studenti imbocchino il vicolo cieco 
Percentuale dri giovani che della non cuUuraf del non studio 

TdZ umr^alerto ed cSto ‘ * So ]?. cosi facendo la scuola potrebbe acquistare pre- 
(largamente insufficiente allo stig«o, divenire una seconda famiglia per lo studente. 
scodo risultando la modestie- So che questo cozzerebbe di certo contro interessi pre- 


sima casa dello studente oggi 
in funzione): ma verso tale 
problema l’Amministrazione 
di centro-sinistra mai ha di¬ 
mostrato qualche interessa¬ 
mento. 

Nè il centro-sinistra ha mai 
fatto sentire in qualche modo 
una ■ riserva, una qualsiasi 
preoccupazione circa gli indi¬ 
rizzi scientifici seguiti a Ca’ 
Foscari. Da qualche anno, in¬ 
tatti, l’attività di ricerca del¬ 
l'istituto veneziano di Econo¬ 
mia e commercio è fonda¬ 
mentalmente orientata in di¬ 
rezione degli studi sulla pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale, secondo le premesse 
e l'impostazione che a tali 
studi danno l’IRSEV (l'istitu¬ 
to regionale strettamente con¬ 
trollato dalle amministrazioni 
provinciali «Le.) e i centri 
tecnocratici creati dai mono¬ 
poli. 

L’indirizzo seguito non solo 
contrasta con la necessaria 
autonomia scientifica di cui 
deve godere un istituto uni¬ 
versitario, ma è volto a pre¬ 
figurare un proseguimento del 
tipo di espansione economica 
fondato sulla concentrazione 
monopolistica di Porto Mar- 
ghera che ha già originato i 
gravissimi squilibri sociali del 
Veneto, e di cui la realtà 
(non ultima quella scola stica ) 


costituiti (come quello delle ripetizioni private date dai 
professori), ma sta alla società, allo Stato moralizzate 
questo settore, senza preoccupazioni di spese di bilancio. 

« Io credo che un professore il quale ami ver amen te 
l’insegnamento, al quale dispiaccia il fallimento di un 
proprio studente, come il fallimento di una picroia parte 
di se stesso, non possa essere che d’accordo con me. 
Posso anche sbagliare, non lo so; se sbaglio, però, gli 
uomini della scuola mi correggano, mi indizino anche 
le soluzioni perché tutto sia profondamente modiffcato. 
Non mi si dica che le cose della scuola vanno bene, e 
che tutta la colpa è degli studenti se il profitto è scarso ». 

LETTERA FIRMATA 

S. Antioco (Cagliari) 

La lettera della giovane studentessa non è solo uno 
« sfogo », ma esprime, per una personale ed amara espe¬ 
rienza, uno fra gli aspetti più gravi della condizione 
degli studenti nel nostro Paese. Al carattere rigidamente 
selettivo della scuola italiana corrisponde l’assenza di 
ogni concreto impegno verso i ragazzi che sono rimasti 
indietro, per cui di fronte alla grave carenza pubblica 
ancora fioriscono le umilianti e costose « ripetizioni» 
private: la nostra scuola sa soltanto « respingere» chi 
resta indietro. Eppure assicurare il diritto allo studio 
per tutti superando le chiusure classiste, significa anche 
liberare i ragazzi e le famiglie dal peso delle ripetizioni 
e dalVincubo della ■ « bocciatura », attraverso la realiz¬ 
zazione di moderni istituti pedagogici e didattici che 
« incoraggino anche i più negligenti e i meno preparati 
ad andare avanti » e attraverso nuovi rapporti tra inse¬ 
gnanti e alunni. Gli insegnanti democratici, quelli cioè 
che nel loro quotidiano lavoro cercano di essere il pft 
possibile aperti ed avanzati, non possono non trovarti 
d’accordo con quanto ci scrive la giovane studente»»». 
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Mi W’M? : - ~ 


Una inquadratura di « Italiani brava gente » di De Santis 


Dalle nostra redazione 

FIRENZE» 1«. ‘ 

■-» ' La magistratura ha respinto l'assurda denuncia pre- 
• sentala contro II film Italiani brava gente, di Giuseppe 
De Santis, da un ex combattente in URS8. Secondo II 
denunciente, Danilo Naxgari, residente a Lucca, nel film 
1 ricorrevano gli estremi de{ reato di • vilipendio alle 
' forze armate ». La denuncia è stata archiviata: la ma* 
glstratura ha ritenuto Infondate le aoeuse deU'ex-com* 

battente. . • *«• ‘ ~\ì 

Prima di pronunciarsi sulla denuncia, il magistrato 
Incaricato dell’Inchiesta, dottor Caponnetto, richiese alla 
casa di produzione una'copia della pellicola per vislo* 
’ narla. Al termine della proiezione si mostrò molto me* 
■ ravigliato dell'accusa lanciata contro II film dall'ex corri* 
battente. 

■ Questa mattina la decisione: archiviazione della de* 
nunela secondo la quale I soldati Italiani nella ritirata 
dei Don sarebbero stati visti dall'autore del film In ma* 
nlera « disfattista ». 

Il magistrato, anche se per il momento non si cono- 
: «cono I motivi della archiviazione, sarebbe stato di 
tutt'altro avviso, ritenendo invece che la dolorosa mar* 
eia del soldati Italiani In ritirata ala stata resa attra* 
verso una Irrefutabile documentazione e che pertanto 
abbia un Indiscutibile valore storico. 

g. s. 


OLMI CI DICE A BERGAMO: 
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Rod Steiger, protagonista, inter¬ 
viene nel Colloquio 
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< Dal nostro inviato 

BERGAMO, 5 

— Pronto. Olmi? 

SI... 

Buongiorno, qui è Label- 
i , da Roma; senta Olmi ho una 
oposta da farle: un film sulla 
di papa Giovanni XX1I1. 
e ne pensa? 

— Cosa? Ma lei è matto! 
Questo, pressapoco, è il dia¬ 
no — come sommariamente ci 
S raccontato Olmi stesso a 

rgamo — che ha dato avvio 
film E venne un uomo, di cui 

10 iniziate proprio oggi alla 
scina Candenà di Sotto il 
onte le prime riprese. 

• Naturalmente — ci spiega il 
ovane regista che conta già 
suo attivo opere di indub- 
o valore quali II tempo si è 
rmato, Il posto, I fidanzati, 
ire a un rilevante numero di 
egevoli documentari — riami¬ 
mi dallo choc che uno propo¬ 
li simile può provocare, ci 
ensa i o mente fredda e io 
a più che possibile mi parve 
dirittura entusiasmante. Mi 
isl, dunque, in contatto con 
(ncenzo Labella e parlammo, 
kcutemmo a lungo, meditata-j 
ente, dello ambizioso progetto 

11 come stendere la sceneggia¬ 
ta. Ci buttammo, quindi, nel 
voto di ricerca e di documen- 
rione con grande impegno e 
i ore e consultammo, tra l’al- 
», monsignor Loris Capottila 
quale, oltreché, essere stato 
•etto collaboratore per anni di 

E a Giovanni, ha curato la 
blicazione postuma degli 
ritti dello scomparso pontefl- 
raccogliendolt nel volume 
diario dell'anima. Questo stes- 
testo ci /orni in certo modo 
chiave essenziale per affron- 
re un compito tanto arduo 
ale quello che ci siamo gro¬ 
tti •. 

Ermanno Olmi è lanclatissimo 
per dirla in gergo sportl- 
— nel suo monologo. Non 
• bisogno di far domande, di 
lerloquire: ascoltiamo tutti 
esi anche noi dall'argomento 
e (è superfluo sottolineare) 
ben più d'un motivo d'inte- 
ise. Il regista tace u» istante 
tanto, come a ripensare alla 
rota più adatta per esprime¬ 
remo equivoci quel che vuole 
re. poi riprende subito dopo 
n un sorriso mite il suo di- 
orso non privo di spunti a- 
ddotici abbastanza curiosi. 

»! miei amici, ad esempio, 
andò seppero della faccenda 
questo film — prosegue Ot- 
— prima si mostrarono e- 
emamente stupiti, poi comin- 
trono a fioccare f consigli e le 
istazioni • a volte timidi a 
te quasi imperativi (•Corri 
grosso rischio »: * Ti bruce- 
, compromettendo tutto ciò 
t di buono hai già fatto*; 
o, fossi in te. non sarei cosi 
icipitoso: ripensaci bene», e 
i di questo passo), ma fu pro- 
o perchè il compito mi si 
esentava davanti cosi di Olei¬ 
che coiti affrontarlo, s'inten- 
non per il gusto del rischio, 
l perchè sentivo che un film 
I genere • doveva » esse¬ 
fatto; per ciò che di im- 
rtante era rimasto in me del 
ardo dell’uomo Giuseppe 
mcalli. della sua vita e della 
s opera in primo luogo; ep- 
L per il contributo ch’egli 
•de. quale pontefice . all’am- 
amento ed all’approfondimen- 
(in termini certamente più 
itali di quanto non fosse ac* 
luto per il passato nella sto- 
della Chiesa) del dibattito 
ale in corso nel mondo c at¬ 
eo verso una concezione au¬ 
licamente cristiana ed ecu- 
nlca del Papato ». 

Quindi il titolo del film ». 
'enne un uomo, — chiediamo 
Olmi — è perlomeno indi- 
co della prospettiva nella 
Ile tu intendi collocare la fi- 
•a. diciamo. * storica - di Gio¬ 
rni XXlll? . 

Certamente, anzi ti dirò che 
di Id di una apparente /or* 
lozione dettala da esteriore 
gettività, il titolo è nato con 
uralezza come logica conse- 
tnza a mano a mano che on¬ 
tano precisandoti i nostri pro¬ 
nti circa “ rimpianto " . da 
•e a questo film ». . 

Se permetti, però. — dicia- 
i ancor* — vorremmo che tu 
spltpani esattamente, quale 
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ruolo svolgerà in questa pelli¬ 
cola Rod Steiger, anche perchè 
noi abbiamo sempre visto que¬ 
sto attore, senz’altro bravissimo, 
in parti assolutamente diverse e 
antitetiche (dal Grande, coltello 
ai Fronte del porto, da Al Ca¬ 
pone a Le mani sulla città fino 
al recentissimo Gli indifferen¬ 
ti) a tutto ciò che può essere un 
personaggio legato ad una, sia 
pur umanissima, problematica 
spirituale ». 

- No. no — si affretta a pre¬ 
cisare Olmi — Rod Steiger non 
dovrà interpretare in questo 
film alcun personaggio come 
convenzionalmente si intende 
nel racconto cinematografico in 
genere: il suo ruolo, infatti, è 
quello di apparire quale è nella 
vita reale. Più esattamente egli 
sarà il testimone di una vicen¬ 
da profondamente umana e 
come tale la registrerà entro se 
stesso e la riferirà — quale tra¬ 
mite e " mediatore ” — al pub¬ 
blico degli spettatori. Tutto qui. 

| Vedi, dunque, che non esiste 
,alcuna volgare commistione tra 
sacro e profano, come forse tu 
pensavi ». 

• Meglio cosi. La tua precisa¬ 
zione è esauriente. Piuttosto 
dove sarà ” girato " il film oltre 
che qui a 'Bergamo? ». 

• In tutti i luoghi reali ove 
visse, dalla fanciullezza sino al¬ 
la morte, papa Giovanni: Sofia, 
Istanbul. Parigi. Venezia e 
Roma ». 

Aggiungiamo, per la cronaca, 
che la lavorazione del film — 
che avrà la struttura di un 
normale lungometraggio a sog¬ 
getto e sarà girato a colori — 
durerà circa undici settimane. 
I protagonisti del film, óltre a 
Rod Steiger e Adolfo Celi che 
darà vita alla figura del vesco¬ 
vo Tedeschi, sono tutti scelti 
tra gli abitanti dei luoghi rie¬ 
vocati. 

Mentre buttiamo giù un ap¬ 
punto su queste ultime parole 
di Olmi vediamo dinanzi a noi 
(prima soltanto dal basso e poi, 
alzando gli occhi, per intero) 
ritto in piedi un distinto signore 
vestito di scuro: Rod Steiger, 
appunto. Sorpresi, ci alziamo e 
l’attore con un ampio sorriso, 
tranquillamente, si mette subito 
a conversare in un impossibile 
gergo anglo-italiano. 

Steiger ci racconta, dunque, 
ch’egli stimava molto Giovanni 
XXIII, soprattutto come uomo, 
ma anche per il pro/ondo spirito 
di tolleranza di cui diede pro¬ 
va come papa. Ma ciò che più 
ha sorpreso e sorprende tutto¬ 
ra l’attore americano i che si 
sia pensato proprio a lui (che 
soltanto una settimana fa, a 
New York, aveva avuto una 
vaga notizia del progetto del 
film) per questo ruoto ch’egli 
ritiene importante, più che sotto 
l'aspetto professionale, soprat¬ 
tutto come un’avventura umana 
di profondo significato nella sua 
vita. 

Naturalmente Steiger confes¬ 
sa di rendersi conto delle dif¬ 
ficoltà del compito affidatogli, 
ma tuttavia cercherà di dare il 
meglio di se stesso — ci ha 
detto — perché il film possa 
essere un degno omaggio alla 
memoria di papa Giocano!. . 

Abbiamo chiesto infine a Rod 
Steiger che cosa pensasse del¬ 
la larga affermazione di John¬ 
son nelle elezioni presidenziali 
americane. 

L’attore ha risposto laconica¬ 
mente in italiano e ammiccando 
divertito * Grazie a Dio! ». Al¬ 
lora abbiamo insistito (sapendo 
che Steiger era partito per l'Ita¬ 
lia senza aver potuto rotare): 
-Afa lei per chi avrebbe vo¬ 
tato? * 

• Per chiunque, purché fosse 
stalo contro Goldwater, persino 
per il mio gatto — ha risposto 
Steiger —. Se Gold water avesse 
malauguratamente vinto, penso 
che l’Europa sarebbe aumentata 
di colpo di centi milioni di pro¬ 
fughi statunitensi, mentre gran 
parte delia popolazione america¬ 
na sarebbe emigrata in Groen¬ 
landia». E dobbiamo confessa¬ 
re che se già da tempo ritene¬ 
vamo Rod Steiger una persona 
estremamente simpatica, ora lo 
ricorderemo senz’altro con sim¬ 
patia anche maggiore per il suo 
non banale seneo dell'umorismo. 



New York: 
entusiastiche 
iodi per 
Dallapiccola 

NEW YORK, 5. 

Il pianista e compositore ita¬ 
liano Luigi Dallapiccola ha ri¬ 
cevuto oggi unanimi lodi dai 
critici americani quale autore di 
musiche «di straordinaria bel¬ 
lezza ». 

Dallapiccola ha suonato il pia¬ 
no e diretto personalmente i 
propri brani con l'Orchestra 
New York Festival. 

Il critico del New York He- 
rald Tribune, Alan Rich, scrive 
che Dallapiccola ha fatto ascol¬ 
tare «alcuni dei brani più raf¬ 
finati del nostro tempo... La sua 
musica è anche di una straordi¬ 
naria bellezza». 


Bandiere 
naziste sui 
' pennoni 
(ma era 

t . * ' 

solo un film) 


BONN. 5. 

Concitate telefonate, - inter¬ 
venti di sindaci e ufficiali di 
polizia, sgomento fra i citta¬ 
dini; tutto ciò è stato provoca¬ 
to a Neckarstelnacb, non lon¬ 
tano da Heidelberg, dallo sven¬ 
tolio di alcune bandiere col si¬ 
nistro simbolo della croce un¬ 
cinata. "• 

E* stato un automobilista di 
passaggio che ha notato prima 
con incredulità, poi con natu¬ 
rale moto ' di indignazione, la 
strana apparizione, per le stra¬ 
de della pacifica cittadina, dei 
simboli nazistL 

IT corso un po’ di tempo per¬ 
chè le autorità — messe in al¬ 
larme anche da altri viaggia¬ 
tori provenienti da quella zo¬ 
na — potessero chiarire l’equi¬ 
voco. 

n sindaco di Neckarsteinach 
ha ricevuto una telefonata pe¬ 
rentoria dal ministro degli In¬ 
terni dell’Assip, che ha sede a 
Wiesbaden: « Ditemi subito che 
cosa sta succedendo nella vo¬ 
stra città. Siete tutti impazzi¬ 
ti? ». Lo stupore del primo cit¬ 
tadino di Neckarsteinach è sta¬ 
to tanto più grande in quanto 
nella zona non vi sono neppu¬ 
re formazioni di estrema de¬ 
stra. nè tanto meno, in questi 
giorni, ricorrono anniversari 
nazisti. 

Riavutosi dalla sorpresa, il 
sindaco, dopo una breve In¬ 
chiesta, poteva assicurare il mi¬ 
nistro degli Interni dell’Assia 
che la sua cittadina non sa¬ 
rebbe passata alla storia come 
una « nuova Monaco del quar¬ 
to Reich le bandiere con le 
croci uncinate appartenevano 
a una «« troupe » cinematografi¬ 
ca inglese che sta girando sul¬ 
le rive del Neckar il film «Si¬ 
tuazione disperata, ma non se¬ 
ria» interpretato da sir Alee 
Guinness e ambientato nella 
Germania nazista. 


le prime 


Rod Steiger 

Peggy Lee: quarto 
divorzio (lui non 
aveva voglia 
di lavorare) 

LOS ANGELES. 5. 

La cantante Peggy Lee ha ot¬ 
tenuto Ieri il divorzio dal quar¬ 
to marito, il direttore d’orche¬ 
stra Jack Del Rio. di 39 anni. 
Miss Lee ha accusato il marito 
di non avere mai fatto nulla 
durante il loro matrimonio ed 
ha accettato di versargli 4.000 
dollari a condizione che l’ex 
marito prometta di rinunciare 
a qualsiasi futura rivendicazio¬ 
ne di proprietà. 

La cantante, che ha 42 anni, 
ha precisato che l'unica volta 
che suo marito ha lavorato, du¬ 
rante la loro unione, è stata 
quando essa lo ha pregato di 
dirigere l'orchestra durante un 
suo recital. In un'altra occasio¬ 
ne, durante un recital a New 
York, ha aggiunto Peggy Lee, 
Jack Del Rio piantò Improvvisa¬ 
mente l'orchestra mentre essa 
stava ancora cantando. 

Peggy Lee e Jack Del Rio si 
erano sposati il 22 febbraio scor¬ 
so ma si erano separati meno di 
quattro mesi dopo. 


Offerta una parte 
in «Moli Flanders» 
alla sovietica 
Natalia Fateieva 

LONDRA, 4 

Una delle più belle attrici 
sovietiche. Natalia Fateieva. ha 
avuto un’offerta per Interpre¬ 
tare a fianco di Kim Novak 
il film Aioli Flanders, che ha 
un bilancio di due milioni di 
sterline (oltre tre miliardi e 
mezzo di lire); lo dichiara, il 
Daily Mail, precisando che l’of¬ 
ferta è stata inoltrata tramite 
l’Ambasciata sovietica dal pro¬ 
duttore Marcel Hellman e il 
regista Terence Young. 

Natalia Fateieva, che ha 25 
anni ed è a Londra per la 
Settimana de! film sovietico, 
ha detto di essere molto lu¬ 
singata e interessata dall’of¬ 
ferta: «Adorerei lina parte del 
genere, perchè ho incontrato 
Kjrh Novak a Mosca e ora la 
conosco bene ». Tuttavia una 
decisione in merito spetta alla 
MosfUm, l’ente sovietico con ii 
quale l’attrice è legata da con¬ 
tratto; l’anno scorso, la Fateie¬ 
va ha guadagnato cinquanta 
milioni di lire con la sua atti¬ 
vità di attrice. 


Musica 
Concerto 
fiammingo 
alla Filarmonica 

L’impressione è questa, • con 
tutto il rispetto che certamen¬ 
te è dovuto al volenterosi stru¬ 
mentisti del complesso «Musi¬ 
ca antiqua » di Vienna. Essi han 
tirato giù daH’alto terrazzo dei 
secoli alcuni protagonisti della 
civiltà musicale europea, pre¬ 
sentandoli poi in atteggiamen¬ 
ti dimessi e inadeguati a far 
comprendere il «perchè» cul¬ 
turale della loro sfolgorante 
presenza. Non è un caso, del 
resto, che già il Guicciardini 
considerasse questi compositori 
(sono i fiamminghi) come «i 
veri padroni della musica». Se- 
nonchè. questi padroni (padro¬ 
ni del loro tempo, padroni del¬ 
le corti e delle cattedrali d’Eu¬ 
ropa, padroni d’una rinnovata 
modernità di linguaggio, pa¬ 
droni del contrappunto e quin¬ 
di della polifonia) sono apparsi 
ieri (e si trattava di Dufay, di 
Obrecht, di Ockeghem, di Des 
Pres: padroni di tutto, un se¬ 
colo, il Quattrocento) ancora 
In veste di schiavi. Schiavi di 
un Medioevo astrattamente ar¬ 
caico ed inerte, privi di storia 
e di stile. 

A parte le esecuzioni, com¬ 
plessivamente monotone, piatte 
nel ritmo e timbricamente non 
dissimili l’una dall’altra (il che 
rafforza il sospetto di trascri¬ 
zioni elaborate in funzione del¬ 
la disponibilità degli antichi 
strumenti) a parte questo, il 
dubbio investe proprio i criteri 
delle revisioni, per cui lo slan¬ 
cio polifonico (ed è la «tro¬ 
vata» dei fiamminghi) viene 
frenato o sopravanzato, e quin¬ 
di annullato, da un prevalente 
gioco strumentale, spesso mec¬ 
canico e scolastico. 

Peccato, perchè il concerto 
si annunciava prezioso e un 
gran pubblico aveva riempito 
il Teatro Olimpico. 

Questa è l’impressione. Ma 
altri più impressionati di noi, 
non sono riusciti ad approfon¬ 
dire le cose — a quanto pare 
— nemmeno in un colloquio 
con il maestro Renè Clemencic. 
fondatore e direttore della 
« Musica antiqua ». Ciò non to¬ 
glie che il pubblico, attratto 
anche dall'inedito Umbro e 
dalla forma degli anUchi stru¬ 
menti (gli antenati del trom¬ 
bone. del violino, del fagotto, 
dell’oboe), abbia poi riservato 
ai sei cantori, ai dieci strumen¬ 
tisti e al loro maestro, apprez¬ 
zando la nobilità e la serietà 
del concerto, un successo di ri¬ 
lievo, soprattutto al termine 
della «Messa» dedicata da Jo- 
squin Des Pres sugli inizi del 
Cinquecento, ad Ercole, duca di 
Ferrara, gran guerriero ma raf¬ 
finato conoscitore anche della 
arte musicale. 

•. V. 


Gli USA sentono la mancanza 
del «cappa e spada» italiano 


Sauro BoraNi 


’ HOLLYWOOD. 5. 

La crisi della cinematografia italiana ha 
messo fine, almeno per il momento, all’ap- 
parentemente inesauribile produzione di film 
di « cappa e spada » che avevano invaso il 
mercato americano in questi anni; Io ha di¬ 
chiarato il vicepresidente esecutivo della 
American International Pictures. Samuel Ar- 
lotf. «Se vogliamo spettacoli del genere — 
ha detto inoltre Arloff — dovremo farceli 
ormai da soli; negli ultimi mesi non sono 
stati più realizzati questi film in costume dal 
costo variante dai 900 ai 000 milioni di lire. 


000 milioni di lire. 


che prima erano cori comuni. E dubito che 
si possa riprendere questo genere di produ¬ 
zione prima di un anno e forse più». 

Arloff ha dichiarato di aver visionato al¬ 
cuni film del genere descritto, in - liquida¬ 
zione» costati circa 130 milioni di lire, che 
utilizzano ampiamente residui di montaggio 
di precedenti film: «Ho visto un sacco di ro¬ 
ba, ma niente che mi Interessasse». Nello 
scorso anno la AIP ha acquistato diritti di 
distribuzione negli USA di una sessantina di 
film italiani, per la maggior parte inoltrati 
direttamente alla TV. I principali saranno 
però distribuiti nella sala cinematografiche. 


Cinema 

Un giorno 
di terrore 

Non preceduto da clamori 
pubblicitari giunge questo sor¬ 
prendente film costruito su di 
un soggetto scritto da Luther 
Davis, per la regia di Walter 
Grauman; opera cinematografi¬ 
ca di insoliti aspetti che squar¬ 
cia coraggiosamente la tela del 

§ uadro. con cui tanta parte 
ella cinematografia americana 
raffigura la società, quella ca¬ 
pitalistica e degli Stati Uniti, 
con le statiche sue leggi, i suoi 
costumi e la sua religione: «un 
sistema sicuro » a cui ognuno si 
può appoggiare, una umanità 
affratellata dai principi morali 
e dalla osservanza dei precetti 
religiosi, resa serena dal be¬ 
nessere. 

A questo « sicuro » mondo 
borghese crede fino ad un tra¬ 
gico week-end la protagonista 
del film, una matura ancor bel¬ 
la signora, dimorante in una 
ricca e confortevolissdma casa- 
Per quanto semi invalida tra¬ 
scorre felici giorni dedita al 
governo della casa, a « buone » 
letture, e soprattutto al figlio, 
già uomo, che essa ha allevato 
con pressante amore. In un as¬ 
solato giorno di sabato, il figlio 
lontano, la città (una grande 
città americana) che si spopola 
per la vacanza, la signora as¬ 
siste all’orrendo crollo del per¬ 
fetto sistema di sicurezza. Lo 
ignorato inferno esistente dietro 
alla bella facciata della sua casa 
(ed appare in immagini di rea¬ 
li catapecchie e di strade sor¬ 
dide e malandate) si riversa 
□ella sua linda dimora. Lo ri¬ 
chiama essa stessa invocando 
soccorso allorché per un guasto 
all’impianto elettrico rimane 
prigioniera nel suo ascensore 
privato. I buoni, pacifici bor¬ 
ghesi non si curano dell'allar¬ 
me. 

Accorrono un accattone, quin¬ 
di una matura prostituta ed in¬ 
vece di prestarle aiuto fanno 
scempio della casa spogliando¬ 
la delle cose più preziose, e poi 
sarà la volta ai tre teppisti, due 
giovani ed una ragazza. Atroci 
scene di violenza fra i cinque 
che si disputano la preda si 
svolgono davanti agli occhi del¬ 
la prigioniera ed il culmine del¬ 
l'infernale sarabanda giunge al¬ 
lorché il capo dei teppisti de¬ 
creta la soppressione dei testi¬ 
moni del saccheggio, la padro¬ 
na, l'accattone, la meretrice. Il 
colpo per la sventurata signora 
(ma chi dei sei personaggi non 
è sventurato?) giunge quando 
uno dei giovani trova e legge 
una lettera del figlio rivelante 
un'anima disperata a tal punto 
da annunciare il suicidio. -E' 
la fine del mondo, qualcuno ha 
schiacciato il bottone — mor¬ 
mora la signora —. Siamo nel¬ 
l'età della pietra, nella giungla 
ed abbiam creduto di aver edi¬ 
ficato un mondo di solidarietà 
giusto e sereno, ordinato e pu¬ 
lito-. 

Un film sorto da una rivolta, 
un processo al mondo d'oggi che 
il Davis ed il Brauman raffi¬ 
gurano in un contrappunto di 
immagini; colte nell'interno del¬ 
la casa, microcosmo d’orrore, 
e in esterni: culmini d: chiese e 
campanili, scene di una mani¬ 
festazione patriottica con sven¬ 
tolio di bandiere: gruppi di co¬ 
mitive in partenza, rombanti 
aerei militari che solcano come 
fulmini il cielo. Un campanel¬ 
lo d'allarme quello della signo¬ 
ra prigioniera del dorato ascen¬ 
sore e dei suoi aguzzini, invano 
chiede aiuto all'umanità felice 
in una festa che è deserto. In¬ 
differenza o atroce crudeltà. 
Impressionante assunto propo¬ 
sto in un nobile linguaggio, se 
pur non definito in una unita¬ 
ria visione stilistica (si oscilla 
tra espressionismo e naturali¬ 
smo) ma in nessun caso con 
stridenti fratture. Rilevante il 
contri torto degli interpreti: Oli- 
via de Havilland e Ann Sothern 

vka 


pÀg. 7 / spettacoli 


; contro ac¬ 
canale 

) .4 ' • 1 

Arrivederci a Gaber 

' Già da qualche giorno un 

. nuovo processo, quello ai 
dirigenti dell'Istituto supe- 

■ riore di Sanità, occupa sui > 
quotidiani colonne e colon¬ 
ne di piombo:’ i giornali 
considerano evidentemente . 
assai interessante l'argo - : 
mento per i loro lettori. 
Fa eccezione, ancora una 
volta, Il Telegiornale, che 

a questo processo come ai . 
precedenti non ritiene ne¬ 
cessario concedere che 
qualche distratto secondo. 
Ieri sera, l'annunciatore ha 
dato notizia dell’inizio del 

^ dibattimento > senza •' nem¬ 
meno specificare i capi di 
accusa: e si può esser si¬ 
curi che se ne riparlerà il 
giorno in cui verrà emana¬ 
ta la sentenza. Il più rigo¬ 
roso silenzio, del resto, vie¬ 
ne osservato anche sulle ri- ' 
percussioni della sentenza 
di condanna di Ippolito, 
che pure sono tutt’altro che . 
lievi. In questi silenzi, in 
questi avari accenni (che 
fanno riscontro a delibera¬ 
te montature propagandi¬ 
stiche di spunti utili alla 
propaganda governativa) si 
incarna quella obiettività 
televisiva che tutti invoca- 

■ no e che i dirigenti di via 
del Babuino riescono rego¬ 
larmente a vanificare, gra¬ 
zie all’attuale struttura 
dell'Ente radiotelevisivo. 
Sul primo canale si è con¬ 
cluso, con una puntata feli¬ 
ce, il ciclo di Questo e 
Quello. Sia in sala che in 
salotto abbiamo ascoltato 
ieri sera alcuni buoni can- 
tanti anche se, a nostro pa¬ 
rere, non è possibile far 
dei confronti tra cantanti 
come Mouloudji e Laura 
Betti, che interpretano le 
loro canzoni, e persone co¬ 
me Claudia Mori e Carmen 
Villani, che ci sembrano so¬ 
prattutto legate a formule 
ben riuscite (che non a ca¬ 
so finiscono per ripetersi 
all’infinito). 

Proprio a stimolare si¬ 
mili confronti, invece, era 
destinata la trasmissione: 
e in questa intenzione non 
possiamo non individuare 
una certa meccanicità che 
ha costituito, secondo noi, 
uno dei limiti del ciclo. 

Un ciclo che, peraltro, è 
riuscito nettamente a di- 

■ stinguersi nel panorama 
consueto delle trasmissioni 
televisive di musica leg¬ 
gera, non solo per la pre¬ 
senza del c salotto >, non 

J solo per la non convenzio¬ 
nale partecipazione del ’ 
pubblico giovanile, non so¬ 
lo per il ritmo sempre so¬ 
stenuto e per la regìa sem¬ 
pre ricca di trovate di 
Carla Ragionieri, ma so¬ 
prattutto per quel tenta¬ 
tivo di < umanizzazione » 
dei cantanti che è stato 
presente, da una puntata 
all’altra, nei colloqui di 
Gaber con i suoi ospiti. 
Le cui battute quasi sem- 

‘ pre esulavano dal solito 
stile mondano - pubblio ita- 
rio tipico di simili occa¬ 
sioni. C’era qui un’indica- 

’ zione sulla quale sarebbe 
utile che riflettessero i di¬ 
rigenti di via del Babuino: 
un’indicazione che, a no¬ 
stro parere, porta il segno 
di Umberto Simonetta, rin¬ 
graziato ieri sera da Gaber 
per la sua collaborazione. 
Anche questi colloqui, d’al¬ 
tra parte, hanno confer¬ 
mato le qualità di discre¬ 
zione e insieme di comu- 

, nicativa, le qualità sceni¬ 
che insomma di Giorgio 
Gaber, che, con uno sforzo 
di maturazione, potrebbe 
divenire davvero il più in- ‘ 
teressante presentatore te¬ 
levisivo non * professio¬ 
nista ». 

g. c. 
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T V -■ primo 


16,45 


La nuova 
scuoia media 


Incontri , con gli inse¬ 
gnanti 


17,30 La TV dei ragazzi 

. a) « Il mistero della cin¬ 
tura ' di serpente » 

' (film 1.): 

b) Capolancetto gioco a 
premi 

19,00 Telegiornale 

. " i . • 

della sera (1* edizione) 1 

19,30 Circo 

Spettacolo del Mimi di 
' Praga 

19,50 Diario del Concìlio 

a cura di Luca di Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

' • ' ; 1 

. della sera (seconda ed.) 

21,00 Inezie 

Un atto dt Susan Glaspell. 
Con Lyda Ferro. Tino 
Bianchi. Diana Torrierl. 
Regia di A. G Majano. 

21,40 Speciale 

15 minuti con Nicola Ari- 
gitano 


22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 


Conferenza stampa PRI 
della notte . . 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo > 

21,15 1 figli della società 

. Un’inchiesta di Giuseppe 
Fina (Prima puntata) 

22,00 Piccolo teatro 

« Una ragazza per la do¬ 
menica » 

22,25 G. P. Europa '64 

Torneo Intemazionale di 
ballo. 






Tino Bianchi protagonista di « Inezie » (primo, ore 21) 


Radio ■ nazionale 


Giornale radio: 7, 8,13.15, 
17, 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Il Vicario 
di Wakefield (VI); 11: Pas¬ 
seggiate nel ■ tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turi* 
stiche; 11.30: Melodie e ro¬ 
manze; 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13.25: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13..55-14: Giorno 
per giorno: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,80: Car¬ 


net musicale; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16.30: 
Carlo Chavez; 17,25: Musi¬ 
che di compositori italiani; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
La sguattera illustre, dalla 
novella di Miguel de Cer¬ 
vantes; 19,10: La voce dei la. 
voratori: 19.30: Motivi In gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~ 
20,25: Luigi Pasteur; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Wolfgang Sawalllsch: 22: 
Tribuna elettorale. Confe¬ 
renza-stampa del PRI. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30,19.30. 20.30, 

21.30, 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta A- 
driano Celentano 8,50: L'or¬ 
chestra del giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Destina¬ 
zione fantasia: 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Di¬ 
co bene?; 11.40: Il portacan. 
zoni: 12-12.20: Colonna sono¬ 
ra; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 


poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: La rasse¬ 
gna del disco 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva; 
17,45; Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18,35: Classe , 
Unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: I 
classici della musica leggera; 
21: Microfoni sulla città: Ca¬ 
tanzaro; 21.40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cultu- ogni sera, Johann Sebastian 
rà francese; 18.45: Philipp Bach 20.30: Rivista dell e ri- 
tc. TIK-! Zi viste; 20.40: Ludwig vasi 
Eichenwald, 18.55. Libri n- Beethoven; 21: H Giornale 

cevuti; 19,15: Panorama del, del Terzo; 21.20: D duro col¬ 
le idee; 19.30: Concerto di po. Due tempi di Alun Owen. 
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r, Un altro ^ 

1 1 

t 4 novembre * 

■ è passato 

* Signor direttore, ' ' ' r 

» un altro anniversario della Vlt- 
i- torio è passato e noi vecchi com¬ 
battenti della guerra ‘15-18 stiamo 
ancora • attendendo - la miserabile 

B somma di 5000 lire mensili da lun - 1 
go tempo promessaci dai nostri go- 
ernanti che tale promessa non 
hanno voluta mantenere. E si che 
on. Andreotti la fece solennemen- 
e il 4-11-1961 al grande raduno 
ei combattenti a Roma. Che cosa 
spettano a compiere il loro sacro * 
anto dovere? 

ENRICO VALERI 
; Fano (Pesaro) ■ 

X 

Sull’argomento della pensione agli 
x combattenti del *15-18 hanno scrit- 
> un gruppo di ex combattenti già 
{pendenti statali di Roma e molti 
ri lettori. , - 

Le note dolenti 
dei pensionati 

ara Unità, 

siamo vicini alle elezioni e• ti 
[dico che noi pensionati (a parte 
ualcuno del tutto orbo) sappiamo 
ene a chi daremo il voto, perchè 
bbiamo capito che soltanto con 
in rafforzamento della sinistra 
possiamo sperare di migliorare le 
nostre condizioni. I comunisti han¬ 
no proposto l’aumento delle paghe 
e quello delle pensioni; l'assegno 
agli ex combattenti; li blocco dei 
fitti ed un equo prezzo per quelli 
liberi. M a i democristiani e gli 
altri partiti al governo ben si guar¬ 
dano di accettare queste richieste. 
Ci dicono, e tra questi anche il 
compagno Nenni, dì portare pa¬ 
zienza. Altro che pazienza! Se va 
avanti così, con 12 mila lire al 
mese, si muore di fame! 

(S. Barbara di Muggia - Trieste) 
ANTONIO COSLOVICH 

Allora facciano 
una edizione speciale 
di « Tribuna politica » 

Cari compagni, 

tutte le sere che c’è Tribuna 
elettorale « sentiamo sempre tanto 
parlare dell’URSS, come se l’am¬ 
ministrazione dei comuni italiani 
dipendesse da Breznev o Kossighin. 

Non che io non voglia discutere 
sull’URSS. Discutiamone, ma allo¬ 
ra si faccia una « Tribuna politica » 
a parte, e con il tempo necessario. 
In modo che tutti i cittadini si ren¬ 
dano conto delle posizioni reali del 
Partito comunista italiano e degli 
altri partiti. 


lettere all•Unità 


Se però questo ciclo di trasmis¬ 
sioni di « Tribuna elettorale » sono 
dedicate alle prossime elezioni am¬ 
ministrative trovo che'è scorretto 
rubare tanto tempo alle trasmissio¬ 
ni per parlare di ciò che avviene 
in URSS. 

Facciano dunque questa < Tribù- 


• na politica > speciale, magari la do¬ 
menica (visto che i partiti del cen¬ 
trosinistra si sentono tanto baldan¬ 
zosi) e in questa edizione speciale 
. si parli di.ciò che è avvenuto in 
URSS. 

GIUSEPPE MICALI 
(Firenze) 


Scrive Vemigrante 






O X*. 
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Chiedono 
al Parlamento: 
metteteci in grado 
di compiere il dovere 
di elettori 

Cara Unità, 

la seguente richiesta l’abbiamo in¬ 
viata anche a tutti i gruppi • parla¬ 
mentari (esclusi quelli del MSI e 
monarchici) ma desideriamo che tu 
la renda pubblica. 

Noi lavoratori italiani emigrati 
nel Belgio — zona del Centro — 
esprimiamo la nostra vibrata prò- ‘ 
testa per il rifiuto del governo ad 
accogliere la proposta di legge pre¬ 
sentata alla Camera • tendente ad 
ottenere la concessione del viaggio 
interamente gratuito agli emigrati 
che intendono rientrare in Italia, 
per le elezioni del 22 novembre, e 
di una indennità che compensasse 
almeno in parte il disagio e i sacri¬ 
fici che gli emigrati devono affron¬ 


tare per rientrare in Italia. 

Ci rivolgiamo pertanto ai gruppi 
parlamentari per sollecitarli a ri¬ 
muovere gli ostacoli del governo 
approvando una proposta di legge 
che consenta a noi, e a migliaia di 
nostri connazionali, di poter adem¬ 
piere al loro dovere di cittadini 
italiani. 

SEGUONO 71 FIRME 
(Belgio) 

«Non tacere 
in questo momento 
le tue sofferenze « 

Cara Unità, 

sono un minatore da tempo emi¬ 
grato in Belgio e ti sarei grato se 
tu volessi pubblicare questa mia let¬ 
tera aperta indirizzata agli emigrati 
italiani: 

« Amico emigrato, 
questa lettera aperta, che può es¬ 
sere valida per tutti i lavoratori ita¬ 
liani, è diretta a te in modo parti¬ 
colare. A te, che come tutti no; hai 
lasciato il paese natale per una ter¬ 


ra lontana e sconosciuta, in cui hai 
sperato di, trovare una maggiore 
tranquillità ed una sicurezza ai vita 
che in Patria ti mancavano. Hai af¬ 
frontato stenti e sofferenze, hai lot¬ 
tato contro le difficoltà che ti deri¬ 
vavano dall'incomprensione di un 
popolo e di una lingua stranieri. 
Tutto questo tu l’hai fatto per assi- ’ 
curare un avvenire migliore ai tuoi 
figli e per venire incontro alle esi¬ 
genze della tua famiglia. A tutto 
questo ti ha costretto una classe 
dirigente che non ha saputo guar¬ 
dare agli interessi collettivi di tutti 
gli italiani, spingendo allo sbara¬ 
glio milioni di uomini. 

In Italia si ignorano nella massi¬ 
ma parte quali siano le reali condi¬ 
zioni dell’emigrazione. Sta a te, caro 
amico, chiarire i moltissimi punti 
che ancora permangono oscuri. Que¬ 
sto puoi farlo con l’apporto cosciente 
ed efficiente del tuo voto alle pros¬ 
sime elezioni. Votare Partito comu¬ 
nista significa votare per una clas¬ 
se dirigente più giusta e più one¬ 
sta, significa fare gli interessi del 
lavoratori, significa impostare, nelle 
sue giuste proporzioni, un grande 
problema sociale. E se. per casi 
estranei alla tua volontà tu fossi 
impedito a recarti in Italia, allora 
non startene passivo ari aspettare 
gli avvenimenti. Anche da lontano 
tu poi essere utile: scrivi ai tuoi pa¬ 
renti, ai tuoi amici, racconta loro la 
verità, indirizzali sulla strada del 
bene, di un bene concreto e realiz¬ 
zabile. Affretterai così il giorno del 
tuo reinserimento nella vita lavo¬ 
rativa e produttiva di quello che 
è il tuo Paese. 

Reinserimento che ti spetta di di¬ 
ritto, perchè tra i diritti sariciti dal¬ 
la Costituzione c’è il diritto al la¬ 
voro, diritto sacrosanto ed indiscu¬ 
tibile, che deve attuarsi nell’ambito 
e nei limiti delle proprie possibilità 
e della propria terra. Purtroppo una 
caotica politica economica non solo 
ha distrutto (posto che sia esistito) 
un tanto decantato miracolo eco¬ 
nomico, ma ha introdotto una nuo¬ 
va e più grande miseria nella na¬ 
zione. 

Non c’è settore in Italia che non 
versi in grave crisi economica. Quel¬ 
le regioni che dovevano diventare 
la California d’Italia, sono ora terre 
deserte e abbandonate, sono diven¬ 
tate il Sahara d’Italia. In interi 
paesi del Mezzogiorno non si vedo¬ 
no vagare altro per le strade che 
stanche ombre di vecchi e giovani, 
ma sfioriti visi di donne. Il meglio 


della gioventù è fuori, è lontana, in 
Svizzera, in Germania, in Belgio, in 
Francia. Non c’è altro in giro che 
tristezza, ansia, speranza, delusione, 
tormento, rancore. Per i cari lon¬ 
tani, per le notizie in arrivo, per le 
rimesse, per le disgregazioni inevi¬ 
tabili della famiglia. 

Caro amico, non tacere in questo 
momento le tue sofferenze a quelli 
che ti sono vicini. Se hai nella tua 
famiglia qualcuno che ha studiato, 
spiega a lui queste cose, scriviglie¬ 
le. Se è onesto ti crederà e penserà 
a diffondere con slancio e con con¬ 
vinzione le sole idee capaci di ri¬ 
solvere i tuoi dubbi e di dare una 
concretezza alle tue aspirazioni. 

Il giorno di una inevitabile vitto¬ 
ria si avvicina e a questa potrai 
dire, con orgoglio, di avere contri¬ 
buito anche tu con la tua azione, 
con il tuo voto, con la tua fede, 
con la tua parola ». 

LETTERA FIRMATA 
da un minatore 

' ' Winterslag (Belgio) 

Bisogna cogliere 
anche l'occasione 
delle elezioni comunali 

Cara Unità, 

vorrei chiedere pubblicamente 
alla Democrazia cristiana (e ai gior¬ 
nali borghesi che sono gli unici qui 
consentiti) perchè parlano sempre 
del muro di Berlino e non dicono 
invece neanche una parola relativa 
alle nostre cattive condizioni. 

Non hanno nemmeno detto che i 
comunisti si sono battuti e si bat¬ 
tono perchè ai lavoratori emigrati 
sia concesso il viaggio gratuito per 
venire a votare il prossimo 22 no¬ 
vembre. Non lo hanno detto perchè 
hanno paura del nostro voto, per¬ 
chè sanno che il nostro voto condan¬ 
nerà la DC per tutto il male che ha 
fatto ai lavoratori. 

Hanno infatti venduto, come car¬ 
ne da basso macello, la ricchezza 
della nostra Italia alla Germania, 
senza stipulare precisi accordi che 
ci garantissero i nostri diritti. 

Aggiungerò qualche cosa sulle no¬ 
stre condizioni in Germania: la 
maggior parte dei lavoratori emi¬ 
grati dorme in baracche dove si 
brucia l’estate e si muore di freddo 
l’inverno. In ogni stanza di queste 
baracche dormiamo in 6 e paghiamo 
25 marchi ciascuno (cioè 150 marchi 
pari a circa 24.000 lire italiane). Bi¬ 
sogna tenere presente inoltre che la 
pulizia alle stanze ce la facciamo 


da noi e che i lenzuoli ce li cambia- 
. no una volta al mese. * \ . 

11 Ma se noi lavoriamo qui in una ; 
condizione difficile, non siamo nem¬ 
meno confortati dalle notizie che 
provengono dall’Italia. Si parla di 
40.000 licenziamenti nel settore del¬ 
l’edilizia e si dice che questo settore 
è a terra; si parla ancora di ridu¬ 
zione di lavoro e di licenziamenti 
nelle fabbriche. ' 

Ne dobbiamo dedurre dunque che 
. nemmeno i nostri grandi sacrifici ; 
(emigrando all’estero e lasciando 
posti di lavoro ad altri) sono stati 
utili. L’incapacità di chi governa è 
palese se si fa questo accostamento. 
Bisogna quindi cambiare e cambiare 
. in meglio, mandare al governo gen¬ 
te che abbia davvero a cuore l’inte¬ 
resse di tutti i lavoratori sia che 
lavorino in Patria, sia che lauoritto 
all’estero. 

' LETTERA FIRMATA 
Mainz (Germania) 

Per leggere « l'Unità « 
sono costretti a fare 
il « contrabbando » 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigrati ita- 
liani che vivono a Clouange, un cen¬ 
tro industriale della Moselle, in¬ 
tenzionati a tornare il 22 novembre 
per compiere, come sempre, il no¬ 
stro dovere. Ma vorremmo tornare 
con le idee chiare su come si è 
svolta la campagna elettorale, sulle 
posizioni assunte dai vari par¬ 
titi, ecc. 

La cosa non è facile. In tutte le 
edicole dei centri minerari e indu¬ 
striali della Moselle è esposto a 
pacchi il Corriere della sera, che 
pare essere il grande protetto e 
favorito dai governi dei due paesi, 
ritenuto il più adatto alle letture 
degli emigrati. Naturalmente lo leg¬ 
giamo, avidi come siamo di notizie 
del nostro paese. Vi sarà però facil¬ 
mente intuibile che dei minatori che 
scendono mille metri sotto terra 
ogni giorno, o dei siderurgici che 
si bruciano continuamente la pelle 
attorno agli altiforni, non hanno 
molto di che rallegrarsi quando leg¬ 
gono sul Corriere della Sera che vi 
è dell ’c ottimismo in borsa ». 

Alcune edicole vendono II Tem¬ 
po. Altre II Giorno, La Stampa e 
anche l’Avanti!. Ma l’Unità no, non 
si trova da nessuna parte, è proibi¬ 
ta. Qualche volta facciamo i con¬ 
trabbandieri.: noleggiamo una mac¬ 


china e andiamo ad acquistarla nel 
Lussemburgo. Ci dicono, ed è vero, 
che il governo francese ha proibito 
la diffusione di questo giornale sul 
suo territorio. Ma il governo italiano 
ha protestato? Quali passi ha com¬ 
piuto per difendere i diritti dei suoi 
cittadini all’estero? 

Ci rivolgiamo quindi al governo 
italiano, in p articolar modo ai so¬ 
cialisti che ne fanno parte, per chie¬ 
dere un suo intervento contro que¬ 
sto ingiustificato sopruso, una ini¬ 
ziativa capace di dimostrare al lavo¬ 
ratore italiano (anche se vive al- 
l’estefo), che sotto il governo del 
centro-sinistra può sentirsi davvero 
un po’ più libero. 

SEGUONO 9 FIRME 

Clouange (Francia) 

* \ t * 

Chi è il vero 

responsabile 

delle nostre umiliazioni 

Cari amici, 

vi scrivo perchè sono molto ama¬ 
reggiala. Dopo il delitto di Zurigo, 
di cui si sono macchiati alcuni tep¬ 
pisti italiani, chi ha finito per farne 
le spese siamo stati, indiscriminata¬ 
mente, tutti noi emigrati italiani. 

Qui la vita è sempre stata dura, 
ma dopo quel triste episodio ci han¬ 
no proprio messo a terra. Se entria¬ 
mo in un locale pubblico e, spesso, 
anche per strada siamo insultati e 
svillaneggiati. Questo atteggiamen¬ 
to degli svizzeri nei nostri confron¬ 
ti non depone certo a favore della 
loro civiltà e della loro intelligen¬ 
za, visto che fanno di ogni erba un 
fascio. 

Noi non ce la prendiamo con loro 
nè con quei disgraziati di nostri 
connazionali, perchè sappiamo che 
gli svizzeri-tedeschi non hanno mai 
visto di buon occhio gli italiani e 
perchè gli assassini di Zurigo non 
hanno avuto, in Italia, nè educazio¬ 
ne nè istruzione. Ce la prendiamo 
con il nostro governo il quale è il 
vero responsabile di quello che sof¬ 
friamo (umiliazioni, lontananza dal¬ 
le persone care, spesso dai figli che, 
se sono piccoli, quando torniamo 
in Italia nemmeno ci riconoscono). 
Credono forse i signori del governo 
che noi proviamo gusto a farci trat¬ 
tare male dai tedeschi? Non sanno 
che tanti poveri diavoli devono an¬ 
dare in casa d’altri per non morire 
di fame in casa propria? Certo in 
Italia ci sarebbe lavoro per tutti 
se i t nostri governanti sapessero go¬ 
vernare davvero; invece loro gover¬ 
nano soltanto nell’interesse degli in¬ 
dustriali. E noi stiamo qui a farci 
umiliare. 

P.S. — Vi allego 1000 lire per la 
campagna elettorale. 

G. FRASCONI 
(Basilea) 


Isserstedt-Askenazy PIACENZA Le voci bianche, con S. Milo 

* Imminente stagione di prosa (alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

-.11/ A.. 19B4-65 con la C.la del « Buonu- ............ 8A ♦♦ 

011 AUdlfOriO more» di Marina Landò e SU- BALDUINA (TeL 347.592) 

, vlo Spaccesl con Manlio Guar- Freud passioni segrete, con M. 

Domenica 8 novembre, alle dabassi, Floria Marrone e Al- Clift (VM 18) UB 444 

17,30 avrà luogo all'Auditorio di fredo Censi con: « La giostra ■ BARBERINI (Tei. 471.107) 

Via della Conciliazione, per la di Massimo Durai. Regia Mario La signora e I suoi mariti, con 

Stagione d’abbonamento dell’Ac- RlghetU. S. Me Laine (alle 16-18,10-20,25- 

cademia di S. Cecilia, il concerto qiiirino 23) 8A ♦♦ 

S25fi;M? T -2ì«,arÌ2^? < .d?!S! Da domani De Lullo-Falk-Valll- BOLOGNA (TeL 428.700) 
Schmldt Isserstedt Issereste dt co n Albani presentano « in alternane I due evasi di Ring Slng, con 
la partecipazione del pianista Via- za „ « fi confidente» di Diego Franchi-Ingrassla C 4 

dimlr ABkenazy. Il programma Fabbri e . 8el pentonagg , ? n _ 

SEBSfc-àtr SI i r chiglie I 


l PICCOLO TEATRO DI VIAIAVENTINO (Tel. 572.137) 


Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 44 


Domenica 8 novembre, alle 
17,30 avrà luogo all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, per la 
•taglone d'abbonamento dell’Ac- 


Schmidt Iuseratedt Issercstedt con Albanl . 
la partecipazione del pianista Via- / 

dimlr Askenazy. Il programma Fabbr i 
comprende: Wagner: Il vascello cerc . d , 
fantasma: ouverture: Henze: Un-, dello r ( 
dine: suite n. 2 (prima esecuzione I ' 

nel concerti dell' Accademia);IRO 88 INI 


Franchi-Ingrassla 


Strawinski: L’Uccello di fuoco: 
Suite; Brahms: Concerto n. 2 in 
si bem. magg. op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua al Teatro dell'Opera, 
la sottoscrizione agli abbonamen¬ 
ti per la stagione Urica 1964-65 
(aerali, diurne, speciali) Per In¬ 
formazioni rivolgerai all’ Ufficio 
Abbonamenti con ingresso In via 
Firenze, 72 (tei. 461.755) è aperto 


Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei, En¬ 
zo Liberti presenta: • N'appar- 
tamento » di E. Liberti. Regia 
dell'autore. , 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 Spettacoli gialli : 
« Delitto al "Night”» di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabanl, Nando Di Clau¬ 
dio. Delia D’Alberti, Rita DI 
Lentia, Delizia Pepplnga. 
SATIRI (Tel 565.325) 

, Alle 21,15 Compagnia di prosa 
Renzo Glovampletro, Andrea 
Borie. Marisa Belli con Mariella 
Furgiuele presenta: « Agamen- 
, none * di V Alfieri Regia R. 
Glovampletro. Scene e costumi 
Polldori Musiche Mann 


dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18 SISTINA 


ALLE FAMIGLIE 
ROMANE 

Renalo Delia 
RASCE SCALA 

dedicano 

per aderire alle richieste, a 
cominciare da mercoledì 
prossimo ore 17, una rappre¬ 
sentazione straordinaria de 

Il GIORNO DELIA 
TARTARUGA 

A PREZZI FAMILIARI 

Prenotazioni al botteghino 
del Sistina (485.480) 


schermi 
e ribalte 


nel giorni feriali e dalle 10 alle 
13 In quelli festivi. 

cman 

AULA MAGNA 

Domani alle 17,3o in abbena- 
‘ mento n. 3 concerto del violi¬ 
nista Yehudl Menuhln al pia¬ 
noforte Hephzlbab Menuhln. 
Musiche di Brahms. Bach. Bce- 
. thoven. 


Alle 21.15 Garinei e Glovannlnl —~ ' 

presentano Renato Rascel e De- BRANCACCIO (Tel 735.255) ‘ 
Ila Scala In: » Il giorno della , due evas , d , 8Ing 8lng con 
tartaruga, musiche di Rasce Franchi-Ingrassla C 4 

Scene e costumi di Coltellacci. 

Coreografie Buddy Schwab. CAPRANICA (TeL 672.465) 

002 agenti segretissimi, con 

A TTDA 7UÌM S«" h<w> ”c“i 

MIInnLIvnl capranichetta (OTTUSI 

Troppo caldo per giugno, con 
MU 8 EO DELLE CERE D. Bogarde (ap. 15.30. ult 22.45) 

Emulo di madame Toussand di _ _ _(VM 14) SA 4 

Londra e Grenvin di Parigi. COLA DI RIENZO (350.584) 




ARLECCHINO 


Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL I. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par- 


Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.10-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671 691) 

Primula della Rivoluzione (alle 
16-18-20.20-22,45) L. 1200 


S'SSB'ii&E ■£ CIRCO NAZIONALE OARIX 3800.188, 


un nobile marchese » novità as- CIRCO niAZiurfALb uahia 
soluta di Francesco Aluffl. Glor- TOGNI (Piazza Mancini) 
alo MaulinL Salvatore Slnlscat- Due spett ore 1 BJO e 21.15 Pre¬ 
chi notazioni tei 390 971 Visita allo 

BORGO 8 . SPIRITO ' zoo Ultimo giorno a Roma 19 

Domenica alle 16-30 la Comp. novembre 
D’OrlgUa-Palm» presenta: « Un ' ' 

luto all'Isola di Cuba * (Anto- AM M nff ■ M 

nio Maria Claret 11 grande per- WMAArAr 1 MA 

seguitato). 2 atti In 14 quadri wrmmmmm mrm 

UarL *” 1 L * bmn_ PrCZXl ,a ^ Ì * AMBRA JOVINELLI (713.306) 
. . nueT . 1 Sedotti e bidonati, con Franchi- 

DELLA COM 6 TA Ingrassia e rivista Trottolino 

Alle 21.30 lì TdN. di Mancr * c 4 

Lualdl presenta: « U parigina » ARALDO 

2* Giusepoè u «*" Gei » M * mari, con G 

RSS& rIS.gKSu'sSSSS: f* c n *!rVo^V)p c,u ’" A 4 


Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassla C 4 


SS1L3Z& EMP!R 6 - CINERAMA (Viale 

notazioni tei 390 971 ViBita allo 1 DoitJn*» HfnpdhoHtn 
ZOO Ultimo giorno a Roma 15' «emna Margherita • Telef. 

novembre 


■tuffrè. Giuseppel 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassla e rivista Trottolino 

c 4 


M. Canale e rivista Giusti A 4 


RegUGlann 1 DELLE TERRAZZE 


DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
teL 862948) 


risdiatore di Roma, con W. 


Alle 2L30 C.la di prosa Potl-||.A FENICE (Via Salaria 35) 
Monti in: • Il candelaio » di G 


Regina Margherita • Telef. 
847.719) 

Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16- 
19.30-22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5.910.906) 

I) La settima alba, con W Holden 
1- (alle 15.30-17.40-20,05-22,40) 

DR 4 

4 EUROPA (Tel 885 736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
G -■ 16-18.15-20.20-22.50) 

4 (VM 18) DO 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

V. Il deseno rosso, con M Vitti 
4 (alle 15.45-18-20.20-22^0) 

S) (VM 14) DR 444 


Bruno con Paolo Poli. Maria Velsi-Bortollni A 

Monti. Claudia Lawrence. Do- VOLTURNO (Via Volturno) 


I predoni della steppa e rivistaIFIAMMETTA (Tel 470.464' 


nato Castellaneta. Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
K. Guglielmi netti Regia Paolo 
Poli 

DE’ SERVI (Via del Morta- 
ro 22 I*go Chigi telefo¬ 
no 674.711) 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
diretta da Franco Ambroglinl 
con P Martelli. A Barchl, M A 
Gerlini. M Novella. P Bazzl- 
chelli. G Santarini, S Sardone. 


Good Nelghbor Sam (alle 15.30- 
19.15-22) 


Il giorno della violenza e rivi- [GALLERIA (Tel. 673.267) 


sta De Vico 


CINIMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20,10-22J0) DR 4 


Il gaucho, con V Gassman 

SA 4 

GAROEN (TeL 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO CTel 894 946) 

I due evasi di Sing Slng. con 
Franchi-Ingrassla C 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassi» (alle 16.15 - 


presentii : «Il disilo di Anno ai CAMBRA iTel 783 7921 18,15*30,15-22,50) C ♦ 

Frank» di Goodrich e Hackett A , V, ^mdona 11 cTn Frlncm MAJESTIC (TeL 674 908) 

R-* 1 » r. Ambroglinl. l'ffigUu C.Tlia»™ «•«,. IteL con S. K-fta. _ _ 


E Alle^l 11 Teatro Stabile di Gc- AMBASCIATORI (Tel 481 570) ( Jfi,J ì5 L^ 2 ì 

, nova: • Dopo la caduta • di Mil- Contratto per uccidere, con A Intrico a Pangi. con J Gaoin 

ler. Dicklnson (alle 15^0-17^5-19.10- 


(VM 13) SA 44 


NEW YORK (TeL 780 271) 

Il treno, con B. Lnncaster (alle 
15-17.40-20.10-22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
L'Idea fissa, con S. Kosclna 

(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franchi e Ingrassia C 4 

PARIS (Tel 754.366)' 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15 - 

17.30- 20-22,50) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15,30-17,40-20-22.50) 8 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 470.265' 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15- 
18.40-20.50-22,45» C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16,30-18.20-20,25- 
22.50) DR 444 

RADIO CITY (Tel 404.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - lfi.55 - 18.50- 
20.50-22,50) G 44 

REALE (Tei. 58023) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15 - 

17.30- 20-22.50) DR 4 

REX (Tel 864.165) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con H. Frank A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Un giorno di terrore,'con O. De 
Havilland (alle 16,30-18.20-20,25- 
22.50) DR 444 

ROXY (Tel 870.504) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrassia (alle 16-18,45- 
20.50-22,50) C 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15^)0-13.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto, con S Rebbot 

SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Diario di una cameriera, con J 
Moreau (VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Per nn pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18,15-20.25-23) 

A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mamie, con T Hedren (alle 
15^0-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 351» 
Le voci Manche, con S. Milo 
(alle 16-13-20.20-22.45) 

(VM 13) SA 44 


La sigla obe appaiane ae- • 
«anta «I titoli 4»! (firn • 
corri* panda na alla **- • 
gnaula elaaslfieaaiane par _ 
canari: ? 

A — Avventuroso a 

C ■ Comico m 

DA e Disegno animata 
DO • Documentaria * 
DB — D ramma tica m 
O — Giallo * 

M m Musicale JJ 

8 m Sentimentale ! 

SA m Satirico _ 

SM — Storico-mitologico 
D nastra gingia ** sai film m 

segnante: ® 

♦4444 — eccezi o n ale 
4444 — Ottimo • 

444 ■■ buono • 

44 — discreto • 

4 “ medioevo _ 

VM li — Fiatato al mi- a 
oorl di 16 anni _ 


F baldi*58V 0, ° V * AMER^Ca’ (Tel 586 168) ' £ L *Jff ,,nU * * bord ° U,,e 0 20 * 

Alle 22 musica cistica e fo{- { 1 0-ajof nca * tc ^* U ^ METROPOLITAN (T 689 400) 

«n Jan Sr£ £a^ Adir)». ANTARES’ »tS^)90.947) Ia^Ì? 

££lo Camir. Abe Und. " «ttojmrdo. con B. Lancastet ♦♦ 


0*4 METRO ORIVE-IN (6 050.151) SeCOUtle VÌsÌOIlÌ 


cori Jan* SfcT A NTA R ES ( Tel890.947, ~ 1 ^ -la jhmora, ^con A Sordi 

P-o Carni*. ^AbeLin* J! gtugagb «m MIGNON 1 ?*3"ìfi3»»“ ~ 

GOLDONI (Tel 561 156) APPIO del 779 638) Strano Incontra, con N Wood 

'""SCb-'s'av .7” 0 *» ♦, 

*?s , ì':£‘5ì?s,2S£u sse"™ ssr&s* s 

Seconda settimana di su cesso ^ 16-18-20-22) Sala A: La vita privata di Hen- 

ANTHEON (Via B Angeli- a ristON (Tel 353 230) nr °rient. con P Sellerà SA 4 

co Collegio Romano le- , dae Ruttori, con M Brando .Sala B: Breve chiusura j 
lefono 832 254) (alle 15-l6.50-18.40-20j0-22.50) MODERNO (Tel 460 285» 

Domani e domenica alle 1«J0: SA 44 Italiani brava gente, di Oe 

«Le marionette di Maria Ac- ARLECCHINO (Tel 358 654) Sanctis ^ DR 444 

nettella » presentano « Capone- (casa me io pretti tno marito? MODERNO SALETTA 
cene rosi# » di L Accettella e con J. Lemmon (alle 15J0-17J5- La settima alba, con W Holden 
ste 20.30-23) SA 44 DR 4 

AftlOLI ‘ ’ ASTORIA (TeL 870.245) MONOIAL (Tel. 834 876) 

_ n . __ . i. manfrt* Contratto par uccidere, con A Le voci bianche, con S Milo 

JrrttETdl fMBWtoSSS. Dicklnson G 4 («p. 15.30) (VM 18) SA 44 


sSronda sctUmàn. di = Toc W-rld of Henry Orient (a! 

PANTHEON (Via B Angeli- aR | S TON (Tel 353 230) 
co Collegio Romano le- ( dae seduttori, con M Brandi 
lefono 832 254) (alle 15-16.50-18.40-20JO-22.50) 

Domani e domenica alle 16J0:__ _ 


«ette ras 

Ste. 

parioli 


AFRICA (Tel 8.380.718) 

Lord BrummeL con S. Granger 

AIRONE (TeL 727.193) ** 

Spionaggio tema frontiere, con 
J. Marzia O 4 

ALASKA 

La malavita del parto, con B 
Mello DR 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Morire a Madrid DO 4444 
ALCE (Tel 632 648) 

Nudi per vivere 

(VM 13) DO 44 
ALCYONE (Tel 8 360 930) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
ALFIERI 

Le lunghe navi, con R. Widmark 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
L'esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 


ARIEL (Tel 530.521) 

Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

ASTRA (TeL 848.326) 

Blonde rosse brune, con E Prc- 
sley M 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 

AUGUSTUS (TeL 655 455) 

La conquista del West, con G. 

Pedi DR 4 

AUREO (Tèi- 880.606) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Togn a zzi S 4 

AUSONIA (Tel. 428 160) 
Un'estate violenta, con E Rossi 
Drago DR 44 

AVANA (TeL 515.597) 

La donna che Inventa Io strtp- 
tease. con N. Wood M 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

I rinnegati dell'Isola misteriosa, 

con D. Andrews A 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

II settimo sigillo 
BRASIL (Tel 552.350) ’ 

La vergine di cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Confetti al pepe, con S Si gno¬ 
rri (VM 14) SA 44 

BROADWAY (Tel 215 740) 

Al di 15 del fiume, con Audit 
Murpby A ♦ 

CALIFORNIA (Tel 215 2M» 

Il boia arriva all'alba A 4 
CINESTAR (Tel 789 242) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
CLODIO (Tel 355 657) 

)4 conquista del West, con G 
Peck (ulL 22.15) DR 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Uomini bomba A 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley (VM 18) DR 44 
CRISTALLO (Tel 481.336) 
OSS 117 segretissimo, con N 
Sandcra G ♦ 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

DIAMANTE (Tel 295.250) 
Ultimatum alla vita, con Franca 
Bettola DR 4 

OIANA (TeL 780.146) 
Cadavere per signora, con S 
Koadna C 4 


DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
ESPERIA (TeL 582.884) 

Sedotti e bidonati, con Franchl- 
Ingrassia C 4 1 

ESP ERO (Tel. 893.906) 

Pianeta proibito, con Walter 1 
Pidgeon A 44 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
GIULIO CE 8 ARE (353.360) 

11 crollo di Roma, con C. 
Mohner SM 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

IMPERO (TeL 290.851) 

L’ultimo bazooka tuona DR * 
INDUNO (TeL 582.495) 

Il silenzio, con 1. Thulin 

(VM 18) DR 4+4 
ITALIA (Tel 846.030) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

JOLLY 

Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 18) S 4 

JONIO (Tel. 880 203) 

FBI chiama Istamhul, con B. 
Cortez G 4 

LE 8 LON (TeL 552.344) 

L'uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

NEVADA (ex Boston) 

Strage del settimo cavalleggeri, 
con D Robertson A 4 

NIAGARA (Tel 6.273.247) 

Il Piave mormorò DO 4 

NUOVO 

Dagli zar alla bandiera rossa 

DO 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Amanti per¬ 
duti. con Arlctty DR 4444 
PALAZZO (Tel 491.431) 
Bataan. con J. Wayne DR 44 
PALLADIUM (TeL 555.131) 

I La sfida dei marines A 4 

PARIOLI 

L'assassino viene ridendo, con 
P. Boonc G 4 

PRENESTE 

Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

II'piacere e II mistero 
• - (VM 18) DO 44 

RIALTO (TeL 670 763) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S 4 

SPLENDIO (Tel. 620.205) 
Tarzan In India, con J. Ma- 
honey A 4 

STAOIUM (Tel 393 280) 
lai conquista del West, con G 
Peck DK 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270 352) 

Il mistero del castello, con N 
Witman DR * 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Nudi per vri-ere 

(VM 18) DO 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Agente M7 licenza d'ueclderr, 
con S. Connery G 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Il guanto verde A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
VITTORIA (TeL 578.736) 

La lunghe navi, con R. Widmark 

A ♦ 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I.e mani dell’altro, con M. Fer¬ 
rar DR 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 

ANIENE 

I violenti, don C. Heston DR 4 

APOLLO 

Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR 4 

AQUILA 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

ARIZONA 
Riposo 

ARS * 

La scure di guerra del capo 
Sioux A 4 

AURELIO 

La banda degli Inesorabili, con 
D. Gelin G 444 

AURORA (Tel. 393.269) 

Fuoco incrociato, con M. Carey 

A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Frustateli senza pietà A 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) ' 

Cerchio di fuoco A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Terra lontana A 4 


Circo PAR fX T0GH1 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
Z spettacoli ore 16J0 e 21.15 
Telefono 390.971 

Ultimo giorno a Roma 8 nov. 


COLOSSEO (TeL 736.255) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

OEI PICCOLI 

Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
Sigfrido, con I. Occhlnl SM 4 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (Tel. 317.400) 

Lo scudo del Falworth. con T. 

Curtis A 4 

EOELWEIS (Tel 334 905) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

ELDORADO 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 


« rtJBttà » bob * rasMBSB- 
faOtt delle vari azioni di pro¬ 
gramma eh* neo vengano 
comunicata tempestivamen¬ 
te alla redazione dalTAGIS 
* dal diretti interessati. 


Par dii ascolta 
Radia Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
dell* tranmiasxmi in lingua 
Itali»*: 

11.15 - 12.45 

SO metri 25,28. 25.42, 31.01, 
31.50 (11865 * 11800 - 9675 - 
•525 Ke/s) 

IIN - 18J* 
m metri 31.45. 4241 
(9540 - 7125 Ke/a) 
trasmissione per gli emigrati 
ISO* - 19Jt 

su metri 25.19. 25.42, 31J0. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1501 Kc/i) 
zi te - 21 j« 
su metri 25.42. S1J9 
(11800 - 9525 Ke/a) - 
22, 0 e - 22.39 

su metri'25.19. 25.42. 31.9*. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9049 - 9025 
8125 - 1502 Ke/ 9 ) 
trnamMone per gli em i gra li 

Ogni^gtarne. nU# aragli a 


FARNESE (Tel. 564.395) 

Il Piave mormorò DO 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) , 
Orazl e Curlazf, con A. Ladd 

SM 4 

NASCE' 

I due mafiosi, con Franchi-In- 

grassia C 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Diabolico dottor Satana DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Duello a Passo Indlos A 4 
ORIENTE 

Scoti and Yard G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vlanello C 4 

PERLA 

II canto dell'usignolo, con Jo- 

sellto M 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
La donnaccia, con D. Boschero 
(VM 18) DR 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 
Morgan 11 pirata, con C. Alonzo 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
li mistero del castello, con N. 
Wilman I)R 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo j 

RENO (già LEO) 

I tre del West A 4 

ROMA 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 

RUBINO 

GII invincibili, con R. Harrlson 

SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

II capo della gang A 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

I vivi e I morii 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 44 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

I giganti della Tessaglia, con 

P. Carey SM 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

II boia, con T. Louise A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Linciaggio, con M- D- Carey 

DR 4 

MONTE OPPIO 
Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

L'uomo che vide II suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Anche I boia muoiono, con B. 
Donlevy DR 4444 

QUIRITI 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

8 . CUORE 

Riposo 


SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

I comanchrros, con J. Wayne 

SALA TRASPONTINA * ** 

II gigante, con J. Dru DR 44 
SALA URBE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL; Alaska, Adrlaclne, Anle- 
nc. Arici, Astra, Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo. Delle Rondini. .Io¬ 
nio. 1„-» Fenice, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Plaza, Prima Porla, Regllla, Reno, 
Roma, Rubino, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Sultano. Traiano 
di Fiumicino, Tuscolo,'Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Circo To- 
gnl. Delle Arti, Delle Muse, Ridot¬ 
to ElLseo, Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

t) CAPITALI «QUIETA L 89 

FIMEK. Piazza Van vitelli 10, 
telefono 240620. ' Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov- 
v’enzlonl 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prantiti 
fiduciari ad impiegati. Autoeov- 
venzionl 

I) AUTO MOTO CICLI L. 59 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d) Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BlasoIaU n. 24 
ASSOLUTAMENTE convenien¬ 
te, prima acquistare cambiare 
automobili, interpellare sempre 
Dori. Branditi] Piazza Libertà 
Firenze. 


VARII 


L 59 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Mete psichi¬ 
ca razionale al servizio al ogni 
vostro desiderio. • rnnd|H» 
orienta amori, affari, soffermi- 
ze Pignasececa 63. Napoli 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 59 

I RI Dir grand ufficiale PA¬ 
IA IMBO Investigazioni, a eccita¬ 
menti riservatissimi pre-peat- 
matrimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque Principe Ame¬ 
deo 6? (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni *60.382 • «79.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 


Medico apreianeta 
dotto* m h ■ 




TELEVISORI ,100 lirei ORA 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535806 535647 


DAVID 


Cura ecleroaante (ambula tortala 
senza operazione) dea* 

ENOffiMM t VBE VMKOK 

Cura delle eetnpHcaztonl: ragadi, 
flebiti, ararmi, aicere ■ e ìli san 
DISFUNZIONI SESSUALI 
PNNBBBB. PILLI 

VIA (Ori DI MERIO a (52 
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Al «Palazzo dello Sport» (ore 21) 


Stasera contro Orte 

* 1 1 

migliore Mazzinghi? 




Contro la Finlandia Fabbri poteva prevare qualche schema nuovo 


. . i \ 


UN’OCCASIONE MANCATA 


lazza gioca una 
lifficile carta con¬ 
tro Ted Wright 


)opo aver difeto vittoriosa- 
nte il titolo contro Montano 
aver dato in quella occasto- 
chiari segni di essersi ri¬ 
tto dallo » choc - conteguen- 
al fatale Incidente automobl- 
tco. Sandro Mazzinghi toma 
tera al - Palazzo dello Sport - 
Roma per sostenervi l’Incon- 
clou contro Gaspar Wndian» 
tega: un avversarlo che sul- 
carta può non sembrare ce¬ 
duamente pericoloso essen- 
stato battuto nell'ottobre 
i rso da Benvenuti, ma che 
a prova del fatti potrebbe 
elarsi per Mazzinghi un os¬ 
piti duro del previsto perchè 
sua grande mobilità può du¬ 
re ostica al nostro campione, 
bastanza potente ma un po' 
tsante- (certamente più pe¬ 
ne di Benvenuti). E d'altra 
rte a Mazzinghi ai impone 
n solo di vincere: ma anche 
vincere bene convincendo e 
Bando sta per confermare 
ultimi sintomi di ripresa, 
per aggiudicarsi il confronto 
Iretto con Benvenuti, sla in- 
s per ripagare gli spettatori 
l’assenza di Nino che per 
i - recitare la parte della 
iJla» in una riunione che 
le il p rlmattore impegnato 
i tra un avversarlo da lui 
tuto ha preferito dare 
irfalt ». 

dunque oltre 'alle difficoltà 
ivantl dalle caratteristiche 
l’avversario Mazzinghi sarà 
t prese con un compito osti- 
anche psicologicamente: ciò 
ir d’altronde accresce 1 interes- 
per l’incontro, giustificando 
fiducia riposta nel program- 
l da Tommasl nonché l'attesa 
gli sportivi. Augurato a Maz- 

t ghl di riuscire a superare 
bellezza anche il nuovo osta- 
o passiamo al sottoclou delta 
rata. A causa del - forfait - 
Benvenuti (che doveva esse¬ 
impegnato con Hemandez) 
nere di sostenere il -secon- 
match » è passato a Wright e 
i zza: non indegnamente ag- 
i nglamo subito perchè si trat- 
Al itti match che promette 
rividi » a non finire. 

Ted * Farmer » Wright è il pu- 
« abile/ tecnico ma disconti- 
o che a Roma ormai tutti 
noscono bene: un pugile che 
questo momento ha grande 
topno di combattere e di uln- 
re per cui è molto probabile 
a stasera si veda il » vero - 
rlght. Dal canto suo Piazza è 
\ pugile molto promettente, 
’ehiato e potentissimo: un pu- 
e che cerca la grande affer- 
uztone per potersi Inserire 
n autorità tra i pdmi delta 
tegoria. 

Quindi c’è da attendersi che 
thè lui ce la metta tutta per 
perare vittoriosamente uno 
gli appuntamenti più impor¬ 
ta (forse addirittura quello 
elsivo) della - sua carriera 
rd il suo compito rimane 
tal difficile essendo egli assai 
no mobile dell’americano 
le gambe e soprattutto sulle 
teda e sul tronco: diciamo 
lemma che il pronostico di¬ 
viderà in gran parte dalle 
ndizioni in cui si presenterà 
ight. 

; veniamo agli altri incontri. 
limite dei pesi medi Jr. si 
teranno Ciro Cipriano e lo 
ignolo Cesareo Barrerà. Que- 
che in passato è stato bat- 
o da Vlsintin è un pugile 
tressivo contro il quale Ci¬ 
ano dovrà dar fondo a tutte 
sue risorse tecnico-tattiche, 
pendolo con veloci sinistri 
linea doppiati da precisi de- 
{ al mento, e guardandosi al 
npo stesso dai disordinati ma 
lidiosi » soentoloni - dello 
rico. 

Tra i -gallo* poi, sarà di scena 
tro spagnolo Femandez con- 
► il romano Tommaso Galli 
speranza del pugilato della 
ipftale, il pugile che piace 
ito agli spettatori del 'Pa¬ 
trone». Diciamo subito che 
dii ce la potrà fare salendo 
i altro gradino nella gradua¬ 
rla della categoria anche se 
passato Femandez è stato un 
gno avversario di -Tore» 
immi. 

Infine in apertura di serata il 
so medio jr. Gino Rosst sarà 
pegnato contro il - guardia 
stra » Ricci un pugile che pic- 
ia forte con entrambe le mani. 

Enrico Venturi 

Il programma ^ 

(Ore 21.30) 

Maxsinghl-Ortega, pesi ne¬ 
ll Jr, Il riprese. 

Plazza-Wright, pesi nedl 
r, 10 riprese. 

Iprltno-Birrm, pesi siedi 
r, S riprese. 

Galll-Fernande*, pesi gallo, 
riprese. 

Ricci-Rossi, pesi nedl Jr, 
riprese. 



mmmL, 




Anche contro I modestissimi finnici Fabbri 
ha insistito nel crudo, arcigno catenaccio: 
stavolta è stato tutto facile, ma che succe-; 
derà contro la Scozia? 

H. H. approva 

. t 

la scelta di 
Mazzola n. 9? 


MAZZINGHI potrebbe aver un compito più difficile del previsto contro Ortega: 
quindi si dovrà impegnare al massimo. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 5. 

Un commento, ventiquat- 
tr’ore dopo, per la partita 
di debutto dell’Italia nel tor¬ 
neo tì’eliminarione della cop¬ 
pa del mondo? Sì, e d’obbli- 
go: l’esige la consuetudine. 
Ma e come tornar a spre¬ 
mere un limone. E fortuna¬ 
to è chi s’accontenta dello 
zucchero dei più modesti av¬ 
versari: Israele, Turchia. 

Svizzera. E, fra un mese 
(non più a Milano: a Bolo¬ 
gna, poiché — impegnata la 
Inter, nella coppa dei cam¬ 
pioni — si pensa che il bloc¬ 
co verrà tinto di rosso e 
blu), ci aspetta la Danimar¬ 
ca, battuta, alla fine d’ago¬ 
sto, dagli uomini di Pelto- 
nen. Allora, pensate un po’ 
che bel divertimento. 

Non c’è speranza? 

A Genova, infatti, s’è avu¬ 
ta la conferma dell’ostinata 
meticolosità e della pachi¬ 
dermica astuzia di Fabbri, 
che costituiscono una pro¬ 
vocazione per la gente che 
ama il bel giuoco. Egli, cioè, 
pur di fronte a rivali di 
scarso peso e di poca impor¬ 
tanza, com’è nel caso, appun- 


La festa giallorossa 


v 

Gori esordirà a Vicenza 



altro goal Lazio: Pagni 
di «Pedro» non partirà 



er il « tricelere » 

* FPI ha comunicato che la 
tomisslone nazionale professlo- 
[I ha scelto il pugile Tiberia 
de avversario di Piazza per 
contro di campionato d'Italia 
p«t welter* <*i Unrtlte di 
67). Il titolo è attualmente 
ante, dopo la rinuncia ad ca¬ 
di Manca. L'Incontro Piazza- 
erta dovrà aver luogo entro il 
ennalo. I relativi contratti di 
iggio dovranno pervenire in 
trazione entro 11 5 dicembre, 
ecorea tale data si provvedere 
Mire l’asta per Vaggiudica¬ 
le dal' incontro. 


La -festa» giallorossa in onore della Coppa Italia non 
poteva riuscire meglio: circa 10 mila persone sono accorse ieri 
pomeriggio al Flaminio nonostante il tempo poco propìzio. E gli 
applausi sono floccati all'indirizzo di tutti i protagonisti della 
impresa (ai quali Marini ha consegnato i dischetti tricolori). 
Infine a dare la pennellata definitiva ci ha pensato Pedro Man- 
fredini segnando quattro dei 7 goal (a 1) con t quali la for¬ 
mazione mista (priva peraltro di Angeltllo) ha battuto la 
« primavera ». In qualche momento Pedro ha bene impres¬ 
sionato: però ha accusato ancora un certo timore negli scontri 
ed una certa difficoltà ad articolare l'arto infortunato, cosa 
abbastanza logica dato che è stato assente dai campi circa 
tre mesi. 

Il «test - dunque è stato abbastanza positivo ma ha fugato 
anche ogni speranza di rivedere Pedro nella Roma a breve 
scadenza (si sperava addirittura che potesse essere utilizzato 
nel - derby -). Intanto ieri mattina è proseguita la prepara¬ 
zione per il match con a Bologna: Angelillo ha svolto un’atti¬ 
vità ridotta per cui si presume che difficilmente giocherà 
contro i rossoblu. Appare probabile pertanto la conferma della 
formazione vittoriosa a Torino. 

Nella foto: MARINI DETTOLA consegna al giallorossi 1 di¬ 
schetti che fregieranno le loro maglie come distintivo di 
vincitori della Coppa Itali». 


Per la Lazio è proprio un brullo momento: il gioco latita, 
la classifica langue , gli uomini vengono a mancare per infor¬ 
tuni rari o squalifiche. Si capisce che Mannocci ha un diavolo 
per capello: e non gli si può dare torto. Ieri Veltro gli è arri¬ 
vata come un fulmine a ciel sereno la notizia della squalifica 
del portiere Ceù per cui dovrà ricorrere al debutto del por¬ 
tiere di riserva Goti, un elemento di 26 anni prelevato questo 
anno dalle file della Biellese (serie C), un giocatore dunque 
che non ha alcuna esperienza della serie A. 

Ieri ha dovuto constatare l'impossibilità di utilizzare lo 
- stopper - Pagni che lamenta una contusione alla tibia: si ag¬ 
giunga che anche Bartù, Caroti e Marini sono indisponibili per 
morir! rari e si vedrà come al tecnico bianco azzurro siano ri¬ 
maste ben poche possibilità di scelta. Per Vicenza infatti par¬ 
tiranno soltanto dodici giocatori, cioè gli undici che compor¬ 
ranno la formazione piti Petris che fungerà da riserva. 

Ecco duqtte Io schieramento di emergenza della Lazio per 
la partita con il Lanerossi: Gori; Zanetti, Vitali; Governato, 
Dotti, Gas peri: Renna, Fascetti, Piaceri, Christensen, Mari. 
Come si vede oltre alle novità di Gori in porta e di Vitali a 
terzino ci sarà anche lo spostamento di Dotti a centromediano. 
Logico che Mannocci cercherà di strappare almeno 3 pareggio 
(anche in considerazione dell'imminenza del derby). Ma ci riu¬ 
scirà! Netta foto: CHRISTENSEN. 


to, della Finlandia, rimane 
freddo, calcolato, e continua 
a usar la sua intelligenza 
nera nell’uso arcigno del più 
crudo catenaccio E se il 
* battitoie » rischia il conge¬ 
lamento per mancanza di la¬ 
voro, che fa? 

Non c’e apertura menta¬ 
le. La crisi del giuoco (che 
riguarda naturalmente lo 
spettacolo, il pubblico, gli in¬ 
cassi e il resto) non suggeri¬ 
sce niente di nuovo. Siamo e 
jestiamo alla comodità e agli 
interessi, all’egoismo della di¬ 
fesa gladiatoria, che diviene 
ridicola nel confronti delle 
squadre poco qualificate e 
procuia gì avi delusioni 
quando giunge il tempo delle 
scadenze importanti. Le ma¬ 
linconiche vicende di San¬ 
tiago elei Cile e la triste sto¬ 
ria della coppa d’Europa 
piangono ancora. E a Lon¬ 
dra? 

Adesso, tutto è semplice 
e facile. Siamo all’inizio. 
Corso, Rivera. Mora, Bulga- 
relli e Mazzola possono per¬ 
mettersi il lusso di giostrar 
liberi, divertendosi nello 
svolgimento di un’allegra 
formalità, mentre Picchi sta 
a guardare, e Sarti si di¬ 
strae. Con la Polonia sarà 
già meno facile. E con la 
Scozia torneremo all’incer- 
tezza dell’l-x-2. Non è dav¬ 
vero il caso, dunque, di la¬ 
sciarsi prendere dall’euforia 
per i sei goals dati alla Fin¬ 
landia. 

L’analisi della gara non 
giustifica epidermiche eufo¬ 
rie. Contro il 4-2-4 di Lehto- 
nen. èh’è divenuto subito un 
4-4-2, per terminar con una 
amucchiata quasi generale, 
la pattuglia azzurra non ha 
offerto un a prestazione esal¬ 
tante, considerato che ha 
troppo insistito nell’elabora¬ 
zione della manovra a metà 
e a tre quarti del campo, con 
il logico risultato di una len¬ 
ta, scarsa penetrazione. 

Se, poi, si sono avuti mo¬ 
menti deliziosi, piacevoli è 
perché la classe di Corso e 
di Rivera è superiore, ed è 
l’arte nello scatto, nell’allun¬ 
go, nel dribbling, nel tocco 
e nel tiro che Rumina, im¬ 
preziosisce l’azione dei due 
magnifici calciatori. Bulga- 
relli. però, è rimasto ai corti 
scambi orizzontali, così che 
Mora — l’unica ala dj ruo¬ 
lo, vero? — s’è presto spen¬ 
to — e l’isolamento di Maz¬ 
zola appariva addirittura 
ossessivo. Lui, ciò nonostan¬ 
te, s’è ostinato a guadagnar 
e sfruttare qualche pallone, 
specialmente nella ripresa. 
Tuttavia, adesso è chiaro che 
chiuso in una guardia più 
attenta e decisa, difficilmen¬ 
te, può sfondare: Pelatonen, 
il campione della Finlandia 
che s*è trasferito ad Ambur¬ 
go, anticipa che gli uomini 
di punta di capitan Rivera, 
conservando l’attuale sche¬ 
ma. nel prossimo incontro 
con la Germania, non rac¬ 
coglieranno, davvero, rose e 
fiori nell’area di rigore ne¬ 
mica. 

Era giorno dj vacanza, ie¬ 
ri. Perfino i reparti arretrati 
potevano prender licenza, 
senza che Fabbri sbiancas¬ 
se per la paura. Burgnich si 
e spinto avanti più volte, e 
Facchetti ha addirittura e- 
sagerato. Guameri no, mal¬ 
grado l'autorizzazione uffi¬ 
ciale. Evidentemente le ca¬ 
pacità nell’appoggio dello 
« stopper » sono limitate. Non 
s’inventa più nulla, con il 
foot-ball all’italiana? 

E sarebbe tutto, se non si 
dovesse raccogliere una di¬ 
chiarazione polemica di Maz¬ 
zola che dice d’essere cal¬ 
cisticamente nato e cresciu¬ 
to per indossar la maglia 
con il numero nove. Fab¬ 
bri ha ripudiato Milani, e 
gliel’ha data. Herrera è d’ac¬ 
cordo? Se l'allenatore del- 
l’Inter non sottoscrive il pat¬ 
to, l’allenatore della nazio¬ 
nale non può. aver — pre¬ 
parato, pronto all’uso — LI . 
centr’attacco che preferisce. 
E, comunque, ormai, sappia¬ 
mo che Fabbri nel far e di¬ 
sfar la tela è bravo quanto 
Penelope, e forse più. Que- 
st’e un’altra ragione per cui 
Londra ci appare confusa 
nella nebbia.. 

Attilio Camoriano 


Il » dopo-Tokio » equivale 
al « dopo-Roma » 


Dotti menta dollVISP 

per diffondere 
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la piatita sportiva 
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La Cecoslovacchia è uno dei paesi ove|o sport è largamente diffuso tra la 
masse popolari. Ecco appunto l’immagine di una sfilata di studentesse me¬ 
die cecoslovacche durante una manifestazione ginnica. , } • 


E’ oramai divenuta consuetudine risco¬ 
prire ogni quattro anni lo sport. Ciò av¬ 
viene In coincidenza dell’anno olimpico; 
e cosi, vada bene o meno bene la rap¬ 
presentativa « azzurra » ‘ Impegnata nel 
Giochi avviene che al suo rientro, tutti: 
capi di governo, ministri, sottosegretari, 
prefetti, slndacl, si sbracciano per salutare 
I vincitori (dimenticando quanti hanno 
gareggiato, con onore, dando 11 massimo), 
si preparano festeggiamenti un po’ do¬ 
vunque, cl si fa fotografare assieme al 
campioni olimpici, si largheggia in pro¬ 
messe e si assicura che per il futuro lo 
sport avrà li posto che gli spetta nella 
vita sociale. 


Olimpionici 


e ministri 


Il « dopo-Tokio • è del tutto identico 
al - dopo-Roma »: anche quattro anni fa 
gli uomini di governo e dello sport nftl- 
clale fecero a gara per assicurare che 
molte cose sarebbero mutate. Ma da allora 
ad oggi non s'è fatto un passo avanti: 
anzi, considerati I progressi compiuti In 
altri Paesi si deve riconoscere che Io sport 
italiano si trova oggi in condizioni peg¬ 
giori di quelle del 1960. Oggi più che 
mai Io sport è considerato dal governo 
unicamente come una forma d'introito at¬ 
traverso l'intervento del fisco e le per¬ 
centuali sul gettito del Totocalcio. O al 
più come un fatto esclusivamente agoni¬ 
stico. C’è il pericolo, reale, che smorzata 
dal tempo la suggestione olimpica, i plani 
e le promesse si volatizzlno per ritrovarci 
tra qualche anno a livelli ancor più bassi. 

Proprio perchè questo non accada, o 
almeno perchè siano chiare le responsa¬ 
bilità di chi non vuol - fare » nulla per 
lo sport, e per far uscire il discorso dal 
generico. l’Cnlone Italiana Sport Popolare 
è intervenuta nel dialogo post-olimpico 
con un documento In cui si sintetizzano 
le ragioni per le quali nel nostro Paese 
non c’è una civile diffusione della pratica 
sportiva e si propongono misure per af¬ 
frontare Il problema con strumenti mo¬ 
derni. Copie del documento sono state 
Inviate ai gruppi parlamentari, al Mini¬ 
stero del Turismo e Spettacolo e a quello 
della Pubblica Istruzione, ai partiti DC. 
PCI, PRI. PSDI. PSI. PSICP e alla Con¬ 
sola parlamentari sportiva. 

I/CISP inizia II suo discorso partendo 
dal presupposto che per « — affermare II 
principio di uno sport attivamente pra¬ 
ticato dalia maggioranza dei cittadini st 
rende ormai improcrastinabile una pro¬ 
fonda e democratica riorganizzazione dello 
sport italiano *. Il documento ricorda tutta 
una serie di convegni avutisi negli ultimi 
anni, sottolineando come unanimemente 
si fosse individuato — sia pure con di¬ 
verse accentuazioni — nella modifieazlone 
dei rapporti Stato-Fnii I orali-Sport la 
via per sbloccare la situazione, 

• Ciò nonostante — prosegue II docu¬ 
mento — ci si trascina da anni sopra gli 
stessi problemi. I progetti di soluzione, 
anche I più graduali o i più, parziali non 
sono mai stati accolti nell'Impegno statale 
e parlamentare, nemmeno sul terreno di 
una maggiore conoscenza e di studio ». A 
questo proposito sì ricorda che la com¬ 
missione di studio Istituita nel 1963 dal 
ministro delio Spettacolo e Turismo dopo 
alcune sessioni non è stata più convocata. 

Più avanti si ricorda come sia urgente 
prendere misure organiche per direndere 
le condizioni fisiche degli adolescenti. Si 
cita a questo proposito il risultato di re¬ 
centi indagini mediche condotte nelle 
scuole di aienne province italiane da cui ’ 
è risultato che oltre il 50 per cento del 
ragazzi è affetto da manifestazioni di- 
«■ortiche e paramorfiche. correggibili 
spesso con attività sportive controllate, 
di edneazione fisica correttiva. • 

Continuare ad Ignorare questi problemi 


non è più possibile, Insiste l'UISP. E per 
discuterli essa propone una convocazione 
di ■ una conferenza nazionale a livello sta¬ 
tale che sla In grado di approntare |H 
strumenti necessari per l*elfettuaziono dt 
Indagini e studi attraverso cui si possa 
giungere alla elaborazione di un planà 
organico per Io sport ». 

A questo punto II documento, offrendo 
un prezioso contributo di Idee per l’e¬ 
ventuale futura conferenza, riassume in 
diversi capitoli quelli che, secondo l’UISP, 
sono 1 problemi di fondo dello sport Ita¬ 
liano. Per primo si affronta quello del» 
l’educazione fisica e dello sport nella pro« 
grammazlone urbanistica. Constatato ebo 
oggi, in Italia, gli Impianti sportivi se¬ 
guono la presenza e 1 comportamenti del 
gruppi sociali praticanti gli sporta, o me¬ 
glio ancora la domanda del gruppi sociali 
che frequentano gli spettacoli sportivi, al 
chiede il rovesciamento di tale tendenza 
e contemporaneamente si auspica che al 
arrivi ad uno standard urbanistico dì al¬ 
meno 24 metri quadrati di terreno per 
abitante da destinarsi ad attrezzature per 
Il tempo libero mirando a costituire im¬ 
pianti polivalenti, con personale specia¬ 
lizzato (oggi ogni Italiano dispone In teo¬ 
ria di 1,4 metri quadrati). In questo qua¬ 
dro, si prospetta la necessità di allargare 
le competenze dei Comuni e delle Pro¬ 
vince e per questo fine si fanno altra 
interessanti proposte. 

Un altro capitolo è dedicato allo - (fari 
e l’educazione fisica nella scuola ». « la 
scuola — è detto — costituisce 11 esalta» 
nevralgico per la formazione della co¬ 
scienza sportiva e la base principale per 
la diffusione delle pratiche sportive e del¬ 
l'educazione fisica ». Se ne rilevano le 
carenze (mancano almeno 7.000 attrez¬ 
zature) e si propongono misure per porvi 
rimedio. Particolari impegni si attribui¬ 
scono al Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione In questo settore; anche per 1TSEP 
e II suo riordinamento si avanzano pro¬ 
poste nuove. 


I miliardi 
di Saraceno 


Per quanto poi riguarda il mondo del 
lavoro e lo sport, il documento cWede 
che si sancisca la «conquista di nn rupie 
tempo libero; la costruzione di attrumm- 
ture culturali, ricreative e sportive per 
I lavoratori e la garanzia di nn'autonoma 
gestione di questi Impianti ». Il problema 
dell'accesso della donna allo sport è nn 
altro degli argomenti esaminati, amlemo 
a quello, urgente, di dare nuove basi 
strutturali e legislative per le organizza¬ 
zioni sportive Italiane. A questo proposito 
l'UISP si fa promotrice di due Iniziative: 
1 ) creazione di una rete capillare di centri 
di formazione e di addestramento apor- 
tivo aperti a tatti gli adolescenti; 2 ) di¬ 
fesa e sviluppo delle società sportivo di¬ 
lettantistiche ». 

Nella parte finale 11 documento deW 
l’UISP esamina I costi finanziari della 
programmazione prendendo come b u sa U 
■ rapporto Saraceno » che prevede lo Man- 
ziamento di circa 65 miliardi di col 32 
nel quinquennio 1964-'68 e altri 13 mi¬ 
liardi nel ventennio successivo (e gli altri 
26 miliardi ehi dovrebbe metterli?) mostra 
per arrivare ai 24 metri quadrati di verde 
attrezzato per abitante ne occorrono al¬ 
meno 500, di miliardi, suggerendo che per 
nn plano minimo, diluito In un quinquen¬ 
nio, occorre una spesa annua di almeno 
30 miliardi cosi distribuita: 5 miliardi 
per il potenziamento del credito sportivo; 
10 miliardi per la Istituzione di un fondo 
a favore degli Enti Locali più disagiati; 
5 miliardi per Io sport nella semola; li 
miliardi per sovvenzioni alle organizza¬ 
zioni sportivo: CONI, enti di propaganda 
sportiva. 

Pfero Sh oi H 
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Le conclusioni di Trentin al CC 



l'azione dei 
metallurgici 

Dibattito di massa fra la cate¬ 
goria - Approvati all’unanimità 
i 5 punti del piano di lavoro 

i 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Tl Comitato centrale della FlOM si è concluso ieri 
aera con l’approvazione alVunanimità di una serie di 
decisioni dirette a promuovere il rilancio immediato 
dell'iniziativa sindacale in tutte le fabbriche metallur¬ 
giche. In sintesi si è deciso di: 1) indire assemblee e 
conferenze di fabbrica, della FIOM o unitarie, per una 
« analisi di massa » della situazione produttiva, economica 
c di lavoro dell’azienda, del settore e del Paese. 2) Rilan- 
eiare la battaglia per i premi di produzione in tutte 
le aziende dove non è ancora stato raggiunto l'accordo. 
3) Aprire un dibattito in 


tutte le fabbriche attorno ai 
problemi dei cottimi, delle 
qualifiche, dell'orario, degli 
istituti sociali, così da dar 
vita ad una concreta « carta 
rivendicativa » in tutte le 
fabbriche, e di aprire subito/ 
la lotta attorno ad essa in 
tutte le aziende ove è già 
dato raggiunto l'accordo sui 
premi. 

4 ) Definire obiettivi preci¬ 
si e concreti per la difesa 
del livelli di occupazione in 
tutte le aziende ove sono in 
morso licenziamenti, sospen¬ 
sioni, riduzioni dell’orario di 
lavoro cosi da respingere 
ogni • attacco con la lotta 
aprendo, nel contempo, la 
vertenza attorno ai proble¬ 
mi nuovi che scaturiscono 
dalle modifiche delVorganiz- 
mozione del lavoro. 

5) Migliorare il coordina¬ 
mento della lotta a livello di 
gruppo e di settore. ' 

x 6) Rilancio della politica 
organizzativa del sindacato 
mosì da arrivare, attraverso 
le assemblee dei lavoratori, 
a costituire un grande nu¬ 
mero di sezioni sindacali di 
fabbrica. 

Questi impegni di lavoro 
— anche se la discussione è 
mertamente lungi dall'essere 
finita — rappresentano già 
«na prima indicazione sulla 
via che la FIOM sceglie, a 
pochi giorni dal « campanel¬ 
lo d’allarme» della FIAT, 
fter riprendere l’iniziativa 
mindacale. 

Nel corso del dibattito c’è 
stato chi ha ricondotto la 
orisi di sfiducia ai condizio¬ 
namenti politici (l’attacco ai 
sindacati fatto proprio dal 
governo) e sindacali (il de¬ 
terioramento dell’unità fra i 
tre sindacati) che hanno pe¬ 
sato in questi ultimi tempi 
sulle lotte operaie. Più in ge¬ 
nerale e da più parti, si veda 
Tultimo numero del setti¬ 
manale della CISL, si tende 
a cogliere ad esempio nella 
sconfitta alla FIAT la pro¬ 
va di un offuscamento nel¬ 
la coscienza dei lavoratori 
della prospettiva politica. Il 
discorso è serio, ma — come 
ha affermato Trentin nelle 
conclusioni — il ■ sindacato 
non può limitarsi a registra¬ 
re le ragioni « extrasinda- 
càli » di un deterioramento 
della situazione ■ o di una 
sconfitta. Deve, prima di 
tutto, vedere i limiti della 
sua azione, individuare ri¬ 
tardi ed errori che sono del 
sindacato e solo di esso. 
Semmai — se esistono pro¬ 
blemi € politici » — compito 
del sindacato è di incidere 
sulla situazione politica, per 
contribuire a modificarla, 
per rimuòvere gli ostacoli 
che da ■ qui vengono al- 
Vespandersi - dell’iniziativa 
sindacale. Il sindacato italia¬ 
no, in particolare, per la sua 
natura che lo porta a non 
chiudersi nella fàbbrica, al 
di qua della « politica », non 
può certo rinunciare adesso 
ad adempiere a questa sua 
fondamentale funzione. - 
Verificare dunque, prima 
di tutto, le posizioni del sin¬ 
dacato: ed e con questa con¬ 
sapevolezza che U dibattito 
si i sviluppato tendendo a 
cogliere le novità della si¬ 
tuazione. Il CC ha dunque 
rifiutato l’invito deirAvanti! 
di Ieri mattina di individuare 
nel « compromesso » di Ri¬ 
mini, sul rapporto Commis¬ 
sioni inteme-sezioni sinda¬ 
cali di fabbrica, la «corda 
che continua a condiziona¬ 
re e a paralizzare la FIOM ». 
Non ne ha parlato nessuno: 
ben più gravi e veri sono i 
temi dell’* autocritica » del¬ 
le FlOM! La validità delle 
conclusioni di Riminì è sta¬ 
ta riaffermata, ma critica- 
mente, riproponendo di nuo¬ 
vo tutto in discussione, te¬ 
nendo conto come — ha ri¬ 
cordato Fernex • la 
cosa principale è di conqui¬ 
stare una reale visione uni¬ 
taria sulla situazione econo¬ 
mica perchè è su questa ba¬ 
se che è possibile valutare 
la linea del sindacato. 

Interessante, a questo ri¬ 
guardo, la discussione sulla 
programmazione democrati¬ 
ca. Perotto ha chiesto, ai 
frante ai ritardi nell’avvio 
~ politica di piano, «n 


intervento del sindacato ; 
Giovannini ha sottolineato il 
peso decisivo che il « mo¬ 
mento aziendale » ha nella 
lotta per una nuova politica 
economica. Non si tratta, in¬ 
fatti, come ha detto Fernex, 
di € scioperare per la pro¬ 
grammazione », ma di conte¬ 
stare nella fabbrica la linea 
del padronato giacché è a 
questo livello che il sinda¬ 
cato, prima di tutto, può da¬ 
re il suo contributo alla bat¬ 
taglia per la politica eco¬ 
nomica. 

Da qui una serie di que¬ 
stioni: occorrono obiettivi 
intermedi fra le rivendica¬ 
zioni sindacali e l’obiettivo 
del € controllo » dei piani 
di produzione e di investi¬ 
mento delle grandi aziende? 
si è chiesto Sciavo, mentre 
Pugno, Bertolè, Avanzini, 
Banfi hanno sottolineato la 
difficoltà di un preciso col- 
'egamento fra problemi che 
nascono dalla realtà azien¬ 
dale e problemi di prospet¬ 
tiva generale. 

Trentin ha affermato che 
a vera difficoltà che il sin¬ 
dacato incontra riguarda 
non la formulazione della 
politica generale », ma lo 
scarso « impegno di massa » 
nel portare avanti un’azio¬ 
ne rivendicativa capace di 
spostare i rapporti di forza 
nella fabbrica. Se non c’è 
questo la € politica di pia¬ 
no » può diventare un alibi, 
una « fuga ». E ancora, se 
non c’è questo, non c’è, in 
realtà, neppure politica di 
piano. 

Ecco allora che il discorso 
su quello che bisogna fare 
nella fabbrica diventa con¬ 
creto. Breschi, Pugno, Mon¬ 
terò, Fernex hanno detto co¬ 
sa deve essere adesso la bat¬ 
taglia per il premio: l’occa¬ 
sione per un rilancio di una 
iniziativa sindacale diretta 
ad impedire che il padronato 
porti avanti la direzione 
centrale del suo attacco, che 
quella del blocco del po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori. Ma la lotta deve inve¬ 
stire tutte le aziende: non 
ci deve essere lo sciopero 
per i premi in un gruppo 
di aziende, e nelle altre — 
là dove il padronato attacca 
— una battaglia difensiva 
per i livelli di occupazione. 

Ma contrattare le « novi¬ 
tà » che investono oggi le 
fabbriche, vuol dire cono¬ 
scerle, e qui torna, puntua¬ 
le, il discorso sui rapporto 
democratico fra sindacato e 
lavoratori, sulla improroga¬ 
bile necessità di garantire, 
con le sezioni sindacali di 
fabbrica, lo sviluppo della 
linea di contrattazione arti¬ 
colata. Le prime conclusioni 
della riunione di ieri■ del 
massimo organo dirigente 
del CC ■ vanno su questa 
strada e ripropongono, in 
termini nuovi, anche il pro¬ 
blema dell’unità sindacale 
che deve essere ricostruita 
ora su posizioni più avan¬ 
zate. 

a. g. 


i i 

| Nel corso 'Sello sciopero. ■ , | 

! Primi accordi aziendali i 


nell'industria del legno 


| Manifestazioni degli edili in Emilia, Pu-1 


glia ed Abruzzo 


Ieri fintino scioperato 
per altre 24 ore 1 lavora¬ 
tori dell'Industria del le¬ 
gno In lotta da molti me¬ 
si per 11 contratto. In al¬ 
cune città — Firenze, 
Roggio Emilia — sono 
stati firmati 1 primi • pro¬ 
tocolli axlendall » di ac¬ 
conto sul contratto, che 
rompono con 1* atteggia¬ 
mento della Conflndu- 
stria. Lo sciopero di ieri 
d nuovamente riuscito e 
prelude a nuove, più for¬ 
ti lotte: astensione di 48 
ore 11 10-11 novembre; di 
altre 48 11 17-18 novem¬ 
bre e di 24 ore 11 1° di¬ 
cembre. A Roma ha avu¬ 
to luogo Ieri, al Teatro 
Jovlnelll, una assemblea 
degli scioperanti. ■ 

Nuove manifestazioni 
vengono annunciate dagli 


edili: sabato 7 avranno 
luogo scioperi provinciali 
In Emilia e un comizio a 
Bologna: ' martedì 10 24 
ore di sciopero a Genova 
e mercoledì 11 In tutte le 
province della Puglia e 
dell’Abruzzo. Gli edili re¬ 
clamano, alla viglila del¬ 
l’Inverno, Interventi radi¬ 
cali per allargare l’occu¬ 
pazione (legge urbanisti¬ 
ca, applicazione della 167, 
opere pubbliche), l’Inte¬ 
grazione salariale fino al- 
l’80% e l’aumento della 
Indennità di disoccupa¬ 
zione. 

Nessuno può pensare 
di scaricare sulle spalle 
del lavoratori e degli edili 
in particolare, 11 peso 
della sfavorevole congiun¬ 
tura. A questo tentativo 
1 lavoratori risponderan¬ 
no Intensificando la lotta. 


I_I 

Dopo Bruxelles 

Incauto ottimismo 
di Ferrari Aggradi 
suda bieticoltura 

Una dichiarazione del sen. Bosi del CNB 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

I primi commenti sollevati 
negli ambienti dei produttori 
bieticoli circa gli orientamenti 
resi noti sui problemi . delio 
zucchero discussi a Bruxelles 
livello dei governi della Co¬ 
munità economica europea, han¬ 
no contribuito ad accrescere la 
diffusa preoccupazione e la in¬ 
soddisfazione esistenti da tem 
po fra i contadini bieticultori. 

«Non sappiamo, ci ha detto 
il Presidente dei bieticoltori au¬ 
tonomi, sen. Bosi, da noi inter 
pellato al riguardo, se la soddi¬ 
sfazione e l'ottimismo esternati 
a Bruxelles al termine del re¬ 
cente Consiglio dei ministri 
dell’Agricoltura della CCE, dal 
ministro italiano Ferrari-Aggra- 
di siano derivati dagli accordi 
intercorsi sull'olio d'oliva o dal¬ 
le difficoltà evidenti emerse ad 
una intesa in materia cerealico¬ 
la, soltanto, oppure dalia con 
vinzione di aver fatto un effetti 
vo passo avanti sulla questione 
più grave dello zucchero, che è 
poi quella della nostra bieti¬ 
coltura. 

• Nella loro genericità le di 
chiarazioni rilasciate in propo¬ 
sito alla stampa dal ministro sol 
levano non poche perplessità 
fra i produttori, e meritano sen¬ 
za dubbio un chiarimento con¬ 
fermato anche da misure accon¬ 
ce che non devono tardare mol¬ 
to, in quanto i produttori ne¬ 
cessitano di informazioni più 
rassicuranti prima di decidere i 
piani di coltivazione. 

» Intanto quale significato può 
avere il concetto espresso di 
rifuggire, per lo zucchero, da 
una politica di autarchia, e 
quale significato assume l'ap¬ 
pello rivolto ai bieticoltori di 
estendere la coltura ” là dove 
sia economicamente possibile? 

• Per molti anni con la prote¬ 
zione doganale, siamo stati auto- 


Oggi presso 
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l'on. Nonni 

S'insedia 

V ' 1 

il comitato 

per le FS 

\ _ 

Modificherà il governo il suo atteggia¬ 
mento per evitare la << settimana di lotta » 
dei ferrovieri ? - Grave attacco della CISL 
e della UIL al diritto di sciopero 


Per unificare il trattamento 


Decisi all'azione 
i previdenziali 

Uniti i sindacati nel sollecitare le trattative 

' Le segreterie della CGIL e della Federazione parastatali 
nel corso di un incontro hanno esaminato l'azione rivendi- 
cativa del settore previdenziale. E’ stato rilevato come da 
oltre due anni, non sia stata data pratica attuazione ad 
alcuni aspetti dell’accordo sul trattamento unificato dei di¬ 
pendenti degli Enti previdenziali, quali la scala mobile il 
regolamento organico del personale, lo statuto del fondo 

di previdenza, ecc. _ , . , ,_ 

E’ da rilevare, che mentre per il regolamento del per¬ 
sonale e per i fondi di previdenza, le amministrazioni si 
sono dichiarate disposte ad iniziare le trattative per quanto 
concerne la scala mobile, le amministrazioni stesse, richia¬ 
mandosi ad un preciso orientamento del ministro del lavoro, 
hanno opposto un netto rifiuto ad ogni apertura di discus¬ 
sione in proposito. In relazione a questa rigida posizione 
delle amministrazioni, i sindacati previdenziali aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL, ed al sindacato autonomo, 
hanno unitariamente indicato un termine perentorio per 
l’immediato inizio di una trattativa sull’argomento In caso 
contrario^ sarà attuata una energica azione sindacale. 


sufficienti per lo zucchero. Ab¬ 
biamo seguito una politica che 
non si può definire autarchica, 
se il 40% dello zucchero pro¬ 
dotto nel mondo si ricava dalle 
bietole e nessuno dei Paesi che 
le ■ coltivano ha intenzione e 
possibilità di rinunziarvi. 

Ma qual è il limite degli 
investimenti che allo stato at¬ 
tuale si può perseguire? 

• Sono i 260-270 mila ha. che 
l’on. Ferrari-Aggradi poco tem¬ 
po fa disse di ritenere super¬ 
ficie adeguata, e che corrispon¬ 
dono alle indicazioni dei tre 
grandi dello zucchero (SIIZ, 
Eridania, Pontelongo), oppure 
si può ritornare ai 300 mila del 
1959 o si può andare oltre, fino 
alla semina bieticola di 350 mi 
la ha. suggerita dal gruppo dei 
sindacati zuccherieri? Sia nel 
primo che nel secondo e terzo 
caso si deve prendere atto che 
malgrado gli aumenti del prez¬ 
zo delle bietole degli ultimi anni 
gli investimenti si sono ridotti 
ai 220 mila ha. del 1964. 

Cosa vuol dire espandere la 
coltura dove sarebbe economi¬ 
ca? Certamente i produttori so¬ 
no curiosi di conoscere ora 
quali sarebbero, secondo il Mi¬ 
nistro, i termini di questa eco¬ 
nomicità, poiché nelle zone bie¬ 
ticole essi con l'abbandono del¬ 
le colture hanno dimostrato che 
non esiste una economicità rag¬ 
giunta e stabilita. 

• Da questo viene la seconda 
domanda: abbandoniamo la col¬ 
tura definitivamente o la bloc¬ 
chiamo alla attuale estensione? 
In questo caso diamo per scon¬ 
tata e definitiva l'attuale infe¬ 
riorità della nostra bieticoltura 
e le raccomandazioni del mini¬ 
stro di utilizzare le provvidenze 
rotate dal Parlamento, anche 
se accolte, non cambieranno la 
situazione che si dipinge da sè 
con questi dati; necessità di im¬ 
portare 1/4 del fabbisogno di 
zucchero per 50-60 miliardi ogni 
anno e più. 40% degli impiantì 
industriali inutilizzati, ammo¬ 
dernamento dell’agricoltura, 
attraverso anche la estensione 
della bietola, frenato e impe¬ 
dito. 

• Si pensa, da parte del CNB, 
che occorre invece dare ai bie¬ 
ticoltori la possibilità di cancel¬ 
lare l’attuale " non economici¬ 
tà ” della coltura in un lasso 
di tempo utile e con le misure 
necessarie. Anzitutto con un 
prezzo remunerativo, che si può 
raggiungere con la modifica del 
contratto concedendo in parti¬ 
colare gì bieticoltori il pagamen¬ 
to secondo la resa reale e poi 
con un aiuto al miglioramento 
della tecnica che deve comin¬ 
ciare dalla scelta del seme, con¬ 
cimazioni adeguate a buon prez¬ 
zo, per arrivare al credito per 
tutti a basso tasso e finire ad 
un aiuto concreto per la mecca¬ 
nizzazione e la lotta antiparas¬ 
sitaria che non può limitarsi ai 
contributi per l'acquisto di mac¬ 
chine. 

• Ma se il ministro vuole ve¬ 
ramente una bieticoltura in 
espansione deve cominciare su¬ 
bito, prima della fissazione dei 
piani colturali, fissando un 
prezzo più remunerativo per¬ 
chè la economicità della coltu¬ 
ra comincerà appunto da questo 
primo atto di governo •. 


Il sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ha confermato l’attua¬ 
zione della nuova settimana 
di lotta continuata, (artico¬ 
lata in scioperi giornalieri di 
4 ore e mezza) che inizierà 
domenica, e si concluderà sa¬ 
bato 14. I treni, durante le 
previste tre fermate di una 
ora e mezza l’una, durante il 
giorno, raggiungeranno la 
più vicina stazione, indipen¬ 
dentemente dalla ricettività 
di esse. Per quanto riguarda 
le modalità di partecipazione 
allo sciopero degli assuntori, 
il SFI-CGIL ha reso noto 
che gli assuntori delle sta¬ 
zioni sospenderanno il lavo¬ 
ro tre ore e mezza prima del¬ 
la fine dei turni del mattino 
e del pomeriggio dei giorni 
8, 10, 12 e 14. Gli assuntori 
addetti ai passaggi a livello 
limiteranno tale astensione ai 
giorni 10 e 13 novembre. Dal 
canto loro, i sindacati auto¬ 
nomi hanno proclamato par¬ 
ticolari astensioni dal lavoro: 
i capi-stazione quattro ore e 
mezza al giorno a partire 
dalle 13, per una settimana; 
i tecnici e funzionari per 24 
ore il giorno 10; lo SMA 
(macchinisti e aiuto-macchi¬ 
nisti) 24 ore dalle ore 8 di 
domenica. 

Il traffico risulterà scon¬ 
volto, con forte disagio per 
i viaggiatori. Allo scopo di 
ridurlo al minimo, il SFI- 
CGIL ha programmato gli 
scioperi in modo da evitare 
ritardi ai treni frequentati 
dagli operai, dagli studenti e 
dagli impiegati. Ovvia. è la 
considerazione che il disagio 
e il danno economico, deri¬ 
vati dallo sciopero, potrebbe¬ 
ro essere evitati da un più 
ragionevole comportamento 
del governo. La convocazio¬ 
ne, per oggi, del comitato in¬ 
terministeriale incaricato 
dell’esame dei problemi delle 
FS, non modifica nella so¬ 
stanza l’atteggiamento nega¬ 
tivo del governo sulla ver¬ 
tenza che, com’è noto, s’in¬ 
centra sulla richiesta di dare 
l’avvio al riassetto delle re¬ 
tribuzioni, come primo mo¬ 
mento di una effettiva, radi¬ 
cale riforma dell’azienda 
ferroviaria. 

Il comitato, invece, do¬ 
vrebbe — è stato detto auto¬ 
revolmente -— attuare alcu¬ 
ni provvedimenti a «breve 
termine » (cioè l’aumento 
delle tariffe, il taglio dei « ra¬ 
mi secchi »). ed altri a « lun¬ 
go termine» (riforma delle 
FS, coordinamento del traffi¬ 
co strada-rotaia, problemi 
del personale). Non vi è. 
dunque, alcuna differenza 
fra le posizioni del governo e 
quelle da cui parte questo 
ennesimo « comitato di stu¬ 
dio». Giustamente, la segre¬ 
teria nazionale del SFI- 
CGIL ha sottolineato come 
in tali condizioni il sindacato 
non abbia motivo alcuno per 
rivedere la propria decisio¬ 
ne di lotta. Se però nel corso 
della riunione odierna inter¬ 
venissero fatti nuovi, concre¬ 
ti (e la situazione lo permet¬ 
te) da parte dei ministri in¬ 
teressati, lo sciopero potreb¬ 
be ancora essere evitato. 
Tocca, dunque, al governo ri¬ 
conoscere, al di fuori di ogni 
artifìcio polemico, che la ri¬ 
vendicazione di un primo 
riassetto non è « un attacco 
al centro-sinistra »; tantome¬ 
no costituisce un alimento a 
spinte inflazionistiche che. 
purtroppo, vanno avanti per 
loro conto, aggravando le 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori a reddito fisso. ■ 

Intanto, i ferrovieri prepa¬ 
rano la lotta in un clima di 


alta combattività - e di cre¬ 
scente adesione alla CGIL. 
Le elezioni di Commissione 
interna, svoltesi in questi ul¬ 
timi giorni a Bologna, Tori¬ 
no, a Reggio Calabria, Ca¬ 
gliari, hanno segnato ulte¬ 
riori successi del SFI-CGIL 
che in alcuni casi, come a 
Roma, negli impianti del de¬ 
posito locomotive S. Loren¬ 
zo, ha raddoppiato i suffragi, 
mentre la CISL non ha otte 
nuto nemmeno i voti dei 
suoi dodici candidati. 

In questo quadro l’azione 
rinunciataria della CISL « 
della UIL appare condanna 
ta in partenza. Inchiodati dal 
ruolo di sostenitori della po¬ 
litica del blocco delle retri 
buzioni dei pubblici dipen 
denti, i dirigenti di queste 
due organizzazioni sono giuri 
ti a sposare le argomentazio¬ 
ni degli ambienti padronali e 
conservatori secondo cui la 
lotta articolata sarebbe un 
esercizio « non corretto » del 
diritto di sciopero. 


Per il contratto 


Iniziato lo sciopero 
sulla flotta statale 



lo sciopero 
li Enti 
di sviluppo 

I dodicimila dipendenti 
degli enti di sviluppo ' 
agricolo (ex enti di ri¬ 
forma agraria) iniziano . 
questa mattina uno scio¬ 
pero di 48 ore che sarà 
ripetuto il 16-18 novem¬ 
bre qualora il governo 
non vada incontro alle 
rivendicazioni: regolare 

pagamento degli stipen¬ 
di ed estensione agli enti 
dei miglioramenti econo¬ 
mici accordati agli altri 
statali. Gli enti di svi- 
- luppo, proprio in questi 
giorni, sono oggetto di at¬ 
tacchi furibondi da par¬ 
te del padronato agra¬ 
rio; tuttavia il governo 
si guarda bene di prov¬ 
vedere nella misura ne¬ 
cessaria ai finanziamenti 
sia dell’attività ordinaria 
' che dei programmi a fa- 
. vore dei contadini. 


Interessante convegno a Roma 

L'IRI potenzierà 
il settore ricerche 

Incontro di alcuni specialisti americani con i massimi dirigenti e tecnici 
dell'Istituto - Discorso del ministro Bo ■ Emergono inadeguatezze sul 

piano finanziario e organizzativo 


Si è aperto ieri a Roma 
il convegno sulla ricerca e lo 
sviluppo nelle industrie IRI, 
organizzato dallo stesso Isti¬ 
tuto comprendente la grande 
parte delle industrie a par¬ 
tecipazione statale. Vi parte¬ 
cipano, oltre ai massimi diri¬ 
genti e tecnici dell’IRI, un 
gruppo di specialisti statu¬ 
nitensi con i quali l’Istituto 
ha voluto avere un appro¬ 
fondito scambio di idee sullo 
stato e sulle prospettive del- 
a ricerca nel campo indu¬ 
striale. Tema quanto mai va¬ 
sto se si considera che TIRI 
svolge la sua attività in cam¬ 
pi produttivi diversi, dalia 
industria cantieristica alla si¬ 
derurgia, dal settore auto¬ 
mobilistico a quello elet¬ 
tronico e radiotelevisivo. Tra 
maggiori tecnici americani 
che partecipano all’incontro 
sono il dottor Harrison del 
Massachusetts Institute of 
Tecnology - (autore di una 
memoria al convegno sul te¬ 
ma: « Ricerca e sviluppo nel¬ 
le industrie operanti in un 
mercato concorrenziale »), il 
dottor Gibson, dello Stanford 
Research Institute; un’altra 
relazione di fonte americana 
stata preparata espressa 
mente per questo convegno 
dalla Touche Ross, Bailcy 
and Smart e dalla Mills-Wi- 
dener di New York, due im¬ 
prese specializzate nelle or¬ 
ganizzazioni della ricerca nel 
campo industriale. Il convc 
gno si concluderà oggi. 

Due affermazioni di parti 
colare interesse per l'avveni¬ 
re delle industrie a parteei 
pazione statale e in partico¬ 
lare per TIRI sono state fatte 
nel corso della prima gior¬ 
nata del convegno. 1) 11 mi¬ 
nistro Bo, nel discorso inau¬ 
gurale, ha affermato che la 
spesa per le ricerche nelle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale oltrepasserà per il 1965 
i 14.5 miliardi di lire (nel pe¬ 
riodo 1. luglio 1963*30 giugno 
1964 la spesa in questo set¬ 
tore è stata di oltre 13 mi¬ 
liardi. di cui sette del grup¬ 
po IRI e quasi cinque del 
gruppo ENI). 

2) In una relazione presen¬ 
tata dal dottor Gaetano Cor¬ 
tesi — capo del servizio i- 
spettorato dellTRI — si sot¬ 
tolìnea l’esigenza di una pre¬ 
cisa programmazione di que¬ 
sta attività delle imprese a 
partecipazione statale facen¬ 
ti capo allTRI. La stessa re¬ 
lazione afferma la necessità 
di affrontare tre ordini di 
problemi: questioni di impo¬ 
stazione; problemi che ri¬ 
guardano il coordinamento 
delle ricerche con le altre 
funzioni aziendali e del grup¬ 
po; problemi che riguaidano 
lo svolgimento vero e proprio 
della ricerca. La relaziona del 


dottor Cortesi è terminata 
con due proposte: 1) la crea¬ 
zione di un comitato quali¬ 
ficato per stimolare le inizia¬ 
tive di ricerca in tutto il 
gruppo IRI; 2) l’inserimento 
— nei piani quadriennali di 
ogni azienda e in ogni set¬ 
tore — di un capitolo parti¬ 
colare riguardante la ricerca 
e lo sviluppo. 

Ci sembra che queste stes¬ 
se proposte sottolineino uno 
stato di arretratezza della or¬ 
ganizzazione delle ricerche 
nel complesso IRI: ciò non 
toglie nulla a quanto è stato 
fatto, al lavoro dei tecnici e 
degli scienziati che lavorano 
nelle imprese dellTRI. La 
riorganizzazione del settore 
ricerche nel complesso IRI 
appare tanto più urgente se 


si tiene conto che attualmente 
è in pieno sviluppo un vero 
e proprio rivolgimento tec¬ 
nologico in tutte le branche 
industriali. Sul piano della 
politica economica si pone il 
problema di dare alla ricerca 
effettuata dallTRI mezzi fi¬ 
nanziari adeguati (che quel¬ 
li stanziati ed annunciati non 
lo siano ci sembra fuor di 
dubbio) e una funzione di 
guida che non sia soggetta 
agli interessi dei gruppi mo¬ 
nopolistici privati. Si tratta, 
infine, di stabilire uno stretto 
collegamento tra questa atti¬ 
vità delle imprese a parte¬ 
cipazione statale e la pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale. 

d. I. 


Accordo 
separato per 
le fibre 

Un accordo separato sul con¬ 
tratto dei 35 mila lavoratori 
delle fibre è stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro 
fra industriali e sindacalisti 
CISL. UIL e CISNAL- La 
FILCEP-CGIL non aveva par¬ 
tecipato alle ultime riunioni 
dopo che sabato I padroni 
(SNIA. Edison, Montecatini, 

BPD. Orsi-Mangelli, Gerii, ecc.) 
avevano posto condizioni ulti¬ 
mative inaccettabili. I miglio-’do sono state rotte per l’intran- 


ferma 

oggi l'industria 
degli olii 

I tre sindacati del settore chi¬ 
mico hanno confermato ieri il 
nuovo sciopero dei 15 mila la¬ 
voratori deH’industria degli 
olii, grassi, saponi e olii da se¬ 
mi. dominata dalla Mira Lan- 
za. L'astensione, della durata 
di 24 ore, avrà luogo oggi. 

I lavoratori di questa bran¬ 
ca hanno già effettuato, per un 
miglior contratto di lavoro, di¬ 
versi scioperi unitari, da quan 


ramenti derivanti dall’accordo 
sono inferiori sia alle ultime 
richieste sindacali, sia al re¬ 
cente contratto dei chimici: lo 
aumento della paga-base è del 
7 per cento. Per decidere in 
merito a questo -> contr atto 
congiunturale», la FILCEP ha 
convocato una riunione nazio¬ 
nale degli organi dirigenti. 


sigenza padronale le trattative 
coi sindacati. Il lavoro è stato 
fermato in tutte le aziende da 
due astensioni di 48 ore, effet¬ 
tuate nei giorni 21-22 e 29-30 
ottobre. Sono già previsti al¬ 
tri scioperi, nel caso che 1 pa¬ 
droni non mutassero atteggia¬ 
mento e non riallacciassero 
trattative. 


E' iniziato lori lo adopero 
unitario del 10 mila marittimi 
dell'Italia, del Lloyd Triesti¬ 
no, dell’Adrlatlca, della Tir- 
renia (Flnmare-IRI), dalla 
3ldermar (Finsider-IRI) a 
della SNAM (ENI), doò del¬ 
la flotta a partecipazione sta¬ 
tale, che conta un milione • 
300 mila tonnellate di stazza 
lorda. L'astensione, che dii* 
rerà cinque giorni, apra la 
lotta per II contratto a par 
le pensioni marinare, bloooa* 
te al '57. Le modalità dallo 
adopero prevedono fermate 
giornaliere di '4 ore nel porti 
nazionali, ritardi di due ore 
nelle navi postali, e fermato 
di 12 ore nel porti esteri. 

Sono entrati in lotta I ma¬ 
rittimi di numerose unità. A 
Genova, Il « via » lo hanno 
dato quelli di tre navi della 
Tlrrenla: il postale « Lazio », 
la ■ Città di Catania » diretta 
a Trieste a la motonave 
« Valdarno », che stava per 
salpare con mèta Londra; su 
queat'ultima unità, I marit¬ 
timi hanno approvato In una 
aosemblea I motivi e la for¬ 
me dell'agitazione. Lo ado¬ 
pero di 4 ore è stato effet¬ 
tuato Inoltre: a Porto Torres 
dal ■ Calabria » e dalla • Cit¬ 
tà di Tripoli »; a Cagliari 
dalla ■ Arborea »; ad Olbia 
dalla - Città di Nuoro »; a 
Palermo dal « Campania Fe¬ 
lix »; a Napoli dal «Sarde¬ 
gna » e dal « Città di Mes¬ 
sina »; a Venezia dal «Città 
di 'Alessandria » e dal « Pat- 
ladium ». 

Altre navi ancha di me¬ 
dio tonnellaggio vengono 
bloccate nei porti minori 
della penisola: a Salerno, 
come a Bari, a Barletta, a 
Livorno, a Piombino. 

All'estero, è fermo l'equi¬ 
paggio della « Giosuè Borsl » 
a Rotterdam; cablogrammi 
Informano che stanno per en¬ 
trare In sciopero I marittimi 
della « Vallisareo * ad An¬ 
versa e • della « Cristoforo 
Colombo » a New York. Il 
comandante ’ La Rosa del 
transatlantico « Galileo Ga¬ 
lilei » — famoso per gesti 
del genere — ha preannun¬ 
ciato un tentativo antisciope¬ 
ro quando oggi la nave toc¬ 
cherà Il porto di '8!ngapore. 
I sindacati hanno diffidato via 
radio l’ufficiale, minacciando 
uno sciopero di 24 ore an¬ 
ziché di 12. 

A terra, intanto, I marit¬ 
timi si riuniscono in affol¬ 
late assemblee nel corso del¬ 
le quali viene confermata la 
volontà di lotta della cate¬ 
goria. Messaggi • o.d.g. di 
sostegno dell’azione sindacale 
vengono votati In tutte lo ce¬ 
di marinare. Di questa vo¬ 
lontà la FInmare e le altre 
società devono tener conte e 
decidere un atteggiamento re¬ 
sponsabile per una rapida so¬ 
luzione della vertenza con¬ 
trattuale. 

NELLA FOTO: marittimi 
In sciopero sul ponto, nel 
corso d’una recents agita¬ 
zione. 


La vertenza delle « autonomie funzionali » 

Riuoiooe dei oiiuistri sui porti 
La FILP-CGIL chiede ua incontro 


Sotto la presidenza del mi¬ 
nistro Piccioni, si sono riuniti 
ieri a Roma i ministri Medici, 
Bo e Spagnoili, e i sottosegre¬ 
tari Mazza, Caron, Fenoaltea 
e Messeri, allo scopo di esa¬ 
minare il problema dei porti, 
con particolare riferimento al 
lavoro portuale e alle « auto¬ 
nomie funzionali », concesse aL 
le grandi aziende pubbliche e 
private a danno dell’ordina¬ 
mento degli scali e della con¬ 
dizione dei portuali. 

Il ministro per la Marina 
mercantile, sen. Spagnoili, ha 
riferito su tutti gli aspetti giu¬ 


ridici, economici e sindacali 
della questione (che ha già 
provocato numerosi scioperi), 
anche alla luce delle prime ri¬ 
sultanze dei lavori della Com¬ 
missione per la funzionalità e 
produttività dei porti, i cui cri¬ 
teri sono stati severamente 
criticati dai sindacati. Spa¬ 
gnoli! ha inoltre riferito sui 
contatti avuti, personalmente 
e dai sottosegretari Pintus e 
Riccio, coi sindacati. 

Il problema verrà ulterior¬ 
mente discusso dai ministri, 
dopo nuovi contatti del sen. 


Spagnoili col sindacati, I quali 
hanno più volte avanzato con¬ 
crete proposte per una solu¬ 
zione sindacale del problema 
delle « autonomie », e più volte 
rivendicato una revisione di 
quelle concesse, oltre al bloc¬ 
co di eventuali altre conces¬ 
sioni. La FILP-CGIL, venuta 
a conoscenza dell’incontro mi¬ 
nisteriale, ha chiesto di essere 
ricevuta al più presto dal Rri- 
nistro Spagnolli, per conoscere 
il parere del governo e le pos¬ 
sibilità di soluzione • aaeno 
della vertenza. 
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(/no scontro a La Paz fra 
elementi di sinistra e re¬ 
parti dell'esercito prean¬ 
nuncio forse un più aspro 
conflitto fra le forze che 
hanno contribuito alla 
cacciata di Estenssoro 



Stati Uniti 

Candidati 
negri 
eletti 
a cariche 
statali 


Aparta iari la stagiona artistica dalla Nuova Rasa 


di Giacomo Manzù 


ioo i oo. 


CHICAGO, 5. 

1 Diversi candidati negri sono 
stati eletti per la prima volta 
nelle amministrazioni locali de¬ 
gli Stati Uniti. 

In quattro Stati — Tennessee, 
New Jersey. Colorado e Ala- 

. .... ti n bama — si sono avute le se¬ 
bi MA — L'ex presidente boliviano Paz nnm int> n «r in nrim» 

l ur , a , nte u " a co r f ? ren “ volta 1 nella stori? americana: 
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tenuta ieri a Lima dove & fuggito 


nii'TTniin\ Tennessee: un negro eletto 
' • * (Telefoto all Unita) membro dell’Assemblea gene- 

rale. 

New Jersey: un negro elet¬ 
ti to^membro dell’Assemblea sta- 

E.' — - — .M. __ ^ Colorado: un negro eletto 

■I AH ■ Si Ai Ai mm giudice 

■ ^W^B H B Alabama: quattro 

B . ^B H ^B ^B H a cariche della 

LBB^ BB fl ^ ^BB ^BB ■ 

V ^BB ^^^B ■ ^B ^B ^BM ^B BB vari Stati 

sono presentati come democra- 
o come indipendenti. 

. . Altri candidati negri sono 

LA PAZ, 5 damericanl: gravi limiti veti- desse una prova di forza peri- ®tati eletti nelle legislature sta¬ 
li generale dell’aeronautica nero d’altra parte frapposti al- colosa per l’avvenire del paese. “*n, cne erano sempre state 
René Barrientos ha assunto l’azione dei sindacati, sicché i Tant’è vero che si ritiene che „ C .p U f| t5lanctl, < ne * se ‘ 

questa sera la presidenza del- benefici delle coraggiose rifor- Leehin stesso sia stato il fau- guenu ^tati. 
la Bolivia e ne ha dato l’an- me dei primi anni non si fe- tore dell'alleanza anche con la Iowa. Camera dei rappresen- 
nuncio ad una folla di sosteni- cero affatto sentire. estrema destra bollviana pur di tanti, due seggi, 

tori raccolta dinanzi al palaz- Nel mesi scorsi, prima con favorire e accelerare la cadu- Delaware, un senatore sta- 
zo del governo a La Paz. un colpo di mano all'interno del ta di Paz Estenssoro. tale 

Un’ora prima soltanto era Partito MNR (Movimento na- Il presidente deposto è frat- Kansas urt senato re statale, 

stato annunciato che la pre - donale rivoluzionario) e poi tanto arrivato in esilio a Lima Qklah _ mn tre membri della 

sldenza era stata assunta in con un colpo all interno del go- nel Perù dove e giunto dal Cile, ^ahoma, ^ cembri delia 
comune da Barrientos e dal v ®f n0 - ^ az estromise Juan Le- Qui era arrivato ieri con un ae- Camera dei rappresentanti 
generale Alfredo Obando Can- c bm dal partito e dalla vice reo militare da La Paz in- Numerosi seggi nelle legisla- 

Hin comandante in cano delle presidenza della Repubblica, sleme a un folto gruppo di ture statali sono stati conqul- 

forze armate del paese Bar- B el capo del sindacati mine- suol sostenitori, e ad alcuni uf- stati da candidati negri nel- 
rientos ha dichiarato aUa folla rari sl deve tuttavia dire che fidali della milizia civile, che l’Indiana, Oklahoma, Georgia, 
che Candia «aveva deciso di * a sUa azione. spesso estremisti- anche dopo la cacciata di Paz California, New York e Massa- 
dimettersi allo scopo di colla- ca> ha P° rt ato all'esclusione di ha continuato — in Bolivia — chusetts. Altri sono stati rielet- 
borare al ristabilimento della °8 n i via di accordo fra le for- a impegnare in sporadici com- ti negli Stati di Washington, 
tranquillità nel paese». ze nazionali boliviane che esclu- battimenti reparti dell’esercito. Ohio, Arizona e Nebraska. 

Di fatto, .il gen. Barrientos ' 

diviene in tal modo il dittatore --- • - 

e l’arbitro della vita politica 

La situazione permane deli- Mentre il Concilio discute 

cata. Duecento uomini politici _ 

si sono rifugiati presso amba- - 

sciate straniere. Scontri a fuo¬ 
co continuano fra soldati e re- M A H A 

Drastico richiamo 

hanno occupato una stazione -- 

radio e la redazione del quoti- - „ 

diano La Naclon. Vi sono stati 

saccheggi e incendi. Il bilancio mm e* mm mm mm H B B 

degli scontri sarebbe di 40 mor- a | a BBB ^^^m fl B ^^^m 

ti e 150 ni Afiiiigj w ■ nlln 

Come era facilmente preve- . 

dibile, già da oggi si annuncia 
difficile la coesistenza fra le 

diverte forze che hanno coope- • 

rato per il rovesciamento di m Bm^L- B B ■ 

Paz Estenssoro: le forze della BvBLBBVOI #|a| 

destra militare InfPi.HntP aoli BBBBTBJilf 'B WBM Dlf| Ua|jIlT|l 

Stati Uniti e legate- ai-.vecchi ™ ™ ™ 

'padroni delle miniere dello 7- • ™ ™ • 

stagno; e le forze di una par- * ' . • A 

au'o^ganìzzazfone sScai^Ti Oggi il Pontefice partecipo alla congregazione in $. Pietro 

lavoratori minerari. - . ... 

Un primo scontro fra sinda- Prima di dar conto, breve -1 è la potestà apostolica, sia dii Iasioni sul secondo capitolo dei 


• • 4 ’ ; ■ . r 4 - * 

Barrientos dittatore 
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fri *'•> ;?< ■ 7. a y* - Un primo scontro fra sinda- Prima di dar conto, breve- è la potestà apostolica, sia di Iasioni sul secondo capitolo dei 

!$. ; .-H' -/y" v ^ '**■, . ca b e militari si è avuta nella mente, della congregazione con- santificazione che di magistero «compiti pastorali dei vescovi» 

‘ ^ • v .'c '< ,. ** r 71 stessa serata di ieri, davanti al ciliare di ieri è necessario sof- e di governo della Chiesa, si e varie votazioni, sempre a pro- 

, , I, 7 ,, * v •• . palazzo presidenziale. Nella fermarsi su un discorso prò- urterà contro la parola, il dise- posito dello stesso documento. 

; ; .-..x;,;;.: i.y v.mJ^xns% à piazzasi erano raccolte migliaia nunciato l'altra sera -da Può- gno, l'amore di Cristo». con risultati pacifici. 

_ M .„ii .„„ M i di persone parte sostenitori dei [ 0 VI. Sarà arduo, per gli apologeti E' stato annunciato poi che 

lOUVIA — Un drammatico documento sugli avvenl- generali che hanno partecipa- £• stato, quello diretto non della Sede Apostolica, far ap- il Papa, prima della chiusura 
enti che hanno portato al colpo di stato dei militari to alla rivolta, parte dei tea- casualmente a casuali pellegrini iparire il senso pastorale di que- della terza sessione conciliare. 
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Particolare di una litografia di Manzù: «Pittore e modella» (1963) 


ze nazionali boliviane che esclu-1 battimenti reparti deli’esercito. lOhio, Arizona e Nebraska. 


- ..fi disegno è la probità 
dell'arte... Disegnare non vuol 
dire semplicemente riprodur¬ 
re dei contorni: il disegno non 
consiste semplicemente nel se¬ 
gno: il disegno è anche la 
espressione, la forma interiore, 
il piano, il modellato. Guarda¬ 
te cosa rimane dopo tutto ciò/... 
Le belle forme, esse sono pia- 


grafie dal 1929 al 1964) con 
una introduzione di Carlo Lu¬ 
dovico Ragghienti. Particolare 
attenzione è stata rivolta a 
momenti importanti dell'espe¬ 
rienza plastica di Manzù sia 
dal punto di vista «perimen¬ 
tale sia da quello formativo, e 
questa rassegna è assai stimo¬ 
lante a una rilettura delle 


Mentre il Concilio discute 


Drastico richiamo 
di Paolo VI alla 
autorità del papato 

Oggi il Pontefice partecipa alla congregazione in S. Pietre 
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Ì alla fuga di Estenssoro. La foto mostra un soldato 
eU’attimo in cui, colpito alla spalla, sta per lasciar Ca¬ 
ere 11 fucile. Alti soldati si intravedono, sdraiati a 
irra. (Telefoto a «l’Unità») 


topo la sconfitta di Bien Hoa 

Gli USA ritireranno 
I gli aerei strategici 
dal Sud Vietnam? 


ders sindacali che hanno con- di ogni nazionalità raccolti per sto discorso, il « contributo » di desidera dare udienza a tutti i 
tribulto al rovesciamento di una delle solite udienze gene- esso al dialogo da tante parti padri presenti per un breve col- 
Paz. La folla acclamava i vln- rali, un brusco richiamo all'au- ritenuto ormai indispensabile, loquio. Si comincerà oggi stesso 
citori del confronto con le mi- torità della Chiesa e del Papa. Il Concilio ieri ha continuato alle 19 con i presuli dell'Africa 
lizie di Estenssoro, quando una Parole severe, dure perfino, che a discutere sui paragrafi dello di lingua francese, 
grande parte dei dimostranti, è difficile non mettere In rela- schema tredicesimo che riguar- Stamane, sospeso brevemente 
inneggiando a Juan Leehin, ha rione alla discussione condotta dano le questioni economiche l'esame dei tredicesimo schema, 
chiesto a gran voce che il diri- dal Concilio proprio in questo e sociali, e la «solidarietà nella sarà aperto il dibattito sul do- 
Bon(B - ; , periodo, sullo schema 13 in par- famiglia dei popoli», cioè la cumento riguardante l’attività 

gen aei sindacali dei mina- ticolare. Recentemente nell’aula fame nel mondo. Su quest’ul- missionaria della Chiesa. Per 
tori si affacciasse alla fine- gì gan Pietro si sono udite in- timo argomento, oltre ad alcuni sottolineare l’importanza di 
stra del palazzo presidenziale, fatti critiche non velate a vec- padri, ha parlato in latino il quest’ultimo. Paolo VI parteci- 
Lechin si era infatti recato nel- chie posizioni assolutistiche del- signor Giacomo Norris, un laico perà alla congregazione pren- 
l’edificio per colloqui con i l a Chiesa: c'è chi ha parlato che presiede la Commissione dendo posto al tavolo del con- 
caDi militari, insieme ad altri di superamento della teplogia intemazionale cattolica dell'e- siglio di presidenza. 

r<canura. in «. ufficiale e del magistero eccle- migrazione con sede a Ginevra. _ _ 

esponenti della FSTMB U fe- s , astico in tema d f matrimonio: Ci sono state inoltre due re- 9- 9* 


derazione sindacale dei mina 
tori. 


chi di « antichi tesori « cui si 
deve rinunciare a proposito del- 


* g • Il _ t utw* V* cIoIa a mio ouiiu àuiu aituiu esempi tu ** * w *” v ** w r .ww.. w .w v “**‘ v 

III AVI attacchi aartiaiani nello nome di Leehin. r. staio a que- un fltto e impe g nato discorso Sovietica hanno concluso un delegazioni americana e sovie- 

■**'*”■ M1 ■■ ■ « jja p Un to che reparti delleser- che va svolgendosi proprio ora accordo che stabilisce una li- tlea al segretario generale del- 

• cito sono intervenuti contro { n Concilio. L’intervento del nea di comunicazione speciale l’ONU per comunicazione a 

■ GQIOnO €1 fi DQlQOn l dimostr an ti di sinistra e ne Pontefice si colloca oggettiva- tra Washington e Mosca per lo tutti i paesi membri. Questo 

** sono nati sanguinosi scontri che mente in tale contesto e suona scambio di dati meteorologici accordo deriva da una corri- 

. ... .... » hanno avuto un traffico bilan- Q u >"di come una drastica mes- raccolti con i sistemi normali spondenza Kennedy-Krusciov 

SAIGON, 5. blemi della politica estera mn rti fl-nnrv i» ** a Punto. e mediante satelliti. L’accordo del febbraio-marzo 1962. che 

>condo notizie diffusesi americana, fra cui quello del C1 °- Qu® 11 ™ moni skbdbu « „Q uj siamo al cen t ro dell’au- è stato firmato dai direttori ebbe come risultato un accordo 

ligon. i bombardieri stra- Vietnam è certamente fra i sommarie informazioni diffuse torità della Chiesa — ha esor- della NASA e deirAecademia d i principio concernente una 

ci americani di stanza più scottanti. Come è noto, dai portavoce dell esercito. dito Paolo VI. — La presenza delle scienze dell URSS, ed è cooperazione bilaterale in ma- 

ha«e di Bien Hoa attao- in seno al governo america- Non bisogna dimenticare lo del Papa ricorda a tutti che stato depositato presso le Na- teria spaziale, della meteoro- 

aPnrni dai no li sono dei gruopii quali ammonimento che qualche gior- ^'ste nella Chiesa un potere ZÌO ni Unite. La nuova linea logia, della delimitazione dei 

nei giorni scorsi dai par- no vi sono dei gruppi i quali _ Quando si in- S 01711 ? 0 che è prerogativa per- funzionerà a partire dai cen- campi magnetici terrestri, del- 

ini del Fronte nazionale premono perchè le ostilità no f p P ** sonale, avente autorità su tutta tri meteorologici internaziona- la biologia e della medicina 


Invece del loro dirigente. 1 la cultura; chi di - imperialismo 
minatori hanno visto affacciar- dogmatico» da correggere. Il 

i -i __nome di Galileo è stato evocato 

si il generale Alfredo Ovando mo jtj proprio per ricordare 

Candia. Il generale, m prin- un gravissimo errore ancora non 
ciplo salutato dagli applau- riparato, « le ferite ancora aper¬ 
si dei dimostranti, è stato sue- te della lotta contro il moder- 
cessivamente zittito, mentre la nismo*. e per evitarne altri 

folla continuava a scandire il nu °y*’ _ , . , . ’ Hl 

>>< r »hin v dain a mm- ^°i 1 ° S °I°. alcuni esempi di 


Collaborazione spaziale 
Ira URSS e Stali Uniti 

NEW YORK. 5. t II testo dell’accordo è stato 
Gli Stati Uniti e l’Unione I presentato questa sera dalle 


ti di auei pochissimi aerei americani appare comunque al generali e ai sindacati — ramente esterno, ma capace dì 

«mo sfuggiti alla distra-* quello di risolvere la crisi pronunciò il segretario gene- STf®f e .° bbllga ' 
_-j a j: ru>Monsntn ri ni on. ni# del Partito comunista bo- rioni interne alle coscienze. «? 


e. o se si tratti di quegli politica permanente del go- «tej 1 njj“ ^à^lScìa"" 6 J^eTeriòne I 
fi che. dopo l’azione par- verno di Saigon, che e stato Uviano, Mano Monje, U quale facoltativa dei fe deiL ma neces- I 
ina, erano stati inviati nel ricostituito ieri con persona- denunciò i esistenza, tra gii op- alla struttura della Chiesa; I 


lana, erano stati inviati nel ricostituito ieri con persona- denunciò i esistenza, ira gii op- alla struttura della Chiesa; 

etnam del sud per sosti- lità civili ma che non sembra posltori di Paz Estenssoro, di e non derivato da essa, ma da 
re quelli distratti. sia in grado di « risanare » forze e individui che mirava- Cristo e da Dio. Vi sarà utile. 

D’altro canto si apprende la situazione. Negli ambienti no a instaurare in Bolivia una pellegrini o visitatori che siate. 
Washington che il'dipar- americani di Saigon si teme, dittatura ancora più sanguino- ^uo] *^ ll^al^.cquL 

lento di Stato si è messo in effetti, che il .nuovo go- sa di queUa rappre«ntata ne- gh*^ ? u «tà i^de “à si Sù 
lavoro per compiere un verno — cui ìen sera u J* a 8ll Ultimi tempi da Paz Estens in an ifesta espressione ». 

Mine critico del vari prò- dichiarazione ufficiale della soro stesso, e per di piu assai Constatato che la reazione a 

ambasciata assicurava il pie- più legata agli interessi poli- sìmili affermazioni può essere 



. no appoggio degli Stati Uniti tlci ed economici di Washing- « di interesse curioso o di am- 
— non possa sopravvivere a ton. mi razione: ma J 7 ®" :a .tutti, non 

a lungo. . Per capire l’alleanza, occa- ^di^d^fiden^a ^ 

® nn Interessanti appaiono d’ai- 51 r quasi di difesa, di ripulsa verso 

- tra parte le dichiarazioni fat- am una così alta e cosi 

ài»»* - Sa.aS te a Radio Hanoi dal pilota b !f?*} nei* indiscutibile-; Paolo VI ha ag- 

Negoziali m»,,, h cui S7o'kf^?ro s, ?kz m S"^™ S“ ch ; T “ l t SX™ 

. aereo * venne abbattuto ai bisogna riassumere, sia pur 

commerciali primi di agosto nel corso brevemente, gli avvenimenti festlSSfmo Tde! mlìiemUmo* 
a dell’attacco statunitense alle degli ultimi anni, a cominciare negatrice del bisocim e deii ^V-' 

con | URSS basi nord-vietnamite. Alva- dal ^ g ^ os ® n s T ^^° ?wL U stenza legittima df ma Autorità 

rez ha detto di essere stato nazionale che nel intermedia nei rapporto dell a- 

BONN 5 trattato bene, ed ha affer- 1 Jt 1 nima con Dio». Anche i plau- 

governo della Germania maio dì avere finalmente ca- {^^o^uìSSPlìonSdme e si ^ U , del >a cultura 

ientale ha annunciato oggi pito che è necessario lasciare ODera if moderna — ha detto più oltre 

SS' rUnlÓM che - sì 1 n0 1 VT4H.V1S ^ .cc KM l n,I pò- L'nSS? drc?^ ÙLSTSS 1 " 

etica a partire dal 1 gen- a I ^ so ^ vere problemi del ^jq con l’ascesa al potere di duale, circa il primato morale 
prossimo. loro paese, senza interferenze Paz Estenssoro furono molte e della coscienza cospirano spesso 

ì memorandum in auesto esterne. molto grandL Ed infatti l prl- a negare la funzione, a dimi- 


Le belle forme sono quelle 
che hanno fermezza e pienez¬ 
za, quelle in cui t dettagli non 
compromettono mal l’aspetto 
delle grandi masse... Disegnate 
con purezza ma con larghez¬ 
za. Puro e largo: ecco il dise¬ 
gno, ecco l’arte». — mi tor¬ 
navano in mente, ieri sera, 
visitando la mostra dell'opera 
grafica di Manzù che apre la 
stagione della » Nuova Pesa », 
questi folgoranti appunti di 
Ingres sul disegno, quelli ed 
altri dei tanti scritti del gran¬ 
de francese specialmente nel 
suoi lunghi soggiorni italiani 
e romani fra il 1806 e il 1824 
e fra il 1835 e il 1840, all'om¬ 
bra protettrice e oisesslua del- 
• l’arte antica e di Raffaello. 

Puro e largo, sui fogli di 
Manzù, anno dopo anno per 
f trent’anni, un : segno dolce e 
forte, affettuoso e giudicante, 
districa e mette in piena luce 
non poche cose della vita e del¬ 
ta storia che contano. Puro e 
largo questo segno negli anni 
lordi del fascismo si afferra 
ad alcune poche cose pulite e 
te difende e le esalta; si 
guardino le incisioni degli an¬ 
ni 1929-1940: la formosa ma¬ 
dre popolana che è quasi pa¬ 
rente delle lavandaie di Re- 
noir, l’interno dello studio con 
la figura sensuale e solenne 
della modella, che tornerà 
sempre nella produzione pla¬ 
stica di Manzù come un pen¬ 
siero dominante che condizio¬ 
na pii altri, sono immagini 
durature degli affetti e della 
vita di tutti i giorni mai in¬ 
tesa come abitudine ma co¬ 
me difesa e costruzione di 
un’umanità dello uomo quale 
pochi artisti, in quegli anni, 
riuscivano a vedere in Italia. 

Puro e largo questo segno, 
sempre per salvare e costrui¬ 
re, si identifica con i fatti e 
le cose terribili e pure della 
Resistenza antifascista e ne 
cava immagini ammonitrici di 
violenza e dei giorni dell'ira, 
immagini anch’esse che dure¬ 
ranno e rivivranno in tante e 
tante opere fino all’ultima 
orandiosa » Porta della mor¬ 
te » in S. Pietro . 

Puro e largo questo segno, 
che oseremmo dire » democra¬ 
tico », si distende ancora pia 
monumentale a celebrare, nel 
nostro dopoguerra, la vita di 
tutti e gli affetti di tutti an¬ 
cora col motivo prediletto del 
pittore e la modella, con le 
giovinette dei passi di danza, 
con le » nature morte ». 

L'antologia grafica di Manzù 
comprende una settantina di 
- pezzi » mentre il catalogo 
presenta tutto il - corpus * 
grafico del grande artista rea¬ 
lista (117 acqueforti e 35 tifo- 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTBO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAV0KV0U OCCASIONI PO NAHif 


ni diritti con delle rotonditd. onere » maggiori » di scultura e 

7 -a kall/t /nvni II «AMO • n II ni 1/1 “ . . “ 


pittura (è questa una parte 
importante e singolare della 
sua opera che attende ancora 
una piena valutazione). 

Diciamo delle rare incisioni 
intorno al ‘30. interessanti an¬ 
che per il vivo «magma» cul¬ 
turale (MailloI, Rodin, De- 
spiau, Degas, Ernesto de’ Fio¬ 
ri); delle incisioni degli anni 
’40-’44 nelle quali avviene un 


Yemtn 

Tregua fra 
governo e 
fazione 
monarchica 


IL CAIRO, 5 

Secondo notizie diffuse da 


dialogo, incredibile se non fos- stazioni radio ed agenzie dei 
se vero, fra Donatello, il paesi arabi, rappresentanti del 
Quattrocento toscano e Pi- governo repubblicano yemenita 
casso » greco e pompeiano », e della fazione monarchica, con 
il Picasso del viaggio in Italia 1 * assistenza di rappresentanti ’ 
con Strawinsky e Diaghilev; della RAU e dell'Arabia Sau- 
df damo ancora della serie, da- dita, hanno raggiunto un me¬ 
lata 1954, dove il motivo del cordo in base al quale una tre- 
pittore con la modella tocca, gua porrà termine alla guerra 
forse, l’esaltazione formale civile in corso nello Yemen. 
davvero più pura e larga e L’accordo — stipulato ad Ark- 
dove, forse. Picasso toglie la nel Sudan, dopo cinque 

parola a Donatello: diciamo 
infine della serie datata 1963 u 

nella quale lo stesso motivo d 

j _ (IM . «tort/rtno 4 in Inoltre* 1 Accordo prevede cric 

orna come una versione ila- |] 23 novembre , | n w una dm 

liana e Popolare del '\usso yemenit 196 personalità reli- 
calma e voluttà » di cui ha c|viH e £ mtarl sl riunl _ 

detto Aragon per Matisse. ranno per trovare soluzioni pa- 

Le Hnee e le forme sono c ifì c he ai problemi dei paese. 
nelle incisioni sempre di una j pr { m i colloqui che hanno 
semplicità che traduce una reso possibile l’accordo si svol- 
complessa gestazione dell’idea sero n 14 settembre scorso, al 
plastica fondamentale. Più Cairo, fra il presidente Nasser 
queste linee e forme sono so- e l’allora principe ereditarlo ed 
tenuemente semplici e statiche ora re dell'Arabia Saudita, Fei- 
più c’è neH’inrieme aggressiva sai. La RAU, com’è noto, so- 
bellezza. stiene attivamente, con armi, 

Manzù persegue sempre un truppe e aiuti economici, il go- 
effetto di insieme, è avarissimo verno repubblicano. 
di dettagli, vede la figura co¬ 
me una » somma» di portico - - 

larità. ... 

La tecnica, naturalmente. è Nfivarla 

assolutamente funzionale al fi- * '’cvaua 

ne della semplicità del segno - 

e della forma. Violento, Irato, a . . ■■. 

dolcissimo, affettuoso, immagi- « A » SOTTBITQHCU 
noso, impercettibile come una • ■ 

sottigliezza avventurosa della DAT HCiffhfi 

mente, il segno trova una sua r wl 

collocazione nello spazio sem- • A • 

pre esatta, come se lo scultore IMIIviMllV 

il l’avesse trovato e non in- _ 

ventato. WASHINGTON^ 5. 

L’ombra, il vuoto e il nega - La commissione americana 
tivo con intenzionalità dram- P® r l’energia atomica ha an- 
matica è quasi sempre costruì - nunciato oggi di avere effet¬ 
to con l’infittire dei segni, a tuato una esplosione nucleare 
volte con una secca e control- sotterranea nel poligono ilei 
lata morsura dell’acquatinta Neyda.Scopo drilesper UMB - 
(un uso non dissimile dell’oc- 

quatinta si ritrova in Ziveri). 1(J 3Srtta m gf 0 ‘j, ^ 

Dario Micacchi 

I o Ortinrl! UfAfATI/IIffl 


la grandi profondità. 



Negoziati 
commerciali 
con l'URSS 


1 trapano a petto, con gabbia 
cniusa. 2 diverse velocità 
con mandrino, penetrazione 
nell'acciaio 10 mm. 

1 rettificatrice con gabbia 
chiusa con disco a smeri¬ 
glio di silicato con impian¬ 
to di smeriglio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 12 ”. esecu¬ 
zione solida 


1 sega a mano 
1 seghetto a punta per me¬ 
tallo 

1 seghetto a punta per legno 
1 sega per alberi 
1 manico universale per sega 
1 cesello 

1 manico per cesello 
I martello in acciaio forgia¬ 
to con manico 


Le stufe, a kerosene ARGO non presentano re¬ 
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto il potere calorifico I La stufe • 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
economiche e ANTI SMOG! 



iione solida- ' * ^^a e .^^, 0 r^fabn? hett, ** 

6 doppie chiavi per dadi. In ., metalli 

acciaio forgiato, «rie com- “ Stello *££ial?con 5 piiai 


pietà 

9 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa. 

1 perno per torni 

I cacciavite per ogni angola¬ 
zione 

1 tenaglia per lavori Idrau¬ 
lici. regolabile in 9 misure 

1 tenaglia combinata con ta¬ 
gliatili 

1 tagliavetro con 6 ruote 

1 sega fine 


1 coltello speciale con 9 parti 
intercambiabili per materie 
plastiche, legna carta, tap¬ 
peti. rivestimenti dì pavi¬ 
mento. ecc. 

1 punteruolo 

1 perforatrice 

1 scalpello 

7 diversi cacciagli in sedalo 
forgiato 

1 manico spedale In plastica 
con guarnizione in ottone 
per cacciavi ti 
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9 prossimo. « k 81 

fn memorandum In questo esterne . . 

K è stato consegnato dal- ■ Dopo il clamoroso succes- mi tempi dell amministrazione mure ia competenza o a mortili- 
a sciatore federale a Mo- so dell’attacco a Bien Hoa, furono fruttuosi; fudecisa care il prestigio deirautorità 
Horst GreoDoer ai co- • la nazionalizzazione delle nru- religiosa. 

0 sovietico. Incesso si af- ! partigiani . su ^'Y^ tna ™ l *| niexe dello stagno e i contadi- Riportando, come è ovvio, 
ia che la Germania accetta ^ anno l anc i a *° nu ?X 1 ni più poveri ebbero la terra, l'autorità della Chiesa a Cristo, 

ìlzlare colloqui, secondo la cb i contro le posizioni te- Con il trascorrere del tempo. Paolo VI ha aggiunto; «E tutte 
osta avanzata dal sovietici nute dalle forze di repres- paz venne però più volte a com- le volte che si cercherà di im- 
1 luglio R }one. promessi con i monopoli nor- pugnare questa istituzione che 


In totale 63 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11.890 Lire, al prezzo me¬ 
dio quindi di sole ISO Lire al pezzo. Attualmente il termine di consegna * di circa 20 giorni. 
Per l’Italia si consegna immediatamente, in caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorta di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto è già compreso nel prezzo 
Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente la stampatello). 
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Humphrey 
in Europa ?. 


Il New York Times e altri 
giornali americani - scrivono 
che la prima preoccupazione 
di Johnson sarà * quella di 
tentare di rimettere ordine 
nella alleanza atlantica e che 
a tale scopo si sta studiando 
la opportunità di un viaggio 
in Europa del vicepresidente 
eletto. Humphrey, andrebbe a 
Parigi per partecipare allu riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri della Nato, fissata per il 
1S dicembre, e si recherebbe 
in seguito a Honn e, quindi, 
verrebbe a Roma. Queste no¬ 
tizie sembrano confermare la 
rinuncia del presidente degli 
Stali Uniti a venire egli stes¬ 
so in Europa secondo un pia¬ 
no elaborato qualche tempo 
fa a poi lascialo cadere, sem¬ 
bra, in seguito allo scarso in¬ 
teresse dimostrato da De 
Gaulle per un colloquio con 
Johnson. . 

La rinuncia del presidente 
non può stupire, Di solilo, e 
non senza ragione, gli incon¬ 
tri al massimo livello asven¬ 
gano «piando vi sono fondate 
possibilità di pervenire ad un 
accordo e tali possibilità man¬ 
cano, almeno per il momento, 
tra I'raneiu e Stali Uniti. Di 
qui la decisione di Johnson 
«li ricorrerò ad una via ili 
mezzo che tenga aperto un 
canale di contatto con la Fran¬ 
cia senza lutluv in impegnare 
il presidente in una missione 
difficile so non «lisperatu. In 
fondo, sia gli Stali Uniti che 
la Francia sono costretti ad 
attendere tempi migliori pri¬ 
ma di affrontare un dialogo 
impegnativo. Gli Stati Uniti 
hanno interesse a trovare, pri¬ 
ma di affrontare De Gaulle, 
una pili solida intesa con il go¬ 
verno laburista britannico, il 
quale «lovrebbe riuscire, nelle 
intenzioni americane, a rag¬ 
gruppare attorno ad una sua 
leadership, e su posizioni atlan- 
tii-be "ortodosse", il maggi«>r 
numero possibile «li paesi eu¬ 
ropei. La Francia, dal canto 
suo, preferisce attendere che 
le difficoltà incontrate dalla 
forza mtillilatrrnle aumentino 
invece «li diminuire e che la 
offensiva lanriata da .Adenauer 
e «lai « partito francese » di 
Honn dia «|ualrbe risultato 
tangibile. Una sottile e dura 
battaglia diplomatica e politi¬ 


ca h in corso attorno a que¬ 
sti problemi: obiettivo della 
Francia è quello di indeboli¬ 
re la posizione americana in 
Europa mentre obiettivo de¬ 
gli Stati Uniti è quello di 
isolare la Francia per tentare 
di ridurre De Gaulle alla ra¬ 
gione. • ‘ * ’ 

E’ diffìcile prevedere «juan- 
to durerà • questa battaglia e 
chi vincerà. Il tempo sembra 
giuocare, per ora, a favore 
di De Gaulle ’ soprattutto in 
riferimento alla situazione po¬ 
litica che si sta determinando 
nella Germania di Bonn do¬ 
ve il cancelliere Erhar«l e il 
ministro degli Esteri Scbroe- 
der s«>no oggetto di attacchi 
sempre più pesanti c massicci. 
Tale elemento a favore' di 
De Gaulle non pini perii giun¬ 
care a lungo. Nella Germania 
di Honn, infatti, ira meno «li 
un anno vi saranno le elezio¬ 
ni politiche generali e in caso 
di vittoria socialdemocratica 
De Gaulle avrebbe assiti me¬ 
no carte di «piante ne ha ades¬ 
so. Un consolidamento della 
maggioranza laburista in In¬ 
ghilterra, «Pallia parte, giun¬ 
cherebbe probabilmente più a 
favore «legli Stali Uniti che 
della Francia, così come a fa¬ 
vore «legli Stati Uniti giun¬ 
cherebbe, un qualsiasi passo 
avanti, per lu verità molto pro¬ 
blematico, nel negoziato tarif¬ 
fario Anici ica-Europa (Ken- 
uedy-rounili. 

Si tratta, in ogni caso, di 
una battaglia clic non potrà 
essere «leeisu domani nè nel¬ 
l'immediato futilio. Per line¬ 
alo in molli ambienti si è 
piuttosto stupiti del fatto che 
lu prima mossa «Iella diplo¬ 
mazia americana venga com¬ 
piuta in direzione dell’Euro¬ 
pa. Se è vero, infatti, che 
l’alleanza con l'Europa è es¬ 
senziale per gli Stali Uniti è 
anche vero. per«à, che in altri 
scacchieri del mondo si pon¬ 
gono problemi clic riellieilnun 
un intervento politico inum*- 
dintn. E' il caso, ad esempio, 
del Viet Nani «love ogni gior¬ 
no che passa le posizioni «le¬ 
gli Stali Uniti si deteriorano 
sempre di più. E attraverso il 
Viet Nani, il pmhlema dei 
rapporti con la ('ina è diven¬ 
tato di granile urgenza. Si ve¬ 
lini nei prossimi giorni se 
l'animinist razione democrati¬ 
ca lia elaborato o meno solu¬ 
zioni adeguate. 


< Interdi 
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nucleare ^ auspicata 

■ Gromiko e il ministro degli 

Esteri turco Erkin sono stati 
intervistati dai giornalisti 

■ _ ■ JL S ■■ Gromiko ha detto che molto 

roro ^ A IMI ■ I _ —_ restava da fare per ottenere che 

fM^M 3fl3T rapporti tra e la Tur- 

Mflfl jni nUlll, a? ® Hi Chia effettivamente ba- 

MMMM Mi ro Nlllwl sati sulla fiducia. «Ora nè 

mW Turchia nè noi possiamo dire 

che tutto è stato fatto, ma pos- 

II ministro degli esteri italiano ricevuto da Wilson - 1 labu- figurato, che P nei rapporti tra 

* - i nostri paesi è cominciato ai 

risti interessati a una « terza via •• europea no apparsi dei segni di migl.o-j 

j 1 ‘ ramento nei rapporti sovietieo- 

turchi >*, ha dichiarato il mini- 

Dal nnitrn rnrriznmwlonte latori politici inglesi concor- za fra Inghilterra e Francia su ... . , , .. 

™ dono nel sottolineare come ia cerfi giudizi di fondo sullo Gromiko ha detto che l’Umo- 

LONDRA, 5 attuale crisi atlantica sia espres- stato di confusione della NATO, ,ie Sovietica saluta :1 migliora- 
Le conversazioni tra il mini- sione manifesta del fallimento sui problemi comunitari eu- n . ,ento “P. 1 . rapporti con la Tur* 
stro degli Esteri italiano e oli di certe formule politico-stra - ropei e sull’esigenza di rtmet - cnia «Ciò che va sottolineato 
esponenti del nuovo governo tegiche proprie della guerra tere ordine in quel che sta 11011 e ciò che ci divide, ina ciò 


Accordo 
culturale 
fra URSS 
e Turchia 


T.v. 


sua residenza di Carlton dar- fa notare l'estrema cautela con del viaggio di Wilson a Wash- °. , 1 , sviluppo 

den, ed e poi proseguito con i la quale Wilson ha affrontato ington e la conclusione dei suoi 001 rapporti tra 1 «lue paesi 
colloqui indetti tra i due mini- il ■ suo sondaggio, evitando di colloqui con Johnson La nuova 11 ministro degli r.steri turco 
stri e il successivo raduno del- impegnarsi m ogni mossa che politica europea è tutt’altro che na pienamente conuivi.io questo 
le due delegazioni riunite, possa venir adoperata per - iso- formata, e l'iniziativa diploma- apprezzamento beimene eo- 
Infme il ministro Saragat si lare . De Gaulle. tira attualmente messa in atto me egli ha rilevato ì ri- 

e recato a far visita al primo u sondaggio di ' Wilson si dagli inglesi è tutt’altro che multati materiali delle eonver- 
ministro liarold Wilson al mi- muove all'interno di una ‘fé- dettata da ipotetici presupposti fazioni non siano particoiar- 
mero IO di Downing Street. deità atlantica « formale ma gli di solidarietà angloamericana e 
Le conversazioni che — co- stessi ambienti politici inglesi tutt’altro che intesa in funzione *. c ? 

me dice il comunicato finale — rilevano che allò base vi sia antigollista. Questa è l'atmosfe- prospettive per ì luturi n g - 
• hanno rivelato uria larga ar- il desiderio di gettar luce su ra in cui si sono svolti oggi i zlr “ 1 '' . . 

monta «fi vedute -, hanno dato una situazione intollerabile (per colloqui bilaterali anglo-italiant f- ‘ p ' " . * Jl,’ 

anche l'opportunità u Gordon il sovraccarico e la contrad- che. all'ordine del giorno dei sua visi a con «tueiia tne tgii 
Walker di riferire a Saragat dizione degli impegni militari lavori, vedevano le nuove prò- fcco ‘’i ?ó«, Vrt .% munTo 
sullo scambio di opinioni da che sempre più premono sul poste per un piano alternativo 1 «m la mi .*• n.ea i t p imo 
lui avuto a Washington con bilancio nazionale), un deside- ‘allargato - in sostituzione del- fje qu > o s 

\Dran Rusk. Gordon Walker ha rio che non è molto lontano l'impraticabile progetto per la ° r «j suceesfo del- 

! messo Sarayuf al corrente del- dall'analoga esigenza di chia- ~f or * a multilaterale ». i prò- P ‘ 1 . ■ r innorti turco- 

le proposte che. in via del rezza che - in forme più di- blemi europei, economici e pò- ?'^ PP ° * PP lurL0 
Imito ‘Sperimentale ‘, gli ingle- rp,te e traumatiche — De Gaul- htici, e le relazioni est-ovest s • j QC j 0 — e{ ,jj 

si hanno avanzato per una nuo- le ha espresso negli ultimi glor- alla luce degli ultimi arreni- ^ rapporti tra v nostri 

ru orpunfcruzione nucleare del- m - E un fatto di cui a I.ondra menti nell URSS. cominciarono a peggio- 

fa NATO e per la sostituzione ovviamente non si parta in ma- • LfiO V65tH rare costantemente. Ora posso 

del progetto della * multilate- mera aperta, ma ia concordan- -- jjj re c jj e „ e j rapporti turco-so- 

rale Su questo punto non è - ---- vietici deve aver luogo una de¬ 
dalo di supere quale sia stato, • c j s: , svolta verso il loro nu¬ 
bi pratica, il contributo italia- - . ' gliorumento 

no al colloquio. Il comunicato Mflllffl IO l/olftfiffl 1 II ministro turco ha parlato 
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Violento Pompidou 
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tedesco - americana 


PARIGI, 5 

Il Primo ministro francese 
Pompidou ha espresso oggi con 
ia massima energia l'opposizio¬ 
ne del governo di Parigi alla 
«forza atomica multilaterale-, 
cui Washington e Bonn hanno 
detto di essere decise a dar vita. 
La possibilità di una « forza 
multilaterale - tedesco-america¬ 
na. ha detto Pompidou, causa 
notevoli preoccupazioni in Fran- 


Adenauer 
da irhard 
prima del 
viaggio 
a Parigi 

BONN, 5. 

n cancelliere Erhard ha ri¬ 
cevuto oggi il suo predecessore 
Adenauer e il ministro per gli 
Affari speciali Krone i quali, 
domenica prossima si recheran¬ 
no a Parigi dove Adenauer ver¬ 
rà solennemente ricevuto qua¬ 
le membro dell’Accademia fran¬ 
cese di scienze politiche. Se 
nullo è l’interesse di questo av¬ 
venimento. grande è l’attesa per 
ciò che avverrà in margine al¬ 
la cerimonia, vale a dire i due 
colloqui di Adenauer con De 
Gaulle. 

• I rapporti franco-tedeschi at-j 
traversano attualmente una fase 
difficile che si è tempestosa¬ 
mente ripercossa nel gruppo 
dirigente di Bonn, provocando 
una scria crisi alFintemo del 
partito democristiano (CDU) di 
Bonn: il presidente dei parti¬ 
to, Adenauer, ha accusato aper¬ 
tamente sulla stampa Erhard 
d'essere responsabile della ten¬ 
sione con De Gaulle ed ha in¬ 
gaggiato una campagna per al¬ 
lontanare Schroeder dal mini¬ 
stero degli Esteri. Erhard ha 
avuto il mediocre conforto di 
vedere la CDU esprimergli il 
suo appoggio e criticare la con¬ 
dotta di Adenauer. Resta d 
fatto che quest’ultimo è presi¬ 
dente della CDU ed è il capo 
del - partito gollista » di Bonn, 
meno che mai disposto a ri¬ 
nunciare al suo attivismo. 

Da tutto ciò deriva l'interes¬ 
se per il viaggio di Adenauer 
e per l’odierno suo colloquio 
con Erhard La possibilità che 
« il vecchio - si faccia latore 
di un messaggio di Erhard a 
De Gaulle è definitivamente «ra¬ 
duta. L’ha dichiarato alla TV 
io stesso cancelliere che ha tut¬ 
tavia aggiunto: « Le relazioni 
di amicizia fra il generale De 
Gaulle e il dottor Adenauer per- 
• metteranno certamente a questo 
ultimo di portare la calma in 
rctaatonl alquanto tormentate». 


eia c un siffatto accordo non 
sarebbe compatibile nè col trat¬ 
tato di collaborazione franco- 
tedesco nè con la politica difen¬ 
siva europea (occidentale). 

11 Primo ministro francese 
— che parlava alFassociazione 
dei giornalisti parlumentari — 
ha ricordato che alfinizio ci si 
trovava di fronte ad una pro¬ 
posta vaga, semplicemente un'i¬ 
dea, ma recentemente, ha rile¬ 
vato - sembra che vi siano state 
proposte per far sì che questa 
forza multilaterale possa sfocia¬ 
re in un trattato tedesco-ame¬ 
ricano Ed ha precisato: « E' 
evidente che se dovesse portare 
ad un’alleanza tedesco-america¬ 
na tale trattato non rappresen¬ 
terebbe affatto una politica eu¬ 
ropea. Ciò sarebbe per noi cau¬ 
sa di preoccupazione e motivo 
di riflessione Pompidou ha 
smentito che la Francia pensi 
ad abbandonare l’alleanza atlan¬ 
tica ed ha precisato che nel 
governo francese nessuno ha 
detto nulla di simile. 

La dichiarazione di Pompl- 
dou contro la - multilaterale - 
a due è la più forte ed esplicita 
presa di posizione di una per¬ 
sonalità responsabile francese. 
La proposta americana di dar 
vita alla « multilaterale - - una 
flotta di 25 nari armate di mis¬ 
sili Polaris a testata atomica — 
ha ottenuto fino ad ora. come 
si sa. soltanto l’appoggio com¬ 
pleto e incondizionato della 
Germania occidentale, mentre 
gli altri paesi interessati o han¬ 
no rifiutato o hanno avanzalo 
riserve o hanno evitato di assu¬ 
mere impegni troppo precisi. 


Mosca 

Delegazione 
scientifica USA 
nell'URSS 


MOSCA, 5. 

L'agenzia « Tass » ha annun. 
ciato che Donald Homig, con¬ 
sigliere del presidente Johnson 

? er la scienza e la tecnologia, 
arrivato oggi a Mosca per 
una visita di studio di due set¬ 
timane. 

Hornig. che è accompagnato 
da una delegazione di sei per¬ 
sone, è stato invitato dal Co¬ 
mitato di stato sovietico per 
il coordinamento della ricerca 
scientìfica e visiterà, oltre a 
Mosca, Leningrado, Minsk e 
Novosibirsk. 

Funzionari americani hanno 
dichiarato che la visita rientra 
nel quadro degli scambi scien¬ 
tifici tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti. 


no al colloquio. Il comunicato 
congiunto menziona la concor¬ 
danza di idee fra i due uomi¬ 
ni politici ‘sulla necessità del¬ 
la più stretta interdipendenza 
nucleare possibile all'interno 
dell'alleanza -. Sulle relazioni 
fra Est e Owest vi è stato un 
largo scambio di idee, ma la 
questione della rappresentanza 
«fella Cina all 'ONU non è sta¬ 
ta discussa. 

Quanto alla situazione euro¬ 
pea, il comunicato riafferma il 
desiderio di collaborare con gli 
Stati Uniti cosf che ~ l'Europa 
possa rivestire un ruolo di pri¬ 
maria importanza nel risolvere 
i problemi che l’Occidenfe de¬ 
ce, in questo momento, affron¬ 
tare «. Ma da parte inglese si è 
attentamente escluso che fosse 
qui contenuto il minimo rife¬ 
rimento alla Francia. 

Saragat ha anche espresso 
la prcoccuiiaziane del governo 
italiano per le recenti misure 
fiscali adottate dagli inglesi 
contro le importazioni stranie¬ 
re, ma Gordon Walker ha an¬ 
cora una volta assicurato (co¬ 
me stanno facendo in questi 
giorni molti altri esixmenti go¬ 
vernativi inglesi) la tempora¬ 
neità del provvedimento. Sul 
problema dell'integrazione po¬ 
litica della Gran Rretauna con 
la ‘ piccola Europa -, il mini¬ 
stro degli esteri italiano, dal 
canto suo, si è limitato a dire 
che. in linea dì principio, ma¬ 
lia ‘ t favorevole a che niente 
sia fatto per rendere più dif¬ 
ficile la partecipazione britan¬ 
nica ». 

Gli inglesi guardavano con 
interesse alte conversazioni con 
Saragat. che il comunicato de¬ 
finisce • utili al rafforzamento 
dei legami fra Italia e Gran 
Bretagna*: difficile sarebbe 

stabilire stasera se alle aspet¬ 
tative inglesi abbia corrisposto 
un risultato positivo, un'eco di 
t comprensione da parte italiana. 
Il 14 C il 15 prossimi. Gordon 
Walker incontrerà gli esponenti 
governativi della Germania fe¬ 
derale, e subito dopo il ministro 
degli esteri francese, nella pros¬ 
sima sessione dell'Unione euro¬ 
pea occidentale a Bonn, a cui 
Saragat non ha ancora deciso 
se partecipare o meno. Stasera 
l’incontro anglo-italiano si è 
concluso con un pranzo e un 
ricevimento alla ambasciata 
d'Italia, in onore del ministro 
degli esteri britannico. 

L'onorevole Saragat è il 


Niente Marte 
per Mariner-3 ? 



. . paesi cominciarono a peggio- 

Leo Vestri rare costantemente. Ora posso 

dire che nei rapporti tureo-so- 

- - vietici deve aver luogo una «le- 

cisa svolta verso il loro mi¬ 
glioramento ~. 

i 11 ministro turco ha parlato 
della cordialità degli incontri 
che egli ha avuto con gli uo¬ 
mini di Stato sovietici, come 

te pure deH'atm09feTa di amicizia 
che ha caratterizzato le tratta¬ 
tive turco-sovietiche. « Le pa¬ 
role calorose rivolte al mio pae¬ 
se e Patteggiamento di cortesia 

3 ^-^ che è stato manifestato nei con- 
fronti della Turchia durante 1 
L nostri contatti con gli espo : 

® nenti sovietici, ci dà motivo di 

ritenere che i rapporti turco- 
sovietici in futuro si sviluppe¬ 
ranno secondo una linea ascen¬ 
dente. e che tutto ciò contri : 

- buirà a rafforzare i rapporti di 
buon vicinato tra i nostri paesi >-.i 


Algeri 


Cen Yi sui 
rapporti 
fra Mosca 
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CAPE KENNEDY. 5. 

La sonda spaziale « Mari- 


• ALGERI, 5. 

L, rSÌfc A B Primo ministro degli Este- 

•’ ri cinese Cen Yi, che ha assi- 
j aìlpi i S '-l' stilo alle cerimonie per il de- 
lllte llll? - cimo anniversario dell’inizio 

della guerra di Liberazione in 
^ * Algeria, ha lasciato oggi Alge- 

ri per ritornare a Pechino. Pri- 
-, ma della partenza egli ha an- 
HL nunciato che entro la fine del- 

M||ìfe£^ ; l’anno il Presidente Ben Bella 

, si recherà in visita ufficiale in 
HHV Cina. Circa il viaggio di Ciu 

En-Iai a Mosca, Cen Yi ha di- 
chiarato che la sostituzione di 
W ' Krusciov - ha aperto nuove vie 

r , < ^ .al miglioramento dei rapporti 

• , ' . * fra l’URSS e la Cina e per la 

' ' unità del campo socialista: il 

, • viaggio del Primo ministro Ciu 

,, >' ' ' En-Iai a Mosca e l’accoglienza 

che gli sarà riservata dal par- 
’ , tito e dal governo sovietici co¬ 

stituiscono una buona cosa -. 
Parlando delia situazione inter- 
r nazionale il ministro degli Este- 
. ri cinese ha detto che « essa è 

• ' ’ ' : J ' attualmente favorevole ai po¬ 

poli rivoluzionari e pertanto 
quella prevista; contraria all’imperialismo ». 


Salisbury 

Iniziato il 
referendum 
razzista 
nella Rhodesia 

SALTSBURY, 5 
E” in corso nella Rhodesia 


S 7,Z P 7r°cZ e ner-3, non rapi»»,.* 

contatto con il governo inglese mai il pianeta Marte.^ La 
E' socialdemocratico, e — se- sua velocità, infatti, è infe¬ 
condo le sempliflicazioni care • _ 

alfa stampa di informazione — 
dorrebbe trovare più facile lo .. , 
scambio di idee e la compren- ballSDUry 

sione con i nuovi amministra- ___ 

tori laburisti. Ma nessuna di ■ • • •! 

queste considerazioni di circo- lltl7lflÌA il 

stanza è possibile applicare (se IIIUillllV 11 

mai fo sia) all'incontro odierno, 
che è stato preceduto e accom- 

pagnato da una modificazione 16 T 6 l VUllUIll 
radicale della situazione all’in¬ 
terno della alleanza atlantica • _ 

Duello che oggi è un dato di FfITTlSltl 

fatto — reso anche con dram- ■ !»»“■» ■»■ 

malica evidenza dall'ultima __ - ■ # 

presa di posizione francese — ■■jnl Im - 

era stato anticipato dai labu- llClllX IU1UUC)IU 
risti nelle intenzioni di una ri- T ._ v = 

presa d'iniziativa diplomatica. SALibmmi, o 

da loro palesate e messe in al- E" in corso nella Rho«iesia 
fo all'indomani del ritorno al del sud un referendum orgamz- 
pofere roto dal governo -biarrco» dei 

U primo colpo di telefono . Primo ministro Ian Smith, at- 
Gordon Walker l avera dato a traverso il quale si vuole dimo- 
Dean Rusk per fissare un col- strare alla Grnn_ Bretagna che 
ioquio sul problema strategico d popolo rhodesiano e favore- 
che — malgrado la reticenza vole all'indipendenzn In realta 
generale — era ormai arrirato ri tratta d'una messinse^cnaraz- 
al punto ultimo di crisi. Oggi zista: i votanti sono . j*” 000 
non è più possibile il dubbio, cui 63 000 bianchi. 12 000 
l giornali inglesi continuano a 25 000 asiatici e sanguemisti ij 
mettere in ■ eridenza le azioni Paese ha 4 200 000 abitanti: ciò 
francesi, e si notano pure in- significa che la totalità della po- 
tc rprefarioni distinte fra coloro polazione negra e esclusa dalla 
che considerano l'azione di De consultazione: i l-000 negri am- 
Gaulle come tesa a svincolare messi sono capitribu e notabili 
de/fnifiramenfe la Francia dal- dei quali Ian Smith si è pre- 
jc pastoie di una dubbia e ge- Ventivamente assicurato la coj- 
nenca fedeltà atlantica - fino Liberazione. In un primo tempo 
al limile ultimo deli’isolamen- Smith aveva annunciato il_ re¬ 
to. e quelli che assicurano che ferendum per la prtielamazione 
sotto la manovra del generale dell’indipendenza, ma un ener- 
c’è l'intenrione di trovare una gteo ammonimento di _ Londra 
formula di compromesso che, «- la dichiarazione unilaterale 
calmando le smanie atomiche dell’indipendenza sarà un aper- 
tedesche, apra finalmente la to atto di ribellione »i lo han- 
strada ad una ‘ terza via * eu- no indotto a limitare l’obiettivo. 
ropea. ad una politica originale trasformando il referendum in 
e indipendente per il conti- un mezzo per dimostrare che i 
nente. rhodesiani vogliono l’indipen- 

In entrambi l casi, i commen- denza. 


riore a quella prevista; 
inoltre non si sono aperti 
i pannelli solari. Da terra 
si sta cercando di mettere 
in funzione questi pannelli, 
e di dare, contemporanea¬ 
mente, una giusta direzione 
al satellite. Ma alla NASA 
si è scettici. Principale re¬ 
sponsabile del fallimento 
sarebbe il razzo « Atlas- 
agena D ». che non avrebbe 
funzionato alla perfezione. 
Se il lancio fosse riuscito 
il « Mariner-3 » avrebbe 
raggiunto il 17 luglio del 
1963 la distanza di 1800 chi- 
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Se il lancio fosse riuscito MOSCA. 5 

il c Mariner-3 » avrebbe Le - Iz\ostia - annunciano che 

raggiunto il 17 luglio del V ? sll y N’cnjscmov. noto econo- 

iocs I. io«ui —ks mista sovietico esperto di que- 

196o la distanza di 1800 chi- stjoni agricole è £ orto oggl a 

lometn dal «pianeta rosso». Mosca. Aveva 71 anni. Faceva 

Nella telefoto: la parten- parte dell’Accademia sovietica 


za del « Mariner-3 ». 
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do che si possa censurare 
questo tema in una trasmis¬ 
sione che è sottoposta al con¬ 
trollo parlamentare. Io non 
mi occupo della sentenza del 
tribunale: io mi occupo di 
questo problema politico. Ho 
già precisato che la questio¬ 
ne non è di sottoporre Colom¬ 
bo a un’azione giudiziaria. 
Non riguarda noi se debba 
essere sottoposto a una azio¬ 
ne della magistratura. Io sto 
parlando di una azione par¬ 
lamentare e mi * rivolgevo 
proprio all’on. Saragat, per¬ 
chè è stato l’onorevole Sara¬ 
gat che lia posto ia questione 
Ippolito per primo. Non ca¬ 
pisco perchè ora il PSDI si 
tiri indietro >. 

GRANZOTTO: « No, no, 
mi dispiace... >. « ' 

ORLANDI: « Pintor, posso 
anche rispondere. Noi non 
personalizziamo mai i pro¬ 
blemi. Anche quando Sara¬ 
gat ha criticato la gestione 
«lei CNEN non ha posto un 
problema personale di Ippo¬ 
lito, ha criticato invece la ra¬ 
zionalità di certe spese. Sara¬ 
gat ricordò che spendere per 
una seconda ondata di gene¬ 
ratori nucleari centinaia di 
miliardi sarebbe stata una 
spesa improduttiva». 

PINTOR: «Ma Fon. La 
Malfa .. ». 

ORLANDI (interrompendo 
Pintor - n d.r.) «Per quanto 
riguarda poi l’inchiesta parla¬ 
mentare le dico che noi so¬ 
cialdemocratici non abbiamo 
nessuna preoccupazione di 
inchieste parlamentari. Ma 
non dobbiamo rispondere nè 
io nè ISaragat su questo: deve 
decìdere la presidenza della 
Camera e poi la Camera a 
maggioranza. Aggiungo solo 
che è dimostrato che pure in 
questa occasione siamo stati 
noi i tutelatori della moraliz¬ 
zazione della vita pubblica ». 

PINTOR: « Ma mi dica 
un po’... ». 

GRANZOTTO « No, no, ba¬ 
sta... ». 

PINTOR: «Scusa Gran- 
zotto... ». 

GRANZOTTO: « La re¬ 
plica è già stata fatta ». 

PINTOR: « Niente affatto 
perchè mi avete tolto la pa¬ 
rola ». 

GRANZOTTO: « Mi di¬ 
spiace ». 

PINTOR: «Ma il CNEN è 
un organismo pubblico, quin¬ 
di... ». 

GRANZOTTO: «C’è una 
regola di "Tribuna elettora¬ 
le” che è anche regola dì 
buon gusto. Dovete evitare 
di chiamare in causa perso¬ 
ne assenti, fare casi perso¬ 
nali... ». 

PINTOR: «Ma il CNEN 
non è una persona... ». 

GRANZOTTO: « No, qui si 
sono'citate persone...». 

PINTOR; « li ministro Co¬ 
lombo era il presidente del 
CNEN di cui Ippolito era Se¬ 
gretario generale; parliamo 
di un’inchiesta parlamenta¬ 
re... ». 

ORLANDI: « Per anni i co¬ 
munisti hanno accusato Sa¬ 
ragat di essere contro il 
CNEN mentre loro ne erano 
i difensori... ». 

PINTOR: «Ma io speravo 
in una vostra risposta posi¬ 
tiva... ». 

GRANZOTTO: «Passo la 
parola a Damato del Piccolo 
«li Trieste ». 

PINTOR; « Non è questa 
la moralizzazione che ci 
aspettavamo dal centrosi¬ 
nistra ». 

Questo testo stenografico è 
eloquente: prova fino a qua¬ 
le punto, «lai « moderatore » 
a Orlandi allo stesso Saragat 
che si è ben guardato dal 
parlare, si può perdere la 
testa quando si tocca un 
« intoccabile » ministro «le. 
Negli ambienti politici la 
chiara prevaricazione ha su¬ 
scitato un certo fermento: 
portavoce di Colombo hanno 
pregato i giornalisti « amici * 
di minimizzare la domanda 
di Pintor nel resoconto della 
trasmissione; nel contempo 
venivano fatti sparire dalle 
sale stampa romane le copie 
del testo stenografico. Il tut¬ 
to — confermando quanto 
fragile sia la volontà di cer¬ 
ti moralizzatori quando non 
si tratta semplicemente di 
colpire qualche personaggio 
minore o inviso — dà la pro¬ 
va del grado di soggezione 
cui sono giunti, nei confronti 
della DC che fa pesare i suoi 
ricatti, non solo un ente pub¬ 
blico come la Rai-TV, ma 
perfino i suoi « autorevoli » 
alleati di governo. Tutti co¬ 
munque — e questo è il dato 
confortante — si sono potuti 
rendere conto con i loro oc¬ 
chi, davanti ai teleschermi,' 
di questa triste realtà 

Per il resto la conferenza- 
stampa è stata soprattutto 
caratterizzata da alcune in¬ 
teressanti risposte di Sara¬ 
gat e dei suoi colleghi sui 
problemi della politica este¬ 
ra e dei rapporti con il no¬ 
stro partito. Saragat aveva 
definito, nella introduzione, 
« limpidi e puri come l’ac¬ 
qua del rubinetto » gli idea¬ 
li socialdemocratici fatti pe¬ 
netrare dalla trasmissione 
televisiva in ogni casa, ieri. 
Un giornalista liberale gli ha 
ribattuto che nella doppiez¬ 
za. per quanto riguarda le 
tesi di Saragat sul comuni¬ 
Smo, non c’è nulla di limpi¬ 
do. Rispondendogli, Saragat 
ha fra l’altro detto che i suoi 
argomenti circa la possibilità 
che i comunisti entrino nel 
Parlamento europeo, resta¬ 
no validi. « Il PCI è presente 
nel Parlamento italiano, ha 
detto, non vedo perchè quin¬ 
di dovrebbe essere assente 
da un Parlamento europeo. 
Io non lo capisco. Se abbia¬ 
mo una concezione democra¬ 
tica della vita politica, dob¬ 


biamo riconoscere diritto di 
cittadinanza a tutti i parti¬ 
ti ». E ancora, più avanti, a 
proposito dei ■ voti determi¬ 
nanti del PCI in Parlamento: 
« Se ci troviamo in Parla¬ 
mento • a votare . una legge 
giusta con le forze reaziona¬ 
rie che fanno il sabotaggio e 
con i franchi tiratori che im¬ 
pediscono che la legge passi, 
io dico: i voti comunisti sono 
accettati, ben vengano i voti 
comunisti. Del resto anche 
l’Inghilterra e l’America fu¬ 
rono alleate dell’URSS e re¬ 
stano due nazioni democrati¬ 
che ». Saragat ha natural¬ 
mente ribadito le sue tesi 
sulla prospettiva di una vi¬ 
gorosa azidne riformatrice 
del centrosinistra (contro le 
concezioni « moderate » di 
quella politica) e sul futuro 
partito unico socialdemocra¬ 
tico che sarà il risultato del¬ 
la crisi del comuniSmo. Ri¬ 
spondendo al compagno Ar¬ 
denti di Afondo nuovo (e par¬ 
lando evidentemente a nome 
di Saragat), Cariglia ha det¬ 
to che « esiste nel PSDI la 
propensione a favorire nel 
più breve lasso di tempo la 
ammissione della Cina po¬ 
polare nel consesso del- 
l’ONU ». Altre domande 
hanno riguardato la vittoria 
laburista in Inghilterra e le 
recenti misure doganali 
« anti-italiane » prese dal 
nuovo governo: i rapporti fra 
Italia e Austria per l’Alto 
Adige; la possibilità di al¬ 
leanze del PSDI con il PLI 
negli enti locali (Cariglia lo 
ha escluso, ma solo per « le 
grandi città»). 


Mosca 


cresciuta fermezza la linea 
del XX congresso. 

Ci riferiamo, in particola¬ 
re, a un nuovo editoriale di 
Fifa di partito, dedicato 
all’anniversario della Rivolu¬ 
zione «l’Ottobre, nel quale S1 
può leggere tra l’altro: «La 
direzione del partito non ha 
niente in comune con i me¬ 
todi amministrativi e capo¬ 
raleschi. Il partito si libera 
«li quei dirigenti che cessa¬ 
no di tenere conto «lell’opi- 
nione delle masse ponendo al 
di sopra di tutto le loro de¬ 
cisioni personalistiche ». 

Dal canto suo la Pravda, 
sia pure indirettamente, ri¬ 
badisce che i mutamenti de¬ 
cisi dal Comitato centrale del 
14 ottobre nella direzione del 
partito e del governo, non 
muteranno la linea generale 
del XX congresso, dal quale 
scaturirono « ì grandi princi¬ 
pi della coesistenza pacifica, 
della non inevitabilità della 
guerra, delia possibilità di 
passaggio al socialismo anche 
per via pacifica »: principi 
che, come è noto, sono stati 
attaccati da Pechino nella po¬ 
lemica con i sovietici e con 
altri partiti comunisti. 

Delegazione 
sovietica a Pechino 
per le celebrazioni 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 

PECHINO, 5. 

E’ giunta a Pechino una de¬ 
legazione dell’Unione delle so* 
cietà sovietiche per l’amicizia 
e le relazioni culturali con 1 
paesi stranieri e della Società 
per l’amicizia cinti-sovietica, 
guidata dal membro del Co¬ 
mitato centrale del PCUS e 
ministro dei Trasporti del- 
l’URSS. Beshchev. La delega¬ 
zione parteciperà alla celebra¬ 
zione del 47° anniversario della 
Rivoluzione di ottobre. 

Washington 

re affrontate nei successivi 
colloqui franco-americani. 

L'altro grande problema 
che Johnson deve affrontare 
è quello dei rapporti con la 
Unione Sovietica e con la 
Cina, nella nuova situazicme 
creata dai mutamenti che si 
sono verificati nella direzio¬ 
ne dell’URSS e dai progressi 
della grande Repubblica po¬ 
polare asiatica nel campo 
delle armi nucleari. Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno fino a questo 
momento eluso una concre¬ 
ta trattativa sul disarmo e 
sulle vertenze politiche in¬ 
ternazionali ed hanno tentato 
di valersi delle loro capacità 
di pressione contro l’ammis¬ 
sione della Cina all’ONU, 
nonché dell’occupazione mi¬ 
litare di Formosa, per ri¬ 
cattare la Cina ed escluder¬ 
la dal consesso delle grandi 
potenze. Ora, tale posizione 
va diventando sempre meno 
sostenibile, e, già prima delle 
elezioni, Johnson ha accen¬ 
nato alla necessità di ripren¬ 
dere il dibattito ginevrino 
con maggiore impegno, ed 
eventualmente con la parte¬ 
cipazione cinese. 

Per quanto riguarda il sud¬ 
est asiatico, si è appreso che 
il segretario di Stato, Rusk. 


ha ricevuto oggi l’ambascia 
tore sovietico, Dobrynin, cor 
cui ha discusso la situazione 
laotiana. Rusk ha sottolinea 
to nel corso del colloquio «li 
importanza che gli Stati Uni 
ti annettono al principio chi 
tutti i paesi firmatari degl 
accorili di Ginevra sul Laos 
del ’62 si adoperino per ri 
stabilire tali accordi, che mi 
rano a garantire la neutralità 
e l’indipendenza del paese » 
Come è noto, il governo so 
vietico è co-presidente, insie 
me con quello britannico 
della conferenza ginevrina 
e, come tale, ha una partico 
lare responsabilità per l’ap 
plieazione degli accordi. Re 
centemente, però, dinanzi al 
l’azione di sabotaggio svolt; 
dagli americani, i sovietic 
hanno prospettato la possi 
bilità di ima loro rinuncia i 
tali responsabilità. 

Accanto ai problemi esteri 
si collocano, sìa pure cor 
minore urgenza, quelli dì po 
lìtica interna. In «ìuesto cam 
po, la precedenza spetta 
a quello dei diritti civili, da¬ 
to che, con l’elezione di 
Johnson, spira la « tregua » 
unilateralmente decisa dalle 
organizzazioni dei negri e si 
delinea la prospettiva di una 
ripresa su vasta scala delle 
agitazioni di massa. La riele¬ 
zione di Johnson, con ampio 
sostegno da parte dei nuovi 
elettori di colore, favorisce 
obbiettivamente un’ulteriore 
avanzata del movimento, en¬ 
tro ed oltre i limiti della log¬ 
ge recentemente approvata 
dal Congresso. 

E* prevedibile che 1 cinque 
Stati «lei sud schieratisi <K>n 
Gokhvater — Alabama, Mis¬ 
sissippi, South Carolina, 
Louisiana e Georgia — di¬ 
verranno i bastioni «Iella re¬ 
sistenza razzista. Ma le de¬ 
fezioni dalle file democrati¬ 
che a favore del candidato 
ultra hanno senza dubbio in¬ 
debolito il fronte dei segre¬ 
gazionisti, anche sul piano 
parlamentare. 

In attesa di una più pre¬ 
cisa definizione degli orien¬ 
tamenti della Casa Bianca, 
l’attenzione si volge ai pro¬ 
positi del neo-rieletto pre¬ 
sidente in materia di com¬ 
posizione del governo e al 
nuovi schieramenti all’in¬ 
terno del partito vittorioso. 
Johnson sembra voler e- 
scludere per il momento 
mutamenti nelle cariche più 
importanti, mutamenti dei 
quali, d’altra parte, si era 
parlato con insistenza alcu¬ 
ni mesi fa: il segretario di 
Stato. Rusk. il segretario 
alla difesa. MaeNamara, il se¬ 
gretario al Tesoro, Dillon, e 
gli altri principali collabo¬ 
ratori del presidente reste¬ 
rebbero ai loro posti. John¬ 
son ha anche accennato, pe¬ 
rò, al suo proposito di al¬ 
largare la base « bipartiti¬ 
ca » del gabinetto, includen¬ 
dovi altre personalità repub¬ 
blicane. Un posto vuoto da 
riempire è quello di ministro 
della giustizia, abbandonato 
da Robert Kennedy per con¬ 
correre al Senato. Il brillan¬ 
te successo di Bob Kennedy, 
che Johnson aveva scartato 
come candidato alla presi¬ 
denza, sembra d’altra parte 
favorire un ruolo più attivo 
della pattuglia democratica 
che si richiama al presiden¬ 
te scomparso. 

In campo repubblit^no, la 
amarezza della sconfitta ha 
riacceso il dibattito sulla 
« scelta * fatta alcuni mesi 
fa dalla Convenzione di San 
Francisco con la candidatu¬ 
ra Goldwater. Mentre i 
goldwateriani addossano la 
responsabilità dello insuc¬ 
cesso alle divisioni inter¬ 
ne («un partito diviso 
non può vin«^re » ha detto 
il presidente dell'organizza¬ 
zione politica del partito, 
Dean Burch), il leader dei 
repubblicani di New York, 
Fred Young, ha affermato 
che occorre ripercorrer» a 
ritroso il cammino seguito 
dopo San Francisco e tor¬ 
nare ad un atteggiamento di 
« responsabile moderazione». 
L’ex-ambasciatore nel Viet 
Nam, Henry Cabot Lodge, 
che tentò invano di sbarrare 
la strada a Goldwater, ha 
parlato di « ricostruir* il 
partito » e John Martin, por¬ 
tavoce del governatore del 
Michigan, George Romitev. 
di «mi si parla come possi¬ 
bile nuovo leader, ha detto 
che la ricostruzione deve co¬ 
minciare con l’allontana¬ 
mento di Burch. Quanto a! 
governatore dj New York. 
Nelson Rockefeller, altro av- j 
versarlo di Goldwater. egli 
ha osservato che « la rispo¬ 
sta alla domanda se Goldwa¬ 
ter debba restare o meno alla 
testa del partito Fhanno data 
le elezioni ». I leaders anti- 
Goldwater hanno indetto wna 
serie di riunioni per definire 
una comune linea d’azlooe. 
Eisenhower nega invece ehe 
la sconfitta sia dovuta a 
Goldwater e Nixon attacca 
aspramente Rtxrkefeller, ac¬ 
cusandolo di avere facilitato, 
con la sua ostilità al candi¬ 
dato ufficiale, il crollo. 


l’editoriale 

pure un pretesto, com’è appunto il caso della 
cosiddetta « moralizzazione >». 

. Sicché oggi potrete parlare alla televisione di 
Krusciov e della Regina Elisabetta, magari dei 
punti di Verona e della vocazione fascista del MSI 
e di quello che vi pare, ma non della dubbia posi¬ 
zione di un ministro democristiano. E, a parte la 
televisione, potrete finire undici anni in galera se 
siete segretario generale di un organismo pubblico 
senza tessera democristiana, mentre se ne siete 
presidente con tessera democristiana allora reste¬ 
rete ministro del Tesoro e non dovrete render conto 
di nulla a nessuno, tanto meno al Parlamento. 


• é\ ’ ' .w --i . 


-v* 




’ E'iìkì 






M JjL * * > f 














.*'.<:••• ••...•« <-:•■> • • /' . •• * , , •• 

ÌPA6.4/ le regioni 


-U ■-li. 


'V ;; V 


' • t ; • r i . /» ; ( ; 


\ • . : > • 


l’Unità / vmird) 6 novembri 1964 


Ila vigilia delle elezioni 



r, ..i ' ; * * » * • ; \ i . • 

rovai 
ano 


eaolatore 



BARI — Vedala aerea della città: a sinistra 1* parte nuova, a destra il nucleo del borgo antico 


r, 


vece 


Ì lmo successo della lunga lotta condotta dal PCI 
r il risanamento dell’antico borgo - Accolte al- 
ne importanti ricfileste del Gruppo comunista 

1 nostro corrispondente della" c°uà 

BARI, 5 vecchia la condizione posta 
ome le rondini a primave- dal, gruppo comunista — e a 
alla , vigilia di ogni cam- quésto proposito sono inter¬ 
na elettorale si presenta ventiti dando un serio con*' 
roblema del risanamento tributo alle soluzioni propo¬ 
rli vècchia.vCosl fu nel ste, i compagni Giannini, Ab- 
2, quando, l’allof» sindaca sennetò, Gargano — è stata 
Di Cagno, ora -presidente quella rhe venisse garantita 
’Enel, annunciòpochl ine- in quésta parte della città la 
rima (itile eleafoni attutò presenzi negli anni fiitùri'fJi 
rat ve-dQEe il problema *# òuella^parte della classe }à- 
o risolto mercè una legge voratrice e dei ceti commer- 


Temi: sui P.R. 
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clamorosa gaffe elettorale 


Il « Messaggero » aveva annunciato che il Pia¬ 
no Regolatore era stato bocciato — Si tratta 
Invece di semplici rilievi del Consiglio supe¬ 
riore dei LL.PP. su aspetti particolari 

• ^ ^ \ ' _ . • •(’ -ì ? ■ . *. r.S. >' 1 ‘ ' t. ! •» 1)1 

ihl nostro corrispondente presarii! dei partita di destra 

~ J, MI - c è davvero da vergognarsi; 

■ 1 TERNI, 5 L’nrtipolista del « Messaeve- 


Manifestavano per ottenere una strada I 


La 




Enel,&nnunclapochl^aKh in quésta.parte della città la : B .1 • . :• 

?^S£SaS3SS W BOTlro corrùponderte " Jll abitanti III 1^11(0 | 

o risono merce una legge voratrice e dei ceti commer- TERNI, 5 L’articolista del « Messaaee- W I 

concedeva un f nanzia- cfnntl> che qul ha i e 8ue ra- il Piano Regolatore del Co- roV fn particolare f?reb^ I 

r°iSr. aV -r r per 1 impor- gjoni dl vita e di i avoro . A m une di Terni ha avuto il ’ _ ri JL di scrivere tante REGGIO CALABRIA. 5 compagno onorevole Flumanò, . 
li 1.200 milioni. Lo stesso questo geopo n gruppo co- parere favorevole del Consi- sciocchezze aIstruire? alme- °H* a ,V Ua , ntl , dl Trunca han * ha convocato per stasera un in- 
e ^ en 5 1 , 1 , 902 . (c,nq “ em i e ' munista presentava due glio Superiore delle Opere «f sulle nrZe- no «“e“ u ato. stamane. en * ' onlr ? ,*» » Presidente della 

>rurta delle elezioni poli- emendamenti che venivano Pnhhlirhe che dono un luneo *ì° sulle ^ggi e sulle proce neslma manifestazione dl prò- Amministrazione provinciale, 11 | 

ledei 28 aprile) Quando la Pubbliche, che dopo un lungo dure che regolano grosse testa contro la mancata costru- sindaco della città e rappre- | 

annunziò un’altra lecce ac . co ^ dalla maggioranza.. e minunzioso esame ne ha q Ues tioni come quella di un zlone della strada dl accesso, sentanti del cittadini di Trunca. 

metteva a dlsnosizlone Era 9 uesta una condizione sottolineato tutto il positivo pi ano Regolatore. E‘ necessa- da ben tredici anni promessa • Alle ore 19,30 la polizia. In I 

la soluzione del Problema importante da mettere in valore muovendo nel contem- rio che { j € Messaggero » sco- ripetutamente da tutte le au- un vlolentiaslmo acontro con 1 • 
o chiaro 'Pe r evitare che una PO alcune osservazioni margi- . « Consiglio Superio- torltà civili e dl governo. manlfeatanU — che avevano i 

1 cWa la SOinma parte considerevole di abi- nali, relative a tre soluzioni ?e d f| Lavori Pubblici è eh a^ Oltre trecento persone, tra no- occupato la tede stradale per 

miliardi. tanti della città vecchia che per altrettanti punti della mini e donne, dopo una este- sollecitare 11 prefetto a rice- 1 

• altra sera al Consiglio CO- ” ffità. . moto solta " to ad f S E ri , me A e naante marcia dl venti chilo- veri! In massa — ha violente- | 

naie è stato presentato e ... . , . _ . _ ., , OR parere che non inficia af- g^etrill hanno raggiunto plassa mente caricato la folla. Nume- I 

trovato il nuovo Planò re- abbiamo accennato prima, ve- Questa notizia non ancora f atto j a validità del Piano iuiia dove hanno Intensione dl rose donne ansUne e giovani. ■ 
atore della città vecchia nisse scacciata da un opera- ufficiale ci è stata data da stesso, che abbisogna a que- restarvi sino a quando non ver- colpite a sangue dal manganai- | 
ha avuto cosi inizio il nuo- zione di risanamento che li- quelle autorità che, non fos- sta f^je soltanto della firma renne Inviate aul posto le ru- .. OM ,ti MIB u » * 

« it« >Wla utUizzaz?one bererà gli abitanti, dopo tan- s’altro per buonsenso, voglio- del Presid ente della Repub- spe, 1 tecnici e gU operai per leali I 

mesta somma che nel frat- ti .anni, dalla condizione di no rassicurare l’Orione pub- blica. Una volta emesso ifDe- ««SJS2J^so da a.?omobllutl che. .non- * 


«»te. SS5SSiriòro lavorò;* 'StSwESSr ^ %0 BP*tà vento In loro favore;.fatto,;j*?ahe^, 

blemiàf, -, ,«,v,i : i ^ SS?? - - dal oMessaggero e, »così co- | ^ 

i Bari vecchia vivono cir- ragione di vita sarebbe vera- tore». ‘ __ me per tre anni ignorò che -.—.: . . - . .- 

20 mila abitanti prevalen- mente nna beffa. Che il chiasso del « Mes- Tern j a tt e nd eva questa ra¬ 
lente manovali, operai, pe- Con l’approvazione del saggero » sia ispirato da evi- t jf ica de j piano Regolatore, li aa . • 

tori, marittimi, piccoli ar- nuovo Piano regolatore: alla denti motivi Presentato dÉWafcW&tto RI- Dalla Montecatini di SpeZIQ 

ani e piccoli commercianti vigilia del voto del 22 no- conferma il tono stesso aliar- do jji votato dal Consiglio ___' 

idannati in questa < riser- vembre la lotta per il risana-mistico ed esasperato, dal ° Comunale dopo tanti appas- 

», senza fognature, senza mento della città vecchia non alla notizia. . sionati dibattiti nel 1981. ■ • 9 

ua nelle case, con strade si è esaurita. Lo dimostra la «La doccia fredda di - . nil _. tn i uriffo iter H 

ad ogni pioggia si tra- esperienza acquisita da que- straordinaria importanza — e . ^I^ pI IbaIOì B 

rmano in torrenti allagan- gli abitanti nei due decenni detto dal "Messaggero’ - dll S W■ ■ 

intere zone e rendendole scorsi e prima ancora, e la della bocciatura del Piano preposti a dare un giu 

iraticabili, in case perico* lotta che i cittadini di questa Regolatore giunge alla vigilia dizio sul Piano Regolatore lo ^ 

ti (in sei anni 41 ordinan- parte della città, con alla te- delle elezioni. I responsabili hanno addirittura esaltato, - 

di sgombero) spesso pun- sta i comunisti, hanno con- di una situazione, gli Ammi- per le scelte urbanistiche, per Bs^vVCBBBB . 

a te da grosse travi, case dotto perchè si affrontasse il nistratori, anziché accingerai j a jjgtemazione .data ad 

cui si affollano in media problema della riforma del a salire sul palchetto delle - ui Jrt : od turoul . ■ 

re 3,50 abitanti per vano, borgo antico per sollevarlo piazze per dire il- bene che tuosódaUe distnuioni^re- • 

dove sono frequenti ari- dalfo sua condizione di infe- hanno fatto in quattro anni bombardamenti che ® vV 

! i casi di intere famiglie rioriU e immétterlo nel tcs- farebbero meglio a nascon- ^ 

otto, dieci persone che vi- suto urbanistico moderno derai ». rki fisionomia sto- ^|||vVIIIVII " 

io tutte nella spazia di-un della città. ---_A~tor®- L semUweUj sdocr Piano 

ùe‘SSa C S£“ a gaW ‘ Italo Palmciano. Se ffeSbiu d»lu te e“omi.wie'|3^ : -M| , .anni fMnlH rf inni di 

>■ : '^r. » - ,v ta&SZSSJP.&Ntt. Un0 «Bera! (w!pm (26 anni di 


tggio Calabria 


ménti Ipsinghiegi. Basti-fate 
sarà éHe 11 Comitato SdemiK 
fico del Piano Regionale di 
Sviluppo dell’Umbria, con lo 
architetto Astengo, ha espres- 

r , Dell, oo.tr. red«ie« j lavoro, 1 membri della Com- | 

I _ •_ ' _ ne che caratterizza il Piano . _ . missione interna possono riu- ■ 

■ ■ BIRAAII limi .HAI Regolatore di Temi. LA SPEZIA, 5 nirai soltanto durante le ore I 

■ ■ IIURRI.If II BBBB H ||k ■ ' MMm "■ I rilievi invece formulati Nuovo brutale attacco del- di lavoro. La direzione com- 

■ H . wr Il llll ll illBliWll ■■■ ■ B mJll dal Consiglio Superiore del \ A Montecatini alle libertà portandosi in questo modo | 

ploB H ■ Ministero Lavori Pubblici sindacali e alla dignità dei intende, di fatto, impedire I 

[ erario scontati, previsti, e di- lavoratori nello Jutificio alla Commissione interna di | 

1 m _ M u *±mmm a remmo quasi caldeggiati da- spezzino. Due bravi e capaci esercitare i propri diritti. 

mm gru . ■ AB , BB ■■■HBIhbBB gli stessi amministratori. In- dipendenti del reparto offi- Questi avvenimenti indl- 

■I Ra B B BB # 11 mm BBBIBBBhBM fatti, a quanto ci è dato sa- cjna sono stati licenziati solo ceno la necessità e l'urgenza 

I1LLLH ^ mm B pere, il Consiglio Superiore perchè «invalidi». La noti- di attuare quei controlli sui 

m sarebbe dell’avviso di rivede- z j a del pròvvedimento ha monopoli che vengono chie- 

re Passetto urbanistico di suscitato logicamente sdegno sti dai parlamentari comu- 

Difesa del noia, sviluppo della proprie» diretto-coltivatrice e dell'Io- yffS&a 'iESÌSS 

destria, spire pubbliche al centro del dibattito aperto con gli elettori ÌU“ u »°^d,^*dS SSStJSEZ "{TU»-'* c»^,. 

Mimicipio. uno sciopero di protesta. stra purtroppo invece con- 

■ . - _ 1 ,-. .nactaw» Mammola, Siderno .1 cesso di sviluppo industriale. Nel caso di Piediluco la i due lavoratori licenziati ■ subire l’attacco della 

U Mitro comspoaawe Giol Jonica, Bovalino, Grot-1che deve avere quali fondamen-osservazione era mevltabile, hanno prestato per lunghi anatra dimostrandosi impo- 


Uno degli operai colpiti (26 anni di servizio) 
aveva di recente attenuto un aumento ai me¬ 
rito - Sciopero di protesta 


Ebeti 


di abitanti attorno a Palazzo del reparto officina mecca- ratori. < 

Spada, futura residenza del n j ca hanno anche effettuato II governo di centro-eini- | 
Municipio. uno sciopero di protesta. stra purtroppo invece con- 




alternativa al 

•- «- r : 

commissario 

Perchè DC t PSDI e destre fecero cadere la Giunta minoritaria di sini¬ 
stra -1 danni provocati dalia terza gestione commissariale - Dare 
più voti ai PCI per assicurare II Comune alle forze popolari 


EBOLI, 5. 

Alla vigilia delie eiezioni dei 22 novem¬ 
bre riteniamo opportuno ricordare, anche 
se per sommi ca pi, quanto t'Amuiinistra- 
zione minoritatla comunista e socialista 
nei difficile anno di amministrazione aa( 
settembre del 1932 al settembre del 1933, 

• ha fatto. . 

insediatasi alla direzione del Comune in 
- una situazione di emergenza qual era quel¬ 
la venuta fuori dal voto del giugno ‘62, 
queiia amministrazione trottò ti Comune 
in uno stato dt pro/ondo marasma, non 
solo determinato dall’immobilismo del- 
l’amministrazione clerico-fascista di Gio- 
vlne-Maffla-Morrone prima e di Cardielio- 
Colasante-Mazzella dopo, aggravata da due 
successive e disastrose gestioni commissa¬ 
riali (dr. De Renzi e dr. Pierino Rossi). 

I comunisti insieme ai compagni so¬ 
cialisti si misero immediatamente al la¬ 
voro e tra i primi compiti vi fu quello 
di assicurare lo svolgimento e il succes¬ 
so della V1U edizione della Fiera Cam¬ 
pionaria che rischiava naufragare 

Fu affrontato subito dopo il problema 
del servizio di Nettezza Urb una che 
si svolgeva in modo pietoso ed indecoro¬ 
so per una cittadina civile come Eboli e 
si provvide a potenziare e a migliorare 
il servizio stesso con la dotazione di un 
moderno automezzo, di otto carrettini e 
con l’aumento del numero del personale 
addetto allo spazzamento. Contemporanea¬ 
mente, nel migliore dei modi, come mai ■ 
prima si era fatto, si provvide a organiz¬ 
zare il servizio del trasporto delle carni 
macellate con un modernissimo automez- 
■zo ■ * ■ ■ 

Lo stato di abbandono degli uffici dello 
Stato Civile Anagrafe, Commercio e Pub¬ 
blica Sicurezza impose agli amministrato¬ 
ri comunisti e socialisti di adottare im¬ 
mediati provvedimenti per dotare questi 
uffici di moderni impianti per una spesa 
di oltre dieci milioni. Questi, però, pur¬ 
troppo, consegnati da tempo al Comune, 
giactono inutilizzati nei locali del Comune 
per la carenza amministrativa verificatasi 
con la terza gestione commissariale in 
atto. 

L’amministrazione di minoranza comu¬ 
nista e socialista affrontò anche it proble¬ 
ma delle Scuole Materne e fu istituita la 
terza sezione nel rione Paterno per far 
fronte ai bisogni dei bambini di quel rio¬ 
ne. Fu affrontato inoltre il problema della 
sede dell’lNAM, insufficiente a soddisfare 
le esigenze della Sezione territoriale dl 
Eboli, dalla quale debbono essere assi¬ 
stiti oltre cinquantamila persone, per cui 
l’INAM non era in condizione di istituire 
altri servizi specialistici, con grave danno 
per la popolazione assistita che è costret¬ 
ta il rècani‘in altri poliambulatori fa Bat- 
tipdàUà é a Sàléfno). Virine adottata una 
delibera di trasferimento.dell’lNAM in lo¬ 
calità più idonea. Anche questa delibera 
però, per le stesse ragioni, non ha tro¬ 
vato pratica attuazione. 

Durante quel breve periodo di ammi¬ 
nistrazione minoritaria si fece ogni sforzo 
per assicurare ai cittadini per tutta la 
giornata (anche durante il periodo esti¬ 
vo) l’acqua potabile con una costante sor¬ 
veglianza e manutenzione dell'acquedotto 
comunale. Venne contemporaneamente af¬ 
frontato e risolto, anche se parzialmente, 
il problema della elettrificazione della zo¬ 
na Casarsa (il completamento sull’intera 
zona fu temporaneamente sospeso in con¬ 
seguenza della esecuzione dei lavori della 
autostrada; ma anche per questa parte fu 
redatto il progetto che comprendeva tut¬ 
ti i fabbricati rurali non compresi nella 
prima parte dell’opera; perchè tale pro¬ 
getto venisse eseguito sarebbe bastato un 
serio impegno da parte di una ammini¬ 
strazione ordinaria presso la Cassa del 
Mezzogiorno). Anche per le contrade San¬ 
ta Chiarella e Papaleone l’immediato ed 
efficace intervento dell’amministrazione di 
1 ministra valse a portare la luce, attesa da 
anni, alle famiglie dei poderlsti. Per le . 
contrade di Bosco. Boscarello, Bosco Gran¬ 
de e chiuse di Perilto vennero redatti i 
relativi progetti di elettrificazione, la cui 
realizzazione però, come quella di tante 
altre opere importanti, i stata bloccata 
dalla paralisi amministrativa determinata 
dalla attuale gestione commissariale. Que¬ 
sta stessa sorte, purtroppo, è toccata ai 
progetti per oli acquedotti rurali in con¬ 
trada Cupe, Pezze delle Monache. Casarsa 
e Costruito e quelli per le strade intero- 
poderali in contrada Prato. 

Un altro grosso problema affrontato dal- 
VAmministrazione di sinistra fu quello del¬ 
la utilizzazione dei 260 milioni stanziati 
dallo Stato per il Piano di ricostruzione 
e rimasti inutilizzati dal 1956. Questi otto 
mesi di gestione commissariale hanno pro¬ 
vocato una nuova paralisi nella realiz¬ 
zazione di queste opere. 

Con estremo impegno venne affrontato 
fi problema del mercato generile orto- 
frutticolo all’lngrosso distrutto dalla guer¬ 
ra e offeso da venti anni dalla popolazio¬ 
ne dt Eboli. Fu per questo redatto il pro¬ 
getto. indicato il suolo e richiesto al Ge¬ 
nio Civile a finanziamento con i fondi 
danni di guerra. Anche alla vrosecuzione 


cluto la parentesi commissariale facendo 
perdere al Comune tempo prezioso. Una 
serie numerosa di strade (Porta Doga¬ 
na, Santa Sofia, Santa Croce, G, Matteot¬ 
ti e traverse adiacenti, Riccardo Romano, 
Cor«o U. Nobile é traverse ed altre) ven¬ 
nero rese praticabili al traffico e tolte 
• daiio stato di abbandono, in cui prima 
versavano. Venne anche Impostata la pro¬ 
gettazione per le strade del Paterno e 

f ortata avanti la strada dello Spirito 
auto. 

Non fu trascurato il problema della rea¬ 
lizzazione dei campo sportivo, tanto atteso 
dalia pioventù sportiva ebolitana, impo¬ 
stando le pratiche per la reintegra al Co¬ 
mune del suolo in concessione al tiro a 
segno. Gravissima è stata in questo cam¬ 
po la responsabilità delt’ex presidente del 
tiro a segno di fronte at piovani per aver 
preso Iniziative contrastanti con il deside¬ 
rio di tutta la popolazione sportiva espri¬ 
mendo arbitrariamente parere sfavorevo¬ 
le alta restituzione del suolo. 

Gli amministratori comunisti, mentre 
■ quotidianamente affrontavano e cercava¬ 
no di risolvere, nelle condizioni diffìcili a 
tutti note, i problemi articolati ed urgen¬ 
ti posti dalle innumerevoli necessità del¬ 
la cittadinanza e del paese, non persero 
mal di vista i problemi delle prandi pro¬ 
spettive di sviluppo economico e sociale 
delta Città e della Plana. Ne sono testimo¬ 
nianza le battaglie condotte dai gruppo 
comunista nel Consiglio comunale per < 
provvedimenti di legittimazione delle ter¬ 
re demaniali ai contadini aventi diritto a 
per là valorizzazione della fascia costie¬ 
ra. 

Enorme è la responsabilità di coloro che 
hanno provocato una terza gestione com¬ 
missariale, quando si pensa che a Eboli 
l'applicazione della Legge n. 137 (vinco¬ 
lo decennale sulle aree fabbricabili) e del¬ 
la Legge n. 246 (imposta sulle aree fab¬ 
bricabili) non ha potuto trovare esecuzio¬ 
ne con la redazione del piano di fabbrica¬ 
zione, per cui ben 130 milioni per le case 

{ >er lavoratori sono rimasti fino ad oggi 
nutillzzati, così come per la mancata ese¬ 
cuzione della stessa legge il Consiglio Co¬ 
munale di Eboli non ha potuto impostare 
il nuovo piano regolatore. 

I cittadini di Eboli sanno con quanto 
senso di responsabilità, con quanto spiri¬ 
to di sacrificio e di abnegazione i comu¬ 
nisti hanno lavorato. Il grande successo 
della IX Fiera Campionaria concluse l'o¬ 
pera profìcua e intensa di un anno di am¬ 
ministrazione comunista e socialista, men¬ 
tre le opposizioni unite della DC, del 
PSDI, del PU e del MSI, col voto ne¬ 
gativo sul bilancio, si preparavano a far 
cadere l’amministrazione senza sapere 
proporre alcuna alternativa. Continuarono 
gli sforzi dei comunisti per scongiurare 
la terza gestione commissariale votando 
per un sindacò democristiano. Ma tutto fu 
inutile. La vocazione tradizionale antico¬ 
munista e commissariale della DC e dei 
suoi manutengoli socialdemocratici ebbe 
il sopravvento e con essa fecero lega gli 
anticomunisti dl ogni risma e colore 
A costoro: democristiani, socialdemocra¬ 
tici, liberali e fascisti il popolo dì Eboli 
dovrà negare il voto il 22 novembre pros¬ 
simo, dando la sua fiducia ai candidati del 
partito comunista, unica garanzia per rea¬ 
lizzare nel Comune una amministrazione 
unitaria e popolare, capace di svolgere 
anni di proficuo e utile lavoro nell’inte¬ 
resse di tutto il popolo di Eboli. 

I candidati 
del PCI 

Sparano Vincenzo, medico chirurgo; 
Aita Angelo, Impiegato; Aita Coelmo, 
assegnatario Ente Riforma; Alfano Ge¬ 
rardo, coltivatore diretto; Astone Giu¬ 
seppe, presidente della Lega pensionati; 
Bianco Antonio, presidente delia Coop. 
« La Seminatrice Botta Angelo, aeea- 
gnatarlo Ente Riforma; Capaccio Anto¬ 
nio, membro del Direttivo Aee. commer¬ 
cianti; Carleo Giuseppe, operalo Con¬ 
sorzio dl Bonifica Destra Sale; Cassesa 
Antonio, senatore della Repubblica, mo¬ 
dico dentista; Cicalese Angelo, assegna¬ 
tario Ente Riforma; Clcatese Giuseppe, 
commerciante; Coralluzzo Antonio, brac¬ 
ciante agricolo; Cuomo Francesco, pro¬ 
fessore dl matematica o fisica; D’Am¬ 
brosio Pasquale, operalo odilo, delegato 
Commissione Interna; De Marino Ro¬ 
berto, contadino; De Rota Germano, ope¬ 
raio edile; Dl Benedetto Giuseppe, mu¬ 
ratore; D’Onofrio Salvatore, sarto; Gua¬ 
rino Vincenzo, assegnatario Ente Rifor¬ 
ma; Lemmo Cosimo, operalo odilo; Loco 
Orazlantonio, operaio carpentiere; Man- 
dia Francesco, Insegnante, segretario se¬ 
ziono PCI; Manzlone Giuseppe, profeo- 
sore di lettere; Mirra Fortunato, segre¬ 
tario provinciale della FILLEA; Monaeo 
Vito, segretario CdL; Palladino Giovan¬ 
ni, commerciante; Palma Vito, perito 
agrario; Rosanla Gerardo, autista meo¬ 
cenico; Rugglada Matteo, assegnatario 
Ente Riforma. 


il Mitro comipoideote GlòkSa Jonica. Bovidino, Grot- che deve avere quali fondamen- osservazione era inevitabile, hanno prestato per lunghi destra dimostrando^ impo- 1 di «“«V* pratica per la realizzazione di canfeo; Rugglada Matteo, assegnatario I 
GROTTERIA, 5 • teria. Piati, Camini, Caulonlw tali settori l'agricoltura e le la quanto al momento della di attività nello stabi- tento di fronte *1]^ volontà | questa importante opera pubblica ha no- Ente Riforma, | 

Nella vallata del - Torbido - Le popolazioni della zona Jo- risone minerarie: oleifici, raf- redazione del PR non era limento senza mai meritarsi del monopolio. _ ___ _ _ _ _ __ _ _ __ _ ' J 

i più In generale nella zona nlea sono chiamate a discutere 1 Af^ri*» Impianti per i no n, previsto lo sviluppo di gran- un richiamo o un ri m prore- 

niea della provincia di Reggio loro problemi- rm*S£iallz£ dimensioni della supérfl- in • particolare I*oio ——--— -;-:-:-— 

dsbria, come dd r^wmai ^ è wees^opw^^ hadusfcJjUrj^ ^ Jacustre ^he quindi cam- purn, — uno dei licénzUti — . 

U Sg££o «?dì? cSSernopìf la di proLriSS* ene?£5 elet- bjai tuttili connotati al lago era alle dipendenze dello - * PUtmfl 

mpagna elettorale. creazione di due lazhetti arti- trica attraverso la costruzione di PiedUuco per le opere re- jutificio da ben 28 mm 1. In r ISTOIO 


Izogiorno e del Governo per 


Bella realtà. 


periodo Paolo 
npre speso le 
ie con capaci- 


Pistoia 


emento primordiale cui si Pre- ^ ^ ettari di terreno Altro settore importante di sciare questa collina come nuato a lavorare j 

t m massima attenrion gl j 10.348 aziende contadine, programmazione che viene Jgr- < fondale di verde », senza co- rendimento aL-phnt 
auLSSl £ ^sario tategr^Tcon al- Salente dibattuto è quello del- struzioni massicce. Altrettan- tenere nel 1963 un 
ì *umtn hnnno tatto parlare tra terra le piccole aziende e le opere dl civiltà; urbanistica, to dicasi per la sistemazione salariale ai merito. 

Ila Calabria, tutti i .<Wu deUa Fidenza comunale. Evidentemente _ 1a Monte- 


tUa xónasono stati chipl'ào della propone dì mercato e 

il meno m - -*t*. 1075 abitazioni ìnaispensaoui «rasi Cdlìlill© MìZZOfif esiste quindi, non poteva cs- validità, intende portare co- n^l M .| fM r arnsaaaJra"i prospettate nella relazione in- zio di Bonifica del Pedule di tre si rendessero necessarie, con 

do state distrutte, «0000 et- contadini dato al Sère determinata poi dalla munque avanti la propria "j.""". ' troduttirm e che consistono nel- Fucecchio ricada, per le com- il diritto di rivalsa per le spese 

ri di terreno agricolo sono u voto del contsomt aato_ai data ai centri itnn. nolitica di riduzione del oer- PISTOIA, 5 lo sterramento del Rio Bagno- pctenie del caso, sotto il con- sostenute nei confronti delTSn- 

»ti sconvolti, 19 vite umane Sftotia^er --- cT^ B « MwSIgeroV^avrebbe Sonale per effettuare la tra- Si è svolto a Castelmartini dUo per un tratto di circaiioo trollo del Genio Civile di Pi- te preposto, qualora si rendesse 

no rimaste sotto le macerie, flcareim impelo di to«a per «.a M»agKe sforma rione Droduttiva del- Lare Uno un importante coave- metri e nello sterramento dei stola, in considerazione che la inadempiente. 

La scelta della difesa del suo- *?_2S2Ientf?o» fnauSela Rasi il'iniTin «wìSS» RSaolatore l’azienda (ròmàcmo della 8 00 - promosso dalla Federa**- suol affluenti per complessivi maggior parte del comprensorio I presenti el convegno danno 
dunque, occupa «« P<«to MOTI Q OTOIKIO *22 “ drì « delTAssoeUzlone dei 3600 metri circa; creazione di del Consorzio del Pedule dimandato ad una commimleoe 

incidale nel programma dei. Calabria deve ottonere lEnto _„ rTn paT-ARRTA s ^parato che Ridoni lavorazione della jutn ulta coltivatori diretti, sul probi e- uno sbocco del Rio Bagnolo nel Fucecchio è costituito de torri- composta dell'assessore all* Agri- 

«nunsti ionici Non avrebbe- ragionaitedi avd PKeaSVixS Hant^roronato^loro^oano 1 * >ciat o d ue « zone bian-l lavorazione della piz zica ) ^ della bonifica del territorio Cesale del Terzo, attualmente tori delle provincU di Pistoia; coltura deirAmminUtnudoue 

• alcun valore .-.o ^«wto sa-jil qurie de^e avere metó e po to ltile SnStoS che *’ «l** 11 * dal «^artière facendone pagare le emme- compreso nella parte media e inesistente, sfruttando l'ultimo 4) Democratizzare il Consor- provinciale di Pistoia, dai ain- 

|bbe limitatissimo - to t ra '! tutta la superficie Giovanna CarJSSoIo. nEadri trecentesco di Piazza Clai e guenze ai lavoratori. ✓ bassa del bacino idrografico del tratto del canale che serve a zio di Bonifica del Padule di daci dei Comuni di Lamporsc- 

irmazionl agrarie se vcnls- £ Reaione Un voto che comoaeno Francesco, segretario quella romana del Duomo, in • La segreteria provinciale Rio Bagnolo. convogliare le seque basse nel Fucecchio nel senso di soppri* chio e di Larciano, daU’lng. 

r ? i vuole sisrn flcare anche abolizio- de^a^^mere^dri ^I^iforo di modo da studiarne apposite della FIOT informa che ol- Le relazioni introduttive sono Canale del Terzo; mere il voto plurimo per con- Noccioli e dal dr. Callstri deUa 

^ne da Rifornenti Tbà- ne dei 'patti feudpli e dei Uvei- Bagnare, con il compagno Vln- soluzioni. Una «gaffe» elei- tre al gravissimo provvedi- stato presentate dall'ing. Noe* 2) Ampliare il comprensorio sentire anche ai piccoli proprie- àmminUtrazione provinciale, 

al dello Stilare, dell'All sto. 'lari. Sono questi problemi ebe cento Calabrò. • torale, insomma, che mette mento di licenziamento, la ctoll» dri d °tt Clalist ri e dai del Consorzio dL Bonifica dal tari di poter concorrere alla eie- dal geom Pieri del Comune di 

>1 Tnrh i’n ,>i chiaro del si Dongono in tutta la zona, ma Hanno fatto da testimoni i «otto accusa chi voleva accu* direzione nella giornata di fifoni, Pieri, sulle poss ibili tà Pedule di Fucecchio in modo zlone degli organismi dirigenti e Larciano e da alcuni citta din i 

LI . drf cl s oiù^scecificamente a Cerare, cornami Antonino Bonflgllo e «,11? ^T.vtre We Ml niartedì SMra li Suddito «***« e • ulle OP*» >««■ <*• comprendere tutti 1 territori di partecipare attivamente alla della zona, dl intervenire prsa- 

2 do * MericiTdoShetta. Ario- R<SwTan3f colare ffwello “ TU Su rie per la bonifica dei Comuni di Larciano e Lam- vita del Consorzio stesso. so il presidente del Consondo 

SrMl tore. sulri <£ale to? re^BòmMle e B^aJIna U^SnpìSo SSelo ÌS£t* ri^iSS^SSi^In? ri Al tormine del oooregno è porecchio attualmente soggetti Rivendicano altresì che agli del Padule di Fucecchio e pees- 

« ^Connesso si problemi della del StikUKato PensionstL Tec * 1 Amministrazione Ce* riunirsi P^mmmism.re U si- ftata approvata la seguente ri- ad essere inondati dalle acque Enti Locali sia data la possi- so gli altri organismi coaape- 

ortì e flori A questo sarleollare vi è ^*35 della AUa felice coppia rinnovia- munala. • tuaziooe Considerato fl tetto soluzione che è stato Inviato a del Rio Bagolo a dai suoi af- bllito di intervenire nel portare tenti, per sottoporla le rtvaa- 

2S2Ì- £5 J? «SerioMdi àuove tosa di la- ma gli auguri deTcompegni a * . « u_-- t, 1f „„ n n n i che l’ntUvltà dello stabili- tutto la autorità competenti: «osati; a compimento le iniziative tea- direzioni della popolana— in- 

S—sMdi i comuni di Stilo, Mo-ivoro stabile attraverso ua prò- delTUnità. ARJIflO FiJÌtIUIMW meato al articola in turai <U I) Dare corso alle soluzioni! 2) Richiedere che il Cmser-iturite dal convegno quante al-'teressata . 1 


roduzione di mercato e tà, fognature, acquedotti. 
DdUpeosabOI Camillo MmZOM 


La « bocciatura », che non catini, col pretesto della In¬ 
esìste quindi, non poteva cs- validità, intende portare co- 
sere determinata poi dalla munque avanti la propria 
soluzione data al centri stori- politica di riduzione del por¬ 
ci: n « Messaggero » avrebbe sonale per effettuare la tra- 


Il convegno per In bonifica 
comprensorio del Rio Bagnolo 


Fiori d'arascio 

REGGIO CALABRIA. 5 
Hanno coronato il loro sogno 


^ i. ■ J V.A j:"/ ■ .(?' ejyt-tm ■* •• * ^ ?” . 
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